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Botto^lìci di libertà Lft lìnoa d6l cwitrO'dcstra sciiipr6 piu 


per gli interessi del Paese 


I L CONSIGLIO . nazionale 
della Federazione della 
Stampa, nella sua recente 
sessione, si è rivolto a tutte 
lo forze politiche, ai grup¬ 
pi parlamentari, al Governo, 
ai sindacati per sollecitare 
« alla civile battaglia della 
riforma dell’informazione ». 

E’ un appello da non la¬ 
sciare cadere ed è di gran¬ 
de importanza che esso sia 
partito dai giornalisti. Ciò 
corrisponde al quadro ca¬ 
ratteristico della situazione 
italiana: le categorie non sì 
battono oggi soltanto per 
ottenere — come è giusto, 
come è indispensabile — mi¬ 
glioramenti salariali c nor¬ 
mativi. Ognuna di esse ha 
sollevato e solleva problemi 
generali di assetto e di strut¬ 
tura della società, perchè 
ognuna di esse si trova din¬ 
nanzi a situazioni, questio¬ 
ni, dinicoltà che non sono 
risolvibili senza profondi rin¬ 
novamenti, senza, insomma, 
le riforme. E l’esperienza — 
in particolare quella di que¬ 
sto ultimo anno — dimostra 
non soltanto che senza scio¬ 
gliere alcuni nodi i vari pro¬ 
blemi non si risolvono, ma 
che, in assenza dei cambia¬ 
menti necessari, non resta 
lo stato esistente delle co¬ 
se da amministrare ocula¬ 
tamente, ma avanzano le 
controtendenze, la linea del¬ 
le Controriforme. 

Così è anche per i proble¬ 
mi dell’informazione. Si trat¬ 
ta, qui, di dare attuazione 
al dettato costituzionale sul¬ 
le libertà di espressione c 
di parola, ma anche di ga¬ 
rantire la comunicazione e 
la conoscenza dei dati del¬ 
la realtà, delle notizie, del¬ 
le condizioni degli uomini o 
della società. Senza questo, 
il confronto delle opinioni, 
la vita democratica, la par¬ 
tecipazione alle scelte non 
esistono o non si sviluppano. 
Di ciò hanno avuto piena co¬ 
scienza già nel 1969, nelle 
lotte contrattuali, i lavorato¬ 
ri che posero questo proble¬ 
ma e i giornalisti della RAI- 
TV che nel loro campo di 
azione si mossero per racco¬ 
gliere queste istanze. Di ciò 
hanno avuto, ancora, piena 
cónsapevolezza 1 metalmec¬ 
canici . napoletani - che nei 
giorni scorsi hanno manife¬ 
stato per ottenere una obiet¬ 
tiva informazione dalla te¬ 
levisione sulle loro lotte e 
le loro rivendicazioni. 

I N QUESTI mesi di centro- 
destra, come abbiamo a- 
vuto occasione di rilevare 
più volte, la situazione nel 
campo dell’informazione è 
andata sempre aggravandosi, 
in campo giornalistico, edi¬ 
toriale, e come risultato del¬ 
le decisioni e dei colpi di 
mano sulla RAI-TV. 

Il problema riguarda tut¬ 
ti, ma non c’è dubbio che 
tocca in primo luogo i gior¬ 
nalisti. Si pone infatti per 
essi non solo e non tanto il 
problema dei posti di lavo¬ 
ro che vengano a mancare, 
quanto il problema stesso 
della libertà delta stampa 
oltreché quello della auto¬ 
nomia o della dignità della 
professione. Già tutto ciò co¬ 
nosce, oggi, una condizione 
assai precaria. Che cosa suc¬ 
cederebbe se il processo in 
corso andasse avanti e si 
accentuasse? Bisogna tene¬ 
re conto che il progresso 
tecnico, nel campo dell’in- 
formazionc, va sviluppando¬ 
si con rapidità eccezionale e 
nessuno — naturalmente — 
può pensare di bloccare il 
progresso tecnico. Al con¬ 
trario, tutti coloro che lavo¬ 
rano nel mondo deH’infor- 
mazione intendono applica¬ 
re le nuove tecniche, svi¬ 
lupparle, migliorarle. Ma ec¬ 
co affacciarsi il vecchio pro¬ 
blema, quello del rapporto 
fra i nuovi mezzi di produ¬ 
zione e il sistema di proprie¬ 
tà esistente. Chi userà i nuo¬ 
vi strumenti e per che co¬ 
sa? Possiamo trovarci in bre¬ 
ve a fenomeni di accentra¬ 
mento e di concentrazione 
ancor più massicci. La lotta 
non può essere ridotta ad 
affrontare caso per caso le 
situazioni che si creano (dal¬ 


la Gazzetta del Popolo al 
Telegrafo, ad altri quotidia¬ 
ni via vìa minacciati di chiu¬ 
sura). Occorre dunque af¬ 
frontare il problema alle ra¬ 
dici. L’informazione va con¬ 
siderata un servizio pubbli¬ 
co: è questione che non ri¬ 
guarda cioè gli addetti ai la¬ 
vori, gli editori, i tipografi, 
i giornalisti, i grafici, i re¬ 
dattori della RAI-TV. E’ 
que.stione che riguarda la 
collettività. Da ciò nasce 
la necessita della < riforma 
dell’informazione », il cui co¬ 
sto è, tra l’altro, o nullo (co¬ 
me nel caso della RAI-TV) 
0 estremamente esiguo co¬ 
me in altri casi. 

1 GIORNALISTI hanno sol¬ 
levato una serie di punti, 
al negativo c al positivo. 
Hanno chiesto, per esempio, 
che si garantisca con prov¬ 
vedimento legislativo la pub¬ 
blicità delle fonti dì finan¬ 
ziamento, che si aboliscano 
le norme di legge in contra¬ 
sto con lo spirito e la lette¬ 
ra della Costituzione per ga¬ 
rantire in ogni modo la più 
vasta e libera manifestazio¬ 
ne del pensiero e delle opi¬ 
nioni. Hanno sollevato pro¬ 
blemi relativi all’esercizio 
della professione giornali¬ 
stica, per eliminare « i con¬ 
dizionamenti derivanti dal¬ 
l’attuale struttura . e svin¬ 
colare « l’accesso alla pro¬ 
fessione da blocchi im¬ 
prenditoriali o burocratici». 
Hanno avanzato la rivendi¬ 
cazione di uno c statuto del¬ 
l’impresa giornalistica, at¬ 
traverso il quale sia chiari¬ 
ta la netta separazione tra 
l’attività economica dell’edi¬ 
tore e la gestione dell’infor¬ 
mazione affidata al corpo re¬ 
dazionale ». Hanno chiesto 
infine, che sia varata una 
legislazione antimonopolisti¬ 
ca che « scoraggi o freni le 
pressioni, evidenti o ma¬ 
scherate » e che « in ogni 
caso tali iniziative vanno 
valutate preventivamente da 
un organo di controllo ». 
Hanno reclamato la fissazio¬ 
ne di criteri oggettivi per la 
distribuzione della pubblici¬ 
tà dello Stato e degli Enti 
pubblici. Sono tutte cose, 
queste, che non costano un 
soldo, che sarebbe possibile 
fare rapidamente, essendo 
necessaria solo la volontà 
politica. Ancora, il Consiglio 
della stampa ha indicato le 
linee di una autentica rifor¬ 
ma della RAI-TV, pietra an¬ 
golare della riforma dell’in- 
formazione. E anche qui 
non ci sono soldi da spende¬ 
re, ma solo decisioni corag¬ 
giose da prendere. 

Infine il Consiglio della 
Federazione della Stampa 
ha posto il problema fonda- 
mentale deH’intervento pub¬ 
blico nel settore e del ruo¬ 
lo delle Regioni. Si tratta 
di un principio già ricono¬ 
sciuto nella nostra legisla¬ 
zione e accolto da sia pur li¬ 
mitati e parziali provvedi¬ 
menti governativi proposti 
nella passata legislatura, da 
noi criticati per la loro in¬ 
sufficienza. Si tratta di de¬ 
finire modi, mezzi, dimen¬ 
sioni: ma alla questione non 
si sfugge più, se si vuole ga¬ 
rantire daw'ero l’attuazione 
dei principi costituuonali 
ed elevare il livello della 
nostra vita democratica. 

Spetta ora alle forze polì¬ 
tiche dimostrare di essere 
consapevoli della gravità e 
della portata dei problemi 
sollevati dalla Federazione 
della Stampa. Per parte no¬ 
stra. cercheremo nel nostro 
imminente Convegno su 
« Radiotelevisione, Informa¬ 
zione, Democrazia », di rac¬ 
cogliere la tematica propo¬ 
staci, esprimendo i consen¬ 
si e ì dissensi sulle soluzio¬ 
ni avanzate, nella convinzio¬ 
ne che sia una svolta demo¬ 
cratica. sia una semplice in¬ 
versione di tendenza passi¬ 
no anche attraverso la solu¬ 
zione di questi problemi. 
Non a caso, col centro-de¬ 
stra essi sono stati affron¬ 
tati in termini negativi e al¬ 
larmanti. 

Darìo Valori 
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La politica monetaria del governo 
criticata da varie parti al Senato 

Alla riapertura dei mercato la valuta italiana ha perduto altre posizioni nei confronti delle monete della CEE - Difen¬ 
siva esposizione di Malagodi al Senato - Gli interventi del compagno Colajanni, di Pieraccini (PSI), di Cifarelli (PRI) 


^ AdorcoledI 21 marito 1973 / L 


Il Consiglio regionale 
dell’Abruzzo si 
riunisce oggi a Roma 
per la «Monti» 

# Oggi si riunisce a Roma, netta Saia Borromini, il Con¬ 

siglio regionale d'Abruzzo per esaminare la situazione 
della azienda « Monti s dove 2.000 lavoratori rischiano 
di perdere il ' posto di lavoro. Alla riunione prendono 
parte anche i sindaci di Pescara, di Montesilvano, di 
Roseto e di altri numerosi comuni, nonché i rappre¬ 
sentanti di CGIL, CISL e UIL A PAG. 2 

Ad Atene la polizia 
assalta l’università 

t 

dove si grida: «Basta 
con Papadopulos ! » 

# La polizia dei colonnelli si è scatenata contro centinaia 

di studenti dell'Università ateniese che occupavano la 
Facoltà di legge per protestare contro il regime di 
illibertà. Tra gli studenti si registrano 50 feriti, di cui 
uno grave, e 44 arresti. Ferito gravemente anche un 
deputato centrista. Gl! studenti decisi a proseguire le 
manifestazioni A PAG. 12 


Mentre il ministro del Tesoro, on. Giovanni Malagodi. 
dicliiarava al Senato che la posizione della lira era stabile, 
cercando di negare il significato della scelta della svaluta¬ 
zione come mezzo per attaccare i lavoratori, sui mei'cati 
valutari la moneta italiana perdeva nuove posizioni. La svalu¬ 
tazione raggiungeva così i massimi del 12.43% rispetto al 
marco tedesco. 17.08% col franco svizzero. 16.52% con lo yen 
giapponese. 11.48%- col franco francese. Anche nei confronti 
del dollaro degli Stati Uniti si è avuto un deprezzamento della' 
lira. Paghiamo così le conseguenze della mancanza di controlli 
sui movimenti dei capitali e della fluttuazione contro le altre 
monete della CEE. Poictié l’Italia effettua negli altri paesi 
della Comunità europea la metà dei suoi acquisti all’estero (il 
20% nella sola Germania occidentale) si tia un rincaro dei 
prezzi proporzionale alla svalutazione A PAG. 11 


Articolo di Amendola su «Politica e economia» 

Urgente per la CEE 
una trasformazione 
in sense demecratico 

Sono necessari in Europa rinnovati rapporti per la 
distensione > Per quali errori della politica econo> 

. mica si è arrivaH alla svalutazione della lira ^ 


In un articolo che apparirà 
sul pròssimo numero di « Po¬ 
litica ed Economia» Giorgio 
Amendola esamina le conse¬ 
guenze della fine della guerra 
nel Vietnam e della svaluta¬ 
zione del dollaro, al livello 
intemazionale e in Italia. 

1 pilastri della vita ameri¬ 
cana, la supremazia del dol¬ 
laro, la sua convertibilità In 
oro, ed ora Io stesso reddito 
nazionale lordo — scrive 
Amendola — sono - feriti a 
morte, e ciò toglie ogni cre¬ 
dibilità ai modello di vita 
americano, proposto dagli 
USA con la soddisfatta co¬ 
scienza della propria superio¬ 
rità al popoli del mondo 
intero. 

La ricostruzione del Viet¬ 
nam, la realizzazione dei gran¬ 
di accordi commerciadi con¬ 
cordati tra USA e URSS e 
tra USA e Cina. la possibile 
associazione del Giappone e 


Imminente la 
liberazione 
degli ultimi 
prigionieri USA 
in Vietnam 

• La RDV ed il GRP sud¬ 
vietnamita hanno reso 
noto che, come previsto 
dall'accordo di pace, sa¬ 
ranno liberati entro il 
31 marzo gli ultimi ame¬ 
ricani fatti prigionieri 
nel corso della guerra. 
E' possibile che il rila¬ 
scio di quest'ultimo 
gruppo di militari av¬ 
venga già prima di do¬ 
menica. Intanto — men¬ 
tre si intensificano i 
bombardamenti dei B-52 
in Cambogia — il regi¬ 
me di Saigon ha minac¬ 
ciato vasti attacchi cen¬ 
tro le zone libere 
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della CEE per l’esecuzione di 
una parte di quésti accordi, 
la necessità di stabilire nuo¬ 
vi rapporti di. coopcrazione 
con 1 paesi in via di svilup¬ 
po, 1 problemi dell’lnqulna- 
mento dell'aria e dell’acqua, 
1 problemi del risanamento 
urbanistico negli USA e tanti 
altri problemi rimasti accan¬ 
tonati per il peso schiaccian¬ 
te delle spese militari sop¬ 
portate dagU USA e dall’URSS 
potrebbero essere affrontati 
ed avviati a soluzione nella 
nuova situazione creata dalla 
fine della guerra nel Viet¬ 
nam. C’è la possibilità ogget¬ 
tiva di assicurare una nuova 
e lunga fase di espansione 
economica come quella che 
segui la flne della seconda 
guerra mondiale. Ma queste 
prospettive si potranno . rea¬ 
lizzare solo nel quadro di 

(Segue in ultima pagina) 


Generi 
alimentari : 
a Roma 
aumenti 
fino al 100% 

I Da ieri a Roma costa 
di più anche il pane (In 
alcuni negozi viene ven¬ 
duto a 400 lire al chilo) - 
I nuovi rincari, che non 
hanno risparmiato nes¬ 
sun prodotto, causati 
dall' introduzione ' del- 
i'IVA - Una vergognosa 
e martellante campagna 
propagandistica ispirata 
dal governo e tesa a 
scaricare ogni responsa¬ 
bilità sugli esercenti. La 
speculazione dei grossi¬ 
sti e degli intermediari. 
Le richieste del PCI per 
un intervento degli enti 
locali. 
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Il progetto è stato presentato ieri alla Camera ed al Senato 

Rai-TV: in Parlamento la legge del PCI 

Il testo si sviluppa in venti articoli - Le decisive innovazioni rispetto alla situazione at¬ 
tuale - Importante punto di riferimento di fronte alle gravi iniziative del centro-destra 


I parlamentari comunisti 
hanno presentato ieri, alla Ca¬ 
mera ed al Senato, il progetto 
di riforma legislativa sulla 
Rai-Tv. Il progetto (di cui 
sono primi firmatari rispetti 
. vamente i compagni on. Carlo 
Galluzzi e son Dario Valori) 
è il ri.sultato dì una lunga 
elaborazione collettiva che 
tiene conto delle esperienze, 
idei suggerimenti, delle esigen 
j ze ' maturate in que.sti anni 
^dal movimento operaio e de 
: socratico. 

^ OoB questa proposta — che 


giunge nel momento in cui la 
Rai aggrava le sue scelte con¬ 
servatrici ed il governo con¬ 
tinua a disattendere i suoi 
impegni sulla radiotelevisio¬ 
ne — i comunisti propongono 
un modo radicalmente nuovo 
ed immedialamcn’.e possibile 
di concepire e utilizzare Io 
strumento radio televisivo, 
oggi e in prospettiva. Su que 
ste proposte tutte le forze de¬ 
mocratiche sono chiamate oggi 
alla di.scussione, 
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Oggi a Roma Heinemann 
Presidente della RFT 

* " 't ' ' ‘ • 

Giunge oggi a Roma il presidente della Repubblica Federale 
Tedesca. Gustav Heinemann, accompagnato dal ministro degli 
Esteri Walter Scheel e da altre personalità. Tra i temi de» col¬ 
loqui che Heinemann avrà con il presidente Leone e altri membri 
del governo itaUano saranno i recenti sviluppi in Europa. ì rap¬ 
porti economici e il problema dei lavoratori italiani nella Repub¬ 
blica Ferrale. Questi hanno raggiunto quest’anno il livello più 
. alto degli ultimi dodici anni con la cifra record di 409.700 lavo¬ 
ratori. ^ quest’ultimo problema Heinemann avrà un incontro 
venerdì mattina al Quirinale con esponenti go\'crnativi, sindacali 
e industriali. 


La seduta 
del Senato 

Il ministro del Tesoro on. 
Malagodi lia riferito ieri alle 
commissioni Bilancio. Finanze 
e Tesoro del Senato sulla si- | 
tuazione monetaria interna¬ 
zionale e i suoi riflessi sulla 
lira e la economia nazionale. 
Alle sue dichiarazioni — die 
erano state richieste la scorsa 
settimana dalla conferenza dei 
capigruppo di palazzo Mada¬ 
ma — è seguito un dibattito 
nel corso del quale hanno pre¬ 
so la parola il compagno Co¬ 
lajanni. il socialista Pier^cci- j 
ni, il de Martinelli. Malagodi 
è tornato a insìstere sul fat- ^ 
to che occorreva mettere la i 
lira al « riparo dal ciclone 
monetario ». sostenendo che 
le scelte del governo ser¬ 
vono ad arrestare la per- I 
dita delle riserve valuta¬ 
rie (da giugno 1972. due 
miliardi e 400 milioni di 
dollari di cui 600 milioni nei 
soli primi 40 giorni del *73). 

Il « cidone » ha comunque in¬ 
ciso; la lira si è svalutata del 
10 % circa rispetto alla valu¬ 
ta tedesco-occidentale (secon¬ 
do Malagodi la «svalutazione 
ponderata » nel confronti di 
tutte le monete si aggira sul 
6 % essendosi la lira rivalu¬ 
tata di circa il 2 % rispetto’ ài 
dollaro). 

In questa situazione, ha det¬ 
to Malagodi. l’Italia non pote¬ 
va «prendere in considerazio¬ 
ne » il ritorno al regime delle 
«parità fisse» con le altre 
monete « se non si attivava su- I 
bito il fondo monetario euro¬ 
peo... dotandolo di ampie ri- j 
sorse e di facoltà operative, 
e dando ai suoi membri per 
un perìodo non breve il dirit¬ 
to dì aggiustare le loro tesi 
previa consultazione». 

Il ministro del Tesoro nono¬ 
stante ia secca smentita da 
Bruxelles è tornato a insiste- j 
re sulla tesi che «sì muove¬ 
vano .su lìnee molto vicine al¬ 
le nostre, anche le proposte 
della CommìssicHie CEE » nella | 
riunione in cui. come è noto, | 
sulla cosiddetta «fluttuazione | 
concertata » l’Italia con l’In- 
ghilterra e l’Irlanda si distac¬ 
cò dagli altri paesi della CEE. 
e ha difeso la lìnea detta eu- ! 
femisticaroente della « fluttua¬ 
zione parallela » — cioè flut- { 
tuazione della lira nei confron¬ 
ti del dollaro e delle altre 
monete del vecchio continente. 

Per Malagodi a Bruxelles , 
non vi sarebbe stata « spacca¬ 
tura», né vi sarebbe stata 
« emarginazione » dell’Italia, 
sicché parlare di questo «è i 
indulgere al vìzio di un ma¬ 
sochismo infecondo ». 

n punto centrale della que¬ 
stione monetaria — ha detto 
nel suo intervento il compa¬ 
gno (lolajanni — sta nel rap¬ 
porto con gli Stati Uniti nel 
contesto della situazione mon¬ 
diale. Gli americani intendo¬ 
no riequilibrare la propria bi¬ 
lancia commerciale, continuan¬ 
do a dare via libera alle pro¬ 
prie esportazioni di capitale 
e alle attività delle società 
multinazionali, che in prati¬ 
ca sono per i nove decimi 
americane. Per questo gli 
US.^ hanno svalutato il dol¬ 
laro. atto di vera e propria 
guerra commerciale e non 
prendono impani per inter¬ 
venire nei mercati finanzia- 
ri. D’altra parte, ha sottoli¬ 
neato Colajanni, la prospetti¬ 
va di pare^iare la bilancia 
commerciale americana au¬ 
mentando le e.sportazionì da¬ 
gli Stati Uniti senza diminui¬ 
re la loro esportazione di ca¬ 
pitali significa condannare il 
progresso tecnologico in Eu- 
! ropa, come sì è visto in pas¬ 
sato per i settori dell’aero¬ 
nautica e neH’elettronica. 

• Ad avviso del compagno 
■ lajanni le prospettive sono 
quindi dì aurnento dell’anar¬ 
chìa e delle contraddizioni. 
Una via d’uscita sarebbe quel¬ 
la dì puntare non più sul fre¬ 
netico aumento degli scambi 
tra paesi capitalìstici, ma sul- 
rincremento dei rapporti con 
i paesi socialisti e sullo svi¬ 
luppo del terzo mondo. Ma 
per questo occorre rompere 
Tegemonia americana: un’Eu¬ 
ropa più unita, ma su una 
politica diversa, può assolve¬ 
re una funzione in que- 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 
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PRIMI « SI » DEI METALMECCANICI ALL’INTESA 

Sono, iniziate le assélpblee dei, metalméccanfci sulla proposta .(P intesa raggiunta con l'Intersind. A Milano l'ipotesi è stata 
ratificata pressoché all'unanimità nelle fabbriche Breda e Itaìtrafo. ^no proseguiti infanto gli scioperi in rìumérose zone 
per la conquista del contratto nelle aziende private. Ottantamila si sono fermati alla FIAT. Gli 800.000 tèssili hanno aperto 
la vertenza contrattuale, ieri è Inlziató to sciopero dello straordinario. Nella foto; i lavoratori della Breda ratificano la 
proposta di accordo A PAGINA 4 

Le perquisizione ordinato dal magistrato che indaga sulle bombe del 1969 

DOCUMENTI RINVENUTI A FE 
NELLA CASA DEL NIPOTE DI BALBO 

Sono stati sequestrati dalla polizìa • L’amico di Froda, in carcere a S. Vittore, è accusato degli at¬ 
tentati ai treni - Perquisito un motel di sua proprietà - Traffico d’armi Emilia^Veneto durante il 1971 

~ • ■, • : ^ ^ ^ ~ Dal nostro corrispondente prirna ai Motel 

, ' nord-ovest, situato sulla sta 

' FERRARA, 20 ' tale per Padova, alla periferia 

: Battaglia alla Gtmera 

- 9 ^ ^ esplosivi utilizzati nel 1969 nel 







SUI proweaimenu 
per gli alluvionati 

Le sinistre ribadiscono che vi sono punti rilevanti del 
decreto governativo, già - modificato al Senato, da mi¬ 
gliorare ulteriormente 

Il PCI sostiene la necessità di un provvedimento gene¬ 
rale che affronti in maniera organica i gravi problemi 
delle due regioni colpite. Gli interventi dei compagni 
La Torre, Lamanna, Mendola 


FERRARA, 20 
Sono stati confezionati a 
. Ferrara alcuni degli ordigni 
esplosivi utilizzati nel 1969 nel 
quadro della « strategia della 
provocazione »? E* una do¬ 
manda d’obbligo dopo le per¬ 
quisizioni che numerosi agen¬ 
ti di polizia, guidati dal com¬ 
missario Leonetti della que¬ 
stura di Ferrara hanno effet¬ 
tuato questa mattina in con¬ 
seguenza ' e completamento 
deiranpsto di Claudio Orsi, 
il fascista amico di Franco 
- Preda, da domenica nel oar- 
. cere milanese di San Vittore 
accusato, con lo stesso FTeda 
e con Ventura, degli attentati 
ai treni. 


te due: la prima al Motel 
nord-ovest, situato sulla sta¬ 
tale per Padova, alia periferia 
della città. E’ il locale pub¬ 
blico, la cui proprietà è inte¬ 
stata allo stesso Orsi, dove si 
dormo sovente convegno fa¬ 
scisti locali. e non: - albergo 
nel quale, come hanno riferito 
oggi alcuni giornali, si svolse 
tra l’altro il raduno di stam¬ 
po nazi-fascista al quale par¬ 
teciparono. nel 1968. esponenti 
italiani (anche del Movimen¬ 
to sociale italiano, come Ro- 
mualdi) ed europei. 

L’altra perquisizione si è 
svolta in un’abitazione priva¬ 
ta, con tutta probabilità l’ap- 
partamento di Claudio Orsi. 
Cosa è stato trovato? H riser- 


♦jgjjj bo, a questo proposito, e stret- 

T» tissimo (ed e noto, del resto, 

S.V ! lo scrupolo di D’Ambrosio). 
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I A CONCRETEZZA, il ri- 
, gore politico, la esat¬ 
tezza delle posizioni demo- 
cristiane in questo che or¬ 
mai può dirsi il periodo 
precongressuale della DC, 
iniziato nei giorni scorsi 
col dibattito nelle sezioni 
dello Scudo crociato, ri¬ 
sultano esemplari dalle 
cronache dedicate ai di¬ 
scorsi degli esponenti de. 
come si possono leggere 
sui vari ^ornali. La nota 
di ieri del • Corriere della 
■ Sera ». per esempio, comin¬ 
ciava con queste cinque pa¬ 
role lapidarie: « Secondo 
Piccoli, sì è esagerato ». Il 
presidente dei deputali 
democristiani si riferiva 
alle interpretazioni dell'ul¬ 
timo discorso di Rumor, 
considerato soprattutto in- 
teressanie per la parte ri- 
guardante i rapporti con 
i socialisti, rapporti dei 
quali, in sostanza, si solle- 
citava la ripresa. Ma Pic¬ 
coli dice: « Non esageria¬ 
mo»: un passo avanti e 
uno indietro, pare il tan¬ 
go col caschè. 


Anche il ministro Ferra¬ 
ri Aggradi è entrato in liz¬ 
za. € La Stampa» di To¬ 
rino ha pubblicalo ieri una 
sua fotografia, in cui si ve¬ 
de Ferrari Aggradi mace- 
redo dalla meditazione e 
travagliato dalle problema¬ 
tiche, Che cosa avrà mai 
detto questo indefesso 
pensatore? Sentite e tre¬ 
mate: ■ « ..jion ci inserire¬ 
mo come dovremmo nel¬ 
l’Euro!:» se non affronte¬ 
remo 1 problemi in una 
visione di ampio respi- 
ro„. ». Voi vi aspettate a 
questo punto che Voratore 
aggiunga: « e cioè... » per 
indicarci almeno quali so¬ 
no questi problemi e qual 
è, in concreto, il respiro 
occorrente per affrontar¬ 
li adeguatamente. Invece 
niente: il ministro Ferra¬ 
ri Aggradi si limita a dire 
che il respiro deve essere 
« ampio ». Figuratevi la 
sorpresi degli ascoltatori, 
i quali avevano sempre 
pensato che per inserirsi 
«come -dovremmo» nel¬ 
l’Europa occorresse affron¬ 
tare i problemi con un Te¬ 


mente, soiK) State ordinate dal 
dottor Gerardo D’Ambrosio, 
il magistrato che aveva già 
firmato il mandato di cattu¬ 
ra a carico di Orsi. A quanto 
risulta ne sono state effettua- 


concretezza 


spiro asfittico, asmatico, 
faticató e ristretto. 

E sul piano interno? Ec¬ 
co ancora Ferrari Aggradi, 
che non si rassegna a nón 
pensare: a „se, sul piano 
interno, non opereremo 
uno sforzo costante per 
aumentare la produttività, 
per suiJerare i vuoti di ef¬ 
ficienza, per adeguare al 
modello europeo istituti 
propri del mondo economi¬ 
co moderno™». Lo straor¬ 
dinario in Ferrari Aggradi 
è che a qualsiasi ora del 
giorno o della notte egli 
è in grado di dare rispo¬ 
ste esaurienti. Se lo sve¬ 
gliano all’improvviso an¬ 
che alle tre del mattino, 
quand’è precipitato nel 
sonno più profondo, e gli 
domandano bruscamente: 
a Onorevole, che dobbiamo 
fare con la produttività? » 
« Bisogna aumentarla » ri¬ 
sponde sema esitazione, e 
si riaddormenta. Gli uomi¬ 
ni come lui, anche nel le¬ 
targo, non smettono mai 
di riflettere. 

Ferfebraccie 


Si è comunque appreso che 
le perquisizioni sono durate 
dalle due alle tre ore e che 
avrebbero portato alia luce 
elementi di notevole interesse. 

Documenti, elenchi a quan¬ 
to pare ma non solo quelli. 
La polizia sta per mettere a 
disposizione del magistrato 
milanese anche qualcosa di 
più consistente, che potrebbe 
tornare estremamente utile 
quando, certo nel giro di po¬ 
chi giorni. Orsi sarà interro¬ 
gato. 

n riserbo. Io ripetiamo, è 
completo, ma sono trapelate 
voci che indicano il possibile 
ritrovamento di strumenti, o 
di parte di essi, che sarebbero 
serviti per fabbricare ordigni 
esplosivi. I prossimi giorni 
forniranno sicuramente mag¬ 
giori lumi anche su questi 
punti. 

Nel frattempo, le perquisi¬ 
zioni avrebbero ]^rtato a sta¬ 
bilire un collegamento dello 
stesso Orsi con un consisti¬ 
te traffico d’armi che venne 
effettuato, partendo daU’Emi- 
ha verso il Veneto, nella pri¬ 
mavera del 1971. Quel carico, 
come pubblicammo a suo 
tempo, sarebbe partito da Fi¬ 
nale Ehnilia, in provincia di 
Modena, e poi sarebbe fatto 
sostare per qualche tempo a 
Bondeno, in provincia di Fer¬ 
rara. E proprio a Bondeno, 
la sera prima di essere arre¬ 
stato. è stato visto Claudio 
Orsi. 

Angelo Guzzinati 
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Nel dibattito interno de sotto accusa il centro-destral, La battaglia dei comunisti alla Camera 


ORO SOTTOLINEA 
L’URGENZA 
UN NUOVO GOVERNO 

Chiesta una decisione « netta » in favore dei rapporto con il PSI - Polemi¬ 
che dopo un discorso di Piccoli • Riunione dei capi-gruppo della maggio¬ 
ranza: Andreotti teme il dibattito alla Camera sulla situazione economica 


PCI : misure organiche 
per ie zone aiiuvionate 

A due mesi dalla calamità non bastano più interventi contigenti -1 miglioramenti strap¬ 
pati al Senato aprono la prospettiva per un provvedimento di carattere generale - Gli 

interventi dei compagni La Torre, Lamanna e Mandola 


Ampio dibattito alla conferenza di organizzazione 


Forte attacco 
dei giovani de 
al centro-destra 


Critiche alla riforma universitaria che il governo in¬ 
tende varare - Discusse le forme di organizzazione 
degli studenti - La tavola rotonda conclusiva con la 
FGCI e gli altri movimenti giovanili 


Lo scontro congressuale de¬ 
mocristiano è entrato nella 
sua fase più calda, e quasi 
tutti 1 maggiori leaders del 
Partito sono scesi In campo. 
Il ministro Rumor ha preci¬ 
sato rorientamento del doro- 
tei. mettendo l’accento sulla 
esigenza del « dialogo » con il 
PSI; Panfanl ha colto l'occa¬ 
sione della crisi valutarla per 
criticare apertamente la con¬ 
dotta del governo E Moro, 
che nella DC è stato fin dallo 
Inizio un avversarlo dichiara¬ 
to della conversione neo cen- 
trista del suo Partito, ha cer¬ 
cato Ieri — parlando a Napo¬ 
li e Salerno — di trarre un 
bilancio dalle prese di posi¬ 
zione democristiane avutesi 
flnora. Egli ha sottolineato la 
urgenza di una Inversione di 
tendenza nel governo e nel 
Partito. Appare evidente, an¬ 
che attraverso il travaglio de¬ 
mocristiano, nel quale sono 
presenti forti elementi di am¬ 
biguità e contraddittorietà, 
che la prima cosa che viene 
ad essere messa In discussio¬ 
ne è la vita stessa dell’attuale 
governo. L’on. Andreotti ha a- 
vuto. in queste ultime setti¬ 
mane. numerose disavventure 
in sede parlamentare. I dibat¬ 
titi in corso In Parlamento si 
presentano tutt’altro che faci¬ 
li. Ma lo scoglio forse più ar¬ 
duo è quello che si sta ptofi- 
lando con la discussione di 
politica economica prevista a 
Montecitorio. 

SI tratta di tm dibattito 
che è stato rinviato di volta 
in volta a partire dallo scorso 
ottobre. Ciò dice quanto fos¬ 
se poco gradito al governo. 
Già cinque mesi fa, il tema 
della politica economica e fi¬ 
nanziarla era controverso nel¬ 
la coalizione di maggioranza 
e nella DC. A maggior ragio¬ 
ne. lo è oggi. E lo stanno a 
testimoniare le polemiche sol¬ 
levatesi nella stessa maggio¬ 
ranza contro la politica di 
Andreotti e di Malagodl In 


z.^ della situazione economica 
e finanziaria: « Il governo — 
ha soggiunto — ha fatto bene 
a decidere di far fluttuare la 
lira e a chiedere che gli altri 
paesi europei accettino questa 
posizione finché la situazione 
non migliori »; occorre aste¬ 
nersi nel frattempo « dal pre¬ 
sentare ambiziosi progetti di 
carattere europeistico u. 

Palazzo Chigi ha diffuso un 
breve comunicato per sottoli¬ 
neare la « piena concordanza >> 
sulle recenti prese di posizione 
in sede comunitaria. Ha con¬ 
fermato anche la presentazio¬ 
ne in Parlamento — pare per 
il 4 aprile — di un quadro del 
« dall obiettivi » della situa¬ 
zione economica. 


Il congresso DC 


Quanto al dibattito con- 1 

gressuale d.c, l’Intervento di 
Moro è abbastanza Indicativo, parlando a V 

Egli rileva che « in una situa- eccessiva 

zione finora stagnante ed o- lineato 1 seg 

biettivamente difficile è co- zjone ^el g(we 

minciato quel processo di cri- cne ciò dà 

tica ed autocritica, quell'esame “ lungimiranze 

di coscienza che deve portare quale « resta 

a un assetto stabile e adegUa- punto di fife 

to delle pressanti esigenze del -<? politicò de 
Paese ». Moro respinge rinvilo -moeratlco 
di Tavianl per la costituzione 
n^la DC di una maggioranza 
Interna di centro-destrataoctte' 
prima della celebrazione del 
Congresso. Sottolinea che «la 
situazione è veramente di/fi- ■ • 

Cile» e soggiunge che «i mi- IGfl SC 

racoli che taluno si attendeva _ 

non sono avvenuti, come non 
potevano avvenire. Ci trovia¬ 
mo perciò — ha detto ancora 
Moro — con tutti i nostri prò- 
blemi, sapendo che a noi toc- 
ca risolverli e che ciò è possi- 
bile, se facciamo quello che 
va fatto (e non si tratta solo 
di leggi) nell'ambito di uno ■ 

schieramento di forze politi- ^^■■1 

che ampio, qualificato ed ade- 
guato alle necessità del Pae- 
se. Ci è richiesto un grande 
sforzo al quale non possiamo - 


_ , Manifestazione 

nuove» (Donat Cattin) rileva 
che l’intervento di Rumor uè lÉnStfariM 

stato - da tutti interpretato UHIIIÌ» IH ^ 

come una cauta ma su/ficien- ’ •» • • ' 

temente chiara indicazione (UltitCISCIStCI 

della necessità di giungere, su 

nuove basi, a una ripresa del- M MAccinM 

la collaborazione ■ col PSI», ** IflCaainH . 

mentre 11 discorso di Piccoli 

potrebbe riportare II dibatti- ' , MESSINA. 20 

to politico nella confusione. qh antifascisti messlne- 

« Forze nuove » ironizza sulla si hanno dato una prima for- 

necessità del dorotei di « co- te risposta al plani crlmlno- 

prirsi » a destra con la presa si del fascisti Una combattl- 

dl posizione plccollana, dlcen- va manifestazione si è svolta 

do che a forza di coprirsi si questa sera presso la sezio- 

rlschia di restare soffocati ne comunista intitolata al par- 

dalle coperte. Anche 1 repub- tlgiano fiorentino Spartaco 

blicani hanno rilevato pole- Lavagninl, devastata la sera 

mleamente le contraddizioni di sabato, da un potente or- 

in casa dorotea. dlgno piazzato dal fascisti dl- 

Da parte della sinistra so- nanzl alla porta d’entrata. • 

una grande folla di citta- 
m ‘***^*- lavoratori di slndaca- 

proposta di pentapartito dal g di glovard ha portato 

PSI al PLI- Don. ÒalluppI, solidarietà al nostro partl- 

parlando a Verraa, ha sotto- jjgj qq^so della manlfesta- 

sta eccessiva disinvoltura ». zione, caratterizzata da un lar- 

^ 1 segni di disgrega- _q respiro unitario. E’ stato 

rione dri g<^emo. affermando questo l'aspetto principale 

^inntmirnnt, n scatuflto dal numerosi Inter- 

« lungimiranza di Saragat », 11 venti che hanno sottolineato 


Milano: 

CGIL, CISL, UIL 
' rievocano 


La Camera discute da Ieri il cliieste condivise dal PCI, ma 
irovvedimento per le zone al- di origine unitaria quali sono 
uvlonate della Sicilia e della state espres.se dalle raonresen- 


Dal nostro inviato 


Calabria. Come si ricorderà rin- lanze qualificate delle ' popola- , , 

sieine degli stanziamenti a fa- zioni. Il governo — egli ha det- j i 

vore delle popolazioni alluvio- lo — ha sentito quanto dura organizzazione degli studenti 

nate è pns.sato con la battaglia fosse la reazione delle popola- 

dello sinistre al Senato da 79 zioni interessate contro le'^ori- 

a ■ 284 miliardi mediante l’au- ginarle misure «i ha dovuto 

mento di una serie di spese promettere un secondo e più plessivo ampiamente fwsltlvo, 

foer eli ncniiedniti. ner le sirn. vasto provvedinu’iUo a medio rion tanto In ordine alle_ prò* 


LEVIGO. 20. 

La conferenza nazio* 'le di 
organizzazione degli studenti 
democratico - cristiani, tenu¬ 
tasi a Levlco tra domenica e 


mento di una serie di spese 
(per gli acquedotti, per le stra- 


■ • • •Il ! ® pur lu Miu- vci.-Mu provveoimeiuo a menu 

oli SCÌODOri h6I 43 statali, per la riparazione termine: però, dopo due mesi 

« del fabbricali privati, per l’agrl- nulla ancora se ne sa. Ora. enr 


di posizione plccollana, dicen¬ 
do che a forza di coprirsi si 
rischia di restare soffocati 
dalle coperte. Anche 1 repub¬ 
blicani hanno rilevato ^le- 
mleamente le contraddizioni 
in casa dorotea. 

Da parte della sinistra so¬ 
cialdemocratica vi è stata la 
richiesta di liquidare ogni 
proposta di pentapartito dal 
PSI al PLI. L’on. Galluppl, 
parlando a Verona, ha sotto¬ 
sto eccessiva disinvoltura ». 
lineato l segni di disgrega¬ 
zione del governo, affermando 
che ciò dà ragione alla 
« lungimiranza di Saragat », li 


- V MILANO. ?0. ' 
Questo pomeriggio al teatro 
Odeon di Milano la federazione 
CGIL-CISL-UIL ha indetto una 
manifestazione per celebrare il 
30" anniversario degli scioperi 
de! marzo 1943, ■ - - » 

La manifestazione, il cui te¬ 
ma era « Marzo 1943 - marzo 
1973 30 anni di lotte antifasci¬ 
ste per la pace, la democrazia, 
il progresso economico e civde 
dei lavoratori e del paese* è 
stata aperta da una relazione 
di • Giulio PolottI, segretario 
delta federazione; hanno quin¬ 
di parlato il compagno Pietro 
Francini. organizzatore della 
lotta alla Motomeccanica, e 
Luigi Brambilla protagonista 
della lotta alla Magneti Marelli. 


dei fabbricati privati, per l'agri¬ 
coltura e p«r le ferrovie) e 
raggiunta di altre ex novo co¬ 
me i cinquanta miliardi desti¬ 
nati, grazie all’approvazione di 
un emendamento comunista, al¬ 
la riparazione e costruzione del¬ 
le case, o conx; i dieci miliardi 
per nuove opere idrauliche. 

Assieme a ciò. il Senato ave¬ 
va esteso, pure in misura mo¬ 
desta, le provvidenze alla Ba¬ 
silicata e aveva riconosciuto 
parzialmente l’esercizio dei po¬ 
teri di intervento da parie delle 
regioni 

Il relatore di maggioranza 
Cananei e anche gli altri ora¬ 
tori governativi pur in mezzo a 
critiche verso la politica me¬ 
ridionalistica, hanno prospetta¬ 
to la pura e semplice approva- 


• flM «WVVM unti ^ - 

Dopo un messaggio inviato zione del provvedimento nel te- 


**'*S[l® bflltoo come il fascismo si combatta, 

mocratico».- -^ 

•<.: .riàMv(^:tìl;massa per la rlna- 


dalia resistenza greca e l'ade¬ 
sione portata, da un lavoratore 
delle Commisiones obreras spa¬ 
gnole. ha concluso la manife- 
.stazione il compagno Aldo Bo- 
naccini. segretario nazionale 
della federazione CGIL-CISL- 
UIL. 


sto giunto da Palazzo Madama, 
ma da parte comunista e so¬ 
cialista si è replicato che vi 
sono punti rilevanti da miglio¬ 
rare e ciò potrà essere fatto 
senza far decadere il decreto. 

11 compagno LA TORRE ha 


nulla ancora se ne sa. Ora, con 
i miglioramenti apportati dal 
Senato, il decreto ha perso il 
limite di un semplice provve¬ 
dimento di urgenza ed ha aper¬ 
te caratteristiche di un provve¬ 
dimento più vasto. Ecco allora 
che si può compiere in una vol¬ 
ta ciò che, a parole, il governo 
vorrebbe fare in tempi succes¬ 
sivi e scollegati, ottenendo cosi 
contemporaneamente gli effetti 
necessari di rapidità o di effi¬ 
cacia generale. 

Per realizzare questo, rimane 
da risolvere il punto più qua¬ 
lificante: quello dciragricoltu- 
ra. Già il Senato ha eliminato 
la originaria discriminazione a 
sfavore della maggioranza dei 
braccianti che hanno perso il 
lavoro a causa della calamità. 
Ora si tratta di investire con 
appropriate misure di aiuti an¬ 
che la grande massa (circa cen¬ 
tomila) di piccoli proprietari, 
fittavoli, conduttori, mezzadri. 
C’è una proposta della Regione 
Sicilia die prevede la conces¬ 
sione di un contributo una tan- 


plessivo ampiamente positivo, 
non tanto in ordine alle pro¬ 
poste operative Immediate, 
quanto per l’andamento gene¬ 
rale del dibattito e per l’aper¬ 
tura sostanziale al confronto 
con le altre forze pwlltlche 


ne del rifiuto di ogni politi¬ 
ca di rapporto con le forze 
politiche istituzionali. 

Pratesi ha quindi condotto 
una serrata critica nel con¬ 
fronti della « ristrettezza di 
orizzonte politico, di prospet¬ 
tiva della attuale politica go¬ 
vernativa Pier la scuola », ed 
ha posto sotto accusa espli¬ 
citamente la filosofia della 
gestione democristiana del po¬ 
tere, basata sugli accordi di 
San Glneslo. sulla teoria de¬ 
gli opposti estremismi, suU’ln- 




Ieri sera alla Commissione Lavoro della Camera 


relazione alla bufera moneta- ;’ottrarci d amrn^erWarèc oè 
ria. Il problema ora è molto ufto to ter- 

Mm^ca%onomÌpa*”Knnó staM efficienza, di SVHuppO, 

df gUistizia». Dopo qvere rl- 
tempo dcwumen vendicato a sè la priorità del¬ 
ti di diversi gruppi, e tra que- denuncia della debole Ore¬ 
sti una mozione del PCI; 11 1 ‘ EuroSà 

dibattito. qUmdl.-dovrà con- 

eludersi con un voto. Ma sa- pnwisortetà e 

rebbe veramente assurdo che dalVeauivoco è uraente ded¬ 
urla parte della DC e l’on. La imveanarsi è 

Malfa, che hanno cosi severa- “ cStorJ " Sooto 

mente criticato la linea di sU eh! capaci di ^ 
condotta di Malagodl. finisse- S 

ro ora per contraddire tutto 

^n!erttre la tenden- 

stondoai a votare in Pace « za e di avvicinare effettiva- 

mente l'Italia al modèllo cu¬ 


ria. Il problema ora è molto 
semplice: alla Camera, sulla 
politica economica, sono stati 
presentati da tempo documen¬ 
ti di diversi gruppi, e tra que¬ 
sti una mozione del PCI; 11 
dibattito, quindi.-’dovrà con¬ 
cludersi con un voto. Ma sa¬ 
rebbe veramente assurdo che 
una parte della DC e Ton. La 
Malfa, che hanno cosi severa¬ 
mente criticato la linea di 
condotta di Malagodl. finisse¬ 
ro ora per contraddire tutto 
quello che hanno detto, appre¬ 
standosi a votare in pace e 
d’accordo con il ministro del 
Tesoro. Da qui un certo af¬ 
fanno nella maggioranza, ed il 
tentativo di Palazzo Chigi di 
rimettere insieme 1 cocci del¬ 
la politica economica gover¬ 
nativa. Ieri sera si sono riu¬ 
niti presso Andreotti l mini¬ 
stri Tànassi, Taviani e Mala- 
godi, insieme ai rappresentan¬ 
ti dei gruppi della maggioran¬ 
za: La Malfa e Cifarelìi per il 
PRI; Ariosto e Cariglia per il 
PSDI; Piccoli e Spagnolll per 
la DC; Giorno e Quilleri per il 
PU; Mitterdorfer per gli alto¬ 
atesini. - - 

Un comunicato 

Appena finita la riunione di 
Palazzo Chigi. La Malfa è usci¬ 
to ed ha rilasciato ai giorna¬ 
listi una breve dichiarazione. 
K Abbiamo detto nella riunio¬ 
ne con franchezza — ha detto 
— che noi continuiamo a -'on- 
tiderare la situazione econo¬ 
mica, finanziaria e sociale mol¬ 
to grave e non abbiamo trova¬ 
to nella politica del governo 
correttivi sufficienti a tale si¬ 
tuazione ». II segretario del 
FRI ha ribadito la richiesta 
di im s documento il più spe¬ 
cifico possibile sulla reale si¬ 
tuazione economica e finanzia¬ 
ria» (insomma, il « libro bian¬ 
co»), e ha detto di essersi ri¬ 
servato « di esprimere un giu¬ 
dizio definitivo dopo la pre¬ 
sentazione di tale documento». 
La situazione monetaria, se¬ 
condo La Malfa, è conseguen- 


Spaccatura fra i deputati della DC 
sul «sacco» degli assegni familiari 

La ferma iniziativa del PCI e delle forze di sinistra ha determinato ì contrasti nella maggioranza 
governativa - Si vogliono «regalare» 272 miliardi agli industriali ■ Il compagno Noherasco riba¬ 
disce roppOsizione dei comunisti e sottolinea l’esigenza di una radicale modifica dèi provvedimento 


La férma opposizione e l’Ini¬ 
ziativa dei comunisti e dei so¬ 
cialisti al decreto con cui il 
governo, saccheggiando per 


cialdemocratlco di . turno. 
Poli. 

Il compagno Noberasco, nel 
riconfermare la netta e deci- 


centinaia di miliardi fondi sa opposizione del comunisti, 
previdenziali del lavoratori ha anzitutto rilevato il fatto 


(cassa assegni familiari, per 
la TBC e la dl5occupazlon-3) 
mira a favorire innanzitutto 


che nessuno degli oratori del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva aveva difeso il decreto: 


za e di avvicinare effettiva- le imprese industriali magghv anzi, tutti lo avevano, con dl- 

mente l’Italia al modello eu- ri e a coprire un briciolo dei versi accenti e sfumature, at- 

ropeo». E su questo, secondo disavanzi delle mutue, ha laccato, a conferma della va- 


Moro, « non si possono fare 
polemiche di principio con i 
socialisti, i quali hanno le 
carte in regola ». L'ex mini¬ 
stro degli Esteri ha detto che 
«il dialogo, certo giustificato, 
diretto ad assicurare la neces¬ 
saria autonomia della mag¬ 
gioranza e l'efficienza del go¬ 
verno nella politica di centro- 
sinislra, non deve essere un 
mezzo per non concludere e 


non decidere in modo netto, conosceva ancora il contenu; 


prodotto alla commissione la- sta contrarietà che, nel Par¬ 
vero della Camera un primo lamento, vi è contro il conte- 
risultato: il gruppo democri- nuto del decreto, 
stiano si è spaccato, e non 
è valso a ricucire la spacca¬ 
tura rintervento autoritar.o 
della presidenza del gruppo; 
e la DC e il governo si sono 
visti costretti, nel cuore del¬ 
la notte, a preannimciare ■ la 
presentazione di emendamen¬ 
ti. di cui nella nottata non si 


praticamente prospettato ri- tum in percentuale .sulla pro¬ 
duzione agrìcola perduta. A ta- 
' " ' ’ le scopo la Sicilia ha stanziato 

■ per parte sua 15 miliardi e 

analogo provvedimento potreb- 
I be essere varato dalia Cala¬ 

bria; lo Stato dovrà quindi ac¬ 
collarsi l’onere di completare la 
copertura di questa spesa. Si 
potrebbero, in merito, concor¬ 
dare gli emendamenti e cosi 
pas.sare alla rapida approva¬ 
zione. ' . 

Un’altra esigenza, squisita¬ 
mente politica — ha ' aggiunto 
La Torre — è quella di parifi¬ 
care i poteri della Regione si¬ 
ciliana a quelli riconosciuti alla 
Calabria in fatto di interventi 
regionali nel settore delle ope¬ 
re pubbliche (la Sicilia viene 
ingiustamente discriminata giac¬ 
ché si prevede che la materia 
sia di competenza del Prov\'e- 
ditoralo alle opere pubbliche). 

Al tema drammatico della po¬ 
litica di salvaguardia idrogeo¬ 
logica si • è richiamato il com¬ 
pagno LAMANNA il quale ha 
denunciato il duplice scempio 
che discende dalla politica go¬ 
vernativa: quello deirambiente 
naturale e deireconomia. e 
quello delle finanze pubbliche 
sperperate In infiniti provvedi¬ 
menti e mai capaci di affron¬ 
tare alla radice le cause dei 
disastri. 

Dal 1931 in Calabria si sono 
succèdute dodici alluvioni e a 
loro causa sono stati spesi cin¬ 
quecento miliardi che sono stati 


Non è certo questa, crediamo. 
Vintenzione ». 

Indicativa del clima esi¬ 
stente nella DC è la polemica 
scatenata dopo il recente di¬ 
scorso di Piccoli, di feroce 
polemica con i socialisti. Pic¬ 
coli stesso aveva partecipato 
sabato scorso. aU’assemblea 
del gruppo doroteo. dicendo 
di condividere Timpostazione 
di Rumor. Per quale ragione 
ha poi mutato tono, rivolgen¬ 
dosi ai socialisti in termini di 
attacco viscerale? Il capo¬ 
gruppo del PSI. Bertoldi, ha 


to. che saranno discussi que¬ 
sta mattina. 

Le fasi conclusive della di¬ 
scussione del decreto — con 
il quale il governo vorrebbe 
« regalare » nel ' 1973 272 rol¬ 


li Senato — ha soggiunto 11 
deputato comunista — limi¬ 
tando al solo 1973 l’efficacia 
del ' decreto ha vanificato il 
proposito del governo di stor¬ 
nare sine die (sino alla pro¬ 
messa. ma mal attuata, rlfpr- 

^ La situazione dì Reggio Ca- 

* cassa asoBo labria è stata discussa ieri al 

miliari, (te ;quella Senato. E’ stata respinta una 

e P®r 1® disoccupazione) a fa- mozione mlssina di esaltazio-- 
,vore del I^zzo sema fine ^jeua czisiddetta « rivolta di 

stituito dal deficit delle ' Reggio » (li caporione fascista 

di a^istonza malattia. A FalM- PYanco. che l’ha illustrata con 
zo Madama e qui alla la nota boria, è stato più vol- 

ra — ha detto ancora Nobe- richiamato dal presidente 
roseo — è venuto fuori con Fanfanl alla moderazione (lei 
chiarezza che 11 governo e ri-^ linguaggio) ed è stato appro- 
corso aU’abusato strumento vaio un ordine del giorno del- 


che ulSver^o è ri¬ 


ducendo le aliquote di con¬ 
tribuzione per gli assegni fa- 


I fascisti isolati nella esaltazione del «moti» 

iii mi inni pruvvtnji* 

_ • menti e mai capaci di affron- 

_1 tere alla radice le cause dei 

Ivespinta al senato ^, k * 

Dal 19al in Calabria si sono 
• • ■ • ■ succèdute dodici alluvioni e a 

una mozione missina- i,rcaTo’"mSi’'c“,S 

« « • incapaci anche solo di arginare 

Oli l<r I ' guasti delPuHima calamità. 

9U aCl In generale si spende per la 

sistemazione idrogeologica la 

Le sinistre hanno votato un o.d.g. presentato dal de per le autostrade. Ekieo al- 
PSI ^ La dichiarazione del compagno Poerio presente provvedimento risulti 

r .• - omogeneo ad una nuova orga- 

' ^ - -2. ■ ' • ' nica politica del suolo. E’ per 

questo che I comunisti intendo¬ 
no adeguarlo 

La (x>mpagna Giuseppina 
MENDOLA. ribadito che si 
possono rapidamente superare 
l limiti più gravi del provve- 


le. concretatasi nella tavola 
rotonda che si è avuta nella 
fase conclusiva dei lavori. 

I lavori sono stati aperti 
dal delegato nazionale del Mo 
vlmento giovanile della DC, 
Piero Pignata e dal dottor 
Piero Pratesi. 

Nell’Intervento Introduttivo 
di Pignata, si è avuta una 
seria critica al tipo di rifor¬ 
ma universitaria che l’attuale 
governo intende varare, criti¬ 
ca che si è articolata sul pla¬ 
no metodologico (mancanza 
del concorso degli studenti e 
della componente democratica 
del docenti) e sul piano so¬ 
stanziale, del contenuti, che 
vedono un’accentuazione della 
selezione, il protrarsi di una 
differenziazione tra I docen¬ 
ti, rinconcepiblle coesistenza 
del dipartimenti con gli isti¬ 
tuti e le facoltà, l’elusione 
sostanziale del problema del 
diritto allo studio e della de¬ 
mocratizzazione della vita al¬ 
l’Interno dell’università. 

Sulla scorta di questi rilie¬ 
vi fortemente critici, Pignata 
ha richiamato fermamente la 
attenzione del suo partito, so¬ 
stenendo che il protrarsi di 
un’azione a livello governati¬ 
vo del tipo di quella portata 
avanti dal governo di centro- 
destra di Andreotti - Mala- 
godi, non può che avere del 
riflessi estremamente nega¬ 
tivi. 

Piero Pratesi ha ripreso lo 
accenno Iniziale fatto da Pi¬ 
gnata sull’attuale fase di cri¬ 
si ed impotenza In cui si tro¬ 
va il movimento studentesco. 
Sulla questione. Pratesi ha 
prospettato un suo giudizio 
molto articolato, in cui ha 
messo In evidenza come le 
posizioni di gran parte del 
movimento studentesco siano 
sterili per la stessa sterilità 
da cui partivano le premesse 
teorico operative di una con¬ 
testazione programmaticamen¬ 
te «globale». Questo ha por¬ 
tato al distacco tra il movi, 
mento studentesco e le forze 
politiche reali, e le stesse esi¬ 
genze prospettate inizialmen¬ 
te dal movimento degli stu¬ 
denti, quelle della positiva pro¬ 
vocazione nei confronti delle 
forze Dolitiche « tradizionali », 
si sono prospettate nei ter¬ 
mini di un estremismo che. 
se è conseguenza della man¬ 
cata risposta di quelle forze. 


incapaci anche solo di arginare assunto la connotazio- 

I guasti dell ultima calamità. 


miliari, sottrando alla ste^a a kppi^óndito com 

cassa assezni > familiari 272 5“^,^ t.J-T. At =i. 


chiarezza cne ii governo e ri- linguaggio) ed è stato appro- attraverso una politica di in¬ 
corso aU’abusato strumento y^to un ordine del giorno del- terventi. già indicati più vol- 

del decreto non solo i«r sfug- la maggioranza che approva te in Parlamento, capaci di 


vemativo a favore delle popo¬ 
lazioni alluvionate, si consta¬ 
ta-la situazione di stasi delle 
opere pr oget tate ed approva¬ 
te dal eira sin dal gennaio 

1971 e si chiede che « il go- i iimin piu gravi aei prowe- 
verno manifesti chiaramente dimento, ha richiamato l’im- 
la sua volontà politica contro pegno, assunto anche dalla 
i ” fatti ” eversivi non solo maggioranza dinanzi al rap- 
con solenni dichiarazioni, ma presentanti delle popolazioni, di 


cassa assegni < familiari 272 
miliardi, sono state convulse, 
drammatiche. E sono state 
precedute da due lunghe se¬ 
dute della commissione, du¬ 
rante le quali, concludendasi 


fronte con Topposizione di si¬ 
nistra. ma anche e soprattuv 
to per imporre ricattatoria¬ 
mente alla stessa maggioran¬ 
za — e In ogni caso a una 
massa consistente di deputati 


detto che 1 socialisti (oggi, la discussione generale, il go- g s^ratori della DC — scelte 
comunque, si riunirà l'Ufficio verno Andreotti • aveva regi- nel campo assistenziale e pre^ 


politico del Partito) gradi- strato pesanti attacchi oltre 


rebbero sapere se la linea del 
dorotei è quella di Rumor op¬ 
pure quella di Piccoli, «salvo 
che non ci sta un gioco delle 
parti in vista del Congresso 


che dai comunisti e dai so¬ 
cialisti, anche dalla quasi to¬ 
talità dei deputati delia DC 
intervenuti (Mancini, - Fortu¬ 
nato Bianchi. Armato e. più 


La situazione politica è però sfumato. Monti) nonché cri- 


tatmente grave — ha soggiun¬ 
to — do non permettere que- 
Anche la corrente di «Forze 


tiche dal repubblicano Del 
Pennino, mentre l'unico so¬ 
stegno gli era venuto dal so- 


Insieme a rappresentanti degli enti locali e dei sindacati 

Il Consìglio regionale dell'Abruzzo 
sì riunisce oggi a Roma per In «Monti» 



n consiglio regionale di 
Abruzzo si riunisce questa 
mattina a Roma, presso la 
Sala Borromini messa a di 
sposizione dal (Comune, per 
l’esame della grave e non 
più sostenibile situazione 
occupazionale alla « Monti > 
e nella intera regione. Alla 
riunione partecipano anche 
i Eìndaci dì Pescara. Mon¬ 
tesilvano. Roseto e (li altri 
numnpsi Comuni, i presi 
denti delle Amministrazioni 
provimnali dì Pescara e di 
Teramo, i rappresentanti 
della CGIL, CISL e UII, e 
i C(msigli di fabbrica della 
« Monti » e della « Vela ». 

La decisione di riunirsi a 
Roma è stata presa dal 
Consiglio regimale, assie¬ 
me alle organizzazioni sin¬ 
dacali c ai (Ansigli di fab- 
bri(». in seguito alla man¬ 
cata attuazione degli accor¬ 
di sottoscritti il 4 gennaio 
1972 dal governo — ac(»rdi 
che prcv(K]ono Tintorvciito 
della GEPI c delle Parteci¬ 


pazioni statali per il mante¬ 
nimento dei livelli (xr(nip3- 
zionali nel complesso cMon- 
ti >. c per iniziative capaci 
di assi(nirare la creazione 
di nuovi posti di lavoro. 

Oggi la situazione alla 
t Monti » — per diretta re¬ 
sponsabilità del governo e 
del padronato — è arrivata 
ad un punto drammatico; è 
infatti in pericolo il posto 
di lavoro per circa duemila 
lavoratori e si rende per¬ 
ciò necessario rincontro del 
governo con la Regione e 
con i sindacati — incontro 
nfKtutamcntc richiesto e a 
cui finora il governo è sem¬ 
pre sfuggito — per una im¬ 
mediata applicazione degli 
accordi del gennaio 72 e 
per aprire un discorso posi- 
tix'O su interventi pubblici 
atti a garantire uno svilup¬ 
po della occupazione nella 
intera regione abruzzese. 

Le tre organizzazioni sin 
dacali hanno proclamato, nel 
frattempo, uno sciopero ge¬ 


nerale regionale per i primi 
di aprile. 

Intanto, nella giornata di 
ieri, si è svolta a Monteci¬ 
torio una riunione dei capi¬ 
gruppo al Consiglio regiona¬ 
le del PCI. del PSI, della 
DC e del PSDI — con i 
presidenti della Giunta e del 
Consìglio regionale — per 
interventi atti ad assicurare 
il richiesto incontro con il 
governo. 

La Segreteria regionale 
del PCI abruzzese, sempre 
nella giornata di ieri, si è 
incontrata con il compagno 
Reichiin. membro della Di¬ 
rezione del partito e respon¬ 
sabile della Sezione meri¬ 
dionale. e (X)n la presidenza 
del gruppo (xmiunista. per 
l'esame della ' situazione e 
delle iniziative da pipare 
avanti p^ offrire uno sboc¬ 
co positivo alla lotta degli 
operai della « Monti » e 
delle popolazioni abruzzesi 
cosi duramente colpite dalla 
politica governativa. 


vi(ienziale che stravolgono un 
sistema sociale che. sla pure 
con le sue deficienze, 1 lavo¬ 
ratori . hanno conquistato a 
duro prezzo, t - . 

' La rottura della DC si ve¬ 
rificava dopo una assurda re¬ 
plica del sottosegretario al 
Lavoro De Cocci, Il quale non 
teneva minimamente (Xinto 
del dibattito e dopo Tillustra- 
zione degli emendamenti da 
parte dei comunisti e del so¬ 
cialisti. Nel gruppo della DC 
(Piccoli, su richiesta di An¬ 
dreotti, aveva imposto ai suoi 
deputati di non presentare 
emendamenti) si manifesta¬ 
vano differenziazioni che in¬ 
ducevano i dirigenti de a te¬ 
mere che potessero passare 
diverse proposte dell'opposi¬ 
zione di sinistra. Veniva per¬ 
ciò chiesta una sospensione 
di mezz’ora della seduta nel 
tentativo di ricucire te frat- 
tura fra i dem(Kristiani. La 
sospensione si protraeva pe¬ 
rò per ore. Qualche deputato 
della DC, manifestamente ir¬ 
ritato. si allontanava da Mon¬ 
tecitorio. Soltanto dopo le 22 
venivano preannunciati gli 
emendamenti della DC e del 
governo e veniva, da questi, 
chiesto un aggiornamento del¬ 
la seduta d'oggi, a mezzo¬ 
giorno. 

I deputati del PCI hanno 
riconfermato che se le pro¬ 
poste del governo non saran¬ 
no conformi alle loro richie¬ 
ste di modifiche radicali del 
decreto, l'opposizione comu¬ 
nista non registrerà alcuna 
attenuazione. 

a. d. m. 


Tutti 1 deputati coiminifti 
SENTA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sofM tenuti ad essere 
presenti sin dall'inizio alla 
seduta di oggi mercoledì 21 
marzo. 


le dichiarazioni fatte dal mi¬ 
nistro Sullo e dal sottosegre¬ 
tario VIncelll a nome del go¬ 
verno. 

Le sinistre hanno votato un 
ordine del giorno presentato 
dal compagno socialista Bloi- 
se in cui si ribadisce la grave 
insufficienza del decreto go- 


Fallisce 
a Reggio 
provocazione 
dei missini 

REGGIO CALABRIA. 20. 

E’ fallita una provocatone 
tentata, questa sera, dai fa¬ 
scisti del MSI e dai teppisti del 
« boia chi molla >. In concomi¬ 
tanza con la discussione al Se¬ 
nato sulla moziooe per Reggio, 
l’intera città era stata invitata 
con forsennati appelli a ripeKì- 
re la rivolta radunandosi - in 
piazza Italia. Nemmeno un mi¬ 
gliaio di persone ha risposto 
aH'armello e la forsennata ma¬ 
nifestazione — totalmente iso¬ 
lata dalla cittadinanza — è ter¬ 
minata con la distruzione, da 
parte dei teppisti missini, di 


promuovere un meccanismo 
di sviluppo per il rinnovamen¬ 
to economico, sigiale e cultu¬ 
rale della regione, che con¬ 
senta una crescita democra¬ 
tica, che è l’unica via per op¬ 
porsi in modo autonomo ad 
ogni fenomeno eversivo». 

Nella dichiarazione di voto 
a nome del gruppo comunista 
il compagno Poerio ha con¬ 
statato che il governo non ha 
preso una posizione chiara e 
netta (»ntro le forze ever¬ 
sive che hanno provocalo 1 
« fatti di Reggio ». non ha 
presentato seri elementi di 
autocritica, ma ha espresso in 
, sostanza la volontà di (xmti- 
nuare, con te tolleranza e 1 
compromessi, nella strategia 
della tensione e della lacera- 
I zione delle popolcuioni cala- 
I ' bresi. Non ac(x>muniamo — ha 
•detto Poerio — la posizione 
! di tutti i democristiani cala- 
L bresi con quella del governo, 
! perché sappiamo che vi sono 
forze, anche nella DC e degli 
altri partiti antifascisti della 
Calabria, disposte a lottare 
per il rinnovamento . 

I (ximunisti continueranno 
a battersi in questa direzione, 
per isolare e sconfiggere le 
forze eversive e fasciste ed 
^ avviare un processo di svi- 


av\’icinare gli stanziamenti della 
legge airenlilà ef^cUiva dei dan¬ 
ni. E.ssa ha ricordato che nella 
sola Calabria .si sono avuti due¬ 
cento miliardi di danni alla 
agricoltura, ventlcinquemila 
persone sono rimaste senza 
casa e dodicimila bambini im- 
passibilitati a frequentare la 
scuote. In Sicilia 1 danni agri¬ 
coli superano 1 trecento mi¬ 
liardi per non dire delle per¬ 
dite umane. Anche le colture 
più ricche come gli agrumi 
sono state duramente comoro- 
messe. Tutto il tessuto delle 
zone più povere deH’lsola è 
rimasto (MÌpito 

e. ro. 


L’ìnfonnazione 

dimezzata 


« H poiwlo » ha informato 
ieri i suoi lettori di un con¬ 
vegno dei «Clubs amici del- 
l’UNESCO ». All’avvenimento 
ha dedicato un titolo a due 
colonne. Ha dato informazio¬ 
ni nella stessa pagina anche 
di un convegno nazionale del- 
l’« Associazione nazionale in¬ 
signiti onorificenze cavallere¬ 
sche»: notizia un po' meno 
importante a cui ha dedicato 
solo un titolo a una colonna, 
però bene in evidenza. 


Tali impiostazlonl hanno tro¬ 
vato risonanza nel dibattito — 
assai ampio — che si è svi¬ 
luppato tra 1 partecipanti al 
convegno. In generale vanno 
sottolineati due punti fonda¬ 
mentali che, al di là delle 
sfumature — che sono state 
veramente tali — hanno con¬ 
traddistinto lo spinto di tut¬ 
ti gli Interventi: la riafferma, 
zione della necessità che il 
partito democristiano assuma 
la collocazione popolare ed 
antifascista che deve caratte¬ 
rizzarlo; la critica serratissi¬ 
ma o, addirittura, violenta con¬ 
tro la linea del governo di 
centro destra e la necessità di 
una sua sollecita liquidazione 
parallela a quella della teo¬ 
ria della « centralità ». 

Quanto alla proposta con¬ 
creta per una nuova forma 
di associazionismo studente¬ 
sco. era stata prospettata da 
parte del movimento giovani¬ 
le della DC quella della crea¬ 
zione di una lega democrati¬ 
ca del giovani studenti che 
raggruppasse tutti gli studenti 
militanti nei partiti dell’arco 
costituzionale 

Su questa proposta concre¬ 
ta si è aperta la tavola ro¬ 
tonda cui hanno preso parte 
1 rappresentanti (Iella F(5CI, 
FGSI, PGR, federazione gio¬ 
vanile socialdemocratica, gio¬ 
ventù liberale, oltre, natural¬ 
mente al movimento giovani¬ 
le della DC. Vale subito la pe¬ 
na di rilevare che la propo 
sta concreta è stata relegata 
In secondo piano, dato che 
nel corso degli Interventi è 
emerso uno sforzo notevoie 
inteso ad individuare con mag¬ 
giore precisione 1 problemi di 
sostanza che sono alla base 
della crisi delle forme di as 
sociazione ed organizzazione 
degli studenti. 

L’andamento del dibattito 
ha evidenziato alcuni elemen¬ 
ti che sono stati ben. sinte 
lizzati dal compagno Paolo 
Franchi responsabile del sei 
tore scuola della F(jCI, nel 
corso del suo intervento. Co¬ 
me elementi positivi emersi 
nel corso di tutto lo svolg.- 
mento del convegno. Franchi 
ha individuato anzitutto la 
«chiara avvertenza del carat¬ 
tere non settoriale della cri¬ 
si della scuola e del suo le 
game con il quadro politico 
generale ». e quindi la con¬ 
danna esplicita del governo 
di centrodestra e della sua 
politica scolastica 

Altro punto, sottolineato da 
Franchi, è stato quello della 
«definitiva caduta di pregiu¬ 
diziali nei confronti del comu 
nisti nel predisporre la co¬ 
struzione di un nuovo movi¬ 
mento studentesco che faccia 
l conti con la dimensione rea¬ 
le e (x>ncreta dei problemi » 

Concludendo il suo interven 
to, dopo avere espres.so la po 
sizione dei Rovani comunisti 
nel confronti della costituzio¬ 
ne della lega studentesca pro¬ 
posta dai giovani della DC. 
a proposito della quale ha ri¬ 
levato come oggi non sia pos¬ 
sibile costituire un « cartel¬ 
lo» delle organizzazioni stu¬ 
dentesche. perchè esiste un 
certo quadro oggettivo a li¬ 
vello studentesco, prescinden- 


Àfeno importante ancora, quale non è possibile 


con un titolo a una colonna, 
relegato in un cantuccio giù 
in basso, il convegno naziona¬ 
le del movimento giovanile 
della DC. Trenta righe stri¬ 
minzite in cui evidentemente 
la mancanza di spazio ha co¬ 
stretto il giornale a non in¬ 
formare i suoi lettori che i 
giovani democristiani hanno 
preso posizione motivata e 
aperta contro il governo An¬ 
dreotti e la sua politica di 
I centro destra. 


ritagliare uno spazio politico 
autenti(X> capa(% di produrre 
sviluppi positivi. Franchi ha 
posto il problema della ne¬ 
cessità della presenza concre¬ 
ta a livello della vita attiva 
neH’università. perchè si dia 
vita ad un confronto reale del¬ 
le varie posizioni ispirate alla 
Costituzione repubblicana e ai 
valori dell’antifascismo e del¬ 
la democrazia. 

Gianfranco Fata 


In calce alla petizione al Presidente della Repubblica e al Parlamento 

Bologna: già 30 mila firme antifasciste 

'Ancora nessuna risposta della magistratura dopo le precise de¬ 
nunce contenute nel «dossier nero» presentato un anno fa 


■ >uPPO programmato e demo- 

cratico Questo battaglio, in 

?n ^ ^ quanto 1 problemi di Reggio 

m corso Garibaldi. 


BOLOGNA. 20 ^ to preparato (tell’ANPI nazio- 
Stomane, erano di turno i ! naie. 


antifascista non esaurisce pe- 




Governo 
DC-PSI 
a S. Marino 

S. MARINO. 20. 

La seduto odierna del Con¬ 
siglio grande e generale di 
San Marino ha eletto I due 
nuovi capitani reggenti. 11 de¬ 
mocristiano Corrado Francini 
e il socialista Primo Bugli, 
mentre alla seduta che si ter¬ 
rà martedì è rimandata la 
formazione del ' nuovo gover¬ 
no. dopo due mesi di crisi. 

Nella nuova coalizione non 
figurano più f socialdemocra¬ 
tici che da oltre 15 anni era¬ 
no con 1 democrisUani alla 
guida del goveinob 


OllPstA l\gtt.tt(y1iA_ In wiAiIiHIiCy CTaTIO Ql fcUiiiO l • • 

qu^to imSfemi ffi Reggio dirigenti ed 1 soci delle eoo- Questo impegno di ^logna 
Calabria non sono una realtà perative ediflcatricl, nella vi- antifasciste non e^ur^ce 

a se stante ma un aspetto gilanza al sacrario partigiano ro il proprio significato nella 

dei problema generale 'del ® nella raccolta di firme per pur necessaria richiesta che 

Mezzogiorno, è stata fatta petizione antifascista da In- vengano messe fuori legge e 

propria dalla ctesse operaia vlare al capo dello Stato ed disclolte le organizazzioni pa¬ 
che ha già dimostrato con ini- al presidenti dei due rami del ramllitari fasciste, che venga 

zlative e lotte unitarie, di Parlamento: accogliendo l’ap- costituita e posto in condizio- 


è ancora giunto. nessuno dei 
provvedimenti non solo auspi- 


Questo impegno di Bologna cati, ma rigorosamente obbli- 


gilanza al sacrario partigiano rò il proprio significato nella 
e nella rac(x>Ita di firme per pur necessaria richiesta che 


propria dalla classe operaia 
che ha già dimostrato con ini¬ 
ziative e lotte unitarie, di 


avere posto la questione meri- j pello lanciato dai combalten 


dionale al centro della propria 
piattaforma rivendicativa. 

Il gruppo comuniste — ha 
concluiio Poerio — aderisce 
airordine del giorno sociali- 
sto, astenendosi dal presen¬ 
tare un proprio documento, 
per dare un contributo al pro¬ 


ti per la libertà decorati al 
valore e da familiari di vitti¬ 
me della barbarie nazifasci¬ 
sta, sindacati, cooperatori, as¬ 
sociazioni denKKiratiche si al¬ 


disciolte le organizazzioni pa¬ 
ramilitari fasciste, che venga 
costituita e posto in condizio¬ 
ne di funzionare una commis¬ 
sione d'indagine p.<irlamentare 


gali in base alle testimonian¬ 
ze, ai documenti fomiti. 

Trentamila, e forse più so¬ 
no già i cittadini d’ogni età 
e professione che hanno appo¬ 
sto la propria firma sotto la 
petizione, dinanzi al sacra¬ 
rio partigiano (fra I primi 
firmatari figurano operai, im- 


sul finanziatori, gli Ispirato- piegati, artigiani e commer- 


r1 ed 1 manutengoli dello squa¬ 
drismo di destra. 

Qui a Bologna, 1 movimen¬ 
ti ed 1 partiti antifascisti 


temano infatti in piazza del hanno da tempo smaschera- 


Nettuno, secondo un preciso 


cesso di unità che, partendo calendario, a raccogliere le 


dalle forze di sinistra, tende 
a proporre una alternativa 
di rinnovamento democratico 
aperto alla convergenza di 
tutte le, forze del lavoro, del¬ 
la dem(Krazia e deH'antifa- 
scismo. 

C. t. 


firme. In calce al documeit- 


L'assemblaa del gnippa 
dai Mfiatorl comunisti è con¬ 
vocata per domani alle oro 
9 , 30 . 


to ed Isolato gli squallidi epi¬ 
goni delle squadracce fasci¬ 
ste: 1 nomi non solo del « pic¬ 
chiatori », dei piccoli teppisti, 
ma anche de} loro « capoc¬ 
cia» ed ispiratori, le stesse 
loro fonti di finanziamento 
sono tutte • elencate nel 
« dossier nero a da oltre un 
anno (xinsegrato alla magi¬ 
stratura, dalla quale però non 


danti, studenti, professionisti 
ed artisti, tra pensionati e ca¬ 
salinghe). 


A tutte le Federazioni 

Si ricorda a tutto lo fodo- 
razioni ebo antro la giorna¬ 
ta di domani dtbbono far 
pervoniro alla Saziana di Or- 
ganizzazlana — tramite i 
Comitali ragionali — I dati 
aggiornati del tesseramento 
al Partita a alla FOCI. 
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Riflessioni su alcuni aspetti del dibattito sull'ambiente 

Gli «equilibri naturali» 
la scienza, 

Il nemico della natura è anche il nemico dell’uomo 
e si colloca aH’interno della società di classe 


Gli orientamenti emersi al congresso degli JUSOS 

I GIOVANI SbpUSTiT 

Rivendicano il proprio ruolo unitario all'interno del partito socialdemocratico, ma propugnano - contro ogni ipotesi 
di «pace sociale» - una politica che faccia leva sujla mobilitazione della classe operaia - Una forte spinta inter¬ 
nazionalista - Grande attenzione ai temi della lotta comune con le altre forze operaie e democratiche europee 


Un aspetto della pubblici¬ 
stica sui temi ambientali, 
in rapporto al quale la linea 
seguita dagli autori marxi¬ 
sti non ' può, e non potrà, 
che apparire distinta, è lo 
spirito, o ratteggiamento, di 
crociata. Non è che tutto il 
pensiei’o marxista, nell’inte¬ 
ro corso del suo sviluppo, 
abbia sempre fatto i conti 
con le forze esterne all’uo¬ 
mo, naturali, fisiche, ma cer¬ 
to Marx ed Engels, e più 
tardi Lenin, affrontarono il 
rapporto uomo-natura. ■ Lo 
affrontarono in base alle no¬ 
tizie di quelle scoperte che 
soprattutto nella seconda 
metà dell’ottocento si infit¬ 
tirono, e che anche su lo¬ 
ro — critici severi, impla¬ 
cabili della cultura del loro 
tempo esercitarono viva 
suggestione. E’ vero che, a 
rileggere ora la « Dialettica 
> della Natura » o « Materiali¬ 
smo ed Empiriocriticismo », 
si . trovano su questi temi 
espressioni o argomenti che 
rivelano i segni del tempo; 
ed è vero anche che la ma¬ 
tematica del Capitale po¬ 
trebbe apparire inadeguata 
ai problemi posti, e sostan¬ 
zialmente risolti più con i 
concetti che con il calcolo. 
Tuttavia, assai più della for¬ 
ma — degli espliciti riferi- 
‘ menti alle proposizioni cor¬ 
renti allora nelle scienze na¬ 
turali — il senso e l’intento 
di quelle opere sono vivi og¬ 
gi per noi, anche perchè non 
difformi da quello che ab¬ 
biamo appreso in seguito, 
sul mondo fisico: la lezione 
scientifica che ognuno po¬ 
trebbe trarne non è dissimi¬ 
le, nè è separabile, da quel¬ 
la politica. Ed è prendere 
conoscenza, e tener conto di 
tutti i fattori, di tutte le for¬ 
ze in gioco e del modo co¬ 
me interagiscono; sapere 
che per intervenire in un 
processo e modificarlo, per 
opporsi a talune di quelle 
forze, è necessario assecon¬ 
darne altre; e conoscerle 
tutte. 

Se si è appresa questa le¬ 
zione lo spirito di crociata e 
le visioni apocalittiche non 
saranno più accolte, qualun¬ 
que forma prendano, anche 
la forma mistificata di una 
« curva esponenziale » che 
continua a subire arbitraria¬ 
mente, come in certi « mo¬ 
delli », mentre nella realtà 
fìsica le cose di solito vanno | 
diversamente; qui interven¬ 
gono fattori limitanti che 
modificano il processo, so- i 
prattutto se esso è comples- ! 
so e comporta tempi lun¬ 
ghi. Questo non esclude cer¬ 
to l’ipotesi che non possa¬ 
no av\'enire catastrofi; signi¬ 
fica piuttosto che la cata¬ 
strofe non va immaginata 
come mossa dall’esterno del | 
sistema, inopinata e casua¬ 
le, bensì pensata come mo¬ 
mento virtuale del sistema, 
che interviene (diviene at¬ 
tuale) se gli equilibri a cui 
l’esistenza del sistema è af¬ 
fidata si alterano profonda- 1 
mente. Ma allora per impe- ! 
dire la catastrofe, o per rin¬ 
viarla, o per attenuarne gli | 
effetti, non serve scagliarsi ! 
contro un singolo bersaglio | 
più o meno esattamente 
identificato, occorrerà inve¬ 
ce raggiungere un maggior { 
grado di consapevolezza per 
Tassicme dei processi in at¬ 
to: distinguere accuratamen¬ 
te il senso in cui le diverse 
forze operano, intendere 
quali possano essere volte, 
con il loro peso congiunto, 
al fine desiderato. 

Perciò lo schema — che 
spesso si vede proposto nel¬ 
la pubblicistica sulPambicn- 
te — secondo il quale equi¬ 
libri naturali sostanzialmen¬ 
te stabili, ab aeterno ad ae- 
temuin, ; sarebbero turbati 
soltanto da un inter\*ciito 
umano rappresentato come 


Una mostra 
fotografica 
su Roma 
all’università 
di Berkeley 

« La terza Roma: traffico 
a gloria > è il titolo della 
grande mostra che si apri¬ 
rà il 21 marzo nel Museum 
of Arts dell'Università di 
Berkeley, la celebre città 
universitaria della Califor¬ 
nia. L'iniziativa è stata pre¬ 
sa dal Gabinetto Fotografico 
Nazionale e dalla stessa Uni¬ 
versità di Berkeley. - 
Sì tratta di una ricca ras- 
’ segna fotografica attraverso 
’i fa quale si documenta la 
' crescita della nuova città e 
la distruzione della vecchia. 
; Evitando il tono nostalgico e 
' offrendo un panorama an- 
, che dei delitti urbanistici 
' compiuti nel corso del fa- 
’ seismo, la mostra mette in 
r rilievo la continuità della po 
litica di devastazione com- 
r piuta ai danni dell'antica 
-città. Le immag’ni illuslra- 

• no le ^ prime iniziative spe 
culative di monsignor de Me 
vade, net pressi della stazio 

• ne e via via gli sventramen¬ 
ti del '30 40 e il sorgere del¬ 
lo borgate o dell'EUR. 


I esterno e accidentale, non 
solo è troppo semplice ma 
è falso e pericoloso, alto a 
oscurare proprio quei fatto¬ 
ri che sono invece i più ef¬ 
ficaci a prevenire la cata¬ 
strofe. Gli equilibri naturali 

— gravitazionali nel cosmo, 
ecologici nella biosfera ter¬ 
restre —■ possono apparire 
stabili solo perchè i tempi 
tipici del loro decadimento 
sono assai più lunghi di 
quelli propri deH’uomo: mi- 

! bardi di anni nel pi'imo ca¬ 
so, milioni nel secondo. Ma 
secondo molti autori perfi¬ 
no runiverso nel suo assie¬ 
mo è iin sistema in via di 
degradazione, e in ogni ca¬ 
so nel suo ambito gli eventi 
catastrofici sono del tutto 
ordinari, a cominciare dalle 
esplosioni delle siipernovae. 
La superficie terrestre ha 
conosciuto disastri di varia 
natura, che hanno portato 
alla distruzione di non po¬ 
che specie animali e vege¬ 
tali. , 

Del resto, proprio alla re¬ 
cente letteratura sui temi 
ambientali si deve la consa¬ 
pevolezza della estrema de¬ 
licatezza e complessità de¬ 
gli equilibri ecologici c geo¬ 
fìsici. Rompere questi equi¬ 
libri è meno facile di quan¬ 
to alcuni affermano, perchè, 
turbati, essi tendono a ri¬ 
comporsi, grazie alla molte¬ 
plicità dei fattori che vi in¬ 
tervengono; ma se le cause 
perturbanti si ripetono e ac¬ 
cumulano, essi finiranno per 
cedere. La natura degli equi¬ 
libri ecologici è essenzial¬ 
mente statistica: le specie 
che vi partecipano non ne 
sono consapevoli,. anzi cia¬ 
scuna di esse, se si trovasse 
a non aver più competitori 
e nemici, e finché avesse ci¬ 
bo, si moltiplicherebbe fi¬ 
no a rimanere soffocata dal 
proprio numero, e dal pro¬ 
prio catabolismo, dai propri 
rifiuti. E’ il caso dei batteri 
in una provetta, citato da 
più d’uno degli autori im¬ 
pegnati nel dibattito ambien¬ 
tale. • ‘ 

In questo quadro — nel 
quadro di equilibri nessuno 
dei quali può durare oltre 
un certo termine — sarà uti¬ 
le vedere come si colloca 
l’uomo. In primo luogo, cer¬ 
to, come partecipe delle leg¬ 
gi generali; ma in secondo 
luogo — da alcuni decenni 
più accentuatamente — co¬ 
me responsabile di un ulte¬ 
riore processo di degradazio¬ 
ne, caratterizzato da tempi 
assai più brevi degli altri 
ricordati. 'Tuttavia, ; anche 
questo punto rivela due a- 
spetti distinti. In un certo 
senso, l’uomo si trova pro¬ 
prio nel caso ipotizzato so¬ 
pra, cioè quello di una spe¬ 
cie che non incontra più 
nelle altre competitori e ne¬ 
mici che ne contengano il 
vigore, per cui tenderebbe 
a espandersi a dismisura. 
Ogni altra specie, però, si 
espanderebbe solo in senso 
demografico, mentre nella 
specie umana tale tendenza, 
sebbene in atto, ha già in¬ 
contrato fattori autolimitan- 
ti; come si è detto e prova¬ 
to più volte benché alcuni 
ancora lo neghino. Vicever¬ 
sa, Tuomo non ha ancora co¬ 
minciato ad autolimitarsi 
nella rapina delle risorse e 
nella produzione dì rifiuti, 
che nel suo caso non cresco¬ 
no in misura proporzionale 
al numero degli individui — 
cioè al crescere della popo¬ 
lazione — bensì molto più in 
fretta poiché ogni individuo 
consuma e rifiuta, in media, 
come venti o trenta uomini 
di mille o duemila anni or 
sono. - ‘ 

Differenze ’ importanti, ri¬ 
spetto alle altre specie, .so¬ 
no date — come ognuno sa 

— dal fatto che Tuomo di¬ 
strugge soprattutto risorse 
non rinnovabili (come i me¬ 
talli) e che i suoi rifiuti so¬ 
no in gran parte non biode¬ 
gradabili, c quindi genera¬ 
no profonde alterazioni del- 
Tambìcnte. Ma in linea di 
principio. Tatteggiamento di 
rapina dell’uomo verso Tam- 
bientc rimane confrontabile 
con il comportamento incon¬ 
sapevole di ogni altra spe¬ 
cie che si trovi temporanea¬ 
mente (e su aree limitate) 
senza competitori. Dunque, 
la ragione per cui tale com¬ 
portamento deve suscitare 
sdegno e condanna non è 
Te.ssere — come da molti si 
a.sseriscc — difforme dalla 
natura; è il suo essere dif¬ 
forme dall’uomo: dalla linea 
della conoscenza delle leggi 
naturali, che è propria solo 
deli'uomo. La rapina delle 
risorse, il rimanere soffocati 
dai propri rifiuti, sono del 
tutto < naturali > nelle spe¬ 
cie che possono solo cibarsi 
e riprodursi; non sono inve¬ 
ce « umani », perchè Tuomo 
conosce le relazioni del pro¬ 
prio operare. . 

Coloro che fanno il « pro- 
cc.sso alla tecnologia », e 
ccnsidcraiio l’eccesso di ri¬ 
fiuti conseguenza necessaria 
delle applicazioni scientifi¬ 
che e dello « sviluppo », per¬ 
dono di vista il fatto che 
proprio e solo la scienza — 


essa stessa momento rilevan¬ 
te di uno sviluppo che sia 
definito in termini appro¬ 
priati —■ pone Tuomo di og¬ 
gi in grado di riferirsi al- 
Tambicnte e alla natura con 
atteggiamento non di rapi¬ 
na, ma di assunzione di re¬ 
sponsabilità. Se questo pun¬ 
to è chiaro, e se da questo 
punto si parte, sarà facile 
rendersi conto che la rapina 
delle risorse « finite » e l’ec¬ 
cesso di rifiuti sono conse¬ 
guenza non della scienza 
bensì della poca scienza, del¬ 
la insufTicientc applicazione 
delle conoscenze scientifi¬ 
che; non della tecnologia 
possibile al livello di stu¬ 
dio e di progetto, bensì di 
quella di livello inferiore, 
adottata dalle grandi azien¬ 
de monopolistiche per mo¬ 
tivi di profitto; non dello 
sviluppo in senso proprio 
(che tende a esprimersi nel¬ 
la efficienza dei processi di 
trasformazione e di produ¬ 
zione), bensì della sua mi¬ 
stificazione, che si risolve 
nello spreco, e allo spreco 
dà un segno positivo nel 
computo del PNL (prodotto 
nazionale lordo). ■ 

E allora, se la natura è 
minacciata non dalia scien¬ 
za, ma dalla negazione della 
scienza, essa non dall’uomo 
è minacciata, ma dalla ne¬ 
gazione delTuomo. Il nemi¬ 
co della natura è anche il 
nemico delTuomo, e si collo¬ 
ca all’interno della società 
di classe. Con questo, certa¬ 
mente non ripeteremo la 
bizzarra affermazione di 
qualcuno, che < l’ecologia è 
rossa ». Sappiamo che esiste, 
0 anche molto agguerrito, 
un approccio ambientale di 
classe, che ha i suoi cardini 
proprio nella contrapposizio¬ 
ne delTuomo alla natura, e 
nella negazione dello svilup¬ 
po del terzo mondo; che as¬ 
serisce i « limiti dello svi¬ 
luppo » per mantenere agli 
USA una posizione privile¬ 
giata su scala internaziona¬ 
le, e rafforzare il potere dei 
monopoli. E non si combat¬ 
te questa linea riecheggian¬ 
done i motivi di fondo, con 
la sola aggiunta di una di¬ 
versa coloritura, con l’ap¬ 
pello disordinato alla crocia¬ 
ta contro un bersaglio indi¬ 
stinto. La si combatte con 
un discorso analitico pun¬ 
tuale, con impegno politico 
non meno che di studio, di 
ricerca. • 

Cìno Sighiboldi 


Singolare davvero la con¬ 
traddizione in cui è caduta, 
la grande stampa borghese ; 
tedesco-occidentale nel com¬ 
mentare il ' congresso degli 
JUSOS, l'organizzazione gio¬ 
vanile della SPD, ' il partito 
del cancelliere 'Willy Brandt, 
tenutosi di recente a Bad Go- 
desberg. Se infatti, da un lato, 
questa stampa ha tentato di 
liquidare i giovani socialisti 
tedeschi come ridicoli epigoni 
dei falliti movimenti studen¬ 
teschi del 'S8, come portatori 
solo di inconcludenti eccessi 
verbali e come espressione di 
sottocultura politica, dall’al¬ 
tro ad essi, prima, durante e 
dopo il loro congresso, ha ri¬ 
servato lunghe colonne di 
piombo. Cosa questa che suc¬ 
cede assai raramente in occa¬ 
sione di un congresso giova¬ 
nile di partito e che, di per 
sè, sottolinea l'importanza 
dell'avvenimento, ben avverti¬ 
ta del resto anche dai più 
autorevoli ed attenti giornali 
stranieri. ; - 

Maggioranza 
e «Stamokap» 

Se è vero infatti che sono 
ancor oggi presenti i segni 
dell’eredità sessantottesca ne¬ 
gli JUSOS, è altrettanto vero 
che non è di’ certo questa 
l'odierna caratteristica fonda- 
mentale della organizzazione, 
bensì quella di essere una 
componente forte ed influente 
tra le masse giovanili e. nella 
SPD, di essere un movimento 
che sa cogliere ed esprimere, 
esigenze profonde, di rinnova-, 
mento che emergono con sem- ' 
pre maggior chiarezza nella 
RFT e in tutta l’Europa occi¬ 
dentale. ' 

Delle ' caratteristiche che 
hanno segnato un po’ ovun¬ 
que il sorgere e lo svilupparsi 
dei movimenti giovanili, ' gli 
JUSOS mantengono ancora 
oggi la prevalente presenza 
degli studenti e degli iritel: 
lèttubU riipèttó àgli'-bpéfaiiì'. 
all’incirca solo il 20 per cento 
dei duecento delegati di Bad 
Godesberg, in rappresentanza 
dei 250 mila iscritti, era com¬ 
posto da giovani operai. Man¬ 
tengono anche un slnflolare 
modo di lavorare' che può 
apparire — e che " forse a 
volte anche lo è — confuso, 
e caotico. ■■ — 

Gli ' interventi congressuali. 



Un meeting di studenti a Berlino Ovest 


la cui durata di cinque mi¬ 
nuti è stata sempre rispettata 
con rigore, vedevano infatti 
un curioso intreccio di argo¬ 
mentazioni politiche, di accuse 
spesso personalistiche e - di. 
puntigliosi richiami'ai più di¬ 
versi deliberati. Gli interventi 
stessi, a loro ‘ volta, • erano 
frequèntemente interrotti dai 
congressisti con domande agli 
oratori, tenuti questi, per nor- \ 
ma di reflolamenfo, ad inter- ! 
rompere il loro dire e a ri¬ 
spondere immediatamente. Un 
procedere questo, che se. nella. 
..sua singolarità, appare prò- 
' fóndàihenie marcato da espe^< 
rienze assembleari e sponta¬ 
neistiche, svela anche il pre- 
gio di far sentire ciascun con¬ 
gressista partecipe ; e prota¬ 
gonista, in prima • persona, 
della vicenda politica in cui 
è coinvolto. Non a caso una 
delle peculiari caratteristiche,. 
umane anche, di questi gio¬ 
vani è- la- profonda - convin- j 
zione, la grande generosità 


del loro impegno politico.' 

Questa forma di dibattito è 
stata assai lunga ed • aspra 
nello scontro tra ' la maggio¬ 
ranza e il gruppo — dal 5 
al. 10 per, cento dei delegati 
— che suole ' essere denomi¬ 
nato € Stamokap > (da Staats- 
monopolisti.scher Kapitalismus 
cioè capitalismo monopolisti- 
co di ■ Stato). Uno scontro, 
'per .i suoi' contenuti,', non pri¬ 
vo di interesse ed anche di 
attualità per noi. ma che per 
essere compreso appieno, va 
rapportato alla concreta si¬ 
tuazione politica ed ec'onomì- ' 
'■Co-hoeiale | dèlio' RFTi-éd-tan-> 
che alle tradizioni del tno- 
vimento operaio tedesco. La 
maggioranza sostiene ' la • co¬ 
siddetta ' < doppia strategia >, 
una linea cioè di lotta «.an¬ 
ticapitalistica » facente leva 
sulla mobilitazione della clas¬ 
se operaia e, in genere, dei 
lavoratori, dipendenti, indivi¬ 
duando nelle fabbriche e ne¬ 
gli altri « spazi sociali > (scuo¬ 


la, quartiere ecc.) il terreno di 
lotta per far maturare una 
sempre più diffusa coscienza 
di . classe e socialista e per 
spostare quindi verso sinistra 
gli equilibri politici nella SPD. 
Il gruppo « Stamokap i., da 
parte . sua, individua soprat¬ 
tutto nel problema delle al¬ 
leanze della classe operaia 
verso gli strati 'intermedi e 
i contadini, e quindi \ nella 
formazione di uno schiera¬ 
mento « antimonopolistico », il 
nodo strategico fondamentale. 

'^Straiegià'- 
delle riforme 

Si sono intrecciate, in questo 
dibattito, componenti politiche 
ed ideali diversissime, che 
vanno dai residui di sponta¬ 
neismo. alla tradizionale sot¬ 
tovalutazione da parte della 
socialdemoczia tedesca della 


Uinfame massacro che bollò l'apartheid nel Sudafrìca ;^^^^^^ 

La strage razzista di ^arpeyille 

Il 21 marzo 1960 Taggressione della polizìa ad una folla inerme provocò 69 vittime — La crescente resistenza degli afri¬ 
cani al governo fascista che li priva di ogni diritto — Gli studenti prociamano il 1973 «anno della libertà e deirunità» 



21 marzo 1960 a Sharpeville: un momento della spietata aggressione della polizia ad una folla di africani inermi . 


T. . 


li 21 marzo 1960, la polizia 
sudafricana apri il fuoco a 
Sharpeville su una p^ifica di¬ 
mostrazione di negri inermi, 
uccidendraie 69 e ferendone 
180. La dimostrazione era di¬ 
retta contro le numerose leggi 
discriminatorie ed ingiuste 
varate dal governo razzista 
della minoranza bianca, e in 
particolare contro la legge sul 
salvacondotti, che riduce al 
minimo i già scarsissimi di¬ 
ritti dei negri. 

li massacro di Sharpeville 
e le misure repressive adot¬ 
tate in seguito dal governo 
suscitarono orrore in tutto il 
mondo e resero ancora più 
vasta e profonda la condanna 
della politica di apartheid. I 
risultati immediati delTawe- 
nimento furono contraddittori; 
sospensione temporanea del- 
Tobbligo del salvacondotto; 
dichiarazione dello stato di 
emergenza, mentre rivolte e- 
splodevano in grandi città e 
in campagr,a; ed infine la 
mes.sa al baiido di tutte le 
organizzazioni politiche negre, 
a partire dali’8 aprile. Il Con¬ 
siglio di sicurezza deli'ONU 


-V’v 


ha in seguito dichiarato il 21 
marzo a Giorno della lotta 
contro la discriminazione raz¬ 
ziale ». 

Quest’anno l’anniversario di 
Sharpeville è caratterizzato da 
una crescente resistenza del 
popolo negro contro Tapor- 
theid, e da contraddizioni 
sempre più acute fra la clas¬ 
se dirigente bianca. Nel giu¬ 
gno scorso, ci sono state ma- 
nifestazioni studentesche in 
tutto il paese, durante le quali 
la polizia ha usato bastoni e 
cani-lupo contro i giovani 
bianchi. Ciò è servito solo 
a rendere i bianchi più con¬ 
sapevoli del clima fascista 
creato dagli uomini politici 
che essi stessi hanno man¬ 
dato al potere. 

Da allora il conflitto ' fra 
studenti bianchi e governo si 
è acuito. Al 49. Congresso 
dell'Unione degli - studenti 
bianchi è stata adottata una 
risoluzione molto progressista, 
che dichiara il 1973 « Anno 
deila libertà e dell’unità», e 
in base alla quale gli stu¬ 
denti stanno redigendo una 
Carta dei diritti dei lavora¬ 


tori. che chiede un salario 
minimo e il riconoscimento 
dei sindacati negri. Il presi¬ 
dente dell’Unione degli stu¬ 
denti bianchi, Pretorius, ha 
detto che l’unità nel mondo 
del lavoro significa « unità fra 
i lavoratori dei Sud Africa, 
sfruttati e sottopagati ». e. nei 
mondo della scuola, « un siste¬ 
ma scolastico e^aie per tutti, 
bianchi e negri ». . 

' La reazione del regime raz¬ 
zista del primo ministro Vor- 
ster è stata la cacciata di 
otto dirigenti studenteschi 
bianchi, e di otto negri. La 
misura ha suscitato le più 
vive proteste degli arabienii 
bianchi. La settimana scorsa, 
durante comizi nelle univer¬ 
sità di Città del Capo e di 
Witwatersrand, ai quali han¬ 
no partecipato più di quattro¬ 
mila bianchi, le azioni del 
primo ministro sono state con¬ 
dannate con energia. Il noto 
industriale - Openheimer ha 
detto: «H governo ha calpe¬ 
stato molte libertà ed ha 
spinto il Sud Africa molto vi¬ 
cino a diventare uno stato di 


polizia, U popolo deve pro¬ 
testare contro misure' prese 
da! governo per soffocare ogni 
importante attività di opposi¬ 
zione contro la sua politica». 

I lavoratori negri, special¬ 
mente nella zona di Durban, 
haifno messo hi atto scioperi 
durati più di un mese, che 
hanno paralizzato più di cento 
fabbriche. Quattrocento ope¬ 
rai sono stati arrestati. Que¬ 
sta sfida lanciata contro le 
leggi che proibiscono ai negri 
di scioperare, colpendoli con 
pene fino a tre anni di pri¬ 
gione e 500 sterline di multa, 
è una chiara indicazione del 
crescere della coscienza dei 
lavoratori africani, e della 
loro volontà di liberarsi dal- 
Tomiressione. 

' L’anniversario di Sharpevil¬ 
le ricorre inoltre mentre a 
Pretoria è in corso un pro¬ 
cesso contro sei uomini accu¬ 
sati di « attività terroristiche», 
cioè di essere ' membri. del 
Congresso nazionale africano 
(dichiarato illegale), e di es¬ 
sere rientrati clandestinamen¬ 
te nel paese con armi, mu- 
nizioni ed esplosivi, allo scopo 


di rovesciare il governo me¬ 
diante metodi rivoluzionari. Il 
Guardian del 13 marzo ricorda 
che alla fine dei grandi pro¬ 
cessi di lUvonia. nel 1963, le 
condanne a morte dei cosid¬ 
detti «sabotatori » furono evi¬ 
tate grazie alla mobilitazicuie 
dell’opinione pubblica demo¬ 
cratica di tutto il mondo. Già 
in vari paesi, soprattutto in 
Gran Bretagna, diversi sin¬ 
dacati ed organizzazioni stan- 
ix> inviando proteste diretta- 
mente ’ a Pretoria e ai sin¬ 
dacati sud-africani. E’ un mo¬ 
do efHcaoe di commemorare 
il « Giorno di Sharpeville». 

L’opinione pubblica italiana 
partecipa alla lotta contro la 
opipressione in Africa orga¬ 
nizzando la oonfereiua nazio¬ 
nale di Reggio Emilia, in so¬ 
stegno delle err^che lotte con¬ 
dotte dal PAIGC in Guinea- 
Bissau, dal MFLA in Angola 
e dal FREUMO in Mozam¬ 
bico. E’ un contributo effi¬ 
cace anche alla liberazione 
del popolo negro sud africano. 

Joseph Motau 


questione delle ■ alleanze. -■ al 
recepimento, a volte mecca¬ 
nico, di esperienze e di teo¬ 
rizzazioni del movimento co¬ 
munista internazionale. Ma 
certamente il <t senso politico » 
del congresso non è stato 
dato tanto da questo dibat¬ 
tito, quanto dalla collocazione, 
dalla posizione « complessiva > 
degli JUSOS verso i grandi 
problemi della RFT e del¬ 
l’Europa di oggi. . i • 

Ed è appunto su questo pia¬ 
no che i giovani socialisti te¬ 
desco-occidentali dimostrano 
di saper «far politico», ac¬ 
compagnando'una forte spinta 
classista ed internazionalista 
calorosi' ed appassionati 
sono stati l'apprezzamento per 
l’esperienza unitaria delle si¬ 
nistre in Francia, l’impegno 
a sostegno del governo At¬ 
tende e la decisa volontà di 
lotta contro i regimi fascisti 
europei — ad una accorta ed 
al contempo coraggiosa e lun¬ 
gimirante valutazione politica 
della situazione nazionale ed 
internazionale. • ■ , 

' Non a caso al centro del 
rapporto del riconfermato pre¬ 
sidente Wolfgang Roth, c’è 
stata la rivendicazione del 
ruolo unitario che gli JUSOS 
hanno ■ svolto e svolgono al¬ 
l'interno della SPD, il cate¬ 
gorico rifiuto ■ di ogni pro¬ 
spettiva ■ di scissione a ■ sini¬ 
stra, la valorizzazione del pro¬ 
prio determinante contributo 
di mobilitazione e di -lotta 
per la vittoria elettorale della 
SPD del novembre scorso. 
Questa collocazione unitaria 
all’interno del proprio partito 
si salda però con la consa¬ 
pevolezza della natura della 
SPD, espressione, ' in gran 
parte, di orientamenti mode¬ 
rati e solo assai cautamente 
riformistici, e quindi con la 
consapevolezza dei limitati 
margini d’iniziativa in senso 
rinnovatore che questo partito 
può sviluppare a livello di 
governo, anche perchè con¬ 
dizionato dalla necessaria al¬ 
leanza liberale. . 

Da questa valutazione è de¬ 
rivata la rispettosa, ma secca 
critica di Roth aU’appello per 
la « pace sociale » contenuto 
nelle dichiarazioni del Can¬ 
celliere Brandt in occasione 
della formazione del . nuovo 
governo; è derivata anche la 
dura opposizione, per l’assen¬ 
za di reali contenuti riforma¬ 
tori, al « programma di lungo 
periodo » elaborato dal Parti¬ 
to. e l’irrisione all’opportu¬ 
nistica inerzia di gran parte 
delle organizzazioni di fab¬ 
brica della,SPD. Ma anche — 
e' soprattutto — facendo leva 
su questo complesso di pro¬ 
blemi è scaturita l’indicazione 
di una prospettiva di lotta 
diretta ad esaltare il poten¬ 
ziale di mobilitazione esistente 
all’interno della classe ope¬ 
raia e delle masse giovanili 
in primo luogo, nel tptadro 
di una politica di riforme 
economico-sociali. per il con¬ 
solidamento e lo sviluppo della 
democrazia, per il progressivo 
sviluppo di contatti e di con¬ 
vergenze a livello europeo, 
con tutte le forze progressiste 
c di sinistra. . 

E’ indubbiamente su questi 
punti che il congresso degli 
JUSOS ha detto le cose più 
interessanti e più importanti. 
La strategia delle riforme — 
andie se non chiaramente in¬ 
dividuata nei suoi - contenuti 
— viene strettamente ancora¬ 
ta all’attuazione piena della 
Costituzione bundesrepubbli- 
cana, che, come acutamente 
ha sottolineato il « teorico » 
Johanno > Strasser, contiene 
ampie «aperture» in direzio¬ 
ne di profonde riforme econo- 
mico-,sociali. Il rispetto della 
, lettera e dello spirito della 
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Costituzione della RFT impone 

— ha detto sempre Strasser 

— non .solo la lotta alle ricor¬ 
renti tentazioni neo - naziste. 
ma anche la lotta contro ogni 
forma di discriminazione ver¬ 
so i comunisti, cui nella RFT 
arbitrariamente è vietato l’ac¬ 
cesso al pubblico impiego. Ed 
ancora, la '■ netta distinzione 
che gli JUSOS intendono man¬ 
tenere, sul piano politico ed 
ideale verso il DKP — il par¬ 
tito comunista «legale» della 
RFT — non deve escludere 
aprioristicamente la possibili 
tà di iniziative unitarie. 

Questa linea ha preso stra¬ 
ordinario respiro e vigore dal 
suo inserimento in una con 
seguente strategia di rinnova- 
mento democrat'ico e sociali- 
.s/a a livello europeo che sarà, 
ha detto Roth, il « terreno 
principale » di lotta degli 
JUSOS. Essa parte dall’esi¬ 
genza oggettiva di un impe¬ 
gno del movimento operaio su 
questo piano per la crescente, 
sempre più stretta interdipen¬ 
denza dei processi politici, 
economici e sociali che - ca¬ 
ratterizzano i diversi paesi 
europei. E giunge alla indi¬ 
cazione delle forze dispo/itbili 
per questa lotta, tra le quali 
gli JUSOS ■ vedono anche il 
PCI e il PCF, ed all’indivi¬ 
duazione di precisi punti pro¬ 
grammatici diretti ad accele¬ 
rare il processo di distensione 
in Europa (ritiro delle truppe 
I straniere da tutti i paesi eu- 
j ropei, cessazione del finanzia¬ 
mento da parte della RFT per 
la permanenza delle truppe 
americane sul suo territorio, 
creazione di una zona smili¬ 
tarizzata e denuclearizzata e 
di un sistema di sicurezza 
collettiva in Europa). : . 

Le furibonde e scomposte 
reazioni della grande stampa 
borghese tedesco-occidentale, 
i suoi appelli all’attuale grup¬ 
po dirigente della SPD perchè 
usi « prima che sia troppo 
tardi », la mano forte contro 
gli JUSOS, bollati come «quin¬ 
ta colonna dei comunisti », la 
apocalittica previsione del 
leader della CDU,- Barzel, di, 
uh fàpidò ' ^fdcèló' dèlia 'NATO 
e dei. caos ‘ ìn. Europa ove 
non si.ponga.mpidàmenie fine 
al dilagare dell’« antiamerica¬ 
nismo ■» nella RFT, non sono 
solo ■ la testimonianza della 
sempre pericolosa vocazione 
antidemocratica e dell’osses¬ 
sivo anticomunismo che ani 
ma la grande borghesia della 
Germania di Bonn. E’, tutto 
questo, la spìa di qualcosa di 
ben più profondo. Rappresenta 

10 smarrimento, la rabbia di 
quelle forze che per due de- ' 
cenni hanno pressoché incon¬ 
trastate, dominato . la ■ RFT 
trovando il loro punto di ri¬ 
ferimento nella CDU-CSU sul¬ 
la base ■ dell'antisovietismo. 
dell’atlantismo, del filo - ame¬ 
ricanismo oltranzista, di fron¬ 
te al fatto che questa stra¬ 
tegia sta rapidamente andan¬ 
do in pezzi, che non morde 
più in una realtà in rapido 
cambiamento. 

Nuove 

prospettive 

La clamorosa sconfitta del 
tandem Barzel - Strauss alle 
elezioni del novembre scorso, 
la crisi profonda in cui è 
caduta la CDU-CSU che vede 

11 dilagare, al suo interno, 
di convulse risse di potere fat¬ 
te di feroci recriminazioni e 
di pesanti accuse reciproche, 
sono al fondo l’espressione 
del vicolo cieco in cui i ap¬ 
prodata la politica della guer¬ 
ra fredda e dell’Europa « ca¬ 
rolingia». 

Ma tutto questo è anche la 
spia di quanto positive e fe¬ 
conde siano le prospettive che 
si aprono per la Repubblica 
federale con la svolta rap¬ 
presentata dai recenti, deci¬ 
sivi avvenimenti europei. An¬ 
che nella RFT la lenta, ma 
progressiva liquidazione della 
camicia di forza dei blocchi 
economici c militari rigida¬ 
mente contrapposti, libera 
forze nuove, mette in molo, 
sia pure con cautela, processi 
solo qualche anno addietro 
impensabili, inizia a far brec¬ 
cia nell’esasperato anticomu¬ 
nismo. 

Un’ulteriore, importante oc¬ 
casione per verificare la con¬ 
sistenza di questa nuova fuse 
politica sarà data dal pros¬ 
simo congresso di aprile della 
SPD, ove le forze di sini¬ 
stra — assai diverse ed ar¬ 
ticolate tra loro — si prevede 
potranno contare, nel com¬ 
plesso. sul 40 per cento dei 
delegali. Si potrà allora ve¬ 
dere se la Bad Godesberg 
degli JUSOS del '73 ha rap¬ 
presentato l'inizio di una nuo¬ 
va interpretazione, più «so¬ 
cialista » e meno « socialde¬ 
mocratica », della Bad Godes¬ 
berg del ’59: processo questo 
die Jochem Steffen, il non 
più giovanissimo, ma sempre 
assai autorevole « padre spi¬ 
rituale » degli JUSOS e leader 
della sinistra della SPD, Im 
detto al congresso essere già 
in atto. 

Anseimo GouHifer 
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r Unità / mercoledì 21 meno 1973 


Da oggi a Rimini 


Scelte politiche 


e di unità 


al dibattito del 


Congresso Uil 


Si apre oggi a Rimlnl il< 
VI CJongresso della UIL pre- ' 
senti 900 delegati, delegazio¬ 
ni della CGIL e della CISL, 
dei partiti democratici. Per 
la CGIL assisteranno al la¬ 
vori il segretario generale 
compagno Luciano Lama e 1 
segretari confederali Piero 
Boni e Aldo Giunti, U segre¬ 
tario della Camera del lavo¬ 
ro di Rimlnl, Alfredo Arcan¬ 
geli. La delegazione della 
CISL sarà guidata dal segre¬ 
tario generale Bruno Storti. 
Per il nostro partito saranno 
presenti 1 compagni Luciano 
Barca, della Direzione e re¬ 
sponsabile della Sezione Ri¬ 
forme e programmazione, 
Giorgio Ceredl, del Comita¬ 
to Centrale, Zeno Zaffagnlni 
segretario della Federazione 
di Rimlnl. 

L’assise della UIL si Inse¬ 
risce nel dibattito che vede 
Impegnato tutto il movimen¬ 
to sindacale: a giugno si ter¬ 
rà infatti il congresso della 
CISL e, nel primi giorni di 
lugUo, quello deUa CGIL. E’ 
xm momento di grande im¬ 
portanza e significato poli¬ 
tico, di verifica e approfondi¬ 
mento delle scelte e delle piat¬ 
taforme del sindacato. Le lot¬ 
te nel paese si sono fatte 
sempre più dure per respin¬ 
gere una linea di politica e- 
conomlca e sociale che tende 
a far pagare al lavoratori il 
prezzo di una crisi le cui 
origini devono essere ricer¬ 
cate in tutt’altra direzione. 
La Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha definito negativa per 
l’Intero paese questa politi¬ 
ca, è stata sottolineata la 
«non idoneità» del governo 
« ad affrontare e risolvere i 
gravi problemi dei lavorato¬ 
ri e del paese». E’ stata con¬ 
trapposta una linea di azio¬ 
ne per im nuovo tipo di svi¬ 
luppo economico é sociale, la 
occupazione, le . riforme, il 
Mezzogiorno. 

E’ una linea che per vince¬ 
re ha bisogno del sostegno di 
massa, di uno svlluppK) Im¬ 
mediato del movimento, del¬ 
la sua articolazione, della in¬ 
dividuazione di concreti pun¬ 
ti di attacco nel territorio. 
SI accompagna, in uno stret¬ 
to Intreccio, a questa azione 
complessiva del movimento 
sindacale la lotta per i con¬ 
tratti: oltre al metalmecca¬ 
nici d sono ancora milioni di 
lavoratori impegnati, dai tes¬ 
sili, agli elettrici, al dipen¬ 
denti del pubblici esercizi, 
gli autoferrotranvieri. Esiste 
11 problema del sostegno, del¬ 
la iniziativa confederale, per¬ 
ché queste vertenze siano ver¬ 
tenze di tutto il movimento, 
cosi come è stato affermato 
mila assemblea dèi "delegati 
metalmeccanici da Bruno 
Storti che parlava a nome 
deUa FedSoztond CGIL, CISL 
e UIL. 

C’è infine da sciogliere un 
nodo decisivo per 11 successo 
di una tale politica: quello 
dell'unità sindacale, delle 
strutture nuove del sindaca¬ 
to, della partecipazione del 
lavoratori. La CGIL, proprio 
al consiglio generale che ha 
definito i temi per l’S. Con¬ 
gresso, ha affermato con for¬ 
za che la Federazione deve 
essere strumento per realizza¬ 
re l’unità e non tm fattore 
di stabilizzazione del proces¬ 
so. I delegati metalmeccanici, 
la più grande categoria del¬ 
l’industria, hanno ribadito a 
Firenze, e così hanno fatto 
altre importanti categorie, la 
loro decisione di dare im con¬ 
tributo sempre più forte per 
l'unità organica. ^ ■ 

E* tutto questo complesso 
di problemi che 11 Congresso 
della UIL si trova di- fronte. 
La UIL rappresenta tma par¬ 
te del movimento, una com¬ 
ponente che ha avuto vita 
difficile e travagliata. Non si 
possono dimenticare le bru¬ 
sche svolte, le contraddizio¬ 
ni, le marce Indietro. Tre 
corr enti convivono nella 
un.; si richiamano rispettiva¬ 
mente al PSI, FRI, PSDI. Si 
sono realizzate di volta in 
volta alleanze nella direzio¬ 
ne confederale che hanno de¬ 
terminato, influenzato a fon¬ 
do le scelte politiche, d so¬ 
no forze che premono per 
continui arretramenti del sin¬ 
dacato, per fame un «colla¬ 
boratore » dei governi, per 
ostacolare in tutti i modi il 
processo unitaiio. La svolta 
negativa sull’unità sindacale, 
la marcia indietro rispetto 
alle decisioni prese a Firenze 
dal Consigli generali di cui 
è stata protagonista la UIL 
nelle sue componenti repub¬ 
blicana e socialdemocratica, 
pesano e hanno pesato nega¬ 
tivamente su tutto il movi¬ 
mento sindacale. Un fatto im¬ 
portante comunque occorre 
sottolineare: le forze anti¬ 
unitarie hanno dovuto fare i 
conti con i lavoratori e con 
tutte le organizzazicHii che la 
strada della lotta e deiruni- 
tà vogliono percorrere fino in 
fondo. Il recente impegno 
della UIL nella Federazione 
delle Confederazioni, il con¬ 
tributo dato, pur in un dibat¬ 
tito difficile, alla definizione 
delle scelte politiche, le pre¬ 
se di posinone sul governo, 
sulla gravità delia attuale si¬ 
tuazione politica e sociale 
rappresentano im fatto posi¬ 
tivo. La UIL affronta il con¬ 
gresso con tesi sul ruolo del 
sindacato, le poliUche riven- 
dlcative, 1 rapporti esterni, 
Tattuazione del nulo del sin¬ 
dacato nella attuale situazio¬ 
ne. razione a livello Intema¬ 
zionale, l’unità sindacale e le 
strutture, approvate unitaria¬ 
mente. Ciò non vuol dire che 
mancheranno manovre e ten¬ 
tativi per ccHitrastare le scel¬ 
te di lotta del movimento. 
Tentativi che possono essere 
battuti con la chiarezza del¬ 
le posizioni, con scelte non e- 
quivoche. con Impegni In ter¬ 
mini definiti e non con sole 
parole generiche anche sul 
problema decisivo che è l'unl- 
: tà sindacale, sulla Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL che non 
può essere considerata pun¬ 
to di arrivo ma un punto 
■ di passaggio per andare al- 
' to l’unità organica. 

AiMMndro Cirdulli 


Mentre si intensificano gli scioperi articolati 


PRIMI <Sb DEI METAUURGICI 


ALL’ INTESA CON L'INTERSIND 


Le assemblee alla Brada e all'llaltrafo pressoché unanimi • Scarcerati i tre operai dell'Alfa Romeo arrestati 
nei giorni scorsi - Astensioni a Torino e Bologna - Conclusa a Firenze la conferenza nazionale della UILM 


Il significato politico dello veitenzo che interessa 800 mila loyorotori 


Tessili: un contratto contro 


i programmi del padronato 


|l documento approvato dai delegati a Rimini - 
razione e della involuzione antidemocratica — 
gli impiegati e i lavoranti a domicilio 


Ferma denuncia dei piani di ristruttu- 
Unità fra ì vari settori, fra gli operai 
Iniziati gii scioperi degli straordinari 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 20. 

■ Le prime assemblee dei la¬ 
voratori metalmeccanici delle 
aziende a partecipazione statale 
che si sono tenute nella gior¬ 
nata di oggi hanno ratificato 
con voto quasi plebiscitario l'ipo- 
tesi di accordo • raggiunta la 
scorsa settimana per il rinnovo 
del contratto di lavoro della ca¬ 
tegoria. I risultati della consul¬ 
tazione aperta dalla Federazione 
lavoratori metalmeccardci mila¬ 
nesi fra 1 lavoratori delle azien¬ 
de di Stato ma anche in quelle 
private (oggi sono iniziate as¬ 
semblee anche in aziende ade¬ 
renti all’AssoIombarda) sono di 
per sé più eloquenti di qualsiasi 
commento. 

Eccoli per esteso. Alla Breda 
Fucine su 900 lavoratori pre¬ 
senti due sole le astensioni. Alla 
Breda siderurgica su 3.400 di¬ 
pendenti 13 voti contrari e 11 
gli astenuti. Alla Breda termo¬ 
meccanica su 2.400 dipendenti 21 
voti contrari e 8 astenuti. Alla 
Italtrafo su 900 dipendenti 5 voti 
contrari e 2 astenuti. 

L’approvazione da parte delle 
assemblee della Breda dell’ipo¬ 
tesi di accordo per le parteci¬ 
pazioni statali è particolarmente 
significativa poiché nelle fabbri¬ 
che del gruppo grazie alle lotte 
integrative alcune conquiste co¬ 
me l’inquadramento unico erano 
già state acquisite. 

Domani le assemblee conti¬ 
nuano alla Innocenti Meccanico, 
alla Sit Siemens. all’Alfa Romeo 
di Milano e di Arese. Contem¬ 
poraneamente la ■ Federazione 
lavoratori metalmeccanici mila¬ 
nesi nel corso di una - confe¬ 
renza-stampa ha confermato una 
serie di iniziative di lotta che 
prevede assemblee aperte in 
cinquanta fabbriche della pro¬ 
vincia per il 22 e 23 marzo pros¬ 
simi; un’assemblea degli eletti 
al Parlamento, ai Consigli co¬ 
munali. provinciale e regionale 
per il 26 marzo prossimo; l’ini¬ 
zio del presidio di Piazza del 
Duomo a partire dal 2 aprile 
prossimo. 

Oggi intanto il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica dot¬ 
tor Alma, a cui sono affidate 
le indagini sulla grave provo¬ 
cazione avvenuta nei giorni 
scorsi all’Alfa di Arese che ha 
portato alla incarcerazione di 
tre lavoratori, ha ameesso, su 
istanza dei difensori, la libertà 
provvisoria a Cono Calandra. 
Antonio Tassoni e Michele Ra¬ 
gusa.. • 

• 4 # 




Io. provincia di .Torino, dove 
la quasi totalità deUé industrie 
metalnieccaniche appartengono 
al settore privato. ^ scioperi 
odierni, essendo i primi dopo 
la notizia dell’ipotesi d'accordo 
p^ le partecipazioni statali, co¬ 
stituivano im interessante «test» 
sulla volontà dei lavoratori di 
intensificare la lotta per strap- 
pEire alla Federmeccanica risul¬ 
tati analoghi. 

Le adesioni sono state eleva¬ 
tissime ovAmque erano in pro¬ 
gramma fermale articolate, ai 
livelli roEtssimi dall’inizio della 
lotta contrattuale. Nel complesso 
Fiat hanno scioperato in ottan¬ 
tamila con percentuali elevatis¬ 
sime. 

• • • 


A Bologna si sviluppa con 
forza il programma di scioperi 
articolati nelle aziende metal¬ 
meccaniche private. Durante le 
sospensioni del lavoro gli ope¬ 
rai e gli impiegati confluiscono 
in Piazza Maggiore dove è alle¬ 
stita la tenda della FLM. Sta¬ 
sera e domani sono in program¬ 
ma gli attivi di zona. 


• * * 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 20. 

Si è conclusa a Palazzo del 
congressi di Firenze la terza 
Conferenza nazionale della 
UTT.M che ha proceduto, tra 
l’altro, alla nomina dei dele¬ 
gati al congresso confedera¬ 
le della UIL che inizia doma¬ 
ni a Rimìni. 

n documento conclusivo del¬ 
la conferenza — aperta dal 
segretario Giorgio Benvenuto 
e alla quale erano presenti 1 
segretari della FICÙi Bruno 
Trentin e della FIM Pierre 
Camiti — inizia affermando 
che il prossimo congresso del¬ 
la un. dovrà essere conside¬ 
rato come un momento signi¬ 
ficativo del processo di chia¬ 
rimento in atto nel movimen¬ 
to sindacale e prosegue sotto¬ 
lineando che li movimento di 
lotta contrattuale, la forte ca¬ 


rica di partecipazione dei la¬ 
voratori allo scontro, sono 
fattori che, se anche non sono 
riusciitl a cancellare 1 dissensi 
di fondo, hanno certamente 
contribuito Eli superamento 
degli aspetti più negativi del¬ 
la crisi del ’72 e al recupero 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL ad ima funzione di coor¬ 
dinamento e di direzione del¬ 
le lotte operale. 

A proposito del Consigli di 
fabbrica si afferma l’esigenza 
di assicurare ad essi reali 
margini di autonomia e di 
garantire im concreto coordi¬ 
namento della loro iniziativa 
che ne Impedisca l’isolamento 
e li preservi da ogni tentazio¬ 
ne biuocratlca. . 

Il documento conclude af¬ 
fermando che 11 Patto federEi- 
tlvo non deve essere conside¬ 
rato im ptimto di arrivo e che 
non può èssere affidato 11 suo 
superEunento eùIo • evolversi 
delle diverse congiunture at¬ 
traversate dal massimi orga.- 
nl confederELli. Se 11 Patto fe¬ 
derativo è fUiEilizzato alla uni¬ 
tà organica, va aperto nel mo¬ 
vimento im confronto che. aX 
di là delle dispute sulle date, 
costituisca ogm giorno un pas¬ 
so avEuiti verso Tobbiettlvo fi- 
nEde. L’UIL, in questo proces¬ 
so, può dEure un grande con¬ 
tributo nella misura in cui 
sappia superEue tentEuslonl e 
suggestioni di neo collaterali¬ 
smo politico. 



Grandi manifestazioni contadine si sono svolte negli ultimi mesi in tutto il Paese per la 
difesa dalla legga suiraffltto e per lo sviluppo deii'agrlceltura t / . 


Preporcita in centinaio di assemblee in tutto il Paese 


VENERDÌ SI APRE LA CONFERENZA 


AGRARIA ORGANIZZATA DAL PCI 


L'assìse si terrà a Verona - Intervista con il compagno on. Mario Bardelli sul signifi¬ 
cato dell'iniziativa comunista - Regioni a politica comunitaria al centro del dibattito 


Gravi denunce 
centra operai" 
e sindacalisti 
dello « Pozzi » 


Dal corrispondente 


PERUGIA. 20. 

La dura vertenza che ha 
visto impegnati la scorsa 
estate gli operai della « Poz¬ 
zi » dì Spoleto contro le gra¬ 
vi provocazioni padronali 
avrà un seguito giudiziario: 
con im grave provvedimen¬ 
to il procuratore della Re¬ 
pubblica di Spoleto, Vincen¬ 
zo De Franco, ha fatto per¬ 
venire avvisi di reato per 
sequestro di persona a tre 
dirigenti sindacali e ad alcu¬ 
ni operai. 

I tre sindacEdisti denun¬ 
ciati sono Roberto Pomini, 
segretEuio regionale della 
CISL, Agostino Pensa, se¬ 
gretario provindEde della 
FLM e Umberto Fagioli, del¬ 
la segreteria regionale della 
CGIL. Gli opend draundati 
sono gli stessi licenziati nel 
corso della vertenza della 
scorsa estate. I tre sindaca¬ 
listi sono stati anche denun¬ 
ciati per violazione di domi¬ 
cilio. 

I fatti sono accaduti nel 
luglio dello scorso Eumo, Ed- 
lorchè sindacEilisti e operai 
decisero l’occupazione della 
fabbrica contro le gravi mi¬ 
sure repressive prese dalla 
direzione deU’azienda che 
aveva tra l’Edtro iicoiziato 
alcuni delegati di repEUti e 
altri operai. Il Consi^o di 
fabbrica dello . stabilimento 
spoletino ha immediatamen¬ 
te condannato riniziativa del¬ 
la magistratura. 


I. C. 


Venerdì pomeriggio si apre 
a Verona al Fidazzo della 
Grim Guardia la terza confe* 
t&az&i agraria naclonalfr • del 
Partito comunista ItEdiano. I 
'lavori, ' com’è noto, siurEum» 
aperti da una relEizione del 
compagno on. Emanuele Ma- 
CEduso della Direzione del PCI 
sul tema; «Rinnovare Tagrl- 
coltura per un nuovo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e del 
Paese». Le conclusioni sEuran- 
no svolte dal compagno se¬ 
natore Gerardo Chiaromonte 
nella mattinata di domeni¬ 
ca 23. Si tratta di un avveni¬ 
mento di notevole rilevanza 
politica soprattutto in un mo¬ 
mento in cui i problemi del¬ 
lo sviluppo ELgrlcolo sono elI 
centro dello scontro per una 
politica di riforme e per un 
nuovo tipo di sviluppo eco¬ 
nomico. ■ . 

Sulla prepEirazione e 11 signi¬ 
ficato della conferenza (le pre¬ 
cedenti si sono svolte a Fi¬ 
renze nel 1967 e a Bari nel ’70) 
abblEuno intervistato il com- 
pEigno on. Mario BEudelli, del 
Comitato < Centnde e mem¬ 
bro della Commissione agra¬ 
ria del Partito. 

«La terza conferenza agra¬ 
ria — ha detto BardelU — è 
stata preceduta da una atti¬ 
vità ' Intensa e articolata a 
tutti 1 livelli, che ha interes¬ 
sato grande parte del territo¬ 
rio nazionEde. Nel corso degli 
ultimi due-tre mesi sono an¬ 
date intensificandosi le inizia¬ 
tive nelle regioni, nelle provln- 
cie e nelle zone. Tanto per 
ricordare quelle più slgniflca- 
tive, diremo che si sono avu¬ 
te conferenze a CEirattere re¬ 
gionale In UmbriEi, Piemonte. 
BasilicatEL, - Molise, Puglia, 
CampaniEi. Liguria; a carattere 
provinciale a Cremona, Bre¬ 
scia, Alessandria. Siena, Mo¬ 
dena. Tnqienl, Crotone Calta- 
nissetta, Viterbo ecc.; decine 
sono state poi le conferenze 
e 1 convegni di zona. Ogni 
iniriaUva ha n^resentato 
un momento di sintesi di tut¬ 
to un lavoro preparatorio fatr 
to di centinaia e centinaia 
di assemblee, incontri, dibat- 


Per il contratto e le riforme sociali 


Le richieste di 90 mila ceramisti 


La conferenza nazionale dei 
delegati dì fabbrica dei settori 
ceramica ed abrasivi, svoltasi a 
Modena a conclusione di oltre 
due mesi di consultazioni di ca¬ 
se. ha definito la piattatorma 
rivendicativa per fl rinnovo dd 
contratto e deciso l'apertura im¬ 
mediata della vertenza con rin¬ 
vio delle richieste al padronato — 
avvenuto ieri — e l'indicEaioiie 
della prima settimana di apnie 
per un incontro nel corso del 
quale dovrà dEue precise rispo¬ 
ste nel merito delle rivendica¬ 
zioni. I due contratti, che sca¬ 
dono rispettivamente il 90 gra- 
gno e il 30 settembre onere»- 
sano complessivamente 90.000 
lavoratori. 

Le richieste centrali nguar- 
dano la mcdiflca dell’organizxa- 
zione del lavoro, alcuni aspetti 
normativi, il potere del sinda¬ 
cato in fabbrica, l'aumento sa¬ 
lariale. In particolare sul tema 
dell'organizsazioDe del lavoro si 


richiede la rigorosa attuazione 
delle 40 ore, la eliminEoione delle 
ore straordinarie e supplemen¬ 
tari, rabolirione del recuptao 
delle festività infrasettimanali, 
la riduzione a 37 me e 20 mi¬ 
nuti per i turnisti a ciclo con¬ 
tinuo. il controllo e la contrat¬ 
tazione dai delegati e dai cou- 
sigli dei ritmi e dei carichi di 
lavoro nella linea del supera¬ 
mento del cottimo, la gestione 
dei delegati e dei consigli dei 
problemi dell’ambiente di la¬ 
voro e U collegamento diretto 
fra gli strumenti unitari di fab- 
onca eoo gii enti iocao e i 
centri di medicina preventiva, 
una scala unica di classificazio¬ 
ne so sette livelli, con rinliccdo 
ira operai soperspecializzati e 
impiegati di seconda e l'aboli- 
zione di ogni differenza tra ope¬ 
rai-intermedi e impiegati. 

Pèr gu aspetti normativi le 
richieste riguardano la garan¬ 


zia di quattro settimane di 
ferie, la retribuzione al 100 per 
cento per casi di malattìa, mi¬ 
glioramenti sostanzisdi ' per gli 
aumenti periodici di anzianità e 
per rindennità di anzianità. Sì 
richiede infine un unico contratto 
per i due settori ceramica e 
abrasivi, il riconosciniento del 
consiglio <h fabbrica quale agen¬ 
te per le materie proprie del 
livello aziendale, un aumento 
salariale in cifra unica uguale 
per tutti dì ventimila lire. 

La conferenza ha sottolineato 
con forza la scelta deU'apertura 
di precise vertenze territoriali 
sui problemi sociali (casa, tra- 
sporii. sviluppo alternativo dd 
settóre, medicina preventiva, 
asili nido) parallele rispetto alla 
vert e nza contrattuale e in grado 
di creare on collegamento con¬ 
creto fra gli obiettivi contrat¬ 
tuali e gli obiettivi sodali e 
di riforma. 


titl. Vanno poi ricordate le 
manifestazioni pubbliche di 
Mantova e Salerno e le riu- 
jqloni degli Orpuril • 41irigentt- 
delle Federazioni provinclEdl e 
del >^£k)mltati>> regionali del 
Partito, convocati apposita¬ 
mente per discutere i temi 
posti al centro della conferen- 
zak E ancora convegni e riu¬ 
nioni su problemi specifici, 
quali ad esempio quelli rela¬ 
tivi al settore bieticolo, al¬ 
la risicoItuTEi, alla viticoltura. 
Eilla cooperazione e aU’associa- 
zionisnto e altri. Concluden¬ 
do possiamo affermare di 
aver investito oltre a notevo¬ 
le psirte del quadro dirigente 
del Partito, Emche decine di 
mlgllEtia di compagni, di lar 
voratori e di cittadini ». 

O. — Da questa intensa at¬ 
tività preparatoria, qual è il 
dato politico die emerge 
con pEÙticoIare evidenza? 

' R — Anzitutto va rilevar 
to il fatto che attorno al pro¬ 
blemi di politica agraria si ri¬ 
scontra im interesse nuovo. Es¬ 
si sono oggi sempre più visti 
come pEUte integrante e mo¬ 
mento centrale della lotta 
per un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico del Mezzogiorno e del 
Paese. In Elitre parole va ma¬ 
turando la consapevolezza che 
non si tratta di problemi set¬ 
toriali bensì di problemi la 
cui soluzione condiziona la 
possibilità di avviare un nuo¬ 
vo meccanismo di sviluppo 
generale. 

Ed è importEmte che questa 
consapevolezza si fa strada 
fra i glovEuii studenti, ricer¬ 
catori e gli c^ial delle fab¬ 
briche. che per la prima vol- 
tEi. In molte zone del Paese, 
numerosi hanno partecipato 
al dibattiti e alle Iniziative 
che prima abbiamo elencato. 

D. — Quali sono 1 temi 
che sono stati particolarmen¬ 
te dibattuti? 

R — Sono staU molti.' 
Particolare rilievo hanno as¬ 
sunto però quelli della poli¬ 
tica agraria comunitaria. A po¬ 
chi mesi di di-stanza dalla 
attuazloDe dell’ordinamento 
regionale, è emersa con chia- 
la evidenza la dimensione re- 
gloniUe della battaglia per una 
nuova politica agraria. A que¬ 
sto proposito il dibattito ha 
posto l’accento sulla esigen¬ 
za di andate rapidamente al¬ 
la elaborazione di organiche 
piattaforme regionali di ^liti¬ 
ca agraria, di costruire stru¬ 
menti nuovi di attuazione del¬ 
le scelte (enU legionidl di 
sviluppo agricolo, comitati zo¬ 
nali. piani di sviluppo agri¬ 
colo regionEdi e a livello di 
zona) e di assicurare alle Re¬ 
gioni i mezzi finanziari neces¬ 
sari per l’intervento pubblico 

Per quanto riguarda la poli¬ 
tica oomunitaria, che - forse 
per la prima volta è entrata 
nel dibattito di massa, sono 
state sottolineate alcune esi¬ 
genze: Il graduale superamen¬ 
to della fallimentare politica 
di sostegno indiscriminato 
dei prezzi verso misure di 
Integrazione del reddito con- 
tadirw e interventi sulle strut¬ 
ture sulla base dei piani zo¬ 
nali; Taffermazione piena dei 
poteri e dei compiti delle Re¬ 
gioni In materia di applica¬ 
zione delle direttive e dei re¬ 
golamenti comunitari, in un 
giusto rapporto tra Parla¬ 
mento, Beloni e organismi 
comunitari. 

Bi conclusione sembra giu¬ 
sto rilevare dite 1 problemi 
e le iniziative di cui abbia¬ 
mo detto, sono stati e conti¬ 
nuano ad eaaere momento 
importante dello scontro po- 
Uttoo In idto per liquidale U 


governo di centro-destra e av¬ 
viare una inversione di ten¬ 
denza. Ne sono conferma la 
bàttEiglia sbi fitti agràri che 
continua al Senato dopO; la 
clamorosa àcònfìttà^'sabità 
dEil governo alla Camera; quel¬ 
la per Io stanziamento di 300 
miliardi all’almo per cinque 
anni da assegnare alle Regio¬ 
ni per ragrlcoltura; la lotta 
in corso per difendere la re¬ 
munerazione del lavoro conta¬ 
dino dagli attacchi degli In¬ 
dustriali lattiere-caseari e per 
il rilancio della produzione 
zootecnica; la forte mobilitEir 
zione per il superamento del¬ 
la mezzadria e della colonia 


Cominciano il 28 
le trattative 
per i minatori 


n 28 marzo avTEuino inizio le 
trattative per il rinnovo del 
contratto per i lavoratori ad¬ 
detti all’attività mineraria, sia 
per quanto riguEuda le aziende 
pubbliche che per quelle pri¬ 
vate: il contratto da rinnovare 
scade Q 30 aprile. 

I lavoratori delle miniere ri¬ 
vendicano e sono decisi a otte¬ 
nere una trattativa sollecita e 
concreta, che realizzi sostanzia¬ 
li migliorainenti economici e va¬ 
lide e moderne innovazioni mv- 
matìve. • 


Ottocentomlla lavoratori tes¬ 
sili e deU’abbigliainento, dopo 
gli edili. 1 chimici e mentre 
è Einoora aperta la vertenza 
del metalmeccanici « privati », 
entrEmo nel vivo di uno scon¬ 
tro contrattuale il cui signifi¬ 
cato supera la pura dimen¬ 
sione sindacale. Questo è sot¬ 
tolineato nel documento con¬ 
clusivo — approvato dal con¬ 
vegno del delegati svoltosi a 
Rimlnl nei giorni scorsi. In 
esso si denuncia il disegno 
del fiadronato volto a rilan¬ 
ciare 11 vecchio meccanismo 
di sviluppo basato sull’uso 
parziale ed intensivo delle ri¬ 
sorse esistenti nel paese e 
sulla domanda esterna, espo¬ 
sto quindi eccessivamente al¬ 
le vicende politiche ed eco¬ 
nomiche intemazionali. Bui 
piano politico — prosegue il 
documento — si registra una 
pericolosa involuzione antide¬ 
mocratica, che dà largo spazio 
alle provocazioni, allo squa¬ 
drismo e alle mEuiovre rea¬ 
zionarie che hanno trovato 
spesso l’avallo del corpi se¬ 
parati dello Stato 1 quali Im¬ 
piegano ima pesante opera di 
repressione contro lavoratori, 
studenti, forze democratiche. 

I lavoratori tessili hanno so¬ 
stenuto per primi l’attacco pa¬ 
dronale, che con la propria ri¬ 
strutturazione ha espulso dal¬ 
l’attività produttiva decine di 
migliala di lavoratori, colpen¬ 
do in particolare la mano 
d’opera femminile nel tenta¬ 
tivo di far pagare al lavo¬ 
ratori 11 passaggio dell’Indu¬ 
stria . tessile, da Industria di 
mano d’opera ad industria di 
capitali. Il padronato — pro¬ 
segue la nota — ha decen¬ 
trato l’orgEinizzazione della 
produzione fuori della fabbrica 
attraverso l’estensione del la¬ 
voro a domicilio ed esterno, 
che crea larghe zone di su- 
persfruttamento e di sottosa¬ 
lario, ottenendo anche l’eva¬ 
sione deiriVA. 

-1 sindacati e 1 lavoratori 
hEinno risposto con ampie Ini¬ 
ziative rivendicative aziendali, 
conquistando importanti ac¬ 
cordi, e per la difesa del¬ 
l’occupazione — momento non 
diversificato da quello della 
azione aziendale — con occu¬ 
pazioni di fabbriche, scioperi 
nazionali, manlfestaalonl ter¬ 
ritoriali. 

n convegno di Rimlnl ha 
sottolineato «la contestualità 
della lotta contrattuale con 

a uella per una nuova poll- 
ca economica e con quella 
diretta nel ' Mezzogiorno ad 
eliminare le'condizioni di sot¬ 
tosalarlo, di lavoro precario, 
dello sviluppo delI’occupEL- 
zlone». 

In questo senso si muove la 
piattaiorma rivendicativa; es¬ 
sa costituisce ima forte ri¬ 
sposta Eiirattacco politico-eco¬ 
nomico del padronato innan¬ 
zitutto perchè riEdferma la 
scelta perequatlva ed unifi¬ 
cante attraverso le rivendi¬ 
cazioni del salario, dell’in- 
quadramento unico, della pa¬ 
rità normativa e dell’unifica¬ 
zione del contrattL 
Unità fra 1 vari settori; 
unità fra gli opend e con 
gli impiegati; unità fra lavo¬ 
ranti interni e quelU a do¬ 
micilio. per combattere l’uso 
politloo che U padronato fa 
della stratificEizione professio¬ 
nale. - - 

n documento di Rimlnl con¬ 
clude preelsEmdo che i lavo¬ 
ratori sono pronti — qualora 
il padronato assumesse at¬ 
teggiamenti di Intransigenza 
— a forme di lotta fortemente 
articolata dentro la fabbrica, 
sotto la direzione e la ge¬ 
stione dei consigli unitari, 
e sono contemporaneamente 
consci che occorre sviluppare 
la massima Iniziativa per mo¬ 
bilitine Topinione pubblica a 
favore della loro lotta in uno 
stretto collegamento con le 


altre categorie attraverso 1 
consigli di zona. Questa lotta 
contrattuale deve essere quin¬ 
di l’occasione per verificare, 
estendere e rafforrare que¬ 
ste strutture di base del sin¬ 
dacato, che sono il presup¬ 


posto più valido per 11 ri¬ 
lancio 


dell’unità organica. 
Una lotta che è già Iniziata 
nel concreto: Ieri, In tutte le 
lOmila aziende del settore, 1 
tessili hanno dato 11 via allo 
«sciopero degli straordinari». 


Questa la piattaforma 


SALARIO — Lire 20.000 al 
mese uguale per tutti da 
riportare in cifra sulle 
paghe di fatto. 


percentuale della paga do¬ 
vuta all’apprendista. Aboli¬ 
zione deH’istil uto « minori » 
non apprendisti. 


CLASSIFICAZIONE UNICA 

— Classificazione unica di 
cinque categorie di operai, 
intermedi ed impiegati con 
6 livelli retributivi e con de¬ 
claratorie professionali e op¬ 
portune esemplificazioni che 
consentono il superamento 
dell'attuale mansionario; rag¬ 
gruppamento e intrecci del¬ 
le attuali categorìe sulla 
base seguente: 1. CATE¬ 
GORIA: per gli impiegati di 

1. categoria; 2. CATEGO¬ 
RIA: per gli impiegati di 

2. categoria e gli intermedi 
di 1. categoria; 3. CATE¬ 
GORIA: per gli impiegati di 

3. categoria, gli intermedi 
di 2. categoria, gli operai di 

1. categoria extra (ove esi¬ 
stono) e gli operai di 1. ca¬ 
tegoria. con la retribuzione 
della categoria a paga più 
alta; 4. CATEGORIA «A»: 
per gli impiegati di 4. e 
di 5. categoria (ove esistono) 
con la retribuzione della 

4. categoria; 4. CATEGO¬ 
RIA « B >; per gli operai 
di 2. e 3. categoria (2. cate¬ 
goria per il settore confe¬ 
zioni in serie e mansioni di 
produzione incluse nella 

3. categoria, più la 4. cate¬ 
goria per il settore delle 
calze e maglie) con la retri- 

: buzione risultante da una 
modifica parametrale che si 
collochi tra la paga della 

2. categoria operai e quella 
della 4. categoria impiegati 
e con la contingenza della 

4. categoria impiegati; 5. CA¬ 
TEGORIA: per gli operai di 
4. categoria (3. categorìa 

il settore delle confezioni in 
serie: 5. categoria per le 
maglie e calze) cchi la retri¬ 
buzione risultante da un ml- 
: glìoramento parametrale del¬ 
la retribuzione e l’abbina¬ 
mento di contingenza al pa¬ 
rametro 111. 

I livelli retributivi dì cia¬ 
scun settore, derivanti ^1* 
rinquadraroento unico pre¬ 
posto. realizzano in questo 
senso anche un avvicina¬ 
mento perequativo tra set¬ 
tore e settore. 


CONGEDO MATRIMONIA¬ 
LE — Quindici giorni retri¬ 
buiti per tutti. 


LAVORATORI STUDENTI 

— I permessi retribuiti per 
ogni giorno di esame effet¬ 
tivamente sostenuto: permes¬ 
si pari a 120 ore all’anno di 
cui 40 retribuite; rimborso 
spese tasse e libri per tutti 
i gradi di scuola; permessi 
settimanali retribuiti per la 
frequenza alla scuola del- 
l'obbligo. 


LAVORO STRAORDINA¬ 
RIO E NOTTURNO — Vo¬ 
lontarietà del lavoratore al¬ 
la prestazione straordinaria: 
contrattazione con le strut¬ 
ture di fabbrica della pre¬ 
stazione straordinaria nel- 
Tambito di un limite q*jan- 
titativo; aumento della per¬ 
centuale per il lavoro not¬ 
turno. 


INDENNITÀ' DI ANZIA¬ 
NITÀ' OPERAI - 92 ore 

annue per gli aventi anzia¬ 
nità fino a 15 anni: 140 ore 
annue per gli aventi anzia¬ 
nità oltre i 15 anni. 


AMBIENTE DI LAVORO 

— Strumenti di controllo e 
dì registrazione della noci- 
vità ambientale della salute, 
anche con l’intervento di 
medici e di tecnici esterni. 


LAVORO A DOMICILIO 

Lotta perchè vengano acqui¬ 
site sul piano legislativo so¬ 
stanziali modifiche all’attuale 
legge; definizione contrat¬ 
tuale della figura della lavo¬ 
rante c domicilio; estensione 
e rafforzamento delle nor¬ 
me contrattuali in atto in 
alciaii contratti con partico¬ 
lare riferimento al controllo 
del lavoro esterno. aH'acqui- 
sizione di una adeguata re¬ 
tribuzione, alla istituzione di 
un sEdario convenzionale agli 
effetti contributivi. 


FERIE — Quattro setti¬ 
mane per tutti, fermo re¬ 
stando gli scaglioni supe¬ 
riori. 


DIRITTI SINDACALI — 

Aumento delle ore retribuite 
ai delegati di reparto e Eti¬ 
le rappresentanze sindacali 
e Imro cumulabilità annuale; 
abolizione delle misure di¬ 
sciplinari che prevedono il 
licenziamento. 


MALATTIA — 30% per i 

primi 3 giorni; 80% dal 4. al 
20. giorno; 100% dal 21. 
giorno sino al termine della 
malattia; 100% dal primo 
giorno sino al termine della 
malattia (per malattie di 
durata superiore a 30 giorni). 
Corresponsione da parte del¬ 
l’azienda ad ogni scadoiza 
retributiva delle retribuzioni 
dovute ai lavoratori amma¬ 
lati. con ricupero di quanto 
erogato daH’istituto. 


IMPIEGATI — Oltre alla 
connessione con la piatta¬ 
forma rivendicativa, si ri¬ 
chiedono alcuni obiettivi spe¬ 
cificatamente per gli impie¬ 
gati ed intermedi. 


APPRENDISTATO — Ri¬ 
duzione del perìodo, colle¬ 
gamento alla categoria di 
appartenenza anziché alla 
mansione e modifica della 


UNIFICAZIONE DEI CON¬ 
TRATTI — La presente piat- 
tEiforma rivendicativa è de¬ 
finita pCT i seguenti settori: 
Intertessili. Confezioni in 
serie. Ma^ie e calze. Trat¬ 
tura seta. Zerbini di cocco. 
Copertoni e Tende da campo. 
Feltro e cappello dì pelo e 
di lana. Pelo per cappello, 
per i quali si rivendica la 
unificazione in un solo con¬ 
tratto collettivo nazionale di 
lavoro. 


E' in gioco il posto di lavoro di mille lavoratori dell'Omso 


DOMANI SCIOPERO GENERALE A FAENZA 


Con i «Indacati un vasto schieramento di forze politiche e sociali 


Iniziano oggi 
le astensioni 
^dei fnmvieri 


' Gli autoferrotranvieri ripren¬ 
dono gli scioperi. Inizia oggi in¬ 
fatti Q nuovo programma di agi- 
tEoioni indetto per sollecitare il 
rinnovo del contratto nazionale 

n programma prevede 12 ore 
dì sciopero articolato fino al 
3 aprile e uno sciopero nazio¬ 
nale dì durata non injferìore alle 
cinque ore per ^ovedi 29 marzo. 

Nello stesso giorno, in tutte le 
province, sarEinno fatte mani¬ 
festazioni e cortei allo scopo 
- come precisa il comunicato — 
dì «investire ropinione pubbli¬ 
ca. le autorità e gli organismi 
sindacali deH’intera problema¬ 
tica del contratto e della ri¬ 
forma del pubblico trasporto». 

Inoltre la federazione ba de¬ 
cìso che. per tutta la durata 
della lotta, i lavoratori delle 
autolinee non faranno presta¬ 
zioni'dì noleggio e servizi turi¬ 
stici; la federaziane ha diiesto 
infine Mie confederazioni « di 
portare avanti l’arione verso i 
pubblici poteri per sbloccare la 
vertena, collegandola con gU 
obiettivi di riforma dei tra¬ 
sporti », 

n 28 marzo si riunirà il co¬ 
mitato direttivo delle federa- 
rioni di categoria per decidere 
ulteriori forme e di iniziaUva dtt 
lotta. 


Domani per qtuUtro ore, a 
Faenza e nel comuni del com¬ 
prensorio si attua UDO scio¬ 
pero. di cui, forse, si hanno 
pochi precedenti netia stessa 
Romagna, pur tanto ricca di 
tradirionl di lotte sociali e 
politiche. Lo hanno proposto 
le tre organizzarion) sindaca¬ 
li e lo hEÌniio fatto proprio le 
organiszazioni dei ooinmer- 
danti, degli artigianL del con¬ 
tadini e ti comitato costituito 
per la difesa della occupozio- 
De cui aderiscono le amminl- 
strarioni pubbliche locali, pro¬ 
vinciale, e regionale. 1 parla¬ 
mentari e 1 partiti antifasci¬ 
sti dalla DC al PSL al PCL 
al PSDL al PRL • 

P in ^oco il posto di lavoro 
per mille dipendati della fab¬ 
brica OMSA, quelli che pro¬ 
ducevano le famose calze re¬ 
clamizzate, alla TV e sul ma¬ 
nifesti pubblicitari, dalle gam¬ 
be slanciate delle gemelle 
Kessler: «OMSA. che 

gambe »l 

Dai giorni di quello slogan 
pubblicitario, è passata tanta 
acqua sotto l ponti. Enormi 
profitti sono andati alla socie¬ 
tà deirin^ Blangelli, anche 
se neppure le briciole sono 
rimaste nella fabbrica faenti¬ 
na. Si può dire che l’unico 
«Investimento» In tanti anni 
fu quello della pubblicità, e. 
quel padrone, che ha sempre 
respinto l’Invito delle roae- 
■tianaa a reinvestire una par¬ 
te del profitto, presenta U con- 
auntlvo di una fabbrica tee- 
nologlcaznente arretrata, e 
cerca di maadierare la pro¬ 


prie responsabilità dietro po¬ 
co ciediblU difficoltà di mer¬ 
cato. Pino a pochi giorni or 
sono assicurava che la ne¬ 
cessaria ristrutturazione non 
avrebbe comportato licenzia¬ 
menti: lo garantiva al pre¬ 
fetto, al sindaco, iti sindacar 
tL alla Giunta regionale. Ma 
quando la settimana scorsa 
venne convocato chti ministro 
dell'Industria. Eti qiutie i par¬ 
lamentari della Romagna si 
erano rivolti stante la gravi¬ 
tà della situazione, ring. Man- 
geli! marcò visita mandando 
a rappresentarlo il suo di¬ 
rettore generale. Si era am- 
mEtiato troppo presto per 
giungere all'appuntamento 
con il ministro, ma non trop¬ 
po tardi per ordinare un altro 
giro di vite nella direrione 
della completa smobilitazione 
della fabbrica faentina: per 
tutti i dipendenti il lavoro è 
stato ridotto a soli tre goinl 
la settimana. 

Quattro sindEtcl democristia¬ 
ni e due rindEu:! comunlstL 
con 1 gonfaloni delle città del 
comprensorio — a riprova 
deU'ampio schieramento <9 
lotta >- apritaimo il corteo 
che dalla sede della fabbrica 
raggiungerà la piazza centra¬ 
le di Faenza, per dare una 
risposta ferma e decisa al 
braccio di ferro del padrone 
deirOMSA. Una risposta che. 
da Faenza, vuole estendersi 
a Fbrl) e a Fermo, dove han¬ 
no sede le altre fabbriche 
del gruppo Orsi Mangelli, per 
ottenere la rinuncia ai lioen- 
atamenU e la garansia di una 


ripresa economica 
TuttaviEU nessuno si nascon¬ 
de che il problema è più va¬ 
sto e generale. Se Blangelli 
può permettersi di disertare 
la convocazione del ministro 
dellTndustria è perchè c’è un 
governo disposto a— porgere 
Taltra guancia ai Blandii 
del nostro Paese. All OMSA 
siamo In presenza di un pa¬ 
drone che sfu^ alle richie¬ 
ste di incontro, che non iii- 
tende 11 dovere cui lo richia¬ 
mano le mEiestraiize e I po¬ 
teri pubblici locEilL che ha 
realizzato i più lauti profitti 
in cambio di salari e stipen¬ 
di tra i più bassi, e, oggi, 
vuole chiudere bottega .senza 
neppure U disturbo di discu¬ 
tere quale può essere la stra¬ 
da per evitare la crisi e i li¬ 
cenziamenti. Contro questa li¬ 
nea del padrone deU’OMSA. 
si sono levati tutti, e ix>n è 
inutile rioordiue che si tratta 
di quella parte della Roma¬ 
gna che si ama definire « iso¬ 
la bianca» per la forte in¬ 
fluenza democratico crtstiar 
na. E* anche da parte del 
DC, in prima fila nella lot¬ 
ta al pari del comunisti e del 
sociallsU, che si chiede con¬ 
to a chi dirige il Paese. «A 
questo punto — hanno scrit¬ 
to sul foro giornaletto 1 gio¬ 
vani della DC faentina — il 
discorso non può non collegar¬ 
si a un contesto politico più 
generale, non può non inve¬ 
stire l’attuale direzione poli¬ 
tica del Paese» 


Gianni Giadrateo 
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PAG. 5 / cronache 


Mentre si annunciano nuovi arresti e sviluppi deirinchiesta Continua il lungo interrogatorio delhmputato della pista nera 

I nond di tré ministri in carica VENTURA ALLE STBEnE 

’ * ‘ . ‘ , 

nei nastri del "signor Pontedéra" quello che sa anche 

la circostania rivelato dvrants un fiterrogotorio dallo stelM «ìntvKettiiloraii - Nill'ascolto ilelle fcobint ®ttlla SllTa^e 01 piaZZa Fontana* 

i magistrati cercano la conferma - Dopo il nuovo interrogatorio delPex capo della Criminalpol Beneforti sembra ormai accertato il collegamento fra gli attentati falliti a Torino e a Milano e le bombe sui 
il sostituto procuratore Sica starebbe per firmare un ordine di cattura contro un noto personaggio treni - Il libraio ha fornito nuovi particolari sulla riunione in cui si discusse sulla strage di Milano 


I nomi di tre ministri dell'attuale governo sarebbero contenuti nel nastri consegnati dal- 
Favvocato Giorgio Marino Fabbri, alias « signor Pontedera ■, al magistrato inquirente che 
Indaga sul tentativo di estorsione ai danni del direttore generale dell'ANAS, Ennio Chiatante. 

La clamorosa circostanza sarebbe stata rivelata al giudice istruttore Achille Galiucci _ dallo 
stesso accusato-teste nel corso deU'uUimo interrogatorio di sabato scorso a palazzo di Giu¬ 
stizia. In altri termini il legale avrebbe « anticipato » quanto dovrebbe risultare daH’ascolto 

delle 46 bobine che dovrebl^- 
ro contenere le intercettazio¬ 
ni « captate » con una mlcro- 

On#fÌ pAeamA rii un telefono del direttore 

I 6Sflm0 eli un ricorso deil'Anas. 

-- I verbi al condizionale sono 

parecchi perchè 11 segreto 
istruttorio e il grande rlser- 
1 • • * *'l ho che circonda l’inchiesta 

OUffll «SDIOIÌI» il 

A.vr A.A. indiretta conferma alle voci. 

, Un fatto è però certo: più di 

■■ ■■ ■■ A una volta Giorgio Marino 

parere della Corte 

duta», cioè una sua Incrimi¬ 
nazione, potrebbe costare 
j • 1 • 1 « la testa » di qualcuno mol- 

' COS tlTUZlOriìllC o®‘U' £le ‘^ha^ 

mente questa carta, che egli 
ritiene vincente in mano, o 

I giudici dovranno stabilire se le intercettazioni ?jmpo. La^Snferma a^questa 

telefoniche possono costituire prova valida co- der^gove^'S^iSdreo^ 

me elementi di accusa — Diritti inviolabili san- ti non dovrebbe però tardare. 

... I ,1 . 4-1 • I Infatti più di una volta il dr. 

Citi dalla Carta costituzionale Gallucci ha tenuto a precisare 

che se dall’ascolto delle bobl- 

II problema delle Intercetta- di Bolzano accogliendo le tesi jf muyittrf’n (?f”nnf^men?^l 

lioni telefoniche sarà oggi csa- di alcuni difensori: « GII impu- un solo 

minato dalla Corte Costituzio- tati hanno perjlno diritto, se Io ^muto e rinvierebbe gli atti 

naie: i giudici di Palazzo della credono opportuno, di non n- “j parlamento D'altra parte 

Consulta dovranno dire se deve spendere alle domande dei giu- 0 nnonln ìmoone al 

essere considerata legittima l’at- dici. È lecito "rubare" le loro „U 

tività inquirente, nei confronti dichiarazioni attraverso le inter- 5 ., svolgere ”inda"ini su 

di sospettati e testimoni, esple- ccttazioni e produrre questo ma- -, idri ov n in ca- 

lai» con il mezzo doirascolto Icrìale pei- accasarli??,crSima che si slaSo prò- 
delle telefonate. . Si è obiettato: « Ma se si do- nunciate le Camere. Se il rin- 

Processi clamorosi in questi ve.ssero avvertire gli inquisiti yjo degli atti avverrà sarà 

ultimi tempi hanno riproposto la che il loro telefono sarà messo scontata la veridicità di par- 

questione che rappresenta uno sotto controllo tanto vale non jg della deposizione Fabbri, 

dei punti neri del nostro sistema farle uer niente queste ìnter- L’ascolto di queste bobine, 

processuale penale, soprattutto cettazioni >. Certo non si può a''quanto risulta, procede 

perché attraverso le norme oggi non essere d’accordo su tale alacremente: c’è stata una Me- 

in vigore possono passare i so- argomentazione, ma il problema ve pausa, domenica e 

prpcl e le lllcgllUmilà più pravi. = uà aUro. .Certo - haooo nja “f- 

Secondo oiianto oeei stabilisco flotto gli avvovcatl al processo Bio. H ^ ® 

l^'^Srta^rnale.lf'm^rS di Bolzano che ha dMo l’avvm gudlce Squillale, chejo 

può autorizzare l’ascolto delle f"^ tuttf^Smó schedati se sedut? davanti al ma- 

telefonate anche se contro 1 in- tutti fossimo perquisiti; sé al- H 

quisito non si hanno dementi rimbrunire ci fosse il coprifuoco ascolto del nastri. In tutto cl 

^ nf di' probabilmente la polizia avrebbe vorrà qualcosa du^^o 

venta cosi 1 unico mezzo per fortuna nel prendere qual- ore. ma non c’è altro merao 

raccogliere prove. Non sono ^^e ladro. Ma sarebbe la morte per avere conoscen^ di tutto 

certo pochi i processi che si della democrazia, di tutti i di- quanto l’avvocato Fabbri 

basano quasi esclusivamente su ritti di libertà e del rispetto stiene essere contenuto nelle 

clementi d’accusa raccolti con per la persona umana ». bobine. 

questo sistema, esempio U caso Corte ora questo nodo deve H ritmo secato iinpr^to a 

‘-c sciogliere: si può continuare cosi questa fase della Istruttoria 

Proponendo la questione di le- g è necessario cambiare la nor- ha anche altre ragioni: ad 

gittimità costituzionale i giudici n,a sulle intercettazioni garan- esempio la testimonianza dei¬ 
di Bolzano hanno sostenuto que- tendo tutti i diritti del cittadino? l’ex collaboratore di Fabbri, 

sta tesi. La Costituzione garan- L’avvocatura di Stato, che rap- Antonio Di Pietropaolo, che 

lisce alcuni diritti inviolabili e presenta il governo, ' ha detto ha accusato il suo ex datore 

tra questi il principio di ugua- che le cose stanno bene cosi: di lavoro, ha riaperto interr^ 

glianza. sancito dall’articolo 3; non c’è di che meravigliarsi vi- gativi sull’istruttoria i^r le 

il principio della libertà e della sto che il governo Andreotti ha 

segretezza della corrispondenza. predisposto anche un disegno di Anas che da due anni c 

sancito daU’articolo 15; il diritto legge sul fermo di polizia per viene Slud^ 

alla difesa, sancito dalla Costi- arrestare i cittadini facendo il istruttore Alibra^l. In pam- 

tuzione all’articolo 24. In parti- processo alle intenzioni. Oliare Mtio naffioratt gU tm 

colare quest'ultimo articolo sem- Contro questa posizione legala . 

bra violato dalla normativa sulle a concezioni autoritarie e chiuse 

intercettazioni telefoniche anche ad ogni rinnovamento sono già scoM Quanto sia ImpM^ 

alla luce di recenti sentenze stati presentati dei progetti di g"»J sia impor 

della stessa Corte Costituzionale. legge alla Camera. Se la Corte maln/che 

la quale ha ribadito che l’indi- Costituzionale dichiarerà Tille- fabbri £> In 

ziato deve essere immediata- gittimità delle norme sulla in- lutati 

mente avvertito che contro di tercetlazione telefonica si aprirà faU v tà 

lui è aperta una indagine giu- la via ad una pronta discus- d 

diziaria sione in Parlamento sul prò- S 

Hanno dono ancora I 8,ud.rt blc„.a. Si|ì“hc nSfS: 

Chiesta condotta dal sostituto 
_ ili Tiy-ix procuratore Domenico Sica su- 

Li€ DrODOSte del rCl gn Intercettatorl abusivi. Par- 

, liamo in particolare di Wal- 

n Partito comunista nella sua | gistro con l’indicazione di tutte 
proposta di legge • ha fornito le inlercellazioni con motiva- Cnminalool di Mil^a 

una valida struttura per la rione, data e ora. , lamico 

riforma. Riassumiamo breve- Solo il magistrato può esc- ® „„ 

mente que-sta proposta. Le in- guire le intercettazioni e non n 

icreouarton. so.» possibili sol» ''S''"ln'™Ìls»sl “Sandl “ ‘ 1 col- 

quando si procede per un reato parlamentare può in quaisiasi Renato Sauillante* si è 

, __ „ _w; momento accedere nei locali de- ‘«s» «enato aquiiianic. s» c 

che preveda il mandato di cai- apparecchiature. Sai- discuto dei punU in comu- 

tura obbligatorio o quando il | vaguardia dei diritti delia di- hanno le due istrut- 

rcato sia punibile, nel minimo. fesa: entro cinque giorni dalie ®'*l ^®”*®w** | 

con la pena di sci anni di re- intercettazioni bobine e trascri- vo di ricatto e quella ^lle 

clusione. ma sempre dopo che 2 ,oni dovranno essere deposi- ilèt 

ogni altro mezzo di prova sfa tate; ogni persona avrà diritto '^’inehlJ^ta 

stalo tentato: è possibile pr^ di sapere se il suo telefono è riunite ^elle iSani di 

trarre 1 ascolto per non piu di sotto controllo; i verbali delle unico magistrato 

«ette siornl; Iptic le appara. |,X"‘OTrte'’rt12«'’Nuo«‘pj? ' Por quanto rtguania l’In- 

Slìci T SS do"vrS S p?r'p cSntSrtto diirrabbri. <^1>1«U cl» H aosttoto procu. 

puDDitcì c privali aovranoo ■' vendila defili aooa- ratore Sica ha ereditato dal 

essere smontate c trasferite cazione e venoiia oegii ap^ nretore Luciano Infelisi si an- 

nresso le nmciire della Rcnub rccchi da intercettazione. .Au- pretore lauciano ^leii^si 

hlica. Inolt?e le apparecchiature mento delle pene per gli «ascol- ^ 

saranno sotto il contmllo del ‘«‘«n» abusivi. SiS?!dSìt7. da quelu 

procuratore della Repubblica, il deirinchiesta Anas. Cioè, per ■ 

quale dovrà tenere anche un re . K* 3* dirla in parole povere, po¬ 

trebbe accadere cli« un grosso 

' , ^ ' persKHiaggio sia presto arre- 

j stato per la sua attività di in- 

Altro arresto ! Incriminate I ruolo svolto nel caso dell’ n- ! 

1 « . . . . ■ m • gegnere Chiatante. 

attentato per la ricerca Ieri 11 dottor Sica ha de- j 

* V. -wr» *** interrogare il tecnico 

all oleodotto sul Vietnam 

f• fri • d ma .1 • rebbe prestato a istallare su 

di Trieste a Monastir riS 

u. commissario Walter Benefolti. 

n dottor Sica, il quale nel 

E' Stelo arrestato all’alba di CAGLIARI. 20 giorni scorsi aveva interroga- 

venerdì scorso a Roma (ma Dopo rincrcdibile irruzione nn altro personag^o che 

carabinieri m un’aula del- "lnt?rritte 

tento oggi) Eherluigi Manetti, aull attività degli intercette- 

un restauratore ricercato per- seconda i^dia di Monastir. tori, un uomo di Tom Ponzi, 
ché ritenuto componente del dove gli studenti avevano svoi- Giovanni Snider. sembra si 

oommando di » Settembre ne- lo una ricerca sulla guerra nel aspetti alcune « rivelazioni » 

ro » che avrebbe provocato la Vietnam, la procura della Re- dal « colloqui » In questi due 

esplosione nel terminal del- pubblica di Cagliari ha emes- giorni di feste ha trascorso 

Toleodotto di Trieste che col- gfy avvisi di reato nei confron molte ore ad esaminare il 

legava la Germania e l'Au *1 ji intonanti contenuto dei tre voluminosi 

stria. L'arresto è stato com- insegnanti fascicoli che gli sono stati 

piuto su mandato di cattura reato contestato è quello passati dal pretore Infelisi. 

del giudice istruttore Sergio di «offesa all’onore dei capi Sembra che daH’esame siano 

Serbo che sta conducendo le di Stati esteri » in relazione nate alcune curiosità che egli 

indagini; secondo quest’ulti- alle didascalie che gli studen Intende soddisfare appunto 
mo il Manetti non avrebbe avevano apposto sui cartel Tlnterrogatorio del tecni- 

partecipato in pnma persona iQm a commento dei disegni ^ dell’ex commissario capo 
al sabotaggio, ma avrebbe . '.....«k,,,.,..-, noi woi trova in carcere su 

fatto parte dell’organizzazio mandilo del pretore (Tè chi 

ne, che comprendeva un al- I inchle!>te, chiamarono *9di queste curiosità poi 

irò romano g:à in prigione, rlttura in caserma, souopo- altro non siano che conferme, 

due ragazze francesi e due nendoll ad un vero e proprio E da queste conferme dovreb- 

•rabi. interrogatorio gli alunni (tutti be scaturire la decisione di 

- Pierluigi Maneitl, che si di età tra gli undici e I tre- spiccare que.sto nuovo clamo- 

«wf-tina Hi H«v'nra7ifkni ro. Hlrl annil. «uscitando le nrO- TOSO OrdllìC di Cattura, 


Il problema delle Intercetta¬ 
zioni telefoniche sarà oggi esa¬ 
minato dalla Corte Costituzio¬ 
nale: i giudici di Palazzo della 
Consulta dovranno dire se deve 
essere considerata legittima l’at¬ 
tività inquirente, nei confronti 
di sospettati e testimoni, esple¬ 
tata con il mezzo deirascolto 
delle telefonate. . 

Processi clamorosi in questi 
ultimi tempi hanno riproposto la 
questione che rappresenta uno 
dei punti neri del nostro sistema 
processuale penale, soprattutto 
perché attraverso le norme oggi 
in vigore possono passare i so¬ 
prusi e le illegittimità più gravi. 
Secondo quanto oggi stabilisce 
la norma penale, il magistrato 
può autorizzare l'ascolto delle 
telefonate anche se contro l’in- 
quìsito non si hanno elementi 
di accusa. L'intercettazione di¬ 
venta cosi l’unico mezzo per 
raccogliere prove. Non sono 
certo pòchi i processi che si 
basano quasi esclusivamente su 
clementi d’accusa raccolti con 
questo sistema, esempio il caso 
Scirè. 

Proponendo la questione di le¬ 
gittimità costituzionale i giudici 
di Bolzano hanno sostenuto que¬ 
sta tesi. La (Costituzione garan¬ 
tisce alcuni diritti inviolabili e 
tra questi il principio di ugua¬ 
glianza. sancito dall’articolo 3: 
il principio della libertà e della 
segretezza della corrispondenza, 
sancito dairarticolo 15: il diritto 
alla difesa, sancito dalla Costi¬ 
tuzione airarticolo 24. In parti¬ 
colare quest’ultimo articolo sem¬ 
bra violato dalla normativa sulle 
intercettazioni telefoniche anche 
alla luce di recenti sentenze 
della stessa Corte Costituzionale, 
la quale ha ribadito che l’indi¬ 
ziato deve essere immediata¬ 
mente avvertito che contro di 
lui è aperta una indagine giu¬ 
diziaria. 

Hanno detto ancora i giudici 


di Bolzano accogliendo le tesi 
di alcuni difensori: < Gli impu¬ 
tati hanno perfino diritto, se Io 
credono opportuno, di non ri¬ 
spondere alle domande dei giu¬ 
dici. È lecito "rubare" le loro 
dichiarazioni attraverso le inter¬ 
cettazioni e produrre questo ma¬ 
teriale per accusarli? ». 

Si è obiettato: « Ma se si do- 
ve.ssero avvertire gli inquisiti 
che il loro telefono sarà messo 
sotto controllo tanto vale non 
farle uer niente queste inter¬ 
cettazioni ». Certo non si può 
non essere d’accordo su tale 
argomentazione, ma il problema 
è un altro. « Certo — hanno 
detto gli avvovcatl al processo 
di Bolzano che ha dato l’avvio 
alla questione di legittimità — 
se tutti fossimo schedati, se 
lutti fossimo perquisiti, se al- 
l’imbrunire ci fosse il coprifuoco 
probabilmente la polizia avrebbe 
più fortuna nel prendere qual¬ 
che ladro. Ma sarebbe la morte 
della democrazia, di tutti i di¬ 
ritti dì libertà e del rispetto 
per la persona umana ». 

La Corte ora questo nodo deve 
sciogliere: si può continuare così 
o è necessario cambiare la nor¬ 
ma sulle intercettazioni garan¬ 
tendo tutti i diritti del cittadino? 
L’avvocatura di Stato, che rap¬ 
presenta il governo, ha detto 
che le cose stanno bene cosi: 
non c’è di che meravigliarsi vi¬ 
sto che il governo Andreotti ha 
predisposto anche un disegno di 
legge sui fermo di polizia per 
arrestare i cittadini facendo il 
processo alle intenzioni. 

(Contro questa posizione legata 
a concezioni autoritarie e chiuse 
ad ogni rinnovamento sono già 
stati presentati dei progetti di 
legge alla Camera. Se la Corte 
Costituzionale dichiarerà riilc- 
gittimità delie norme sulla in¬ 
tercettazione telefonica si aprirà 
la via ad una pronta discus¬ 
sione in Parlamento sul pro¬ 
blema. 


Le proposte del PCI 

n Partito comunista nella sua | gistro con l’indicazione di tutte 
proposta di legge • ha fornito 1 le inlercellazioni con moliva- 
una valida struttura per la ; zionc. data e ora. 


riforma. Riassumiamo breve¬ 
mente que.sta proposta. Le in¬ 
tercettazioni sono passibili solo 
quando si procede per un reato 
che preveda li mandato di cat¬ 
tura obbligatorio o quando il 


Solo li magistrato può ese¬ 
guire le intercettazioni e non 
può delegare nessun altro; ogni 
parlamentare può in qualsiasi 
momento accedere nei locali de¬ 
stinati alle apparecchiature. Sal¬ 
vaguardia dei diritti delia di¬ 


reato sia punibile, nel minimo, j fg^a: entro cinque giorni dalle 


con la pena di sci anni di re¬ 
clusione. ma sempre dopo che 
ogni altro mezzo di prova sia 
stalo tentato: è possibile pro¬ 
trarre l'ascolto per non più di 
sette giorni: tutte le apparec¬ 
chiature ora esistenti in uffici 
pubblici c privati dovranoo 
essere smontate c trasferite 
presso le procure della Repub 
hlica. Inoltre le apparecchiature 
saranno sotto il controllo dei 
procuratore della Repubblica, il 
quale dovrà tenere anche un re 


Altro arresto 
per l’attentato 
all’oleodotto 
di Trieste 


intercettazioni bobine e trascri¬ 
zioni dovranno essere deposi¬ 
tate; ogni persona avrà diritto 
di sapere se il suo telefono è 
sotto controllo; i verbali delle 
intercettazioni saranno Ietti in 
aula a porte chiuse. Nuove nor¬ 
me per il controllo della fabbri¬ 
cazione e vendita degli appa¬ 
recchi da intercettazione. .Au¬ 
mento deile pene per gli «ascol¬ 
tatori» abusivi. 
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PRIMA «STRAGE» DI PRIMAVERA «««ione dei pnmo . pome » dellanno (coln 

X XXXlTXafX « O X XX.tX\XX^ " XXX X XXXifXatX y XjXVaA cidente con l'inizio della primavera) si è dovuta 
registrare fatalmente anche la-prima «strage» sulle strade* In tre giorni sono morte 91 persone e 2093 sono rimaste 
ferite. A queste pesanti cifre vanno aggiunti altri sette morti per incidenti stradali che si sono registrati nella giornata 
di ieri. Le cause sono le solite: velocità, sorpassi folli e stanchezza oltre, naturalmente, all'intensità del traffico. Nella 
foto: il traffico sull'autostrada del Sole durante il c ponte » 

Assurdo inseguimento si conclude con una tragedia in Sicilia 

Muore annegato per sfuggire ai CC 
ragazzo che cacciava col «flobeit» 

Santo Messina, di 14 anni, non ha esitato a gettarsi in un fiume per non essere fermato dai 
militari - Era insieme a 2 amici - Gli inseguitori avrebbero esploso anche alcuni ^plp^ in.aria 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 20. 

Inseguito a pistolettate dai 
carabùiieri perchè con un 
flobert scrutava il cielo in 
cerca di anatre selvatiche, un 
ragazzo di 14 anni è affogato 
nelle acque del Rutne che 
cercava terrorizzato di guada¬ 
re per sfuggire ad una cattu¬ 
ra ingiuste e assurda. 

Benché per le ricerche sia¬ 
no stati mobilitati decine di 
sommozzatori, il corpo del 
fanciullo non è stato ancora 
ritrovato: la corrente deve 
averlo trasportato in mare* 
nelle agitate acque dello Io¬ 
nio, se non Io ha nascosto in 
qualche limaccioso anfratto- ^ 

Protagonista e vittima della* 
agghiacciante vicenda è Santo 
Messina, studente deH’Istltu- 
to Nautico di Riposto (Cata¬ 
nia), primo dei quattro figli 
di un infermiere d’ospedale. 
E’ lui. Santo, che ima pattu¬ 
glia di carabinieri ha bracca¬ 
to testardamente, astiosamen¬ 
te, in un angoscioso crescendo 
di paura, sino a provocarne 
la morte. 

Della tragedia sono stati 
testimoni due compagni della 
vittima. Le loro deposizioni, 
ignorate dalle veline ufficiose, 
costituiscono un gravissimo 
atto di accusa per la logica 
persecutoria che ha dettato i] 
corso degli eventi e di cui sì 
sono fatti strumento i due 
militi inseguitori. Di essi il 
loro comando ha rifiutato di 
rendere note le ^meralità. 
dopo avere tentato di attenua¬ 
re la gravità di quanto era ac¬ 
caduto. Benché la morte di 
Santo risalga infatti alla tar¬ 
da mattinate di ieri, solo 
queste mattina sono trapela¬ 


te le prime ■ notizie, e solo 
per l’improvviso (quanto sino 
a stasera del tutto vano) spie¬ 
gamento di forze mobilitate 
per la ricerca del corpo del 
ragazzo. 

Non risulte che. sino ad 
ora, l'autorità giudiziaria ab¬ 
bia disposto una inchieste. • 

Tutto è avv«iuto dunque 
Ieri, nel volgere di pochi mi¬ 
nuti, a siglare drammatica- 
mente la gioiosa scampagna¬ 
te di tre ragazzi alle foci del¬ 
l’Alcantara, il fiume che a sud 
di Taormina segna 11 confine 
tra la provincia di Messina e 
quella di Catania. Con Santo 
Messina ci sono, sul greto del 
fiume, Antonio Barbera, 16 an¬ 
ni. apprendista muratore, e 
Giuseppe Bevacqua 17 anni, 
marmista. Barbera e Bevac¬ 
qua stanno giocando a palla. 
suH’arenile. A qualche passo 
da loro c’è Santo. Imbraccia 
un fucile-giocattolo, tipo flo¬ 
bert, nuovo di zecca, anzi mai 
usato, e spia cespugli e nu¬ 
volaglia alla ricerca di un 
bersaglio - nella speranza di 
braccare un’anitra selvatica. 

Non risulta — neanche dal 
rapporto dei carabinieri — 
che li fanciullo abbia sparato 
anche un colpo soltanto, quan¬ 
do improvvisamente, da una 
macchia alle spalle delI'Alcan- 
tara. sbuca una pattuglia in¬ 
timando rati. I ragazzi si con¬ 
fondono impauriti. I primi a 
fuggire sono proprio l due 
compagni di Santo, e Non so 
nemmeno perchè Vabbiamo 
fatto.^ Loro urlavano^- Non 
sapevamo che cosa volevano ». 
racconterà più tardi con un 
groppo in gola Giuseppe Be¬ 
vacqua. 

Fatto -Sta che da quel mo¬ 
mento gli eventi precipitano 


con terribile rapidità. Uno dei 
carabinieri prende ad inse¬ 
guire i Tsigazzi che giocavano 
a palla. L’altro si mette alle 
costole di Santo, gli intima di 
fermarsi, poi estrae la pistola 
e spara almeno due colpi c in 
aria ». Anziché intimidire il 
ragazzo, le esplosioni ingigan¬ 
tiscono il terrore di Santo 
che. invece di « arrendersi » si 
tuffa nel fiume là dove co¬ 
mincia la foce e tra le due 
rive c’è una distanza di una 
ottantina di metri. Santo sta 
evidentemente cercando di 
guadagnare l’altra sponda ma 
la ' corrente Io trascina, gli 
vengono presto meno le for¬ 
ze, lentamente i flutti Io tra¬ 
volgono e lo trascinano a fon¬ 
do in un gorgo vorticoso. ' 

E’ a questo punto che avvle 
ne ancora qualcosa di terribi 
le: anziché gettarsi in acqua 
per tentare di salvare il ra¬ 
gazzo, il carabiniere insegui¬ 
tore si mette a chiamare aiu¬ 
to chiedendo... una corda per 
tentare un impossibile recu¬ 
pero a distanza del ragazzo 
che intanto se ne muore atro- 
oemente. il corpo trascinato 
via e nascosto tuttora dal fiu 
me o dal mare. 

' Di questa ricostruzione, i ca¬ 
rabinieri negano un solo par¬ 
ticolare: l’esplosione delle pi¬ 
stolettate. Nwi è neanche il 
particolare decisivo. Santo 
Messina, studente di 14 anni, 
ha cominciato a morire ' già 
quando è scattato l’assurdo 
meccanismo inquisitorio che 
faceva di un ragazzino un so¬ 
spetto da inseguire, e poi un 
inseguito da braccare e infine 
un braccato da acciuffare ad 
ogni costo 

G. Frasca Polara 


A giudizio 
ì rapitori 
della bimba 
dì Polignano 

BARI, 20. 

’ Camilla Ingravallo Laruc- 
cia, di 33 anni, la Italo-ame- 
ricana che li 26 gennaio 
scorso rapi a Polignano a 
Mare (Bari) una bambina 
scambiandola per la propria 
figlia Antonella di otto anni 
e la portò a Brookly.i con 
sé in aereo, è stala rinviata 
a giudizio con il padre, Gio¬ 
vanni Ingravallo di 74 anni, 
la matrigna, Anna Oi Munno 
di 69, e l'autista della « Mer 
cedes » con la quale la La- 
ruccìa accompagnò la bam¬ 
bina da Polignano a Mare 
all'aeroporto di Fiumicino, 
Giuseppe Jacovlello, di 52 
anni. 

Contro questi quattro ^ 
tre dei quali sono stati rin¬ 
chiusi per alcuni giorni in 
carcere, dopo il rapimento 
— il Sostituto procuratore 
della Repubblica di Bari doti. 
Savino ha indicato i capi 
d'accusa dì sequestro - di 
persona e sottrazione dì mi¬ 
nore. Contro Camilla Ingra- 
vallo — alla quale nelle set¬ 
timane scorse !> giudice ave¬ 
va invialo a Braofclyn una 
« comunicazione giudiziaria » 
di cui non è stala conferma¬ 
ta la notifica — il doti. Sa¬ 
vino ha deciso il rinvio a 
giudizio in stato di irrepe¬ 
ribilità. 


Incriminate 
per la ricerca 
sul Vietnam 
a Monastir 


Uccise «in missione» a Genova 

Rinviata a giudizio 
«spia» della Finanzo 


Svolta nelle indagini in Francia 

Il turista inglese 
ucciso dd figlio? 


E’ stelo arrestato aH’alba di 
venerdì scorso a Roma (ma 
la polizia Io ha reso noto sol¬ 
tanto oggi) Eherluigi Manetti, 
un restauratore ricercato per¬ 
ché ritenuto componente del 
oommando di » Settembre ne¬ 
ro» che avrebbe provocato la 
esplosione nel terminal del- 
Toleodotto di Trieste che col¬ 
legava la Germania e l’Au 
stria. L’arresto è stato com- 
f piuto su mandato di cattura 
‘ del giudice istruttore Sergio 
Serbo che sta conducendo le 
indagini; secondo quest’ulti- 
j mo il Manetti non avrebbe 
i partecipato in pnma persona 
^ al sabotaggio, ma avrebbe 
t fatto parte deU’organizzazio 
j ne, che comprendeva un al¬ 
tro romano g:à in prigione, 
due ragazze francesi e due 
arabi. 

- Pierluigi Maneltl, che si 
occupa di decorazioni e re- 
) fiUuri, risulte completamente 
Meosurato. 


CAGLIARI. 20 

Dopo rincrcdibile irruzione 
dei carabinieri in un'aula del¬ 
la seconda media di Monastir. 
dove gli studenti avevano svol¬ 
to una ricerca sulla guerra nel 
Vietnam, la procura della Re¬ 
pubblica di Cagliari ha emes¬ 
so avvisi di reato nei confron 
ti di due insegnanti. 

II reato contestato è quello 
di «offesa aU'onore del capi 
di Stati esteri » in relazione 
alle didascalie che gli studen 
ti avevano apposto sui cartel 
Ioni, a commento dei disegni. 
-1 carabinieri, nel corso del- 
rinchieste. chiamarono addi 
rlttura in caserma, sottopo¬ 
nendoli ad un vero e proprio 
interrogatorio gli alunni (tutti 
di età tra gli undici e i tre¬ 
dici anni), suscitando le pro¬ 
teste della cittadinanza e una 
interrogazione al Parlamento. 


Paolo Gambosda 


GENOVA, 20 

- Enrico Mezzani, di 26 anni, 
che la notte del 30 agosto 
scorso uccise con un colpo di 
pistola al coire il ventenne 
Salvatore Volpe, è stelo rin¬ 
viato a giudizio per omicidio 
colposo in eccesso di legittima 
difesa dal giudice istruttore 
doti. Bruno Noli. L'imputato, 
in attesa del processo, è stato 
scarcerato. Lui stesso si è più 
volte definito spia della Fi¬ 
nanza, della polizia e del SIM. 

■ Il delitto avvenne In via del 
C^mpo. nei vicoli della città 
vecchia, m Quando ho sparato 
al Volpe, ero in missione — 
dichiarò Mezzani — la Finan¬ 
za mi aveva incaricato di in 
tercettare un traffico di dro¬ 
ga, qualcosa come sette chili 
di cocaina s. 

Nella sua sentenza 11 giudi¬ 
ce Istruttore ha sostanzialmen¬ 
te confermato la deposizione 
di Mezzani, che disse di aver 
Incontrato per caso Salvatore 
Volpe. 


■ I due, dopo un’accesa di¬ 
scussione, uscirono in strada: 
Volpe estrasse un coltello e 
si avventò su Mezzani che per 
difendersi tirò fuori una 
« Colt 38 » e sparò contro Sal¬ 
vatore Volpe che morì sul 
colpo. 

Mezzani è una figura nota 
alla polizia genovese; era stato 
già denunciato per tentativo 
di estorsione e truffe Proprio 
oggi è stato rinviato a ^udi- 
zk) anche per una bomba-car¬ 
ta esplosa davanti aH’univer- 
sità di Genova nel '68. «Uno 
vita equivoca, condotta sui re¬ 
gistri dell’inganno e della 
spregiudicatezza, una istintiva 
tendenza all’intrigo e al rag¬ 
giro strumentalizzata per lu¬ 
cro, per personale appaga 
mento »: cosi II giudice istrut¬ 
tore ha messo a fuoco la per¬ 
sonalità di Mezzani, che negli 
ambienti della malavita al 
spacciava per agente segreto. 
11 giovane, inoltre, aveva più 
volte svolto un ruolo di prò- 
Tocatora. • - 


' ' PARIGL 20. 

Colpo di scena nelle inda¬ 
gini relative all’assassinio del 
prof. John Ctertland, turista 
britannico di 60 comi, vitti¬ 
ma — secondo il figlio Bryan 
di 28 anni — di una «selvag¬ 
gia aggressione » perpetrata 
da ignoti nella notte da do¬ 
menica a lunedi in aperta 
campagna, a qualche decina 
di chilometri da Slon-de-I*ro- 
vence; I risultati della pe¬ 
rizia necroscopica e altri in¬ 
dizi sembrano dimostrare che 
ci si trovi di fronte ad un 
caso di parricidio. 

L’anziano insegnante è mor¬ 
to sotto i colpi inflittigli con 
un'accetta che gii appartene¬ 
va e suo figlio, che ha ripor¬ 
tato lievi ferite, è stato a sua 
volta colpito con un coltello 
di marca britannica. 

Secondo la polizia, che si 
sforza ora di ottenere la con¬ 
fessione di BiTMi Cartland, I 
due uomini si sarebbero as- 
tuffati in stato di ebbrezza 
Provenienti dalla Spagna, 


John e Bryan Cartland, che 
viaggiavano con un’automobi¬ 
le trainante una « roulotte », 
erano diretti a Jouques. lo¬ 
calità del dipartimento delle 
foci del Rodano nei cui din¬ 
torni John Cartland possede¬ 
va da tempo vari lotti di ter¬ 
reno. Nel pomeriggio di do¬ 
menica, allorché distavano 
soltanto una trentina di chi¬ 
lometri dalla meta, i due uo¬ 
mini avevano deciso — per 
ragioni che non sono ancora 
state chiarite — di sostare 
in piena campagna e lU tra¬ 
scorrevi la notte. Verso la 
mezzanotte, l’attenzione di un 
automobilista, Prederic Delau- 
ne, transitante lungo la vi¬ 
cina strada statale, era stata 
attirata da un Incendio: la 
« roulotte » dei due turisti 
britannici, che egli non po¬ 
teva ancor scorgere, aveva 

e reso fuoco e sprigionava al- 
! fiamme. Quindi il ritrova¬ 
mento e le Indagini che han¬ 
no portato al clamoroso coi- 
po di scena. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

Giovanni Ventura sembra 
non debba più terminare 11 
suo racconto. Dopo la doppiet¬ 
ta di sabato (mattino e po¬ 
meriggio, otto ore di fitti col¬ 
loqui), l’Interrogatorio è ri¬ 
preso alle cinque del pomerig¬ 
gio di oggi, è terminato a tar¬ 
da sera e proseguirà domani 
per concludersi, forse, giove¬ 
dì. DI cose quindi il Ventura 
ne ha da dire parecchie al 
giudice D’Ambrosio e al PM 
Ale.ssandrlnl. Intanto, come 
riferiamo in altra parte del 
giornale, la abitazione e 11 
motel di Claudio Orsi, il nipo¬ 
te del quadrumviro Italo Bal¬ 
bo, sono stati perquisiti su 
ordine di D'Ambrosio. 

Quali sono i punti salienti 
del discorso dell’editore tre¬ 
vigiano? Del trasporto di e- 
splosivl a Torino il 12 mag¬ 
gio 1969 e dell’incontro con 
Preda a Milano il 24 luglio 
dello stesso anno quando un 
ordigno venne deposto nei cor¬ 
ridoi deirufficio istruzione del 
palazzo di Giustizia già sap¬ 
piamo. Sappiamo anche che 
egli era a conoscenza degli 
attentati ai treni. Lui dice 
c)ie dovevano avvenire il 15 
agosto e poi furono anticipati 
all’otto. Dice anche che rac¬ 
cordo era per tre soli attenta¬ 
ti e che gli ordigni dovevano 
essere collocati nelle toilettes 
per evitare spargimento di 
sangue. Vennero invece depo¬ 
sti in carrozze di prima clas¬ 
se e l treni presi di mira fu¬ 
rono nove e cl furono anche 
dei feriti. Ventura se ne sa¬ 
rebbe indignato. Dice la veri¬ 
tà? Patto sta che su questa 
serie di attentati sembra or¬ 
mai raggiunta la verità. Re¬ 
sta naturalmente da stabilire 
chi siano stati gli esecutori 
e 1 mandanti. 

Che vi sia un collegamento 
fra questi attentati sarebbe 
provato da alcuni elementi 
precisi: una tavoletta di ma- 
sonite che fungeva da coper¬ 
chio sia per la cassetta di 
Torino che per quella dei tre¬ 
ni e, pare, anche per altre im¬ 
piegate per diversi attentati 
a Roma. Tutte queste casset¬ 
te,sarebbero di eguali dlmen- 
sltilii ^ identiche le sapònette 
di tritolo Impiegate. Ventura 
avrebbe pof fornito alttT' pàr- 
ticolarl di rilevante interesse 
sulla famosa riunione del 18 
aprile 1969. quella, nel corso 
della quale venne fissato il 
programma degli attentati 
che culminarono nella strage 
di piazza Fontana. Pare che 
abbia chiarito anche il miste¬ 
ro delle cancellazioni sulla 
sua agenda. 

(tome si ricorderà In tale 
agenda, alla data 18 aprile, 
sono presenti vistose cancel- 
lazloni. Il sospetto già da noi 
avanzato era che le cancella 
zioni nascondessero frasi che 
si riferivano alla riunione. Le 
cose stanno proprio così, è 
stato Ventura ad ammetterlo. 
L’ex editore di (tostelfranco 
Veneto continua a dire che lui 
alla riunione non c’è stato, 
ma sicuramente conosce i no 
mi di tutti I partecipanti. Al¬ 
cuni nomi li avrebbe fatti. 
Fra questi figurerebbero an¬ 
che noti fascisti venuti dalla 
capitale. La riimione. inoltre, 
si sarebbe svolta in due fasi: 
una di carattere, diciamo co¬ 
sì, propagandistico, allargata 
a molte persone; l’altra più 
ristretta, di tipo operativo. 

A proposito di questa riu¬ 
nione. come si sa. Marco Poz- 
zan, sparito da tempo dalla 
circolazione, disse al giudice 
8tiz che c’era andato anche 
Ehno Rauti, esponente nazio¬ 
nale del MSI. Nel corso di 
due interrogatori fece il nome 
di Rauti, la terza volte ritrat¬ 
tò. Ventura sembra escludere 
che Rauti fosse presente, ma 
avrebbe fornito elementi che 
consentirebbero al giudice di 
stabilire la natura del colle¬ 
gamenti fra la cellula eversi¬ 
va veneta e la centrale ro¬ 
mana. 

Non esisterebbero dubbi. In¬ 
tanto. che collegamenti vi e- 
rano fra il gruppo di Padova 
e « Ordine Nuovo » e le pattu¬ 
glie che facevano capo a Ju- 
nio Valerio Borghese. Ripor¬ 
tandoci al 1969 e cioè al qua¬ 
dro politico di allora, parlare 
di « Ordine Nuovo » è come 
indicare in prima persona H 
MSI. E’ da vedere però se 
gli elementi fomiti da Ventu¬ 
ra potranno trasformarsi in 
precisi riscontri obiettivL Ven¬ 
tura non sembra nutrire dub¬ 
bi sulla partecipazione di Pre¬ 
da agli attentati. La sua accu¬ 
sa, anzi, sarebbe precisa e 
implacabile. Ma chi c’era die¬ 
tro a Preda? Ctol erano 1 
mandanti, i finanziatori? DI 
questi argomenti certamente 
si è già parlato negli interro¬ 
gatori di sabato e ■ di oggi. 
Ma quali sono state le rispo¬ 
ste di Ventura? 

Alcuni nomi sarebbero stati 
fatti, ma si tratta di mezze 
figure o di personaggi di gros¬ 


so calibro? C’è da osservare. 

r raltro, che 11 racconto non 
ancora terminato e che le 
cose non dette finora lo pos¬ 
sono essere domani o dopo¬ 
domani. Il dubbio che pesa 
sulle ammissioni di Ventura, 
certamente Importanti, è que¬ 
sto: le sue confessioni le ha 
rese per dare credibilità ad 
una nuova linea difensiva (sì. 
è vero, io ho partecipato ad 
alcuni attentati, ma con la 
strage non c’entro in nessun 
modo) oppure perchè vuole 
davvero vuotare il sacco e 
andare fino in fondo? L’invi¬ 
to a non avere esitazioni fli 
è stato rivolto da Padova an¬ 
che dal suol amici Elio Fran- 
zin e Mario Quaranta. 

In un comunicato stampa 
deirs marzo (il giorno suc¬ 
cessivo all’Interrogatorio nel 
corso del quale D’Ambrosio 
gli contestò, prove alla ma¬ 
no, la sua presenza a Milano 
11 24 luglio e la Inconslsten- 
za deU’alibl per la giornata 
romana del 12 dicembre), si 
può leggere infatti, che « è 
pertanto giunto il momento 
che Ventura dica tutto ciò che 
sa sugli attentati. Indipenden¬ 
temente dal suo ruolo perso 
naie e superando eventuali 
paure di ritorsioni... Se Ven¬ 
tura saprà trovare il corag¬ 
gio necessario per collabora¬ 
re completamente con le isti¬ 
tuzioni repubblicane nella ri¬ 
cerca della verità sui man¬ 
danti e sugli esecutori degli 
attentati è certo che le istitu¬ 
zioni repubblicane sapranno 
Impedire qualsiasi tentativo 
di colpirlo per l’aiuto dato. 
Nel caso contrario, non ci sa¬ 
rà più alcun dubbio che egli 
ha assolto un ruolo nella 
azione di infiltrazione e di 
coinvolgimento verso le forze 
democratiche e socialiste ». 

H punto è proprio questo: 
o Ventura dice tutto, oppu¬ 
re il sospetto che sia implica¬ 
to in prima persona negli at¬ 
tentati, strage compresa, non 
glielo toglierà nessuno. Do¬ 
mani, Intanto, il giudice D’Am¬ 
brosio e 11 PM Alessandrini 
si recheranno nuovamente a 
ascoltare la terza 
puntata del s'ub“ racconto. 

IWè Paeluecì 


In Argentina 

Sequestrata 
la moglie dì 
un industriale 


italiano 


ZARATE (Argentina), 20 

La moglie di un industriale 
italo-argentino è state rapita 
a Zarate, ed è stato chiesto 
per la sua liberazione un ri¬ 
scatto di 250.000 dollari. 

‘ La vittima di questo ennesi¬ 
mo rapimento in Argentina è 
la ventiquattrenne Pinuccia 
Chella Callegari, nate in Italia 
e moglie di Fabio Callegari, 
di 26 anni. 

La polizia non ha diffuso 
alcuna iiotizìa ufficiale in me¬ 
rito, ma fonti della polizia ri¬ 
feriscono che nel rapimento, 
avvenuto lunedi sera, erano 
stati sequestrati Callegari, sua 
moglie e il loro bambino Fa¬ 
bio Jose di tre anni. 

Dopo avere percorso diversi 
chilometri, i rapitori hanno 
rilasciato Callegari insieme al 
figlioletto, trattenendo invece 
la donna che, hanno detto, sa¬ 
ri: liberate solo dopo il paga¬ 
mento del riscatto. 

Callegarì dirige la ditte Jose 
Callegari e figli, che produce 
vetture ferroviarie per tra¬ 
sporto merci ed altri materiali 
metallici. 


L'inchiesta 
sull'aggressione 
fascista 
0 Palermo 

PALERMO, 20 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Palermo ha aperto una 
inchiesta suirinfame Impresa 
fasciste della settimana scor¬ 
sa all’imiversità, quando un 
gruppo di ben conosciuti pic¬ 
chiatori assaltò l’aula centra¬ 
le dove era in corso un’assem¬ 
blea e aggredì il rettore prof. 
La Grutte e numerosi stu¬ 
denti. 


Rassegna Intern. 
Elettronica Nucleare 
ed Aerospaziale 

EUR • ROMA • PALAZZO dal CONGRESSI 
21 MARZO . 1 APRILE 

OGGI ORE 10 INAUGURAZIONE 

Spettacoli cinematografici: GLI AMMUTINATI DEL BOUNTY 

GLI OCCHI DELLA NO’ITE 
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I venti articoli presentati ieri alla Camera ed al Senato 

LA PROPOSTA M LEGGE COMUNISTA 
PER UNA NUOVA RAOIOTELEVISIONE 

Punti fondamentali: ente nazionale, distacco dall’esecutivo, controllo e gestione 
parlamentare, decentramento regionale, unità di produzione, diritto di accesso 


r Unità 7 mercolecfì 21 mano 1973 


La proposta di legge per la riforma della Rai-TV è stata 
presentata ieri dal PCI — come diciamo in prima pagina — 
sia alla Camera che al Senato. Si sviluppa in venti articoli, 
dei quali diamo, di seguito, i passi più significativi fin cor¬ 
sivo il nostro commento). 


Art. 1 “ Lo Stato conside¬ 
ra l’esercizio deiia attività 
radiotelevisiva un servizio 

E ubbiico essenziale per contri- 
uire al consolidamento della 
democrazia ed allo sviluppo 
sociale e cultxirale del paese, 
In conformità ai principi de¬ 
mocratici ed antifascisti della 
Costituzione. 

Art. 2 — E’ Istituito l'Ente 
Nazionale per le radioteledif- 
fusioni... Il compito di eserci¬ 
tare in esclusiva il servizio 
di radiodiffusioni circolari, di 
televisione circolare e di te¬ 
lediffusione con Alo e con 
cavo, per la diffusione circo¬ 
lare di programmi della stes¬ 


sa natura di quelli diffusi per 
mezzo delle stazioni radiofo¬ 
niche e televisive ItallEme è 
riservato all’Ente di cui al 
comma precedente. Ija tra¬ 
smissione in esclusiva del ser¬ 
vizi televisivi via cavo di 
interesse regionale e locale 

{ >uò essere disciplinata con 
egge regionale nel rispetto 
del principi contenuti nella 
presente legge. Il servizio può 
essere prestato mediante la 
Istituzione di due o più reti 
nazionali rivolte a garantire 
attraverso il pluralismo so¬ 
ciale e culturale la più ele¬ 
vata espressione del messag¬ 
gio radiotelevisivo. 


Si annulla così l’attuale finzione giuridica della S.p.A. 
JRI (che il governo vuole mantenere), la quale è di per se 
stessa fonte di arbitri e confusioni amministrative e politiche. 
Inoltre, anche la televisione via cavo che, in prospettiva, è 
destinata ad assumere un ruolo preminente rispetto alla tv 
tradizionale via aerea è dunque riservata allo Stato e alle 
Regioni, al fine di impedire che i gruppi privati possano qui 
facilmente costituire situazioni di monopolio — analoghe e 
più gravi di quelle attualmente detenute nel settore dell'in¬ 
formazione stampata — annullando nei fatti il disposto del¬ 
l'articolo I. 

Art. 4 — I canoni a carico | blicitarle sono stabiliti con 
degli utenti e le tariffe pub- | legge e riscossi dallo Stato. 

Si evita così — come propone la legge clandestinamente 
approntata dal governo — che il canone possa essere aumen¬ 
tato al di fuori di ogni controllo parlamentare: e si impedi¬ 
scono le manovre sui proventi pubblicitari. 


Art. 5 e Art. 6 — E’ istitui¬ 
ta ima Commissione Parlai 
mentare iier le radloteledlffu- 
sioni composta da quindici 
deputati e quindici senatori, 
nominati dal rispettivi presi¬ 
denti, in modo da rispecchia¬ 
re la proporzione tra l grup¬ 
pi parlamentari e sulla base 
della designazione di questi. 

La Commissione... emana di¬ 
rettive volte ad assicurare 
che 1 servizi di utilità gene¬ 
rale prestati dall’Ente Nazio¬ 
nale per le radiodiffusioni 
siano gestiti nello spirito de¬ 
gli artt. 21 e 33, primo corn¬ 


ea, della Costituzione, e siano 
posti a disposizione del citta¬ 
dini e delle organizzazioni, in¬ 
teressati a servirsene, che si 
ispirano in concreto ai prin¬ 
cipi democratici ed antifa¬ 
scisti contenuti nella Costi¬ 
tuzione. Le direttive dell’at¬ 
tività dell’Ente vengono tra¬ 
smesse dalla Commissione 
Parlamentare al Comitato Di¬ 
rettivo dell’Ente, che è re¬ 
sponsabile della loro attua¬ 
zione, e vengono altresì por¬ 
tate a conoscenza delle Ca¬ 
mere e del Consigli Regio¬ 
nali. 


In sintesi: si realizza il prinqipio della separazione del nuovo 
ente dal potere esecutivo fil governo) e il suo collegamento 
con l'istituto ben altrimenti rappresentativo del Parlamento 
nazionale, accanto al quale vengono particolarmente privile¬ 
giale le Regioni. B* questo il terzo elemento profondamente 
innovativo rispetto alla situazione dell’attuale Rai-Tv. 

La composizione del comitato direttivo 

Art. 7 — Fra t compiti del- dalla Camera del DepùtatI a 
la Commissione parlamentare scrutinio segreto, con la mag- 
nono: ... approvare le linee ge- gioranza del tre quinti del 
nerall della programmazione- votanti; b) 5 dal--Senato del- 


radiotelevislva; vigilare sui 
programmi e sulla loro rea¬ 
lizzazione e fissare i criteri e 
le finalità dei messaggi pub¬ 
blicitari; indirizzare e con¬ 
trollare l’attività del servizio 
opinioni. 

Art. 8. — H Comitato Diret¬ 


ta Repubblica (ecc.); c) 6 dal 
Consigli Regionali, con im 
procedimento in doppio gra¬ 
do... in modo da assicurare 
la rappresentanza delle mino¬ 
ranze; d) 3 dal personale di¬ 
pendente. I rappresentanti del 
personale nel Comitato Diret¬ 


tivo dell’Ente... è composto da tlvo vi parteclpimo con voto 
19 membri, così eletti: a) 5 I consultivo. 

E* la quarta profonda innovazione. L'organo esecutivo del 
nuovo ente — che à quello che opera quotidianamente ed a 
diretto contatto con Ui fase produttiva — diventa di deriva¬ 
zione popolare attraverso il Parlamento e le Regioni. Scompaio¬ 
no l'attuale finzione dei membri eletti dal Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione della Società per Azioni Rai, nonché le nomine 
di burocrati imposte dal governo. 

Art. 9 — Il Comitato direi- mento del bilanci per le sln- 

tivo, fra l’altro, a) elabora le gole unità di produzione; b) 

linee generali della program- nomina e revoca il Direttore 

magone radiotelevisiva co- Generale, 

munlcandole per l’approvazlo- Art. 11 —• H Direttore gene- 
’ ne alla Commissione parla- rale, nominato dal Comitato 

' mentare alia qiude trasmette Direttivo, provvede ad at- 

i bilanci e una relazione tri- tuame le deliberazioni nonché 

mostrale sull’attività svolta; alla esecuzione di ogni com- 

b) esamina le proposte che pito attribuitogli. Partecipa 


vengono dalle imita di prò- con voto consultivo alle riu- 

dazione approvando il bilan- nioni del Comitato Direttivo, 

ciò preventivo e lo stanzia¬ 
si spezza, con questo articolo, l’attuale situazione di abnorme 
prepotere détta Direzione Generale che è un’altra dette cause 
di fondo delia degenerazione politico-culturale detta Rai-TV. 

ArL 13 — Le Regioni, attra- | tlve generali della Commis- 


verso un Comitato interregio¬ 
nale di 90 membri., eleggono 
i 6 rappresentanti delle Re¬ 
gioni nel Comitato Direttivo. 
Deve essere assicurata la pre¬ 
senza delle minoranze nel 
Comitato Direttivo. L'organiz¬ 
zazione ed il funzionamento 
dell’ente si articola su base 
regionale. A ciascuna regione 
è demandato di provvedere., 
alla istituzione di Commissio¬ 
ni consiliari per la radio- 
telediffusione. per contribuire 
alla realizzazione delle diret- 


sione parlamentare, secondo 
le esigenze deU’autonomla e 
del decentramento nel campo 
dell’informazione radiotelevi¬ 
siva. Nel quadro del rapporti 
permanenti con la Commise 
sione parlamentare, le com¬ 
missioni consiliari regionali., 
si adoperano per assicurare 
la realizzatone da parte del¬ 
le unità di produzione di tra¬ 
smissioni espressive delle ca¬ 
ratteristiche sociali o cultu¬ 
rali delle popolazioni inte¬ 
ressate. 


Con questo articolo viene rifiutata l’ipotesi (governativa) 
di chiudere le regioni in un ghetto, o attraverso un canale 
regionale o attraverso programmi dedicati esclusivamente 
elle regionu Si assicura e si stimola, al contrario, una vitale 
partecipazione creativa alla programmazione nazionale, garan¬ 
tendo e sviluppndo le autorwmie localL 

La partecipazione dei lavoratori 


Art. 14. — I lavoratori in 
organico ed i collaboratori 
possono costituire unità di 
produzione le quali operano 
come collettivi di lavoro al 
fine di proporre initative in 
materia di ideatone, proda¬ 
tone e trasmissione di pro¬ 
grammi. 11 Comitato Diretti¬ 
vo e le diredoni regionali. 


tramite un comitato di coor- i 

Le unità di produzione costituiscono una ulteriore fnnova- 
zéone fondamentale: esse spezzano l’attuale alienante, buro¬ 
cratico e autoritario meccanismo produttivo della Rai; stimo 
Vano la partecipazione creativa dei lavoratori e ctMaboratori, 
coordinandola a tutte le fasi detta produzione: possono con¬ 
sentire più agili e quotidiani collegamenti con tutto il paese. 

ArL 15 e ArL 16 — Hanno 1 vo, sulla base delle richieste 


diritto ad ottenere un tempo 
di trasmissione sui program¬ 
mi dell’Ente i partiti politici 
rappresentati in Parlamen¬ 
to. i tndacati natonali, le 
RegkmL H Comitato Diretti- 


Documentafa denuncia unitaria dei lavoratori comunisti, socialisti, repubblicani 

Accentuata scelta reazionaria 
neirinformazione alla Rai-Tv 


dinamento cosUtuito presso 
ciascuna sede, vagliano e ap- 
provaix) le proposte nel qua¬ 
dro della programmazione ge¬ 
nerale e garantiscono che per¬ 
seguano le finalità assegnate 
all’Ente. E* comunque salva- 
guardata la libertà di ricerca 
e di espressione dei lavorato¬ 
ri e dei collaboratori 


pervenute all’Ente, procede 
annualmente all’identiflcazlo- 
ne dei soggetti legittimati al- 
l’aocesso, ed alla determinar 
done e ripartizione del tempo 
di trasmissione. 


Con queste norme si amia ima concreta attuazione del 
diritto di accesso: il diritto di tutti, cioè, ad usare libera¬ 
mente lo strumento radio-televisivo nell’interesse di tutto il 
paese. 

I restanti quattro orticoli, infine, regolamentano i mec¬ 
canismi pubblicitari, le nuove funzioni del servizio opinioni, 
i tempi di attuazione dello Statuto, a diritto di rettifica. 

La proposta di legge comunista è stata presentata atta 
Camera a firma dei compagni Galluzzi, Napolitano Damico, 
Trombadori, D’Alema, Caruso, Pochetti. Malagugtni, Ceravolo, 
Baldassari. Lodi FausUni. Cardia Spagnoli, Raffaela, Nahum, 
Ciannantoni, Bini, Giovanni Berlinguer. Ciai TrivelU, Di Mari¬ 
no, Milani, Sgorbi Bompani, VenturoU: al Senato i compagni 
Ésmatari sono Valori, Cossutta, Colafanni, Ruhl-Bonazzola, 
mura. Scarpino. Maderehi, CavélM, cebrelU, MaffMem, Ma¬ 
ttea, Secchia, VenanzL 


All’interno del a corpo se¬ 
parato » della Ral'Tv si è 
costituito, grazie al governo 
di centro destra, un più ri¬ 
stretto «corpo separato» ohe 
opera sul Telegiornale e sul 
Giornale Radio ed è diretta¬ 
mente e gelosamente control¬ 
lato da settori della presiden¬ 
za del Consiglio, del governo 
ed in particolare del mini¬ 
stero degli Interni, con cre¬ 
scenti interferenze autonome 
dello stesso apparato statale. 

Questa la grave e circo¬ 
stanziata denimcla -espressa 
ieri, in im ampio documento 
imitarlo, dei lavoratori della 
Ral-Tv appartenenti alla cel¬ 
lula comunista aziendale, al 
nucleo aziendale socialista ed 
al gruppo aziendale repubbli¬ 
cano. Le tre organizzazioni 
politiche svolgono numerosi e 
gravi esempi tratti dal Tele- 
giomali di queste -settimane e 
chiedono un impegno imme¬ 
diato del Parlamento e della 
Commissione parlamentare di 
Vigilanza per « intervenire con 
mutati poteri sulla gestione 
dell’azienda durante l’anno di 
proroga » e per « conoscere 
quale sia la reale portata del¬ 
le manovre, dei rapporti di 
potere, delle interferenze del¬ 
l’Esecutivo e dell'apparato 
statale ». 

La denuncia della faziosità 
dell’informazione radiotelevi¬ 
siva non è certamente cosa 
nuova; ma l comunisti, l so¬ 
cialisti ed i repubblicani della 
Rai intendono porre l’accento 
su ima situazione che non ha 
precedenti nella sua gravità 
giacché «mai come oggi i 
notiziari radiotelevisivi (e so¬ 
prattutto il Telegiornale) sono 
stati usati in funzione cosi 
pesantemente e pericolosa¬ 
mente ■ antidemocratica ». Si 
afferma Infatti che * l’infor¬ 
mazione risente più diretta- 
mente che la complessiva pro¬ 
grammazione radiotelevisiva 
del^impostazione autoritaria e 
conservatrice del governo e 
di parte dell’apparato statale, 
tèndendo cosi ad asffumere un 
ruolo di appoggio attivo alla 
sterzata a destra che si tenta 
di imprimere in ogni settore 
della società italiana 9. 

Le esemplificazioni sono nu¬ 
merose. Il bilancio è concreta¬ 
mente allarmante. 

L'appoggio attivo alla ster¬ 
zata a destra si esprime in¬ 
fetti con evidenza, sottolinea 
il documento, nella «infor¬ 
mazione 9 sulle lotte sindacali 
e sull’ordine pubblico. Per le 
prime è sufficiente fare rife¬ 
rimento al « modo vergognoso 
con il quale il Télegiomale 
ha trattato la vertenza dei 
metalmeccanici ». Si rileva 
infatti che « per mesi, a parte 
pochi generici dati di cronaca, 
i notiziari televisivi hanno 
ignorato la reale sostanza del¬ 
le richieste detta più consi¬ 
stente categoria operaia » e 
che •soltanto in occasione 
della manifestazione di 300.000 
metalmeccanici a Roma è 
stato detto qualcosa di più, 
ma dopo forti pressioni dei 
Consigli di azienda dei lavo¬ 
ratori Rai 9. 

Analoghi silenzi, o cronache 
sommariamente superficiali, 
hanno accompagnato le agita¬ 
zioni del mondo della scuola, 
del braccianti, delle popola¬ 
zioni Eilluvlonate del Mezzo¬ 
giorno. e via di seguito. ‘ 

Ancora più gravi e vergo¬ 
gnose. tuttavia, appaiono le 
scelte sul tema deU’ordine 
pubblico, e Si va — afferma 11 
documento — dal silenzio im¬ 
penetrabile con il quale i Te¬ 
legiornali hanno avvolto la no¬ 
tizia degli avvisi di reato ad 
alti funzUmeai di polizia per il 
comportamento tenuto duran¬ 
te le indagini stilla strage di 
Milano, al modo reticente ed 
ambiguo — limitato al do¬ 
saggio dei comunicati ufficiati 
nette diverse edizioni dei no¬ 
tiziari, privo di ogni autonoma 
ricerca di ricostruzione attra¬ 
verso il servizio giornalistico 
— con il quale si danno le 
notizie sull’uccisione da parte 
detta polizia dello studente 
Franceschi a Milano, sul fe¬ 
rimento di altri giovani a To¬ 
rino, detto studente Caporali 
a Napoli 9. 

Il punto di maggioie gra¬ 
vità appare, tuttavia, sU si- 
lenzlo sulle vicende della trau¬ 
ma nera»; su questo tema 
«si tace o si informa gene¬ 
ricamente e in modo incom¬ 
pleto e solo quando si possano 
riequilibrare le m>tizie, con al¬ 
tre che indicano lo stesso fe¬ 
nomeno aU’estrema sinistra, 
suite nuove ondate di atten¬ 
tati, di violenze e aggressioni 
scatenate in tutta Italia dai 
neofascisti con l’inerte tolle¬ 
ranza o peggio di vasti set¬ 
tori della polizia e della ma¬ 
gistratura 9. Si citano, in que¬ 
sto senso, paurosi e signifi¬ 
cativi episodi: «Nei notiziari 
televisivi che parlano delTat- 
tentato al quotidiano D Mat¬ 
tino di Napoli non una volta 
si nomina la parola "/osci- 
sfa'* o "estremismo di de¬ 
stra " •; dell’aggressione fa¬ 
scista contro l’attrloe Pranca 


Dm morti mI jot 
militare esploso 

' Due Idioti SODO morti in un 
«Jet» militsre esploso ieri sul- 
l’sbitsto deils frazione Brisneo, 
in provincia di Verodli. L'ae¬ 
reo era partito dall’aeroporto 
militare di Cameri (Novara) 


Rame «il Telegiornale dette 
}3,ì0 del giorno dopo dà no¬ 
tizia in forma anonima par¬ 
lando di "ignoti".., il Tele¬ 
giornale detta sera, poi, ignora 
semplicemente la notizia »; 
sull’assalto di 200 fascisti a 
Napoli contro una sede della 
cosiddetta sinistra extrapar¬ 
lamentare « il Telegiornale 
detta sera elimina semplice¬ 
mente tutta la meccanica del¬ 
la preordinata aggressione, 
parla indistintamente di spari 
di razzi e lanci di bottiglie 
e dà rilievo agli arresti » (de¬ 
gli extraparlamentari); csu¬ 
bito dopo si dà la notizia di 
" tafferugli avvenuti a ' Bari 
tra giovani comunisti" ed e- 
lementi di destra... Non ’ si 
■ dice, fatto riportato anche 
dall’agenzia Ansa, che vi è 
stata una preordinata aggres¬ 
sione fascista 9. n Telegior¬ 
nale. nei giorni 12 e 15 marzo, 
tace infine sull’aggressione del 
trenta squadristi all'università 
di Palermo (aggressione nella 
quale fu coinvolto lo stesso 
rettore) e sugli avvisi di reato 
emessi, per l’uccisione delio 
studente Franceschi, nel con¬ 


fronti del questore di Milano 
Bonanno, di un colonnello e 
di un sottufficiale di PS. La 
documentazione prosegue, fino 
, all’ultimo falso dei 18 marzo, 
quando li Telegiornale sotto¬ 
linea che li notissimo squa¬ 
drista Claudio Orsi, nipote di 
Italo Balbo, arrestato, usi è 
detto recentemente apparte¬ 
nente atta sinistra extrapar¬ 
lamentare ». 

E’ sulla base di questa do¬ 
cumentazione che 1 lavoratori 
comunisti, sociaiisti e repub¬ 
blicani denunciano ia costitu¬ 
zione di im « corpo separato » 
giornalistico alla Rai-Tv e 
pongono inquietanti domande 
(toccando anche direttamente 
la responsabilità professionale 
e ' politica dei glomaiistl a- 
zlendali) sulla « spartizione di 
^potere9 che sembra essersi 
realizzala nell’azienda. Non vi 
- è dubbio, d’altra parte, che la 
documentazione è inconfuta¬ 
bile: le questioni sollevate nel 
documento non possono, dun¬ 
que, restare senza immediata 
risposta. . A 

d. n. 
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; Sopralluogo alla Bocconi 
per Fuccisìone di Franceschi 

Ieri mattina a Milano davanti all'università Bocconi, dove la 
sera del 23 gennaio scorso fu ferito a morte lo studente Roberto 
' Franceschi, si è svolto un sopralluogo condotto dal doti. Ovilio 
UrbIscI, Il magistrato che dirige le Indagini sui gravi incidenti. 
Al sopralluogo era presente anche l'agente di PS Gianni Gallo 
che, secondo ia versione del questore Alliito Bonanno, avrebbe 
' aperto il fuoco contro i manifestanti, perché in stato < confu¬ 
sionale ». Al sopralluogo l'agente Gallo si è presentato accom¬ 
pagnato dal proprio difensore, avv. Martini. 


Un interessante seminario sulla sperimentazione didattica 

Gli scolari delle medie indagano 
suiralinvione e snir emigrazione 

t 

L'inconfro nazionale si è svolto a Canale d'Agordo per Iniziativa degli insegnanti delia media locale - Vi hanno 
parfecipafò i proféssori delle scuole sperìmpntaii - I successi del tempo pieno - Eliminati esami e bocciature 


Dal nostro inviato 

BELLUNO, 20 

Si potrebbe dire che hanno 
applicato a se stessi il metodo 
che seguono nel loro lavoro 
di insegnanti. Per tre giorni, 
un centinaio di professori di 
scuola media inferiore si sono 
riuniti in gruppi di lavoro, 
hanno fissato 1 temi, raccolto 
e confrontato le singole espe¬ 
rienze, proposto infine delle 
ipotesi operative. 

Il seminario, il primo a ca¬ 
rattere nazionale, si è svolto 
in un luogo stupendo e ap¬ 
partato, Canale d’Agordo, im 
paesino delie Dolomiti bellu¬ 
nesi dominato dalla mole del 
Civetta, quasi in cima alla val¬ 
le del Biols. Le ragioni cl so¬ 
no. L'invito a tenere questo In¬ 
contro degli ' Insegnanti già 
impegnati in uno sforzo quo¬ 
tidiano di rinnovamento della 
scuoia Italiana è partito dal 
collettivo dei professori della 
Media di Canale d’Agordo; e 
proprio in questa scuola, la 
« Emidio Paolin ». diretta dal¬ 
la preside Giovanna Turchet- 
to. si compiono da anni espe¬ 
rienze di notevole interesse. 
Qui 1 criteri della scuola no- 
^onLstlca e puramente Infor¬ 
mativa sono stati compieta- 
mente aboIitL IA scuola è a 
tempo pieno. Inteso non come 


allargamento del tempo scola¬ 
stico ma come mezzo per por¬ 
tare a maturazione tutte le 
potenzialità intellettive che 
esistono nell’alunno. Si lavora 
in gruppi, il metodo fonda- 
mentale è la ricerca che sti¬ 
mola la capacità di osserva¬ 
zione e lo spirito critico. E’ 
stato abolito il libro di testo 
che pretendeva di offrire, da 
solo, una verità assoluta, ma 
si usano e si mettono a con¬ 
fronto più libri che trattano 
lo stesso argomento. Accanto 
alle materie tradizionali si 
danno allo studente i codici 
di interpretazione della realtà 
(quello linguistico, quello tec¬ 
nico-scientifico. quello artisti¬ 
co) e al cerca di mantenere 
un contatto ctmtinuo col mon¬ 
do esterno, con l’ambiente so¬ 
dale e naturale, con la vita 
Insomma e con ! suoi pro¬ 
blemi. 

Questa è una terra di emi¬ 
granti e i ragazzi sono stati 
portati fuori della scuola, nel 
paese, tra la gente, a ricerca¬ 
re le cause del fenomeno. Nel 
1966 la Valle del Biois (la 
« Paolin » è scuola consorziale 
del tre Comuni della Valle, 
(Anale, Vallada e Falcade) fu 
colpita da una disastrosa al¬ 
luvione; T^saz^ della terza 
classe stanno ora conducendo 
imo studio sulla situazione 


idro-geologica della valle e 
cercheranno di appurare se in 
questi anni è stato fatto tutto 
il necessario per eliminare II 
pericolo. Tempo fa hanno la¬ 
vorato a una ricerca comples¬ 
sa. diffìcile, anche delicata, sul 
modo di essere religiosi dei 
montanari dell’Agordino, ba¬ 
dando a distinguere tra ciò 
che è fede profonda e ciò che 
è sovrapposizione. 

Il principio che si segue è 
quello della scuola per tutti, 
non selettiva, e della socializ¬ 
zazione dei ragazzi. Natural¬ 
mente non si danno voti, ma 
valutazioni del livello menta¬ 
le, del comportamento, del¬ 
l’evoluzione psichica. Sicché 
non c’è più 11 primo della clas¬ 
se col dieci sulla pagella e 
non c’è più l’ultimo che quasi 
sempre proveniva da una fa¬ 
miglia spaccata o molto pove- 
rsu Non ci sono 1 bocciati e 
1 promossi, ma c’è per tutti 
un’eguale « promozione » men¬ 
tale e culturale. 

(Alteri eguEtll, analoghi o an¬ 
che sensibilmente diversi ven¬ 
gono applicati nelle oltre cin¬ 
quanta scuole italiane (ima 
trentina circa, di tutte le re¬ 
gioni. erano rappresentate al 
seminario) che praticano quel¬ 
la che la terminologia ufficia¬ 
le chiEuna a sperimentazione 
di integrazione scolastica ». 


Nel caos a Roma gli uffici giudiziari 

Per mancanza dì cancellieri 
dimezzate le sezioni penali 

Drastica riduzione anche dei magistrati impegnati nell'attività 
decisionale ~ Tutti i processi risulteranno ritardati — Le nuove 
disposizioni entreranno in vigore tra pochi giorni 


Nuovo grido daH’arme dagli 
uffici giudisiaFi romani: man¬ 
cano I cancellieri e il perso¬ 
nale ausiliario e il presidente 
del tribunale ha deciso di di¬ 
mezzare le segoni penali. Men¬ 
tre dunque aumentano i pro¬ 
cedimenti tn corso e l’iter del¬ 
le cause è sempre più lento, 
viene presa una decisione che 
contribuirà, in pratica, a pa¬ 
ralizzare la macchina giudi¬ 
ziaria romana. 

n provvedimento di dimez¬ 
zare le sezioni penali al quale 
dovrebbe essere aggiunto an¬ 
che quello di una drastica ri¬ 
duzione dei magistrati impe¬ 
gnati nell’atti^Ul decisionale 
penale sarebbe stato preso, se¬ 
condo indiscrezioni trapelate a 
palazzo di giustida, venerdì 
scorso durante una assemblea 
di tutti 1 presidenti di sezio¬ 
na del tribunale penale. 

Attualmente, le sezioni pena¬ 
li del tribimale a Roma sono 
nove con un organico di ma- 
gistniU che raggiunge le 54 
unità, osala ael per sezione. In 
pratica, poiché t magistrati 
che devono decidere una cau¬ 
sa sono tre cl sono due « giu¬ 
rie» per ogni sezione. 

Secondo 11 ridlniensiona- 
mento deciso dalla pcesldensa 


del tribunale, le sezioni do¬ 
vrebbero essere ridotte a sei 
e questo avverrà contestual¬ 
mente alla riduzione da sei a 
quattro dei baglstrati addetti 
a ciascuna sezione. 

Secondo quanto dichiarato 
dafio stesso presidente Jannuz- 
zi, la decisione, che non potrà 
come abbiamo detto non ag¬ 
gravare lo stato di caos già 
esistente negli uffici giudizia¬ 
ri romani, sarebbe stata det¬ 
tata dalla mancanza di can¬ 
cellieri. In sostanza si dice, 
da parte della dirigenza del 
tribunale che poiché non vi 
sono cancelllen a sufficienza, 
è inutile tenere in piedi nove 
sezioni penali del teibunale e 
tenere in servizio sei magi¬ 
strati. 

Tra l’altro — è sempre la 
tesi esposta nella riunione di 
venerdì dal dottor Jannuzti — 
per mancanza di personale 
anche le udien» dovranno es¬ 
sere dimezzate. - . 

' Queste disposizioni che do¬ 
vrebbero entrare in vigore tra 
pochi glonU, forse con U pri¬ 
mo aprile, sono state a quan¬ 
to risulta, avversate nella as¬ 
semblea da alcuni presidenti 
di setione 1 quali si sono fat¬ 
ti Inieipceti del disagio dw la 


decisione comporterà per tut¬ 
ta la comunità. 

Dato per scontato che la ra- 
gtone delia drastica riduzione 
sia quella denunciata (ma 
molti sostengono che la ragio¬ 
ne vera è una « ristrutturazio¬ 
ne» delle sezioni in modo da 
eliminare magistrati scomodi) 
resta la gravissima responsa¬ 
bilità del ministero della Giu¬ 
stizia. - • 

n governo assiste impassibi¬ 
le a quello che sta accadendo 
senza adottare alcun provve¬ 
dimento che in qualche modo 
san) la situazione. Le difficol¬ 
tà nelle quali si dibattono gli 
uffici giudiziari non solo a Ro¬ 
ma, sono ormai croniche. Non 
è stato mai fatto niente per 
sciogliere questo nodo. Di 
fronte al bivio: o aumentare 
gli organici del personale ausi¬ 
liario o rimanere fermi in atte¬ 
sa del caos, il governo ha scel¬ 
to questa seconda via. Con 
buona pace di tutti i discorsi 
sullo snellimento delle proce¬ 
dure e delle lacrime periodi¬ 
camente versate sui processi 
che durano troppo e 1 detenu¬ 
ti in attesa di giudizio che ri¬ 
mangono mesi se non anni in 
carcere prima di comparire 
davanti ad una sezione penale. 


Con tale denominazione, que¬ 
ste scuole furono « riconosciu¬ 
te » un paio d'anni fa sotto la 
pressione del movimento de¬ 
mocratico e autorizzate a pro¬ 
vare nuovi metodi educativi. 

D prof. Paolo Prodi, capo 
dell’Ufficio Programmazione, 
intervenuto cd seminario in 
rappresentanza del ministero, 
non ha potuto, indipendente¬ 
mente dalla sua volontà, Ein- 
dare oltre una corretta anali¬ 
si del problema. Del resto i 
fatti parlano da sé. Il mini¬ 
stero non fornisce indicazioni, 
non orienta Io sforzo di ricer¬ 
ca. Non c’è nessun coordina¬ 
mento del lavoro di sperimen¬ 
tazione, nessuna iniziativa per 
valutarne complessivamente i 
risultati. I pochi incontri che 
si sono avuti, qua e là, sono 
stati promossi a livello regio¬ 
nale. Il problema di un colle¬ 
gamento armonico tra le scuo¬ 
le di sperlmentatione e i ci¬ 
cli scolastici precedenti e suc¬ 
cessivi — In modo da evitare 
agli studenti il salto brusco 
tra criteri diversi e l’handi- 
cap della discontinuità — non 
è mai stato affrontato. 

«Non ci interessa — hanno 
detto parecchi Insegnanti — 
creare dei laboratori di perfe¬ 
zionamento tecnico delle teo¬ 
rie pedagogiche, per buone che 
esse siano. H laboratorio tec¬ 
nico. le ” isole felici ” della 
sperimentazione trovano giu¬ 
stificazione se sono strumenti 
destinati a una larga applica¬ 
zione trasferibili su vasta sca¬ 
la. Se prefigurano, cioè, una 
profondia trasformazione del 
sistema scolastico». 

Che fare, allora? H dibaL 
tito è stato acceso, non privo 
di contrasti che riflettono la 
situazione di Incertezza e di 
crisi della scuola. Non è stato 
messo in votazione alcun do¬ 
cumento. A conclusione dei 
loro lavori, 1 gruppi di stadio 
hanno comunque presentato 
aH’assemblea plenaria delle 
«bozze» che riassumevano le 
esigenze di fondo emerse nel¬ 
la discussione. Ricordiamo le 
principali, (tontinuità del cor¬ 
po insegnante nelle scuole spe¬ 
rimentali che debbono essere 
aperte alla gestione sociale con 
la partecipazione dei genitori, 
dei sindacati dei lavoratori, 
dei partiti politici democrati¬ 
ci, degli enti locali. D con¬ 
trollo di queste forze esterne 
dovrebbe garantire alla speri- 
mentanone la facoltà di ope¬ 
rare non solo sul terreno del 
metodo, ma anche su quello 
fondamentale del contenuti. 
In parecchi interventi è stato 
rilevato che solo collegandosi 
col movimento dei lavoratori, 
delie sue espressioni politiche 
e sindacali, sarà possibile apri¬ 
re un discorso di vera riforma 
in tutta la scuola italiana. 

I fondi destinati alle scuole 
sperimentali devono essere da¬ 
ti in modo programmato e as¬ 
sicurare la comirieta gratuità 
della scuola. Gli operatori del¬ 
la scuola a tempo pieno devo¬ 
no avere retribuzioni adegua¬ 
te. senza che ciò significhi In 
alcun modo cadere In un ri- 
vendicationismo di categoria. 
Sul piano organizzativo è sta¬ 
ta sottolineata la necessità di 
realizzare un « Bollettino di 
collegamento » che sostenga 
le iniziative di riforma e se¬ 
gnali prontamente qualsiasi 
intervento repressivo. 

Pier Giorgio Betti 


Lettere 
aW Unita' 


I faziosi cine¬ 
giornali pagati 

dagli spettatori 

Caro direttore, ' . ' v 

ho assistito in un cinema 
di Genova atta proiezione del 
Cinegiornale n. 1275 nel quale, 
tra l’altro, vi era un « pezzo » 
che riguardava lo spettacolo 
del Circo di Mosca in Ame¬ 
rica. Di solito vengono tra¬ 
smesse cose scarsamente in¬ 
teressanti, come manifesta¬ 
zioni di moda, inaugurazioni 
ecc., generalmente già viste 
in televisione o di cui si è 
già letto sul giornali, con un 
commento spesso di tipo qua¬ 
lunquistico. Nel numero che 
ho citato, i commenti riguar¬ 
danti il Circo moscovita, oltre 
ad essere prettamente politi¬ 
ci, sono anche di pessimo 
gusto, faziosi, degni soltanto 
di un giornalista tipicamente, 
squadtisUcamente di marca 
fascista. 

Se vado al cinema, è chiaro 
che non vado ad un comizio: 
e quando vado a una riunio¬ 
ne politica di qualsiasi par¬ 
tilo, evito accuratamente i 
beceri, tipo il commentatore 
in questione. Il quale, lo ri¬ 
badisco, dimostra di essere 
il tipico vigliacco fascista, 

g erchè offende il semplice 
uon gusto e l'opinione di 
molti cittadini, approfittando 
del fatto che nessuno può ri¬ 
spondergli. Ma chi paga certa 
gente? 

Cordiali saluti. 

MARTINO MARTINI 
, (Genova) 


Purtroppo certa gente ò pa¬ 
gata anche da clu, come il 
lettore Martini, ha versato lo 
importo del biglietto al bot¬ 
teghino. Come abbiamo già 
denunciato in varie occasio¬ 
ni. la legge « regala » una par¬ 
te delle tasse prelevate all’at¬ 
to dell’acquisto di un biglietto 
cinematografico a coloro che 
realizzano e proiettano simili 
prodotti. Un’ elargizione del 
tutto ingiustificata In quanto, 
come dovette riconoscere lo 
stesso Matteotti quando era 
ministro del Turismo e Spet¬ 
tacolo, i cinegiornali non so¬ 
no altro che un prolunga¬ 
mento degli spezzoni pubbli¬ 
citari che deliziano il pub¬ 
blico durante gli « intervalli ». 
Pagati sia dalle varie ditte 
che reclamizzano sia dallo 
Stato, essi trovano una giu¬ 
stificazione solo in im’azione 
ferocemente anticomunista, 
che. è 11 caso denimciato dal 
nostro lettore, non ha certo 
paura di sfiorare il ridicolo 
per adempiere al suo poco 
encomiabile incarico. 

A titolo di pura e semplice 
Informazione segnaliamo co¬ 
me in alcuni casi, registrati 
persino dall’insospettabile Cor¬ 
riere detta Sera, si è giunti 
ad un livello d’insopportabi- 
Utà tale da causare vere e 
proprie « ribellioni » degli 
spettatorL (u. r.) * • - 
\ 

Come i furbastri 
hanno aumentato 
sottobanco il 
prezzo dei cerini 

Caro direttore. 

tt i già stato segnalato il 
modo m cui quei furbastri 
che ci governano sono riusci¬ 
ti ad aumentare il prezzo dei 
cerini, presentando tuttavia 
l’aumento sottobanco? Sino a 
un paio di settimane fa la 
scatola dei cerini costava cin¬ 
quanta lire: se vai adesso in 
tabaccheria, potrai acquistarla 
atto stesso prezzo. Ma c’è una 
differenza: sui bordi detta sca¬ 
tola, in caratteri minuscoli, 
sino a un mese fa si poteva 
leggere che la scatola stessa 
conteneva cento cerini: ades¬ 
so, invece, c’è scritto che ce 
ne sono soltanto più ottanta. 
Capito il trucco di questi dal- 
tronetti da quattro soldi, che 
non hanno neppure tt corag¬ 
gio dette proprie azioni? Inve¬ 
ce di aumentare il prezzo del¬ 
la scatola, hanno diminuito 
il numero dei cerini che con¬ 
teneva. Anche il più disonesto 
dei bottegai non si compor¬ 
terebbe come invece si com¬ 
portano Andreotti e soci. 

Cordialità. 

ALBERTO GERMINI 
(Ltvoino) 

La desolazione 
delle valli 
abbandonate 

I 

Cara Unità. 

coloro che hanno soggior¬ 
nato per qualche tempo in 
montàgna, sanno in quale sta¬ 
to di desolazione sono le no¬ 
stre valli. Otti in Valcfdusel- 
ìa non si vedono più campi 
di granoturco, grano, biada. 
La maggioranza dei prati so¬ 
no abbandonati a se stessi 
e producono soltanto più er¬ 
bacce. Se non si prenderan¬ 
no presto provvedimenti ade¬ 
guati, verranno i lupi a co¬ 
struirvi dimora stabile, per¬ 
chè la specie umana qui sta 
per estìnguersi GU stessi ter- 
reni appartenenti oi Comuni, 
ove un tempo pascolavano 
tante mucche, ora sono pieni 
di rovi, felci, sterpaglie. 

Se poi saliamo nell’alta val¬ 
le, fa impressione vedere tan¬ 
te frazioni, dove risiedevano 
molte famiglie, ormai disabi¬ 
tate o quasi La maggioran¬ 
za degù alpeggi sono abban¬ 
donati e gli altri ospitano 
soltanto più la metà del be¬ 
stiame che potrebbero ali¬ 
mentare. perchè manca il per¬ 
sonale necessario. Gli uomini 
validi, e innanzitutto i giova¬ 
ni. vedendo che il lavoro non 
solo non è ricchezza (come 
ci avevano insegiuito nette 
scuole che avevamo potuto 
frequentare), ma al contrario 
è soltanto miseria, e disgusta¬ 
ti dallo spettacolo di una 
classe dirigente inetta e inca¬ 
pace di risolvere I loro pro¬ 
blemi che pure sono di im¬ 
portanza nazionale, se ne so¬ 
no andati 

Ora, essendo le condizioni 
détta Valchìusetta comuni alle 
dire valli, ne consegue che 
per arrestare l’abbandono del¬ 
la terra e provocare una ht- 
xxrtione di tendenza occorre 


prendere subito dei provve¬ 
dimenti efficaci. Ne propongo 
uno: si promulghi una legge, 
magari regionale, che stabi¬ 
lisca un'indennità annua da 
concedersi a quelle famìglie 
che hanno continuato a col¬ 
tivare la terra e mantenuto 
in efficienza le proprie azien¬ 
de agricole. Anche coloro che 
avevano cessato la coltivazio¬ 
ne dette terre proprie o a lo¬ 
ro affidate, se avranno dimo¬ 
strato di aver ripreso a colti¬ 
varle, avranno diritto all’in¬ 
dennità allo stesso titolo dei 
primi. Ritengo che una leg¬ 
ge di questo tipo — con lo 
scopo preciso di riuscire nel 
più breve tempo possibile a 
recuperare alla coltivazione 
tutte le terre che in questi 
anni sono state abbandonate 
— potrebbe produrre dei ri¬ 
sultati positivi a breve sca¬ 
denza, , r , 

ALESSANDRO PEROTTO 
(Meugliono • Torino) 

Chi vuole affossare 

la legge per 

gli ex combattenti 

Cara Unità, 

mi pare che dal modo in 
cui si stanno mettendo le co¬ 
se, da parte governativa si 
tenti di giungere all’affossa¬ 
mento della legge 336 per quan¬ 
to riguarda l’estensione dei 
benefici agli ex combattenti 
del settore privalo. Se que¬ 
sto dovesse avvenire, sarebbe 
una colossale beffa, perchè 
tutti i partiti in un ordine del 
giorno impegnarono le Came¬ 
re ad estendere quanto pri¬ 
ma, con i dovuti accorgimen¬ 
ti, il provvedimento in que¬ 
stione a tutti i lavoratori ex 
combattenti. 

Contro i tentativi del go¬ 
verno, deve opporsi il vigoro¬ 
so impegno dei senatori e de¬ 
putati del PCI affinchè si tro¬ 
vi una giusta soluzione anche 
a questo problema, che è poi 
un atto dì giustizia contro la 
discriminazione attuale, per¬ 
chè ì cittadini devono essere 
tutti uguali secondo quanto 
stabilisce la Costituzione. 

FELICE SCAMPINI 

(Magnago . Milano) 


Il « sacro dovere » 
di portare a spasso 
gli ufficiali con 
le loro mogli 

Egregio direttore, 

sono un appassionato di li¬ 
rica e spesso assisto agli 
spettacoli del S. Carlo in log¬ 
gione, generalmente alla « pri¬ 
ma». Mi è capitato, in que¬ 
sta stagione, di vedere molto 
di frequente automobili con 
targa militare A.M. che tra¬ 
sportano a teatro ufficiali con 
signore: un'auto per coppia e 
quindi anche 4-5 vetture ver 
volta. 

A parte te ovvie considera 
zìoni sull’uso indiscriminato 
delle cose dello Stato e del 
danaro pubblico sema che 
l’autorità competente inter¬ 
venga, sorgono spontanee al¬ 
tre considerazioni sull’oppor¬ 
tunità elle militari di leva, 
chiamati alle armi in osse¬ 
quio al famoso articolo detta 
Costituzione (• La difesa della 
patria è sacro dovere del cit¬ 
tadino»), debbano essere de¬ 
gradati a scarrozzare in veste 
di autisti, per le strade citta¬ 
dine, ufficiali con signore che 
vanno a teatro ver loro di¬ 
vertimento. 

Come non giustificare t gio¬ 
vani che contestano il servi¬ 
zio militare se spesso questo 
si concretizza, per tanti di 
loro, soltanto In compiti del 
genere oppure in altri egual¬ 
mente dissacranti come quel¬ 
li di camerieri, sguatteri o 
addetti atte varie mense e 
cucine degli enti militari? 

ALBERTO D’ANIELLO 
(Casoria • Napoli) 

Diamo un aiuto 
a questi compagni 

CIRCOLO della FOCI, pres¬ 
so sezione del PCI, corso Na¬ 
poleone III 42, 86034 Guglio- 
nesl (Campobasso): « Abbia¬ 
mo bisogno di libri, docu¬ 
menti, manifesti e tutto il ma¬ 
teriale utile per la formazio- 
iie culturale dei quadri e per 
svolgere un serio lavoro poli¬ 
tico tra i giovani Ci rivol¬ 
giamo a tutti i lettori, agli 
altri cìrcoli giovaiùli già fun¬ 
zionanti e alle organìzzazìmi 
del partito per avere aiuti», 

SEZIONE del PCI «Qua- 
racchl », via di Brozzl 56, 
50145 Firenze: « Manchiamo 
di una biblioteca, perchè quel¬ 
la esìstente venne spazzata 
via durante la tragica allu¬ 
vione del novembre 1966. Pur¬ 
troppo, per mancanza di fort- 
di, non ci è possìbile acqui¬ 
stare libri e pubbUcaziora va¬ 
rie sulla storia del PCI e dèi 
movimento operalo. Chiedia¬ 
mo un aiuto perchè riterdamo 
la biblioteca veramente indi¬ 
spensabile ». 

SEZIONE del PCI, corso 
Vittorio Veneto 53, 83030 Sen¬ 
ta Paolina (Avellino): «Za 
nostra è una scinone da poco 
costituita, e quindi non ab¬ 
biamo a disposizione mate¬ 
riale, riviste, libri ecc.: io- 
somma, tutto ciò che è ne¬ 
cessario per far fujizionare 
bene una segone. Vorremmo 
che rendeste nota questa ri- 
éhiesta, di modo che 1 com¬ 
pagni possano aiutarci eoa 
l’invio di materiale politico e 
culturale ». 

(nR(X)LO della FGCI «O. 
Altomare », corso Garibaldi¬ 
ni. 87050 Pedace ((Asenza): 
• E’ stato ricostituito questo 
circolo che ha raggiunto la 
cifra di 50 tesserati, lavoria¬ 
mo per dargli tutti gli stru¬ 
menti possibili, dal ciclostile 
alla macchina per scrìvere: dif¬ 
fondiamo l’Unità ogni dome¬ 
nica. Vogliamo remìzzare un 
Centro di studi polìtici ma 
non siamo riusciti ad avere 
il materiale per formare un 
programma stabile ed una bl- 
bUoteca con i tesfi indispen¬ 
sabili per apprendere il mar¬ 
xismo. Chiediamo ai lettori di 
mandarci libri e riviste per 
la nostra preparazione ». 






fjs-. 
















rUnità / mercoledì 21 marzo 1973 


PAG. 7 / spettacoli - arte 


Gli QttOrì conferenza-stampa nella sede degli autori «L'oro del Reno » alla Scala Mostre a Roma 

jrSrto Prologo al dibattito llMagner controcan^e 

unagìormio coi Cineasti sovietici che guardava di joti 

Itlustrati in un animato incontro modi e scopi del con- 1 * Srifllfllll 

OnilfuSCISlU veirno sulla funzione del cinema nella lotta ner rinno- Q rCO .1 


Rai ^ 


Prologo al dibattito II Wagner 
coi cineasti sovietici che guardava di loti 


La Società degli attori ita¬ 
liani (SAI) ha deciso di pro¬ 
clamare per sabato prossimo 
una Giornata antifascista del¬ 
lo spettacolo. 

I motivi che hanno indotto 
la SAI a prendere l’iniziati¬ 
va sono esposti in un comu¬ 
nicato alla stampa nel quale, 
tra l’altro, si afferma: « La 
recente aggressione fascista 
a Franca Rame è solo un al¬ 
tro anello della catena di 
repressioni palesi e velate 
nei confronti di attori e ope¬ 
ratori culturali che fanno del 
loro lavoro uno strumento di 
lotta e di coscienza. Questa 
linea di tendenza prospetta 
a coloro che lavorano nel set¬ 
tore culturale e dello spetta¬ 
colo un avvenire incerto, una 
sempre più difficile possibi¬ 
lità di espressione, e, al ter¬ 
mine. una tendenza alla di¬ 
soccupazione >. 

Per illustrare il significato 
della manifestazione e le mo¬ 
dalità di partecipazione alla 
giornata — che cade signifi¬ 
cativamente il 24 marzo, nel 
ventinovesimo anniversario 
dell’eccidio delle Fosse Ar- 
deatine — è stata indetta una 
assemblea-conferenza stam¬ 
pa che si terrà domani mat¬ 
tina alle 11,30 nella sede ro¬ 
mana della SAI, in Via Ta- 
gliamento, 9. 

L’invito a partecipare è ri¬ 
volto a tutti gli attori dei Tea¬ 
tri Stabili, delle compagnie di 
prosa, del cinema, della ra¬ 
dio. della televisione e delle 
cooperative di doppiaggio. 


Illustrati in un animato incontro modi e scopi del con¬ 
vegno sulla funzione del cinema nella lotta per rinno¬ 
vare la società che si svolgerà venerdì e sabato a Roma 



a Bakunìn 

La prima opera della « Tetralogia » presentata dal 
Teatro Nazionale di Monaco in un’edizione rispet¬ 
tosa delie dichiarate intenzioni del compositore 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20. ' 
Allestito da Luchino Viscon¬ 
ti, L’oro del Reno avrebbe do¬ 
vuto riuscire 11 massimo ‘ ri¬ 
chiamo della stagione scalige¬ 
ra. La malattia dol famoso 
regista ha bloccato il proget¬ 
to lasciandoci la curiosità di 
quel che sarebbe stata la Te- 
traloffia wagneriana Inserita 
stilisticamente tra la Caduta 
degli dei e Ludwig. Auguran¬ 
doci che si tratti soltanto di 
un rinvio al prossimo anno, 
accettiamo volentieri nel frat¬ 
tempo la solida qualità del¬ 
l’allestimento del Teatro Na¬ 
zionale di Monaco basato sul¬ 
la fedeltà alte indicazioni del¬ 
l’autore. ■ : ' . 

Wagner, si sa. faceva tutto 


Argomenti, modi e scopi del 
Convegno italo-sovletico sul 
tema « La funzione del ci¬ 
nema nella lotta per 11 rinno¬ 
vamento democratico della 
società» sono stati al centro 
di una animata conferenza 


Nel '73 si realizzeranno venticinque film 

Dal decentramento 
nuovo slancio per 
il cinema romeno 

L’introduzione del principio di emulazione ha 
avuto benefici effetti sulla qualità delle opere 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 20 

La Romania produrrà que¬ 
st’anno venticinque pellicole, 
un vero record per la giova¬ 
ne cinematografia del Paese. 
Questo obiettivo, - veramente 
Impegnativo per 1 cineasti de¬ 
gli studi di Buftea è stato re¬ 
so possibile dalla decentraliz¬ 
zazione operata l’anno scorso 
con la conseguente creazione 
di cinque case di produzione. 
In altre parole, ora è possibi¬ 
le produrre un maggior nu¬ 
mero di film' in modo serio e 
non più a tanto per reallzzap 
re il piano»; infatti ora esi¬ 
ste ima emulazione tra le va¬ 
rie case, cioè bisogna fare 
dei film in grado di affron¬ 
tare il giudizio del pubblico 
con una buona percentua¬ 
le di possibilità di successo. Il 
numero degli spettatori « con¬ 
quistati» dai film prodotti è 
determinante per i bilanci del¬ 
le case: tanto migliori saran¬ 
no le opere realizzate, tanto 
maggiori saranno le disponibi¬ 
lità di bUancio per l’azmo 
prossimo. 

La decentralizzazione ha 
portato ad un miglioramento 
del livello delle pellicole. Nel 
1972 sono stati prodotti film 
che hanno ottenuto un suc¬ 
cesso di pubblico perchè trat¬ 
tavano degli argomenti che in¬ 
teressano la gente, storici op¬ 
pure di vita contemporanea. 
Cosi ora la casa diretta da 
Eugen Mandrie ha in cantie¬ 
re tutta una serie di film am¬ 
bientati nel periodo attuale: 
Gli amori passeggeri (in cui 
si dibattozu) 1 problemi delia 
vita intellettuale). Il ritorno 
di Magellano (suU’esistenza 
dei giovani lavoratori), nonché 
Veronica, una pellicola ispi¬ 
rata dal mondo dei bambhiL 
■ La casa cinematografica al¬ 
la cui direzione si trova Cor- 
neliu Leu ha invece in lavo¬ 
razione film tratti da alcune 
tra le più note opere della 
letteratura romena. Oliamo 
ad esemplo L’intruso (dal¬ 
la omonima novella di Marln 
Preda). lon Vada il Terribile, 
e altri ancora. Sono in corso 
di realizzazione anche L’ul¬ 
tima cartuccia, che è in pra¬ 
tica un seguito naturale di 
Le mani pulite il film a ca¬ 
rattere poliziesco ma con con- 

« Il concìlio 
d'omoro » 

> 0 Spazio Uno 

Questa sera alle 21,30 al 
Circolo Spazio Uno (Via del 
Panieri, 3) la compagnia Ope¬ 
ra Sylvano Bussotti rlpresen- 
ta, con la regia di Romano 
Degli Amldel, Il Concilio d’a¬ 
more di Oskar Panizza, (tra¬ 
duzione di Bonacelli e Missi- 
roli), nella stessa edizione che 
fu messa in scena l’aimo scor. 
■ 0 , in forma privata, al Teatro 
Xa Fede. Lo spettacolo odier- 
as inaugura la nuova gestione 
• tfii circolo (ex Spazio Zero). 


tenuto politico che è uno del 
più grossi successi dell’attuale 
stagione. La tempesta di ne¬ 
ve, pure a carattere politi¬ 
co. ambientato nel mondo del¬ 
la campagna. L’isola dei lupi, 
una pellicola per ragazzi, Ol¬ 
tre le sabbie, da un bestsel¬ 
ler, di Fanus Neagu; La neb¬ 
bia, Ispirato a fatti realmen¬ 
te accaduti durante la lotta 
clandestina dei comunisti ro¬ 
meni. 

Silvano Gonippi 


Sarà «I Borgia» 
il prossimo film 
di Tinto Brass 

Tinto Brass ai ncepara a 
girare un nuovo fiun, che si 
intitolerà I Borgia. 

«L’idea — ha detto 11 regi¬ 
sta — mi è venuta circa un 
anno fa, e non è scaturita 
da un fatto particolare, quan¬ 
to piuttosto da una condizio¬ 
ne di disagio e, al tempo 
stesso, di rabbia. Nessuno, 
più die! Borgia, si rivela in 
misura uguidmente efficace 
come il tipico detentore di 
potere. Direi — ha aggiunto 
— che essi possono essere de¬ 
finiti gli archetipi degli uomi¬ 
ni potenti, e che. partendo 
da loro, si può rifleUere sul¬ 
la incidenza deleteria del po¬ 
tere senza presunzione e sen¬ 
za il timore di fare illazioni ». 
In poche parole, volendo af¬ 
frontare un discorso sul po¬ 
tere in chiave etica. Tinto 
Brass ha preferito servirsi di 
personaggi cosi straordinari 
nel loro genere invece che in¬ 
ventarne di nuovi. 

n regista sta scegliendo gli 
interpreti del film tra attori 
ii^led esperti nel repertorio 
shakespeariano e attori italia¬ 
ni di un particolare livello 
professionale. 

Ozerov 
prepara 
«I comunisti» 

MOSCA. 20. 

I progetti del regista Jury 
Ozerov, autore di Liberazio¬ 
ne, prevedono, per il futuro, 
altri due film sulla storia del¬ 
la Seconda Guerra Mondiale. 
Egli sta ora lavorando alla 
sceneggiatura del primo di 
essi, intitolato 7 comunistL 
Ozerov. che ha compiuto lun¬ 
ghe ricerche, per documentar¬ 
si, negli archivi sovietici ed 
esteri, si è incontrato con ca¬ 
pi militari, uomini di ìtalo 
e diplomatici, che partecipa¬ 
rono agli avvenimenti bellici 
dd 1944 in Europa. «Noi vo¬ 
gliamo dimostrare. In que¬ 
sto film — ha detto il regi¬ 
sta — il rado storico dei co¬ 
munisti di tutto il mondo, che 
hanno guidato il movimento 
di resistenza al fascismo». 

Alla realizzazione del film 
parteciperanno cineasti di nu¬ 
merosi paesi socialisti. 


stampa svoltasi ieri mattina 
nella sede romana ddle asso¬ 
ciazioni italiane degli auto¬ 
ri cinematografici (AACI e 
ANAC), con la partecipazione 
della delegazione ospite, com¬ 
prendente Aleksandr Karaga- 
nov, segretario dell'Unione 
dei cineasti, Serghei Qheras- 
slmov, uno del veterani del¬ 
l’arte dello schermo In URSS, 
I registi Clukhral, Panfllov, 
Kolosov, Batyrov, 11 critico e 
studioso Jurenev. Per l’asso- 
clazione Italia-URSS era pre¬ 
sente, tra gli altri. Il segreta¬ 
rio generale, senatore Gela¬ 
sio Adamoll. Numerosi auto¬ 
ri Italiani assistevano all’in- 
contro: Ugo Pirro. Bertolucd, 
Pontecorvo, Monicelll, Loren- 
zlni, Amldel, Scola, Age, Scar¬ 
pelli, Qlraldl, Lina Wertmul- 
ler, Andrloll, Massaro, De 
Gregorio, ecc. 

I lavori del Convegno vero 
e proprio (il quarto nel giro 
di una dozzina di anni) si 
terranno, da venerdì pome- 
Tlg^o a tutto sabato, nella 
sala del Palazzetto Venezia. 
Sono previste, come è noto, 
due relazioni per parte: di 
Karaganov e di Jurenev; del 
critico italiano Ciallisto Ckisu- 
lich e delle associazioni degli 
autori cinematografici italia¬ 
ni (quest’ultima elaborata 
collettivamente). Nel frat¬ 
tempo. 1 cineasti sovietici ve- 
draiuio diverse opere fra le 
più recenti della nostra cine¬ 
matografia (dall'Ulfimo tan¬ 
go a Parigi a Vogliamo i co¬ 
lonnelli, dsiXi'Vdiema a Nel 
nome del padre, da Trevico- 
Torino a Ludwig, da Cronaca 
di un gruppo a Film d’amore 
e d’anarchia, al Generale dor¬ 
me in piedi), e ne discuteran¬ 
no con 1 registi, visiteranno il 
Centro sperimentale e la Ra¬ 
diotelevisione (qui prende¬ 
ranno pure conoscenza del 
frutti più ragguardevoli della 
produzione televisiva o affi¬ 
ne, in particolare del Diario 
di un maestro e dell’ancora 
inedito San Michele aveva un 
gallo). La Settimana del film 
sovietico, in corso da dome¬ 
nica al Planetario, consoitlrà 
egualmente agli autori italia¬ 
ni (oltre che al pubblico) di 
aggiornare in qualche misura 
le loro Informazioni sugli svi¬ 
luppi e le tendenK attuali di 
quella cinematografia. H di¬ 
battito i)otrà dunque avere 
concreti e continui punti di 
riferimento. 

Sarà, senza dubbio, un di¬ 
battito aperto, schietto e an¬ 
che polemico; ma, ci si augu¬ 
ra, fruttuoso. Identico auspi¬ 
cio. in tal senso, è stato 
espresso da Ugo Pirro, per gli 
autori cinematografici italia¬ 
ni, e da Karaganov: «Le di¬ 
scussioni — ha detto il segre¬ 
tario dell’Unione dei cineasti 
sovietici — sono importanti e 
utili per chiarire ciò che ci 
unisce e anche quelli che so¬ 
no ^i elementi di divergenza. 
Noi seguiamo con grande in¬ 
teresse il cinema italiano, le 
sue correnti umanistiche e 
progressive, e con particolare 
attenzione guardiamo ’ alle 
opere di ispirazione politico- 
Tiveduzionaria ». Dal • canto 
suo, Ugo Pirro ha rilevato co¬ 
me esista nel nostro paese, in 
potenza, uno spazio per la 
diffusione del cinema sovie¬ 
tico: il pubblico, quando ne 
ha l’occasione (come in que¬ 
sti gicHni al Planetario), ri- 
spcnde beiUssimo. Ma biso¬ 
gna prender consapevolezza 
della insufficienza e inade¬ 
guatezza dei canali « tradizio¬ 
nali», per far tìrcolare que¬ 
sto tipo di film. E Karaganov 
si è detto d’accordo sulla ne¬ 
cessità di reciproche proie¬ 
zioni «non commerciali» per 
avviare e incoraggiare l’in- 
creroento degli scambi cine¬ 
matografici. D’altra parte, a 
giudizio di Karaganov, gli 
enti statali della cinemato¬ 
grafia dell’ORSS nmi posso¬ 
no rinunciare a nessuna delle 
possibilità che si offrono lo¬ 
ro per mostrare anche in Ita¬ 
lia i prodotti dc^i studi so¬ 
vietici: donde la partecipazio¬ 
ne ufficiale deli’URSS alla 
Mostra di Venezia (nel *71 e 
nel *72), nonostante Topposl- 
zUme dichiarata dagli autori 
italiani alla sua gestione e 
impostazione. L'Unione dei ci¬ 
neasti, tuttavia, ha manife¬ 
stato e intende ancora mani¬ 
festare la propria oolkUrtetà 


con le associazioni italiane 
consorelle nella battaglia per 
la democratizzazione . della 
Biennale. 

Si pone qui, con evidenza, 
un complesso problema di 
rapporti fra stati ed enti sta¬ 
tali, da un lato, tra forze 
culturali, dall’altro. E il di¬ 
scorso tocca, dopo la questio¬ 
ne di Venezia, quella più ge¬ 
nerale delle relazioni cinema¬ 
tografiche italo-sovletlche con 
speciale riguardo alle copro¬ 
duzioni. I sovietici, afferma 
Karaganov, intendono conti¬ 
nuare i contatti con quelli 
che sono stati, sinora, i loro 
partner abituali di casa no¬ 
stra, in questo campo (con 
De Laurentils si sta metten¬ 
do a punto il progetto del 
film Un italiano in Russia, 
che sarà diretto da Eldar 
Riazanov), ma vogliono an¬ 
che intensificare i legami con 
le «organizzazioni cinemato¬ 
grafiche di sinistra», e,sono 
owl^ràte Interessati a trat¬ 
tare non solo con produttori 
privati italiani, tna anche con 
il nostro gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico (che però, a 
quanto sembra, non dà segni 
di molta solerzia nemmeno 
su questo fronte). Sono tutte 
cose, comunque, che torne¬ 
ranno a emergere nel Caave- 
gno di venerdì e sabato, al 
quale non mancherà certo la 
materia del contendere. 

C’è stato pure, nella oonfe- 
zenza stampa, uno scorcio 
umoristico. Un giornalista, 
forse non troppo ferrato, ha 
creduto di individuare una 
grande novità nell'uso del nu¬ 
do femminile fatto da Andrei 
Tarkovskl in Andrei Rubliov. 
K stato facile, per Karaga¬ 
nov, replicare sorridendo che 
la presenza del nudo come 
stnunraato espressivo, nel ci¬ 
nema sovietico, risale quanto 
meno a uno dei capolavori di 
Dovgenko, La terra (1930), 
dove esso contribuiva addirit¬ 
tura a determinare la fonda¬ 
mentale tonalità drammatica 
dell’opera... . 

NELLA FOTO: il tavolo del¬ 
la presidenza durante la con¬ 
ferenza stampa: da sinistra, 
Ennio Lorenzini, Sergio Cec¬ 
chini. di Italia-URSS, il sen. 
Adamoli, Serghei Gherassi- 
mov, Aleksajuir Karaganov, 
l’interprete, Ugo Pirro e Ser¬ 
gio AmideL 


compagnavano a minuziose di¬ 
sposizioni sceniche e registi¬ 
che, come conveniva a un ar¬ 
tista che teorizzava ^ l’unità 
delle arti e la totale corri¬ 
spondenza tra quel che si ve¬ 
de e quel che si sente. Na¬ 
turalmente, per Wagner, que¬ 
sta corrispondenza stava a 
mezza strada tra la rivoluzio¬ 
ne e il liberty, in una mesco¬ 
lanza — comuniSmo, sesso, fi¬ 
losofia e decorazione — che 
oggi non sconverrebbe a un 
membro del movimento hippy. 
Sotto la crosta seriosa e la 
mostruosa genialità, Wagner 
era una sorta di Marcuse più 
abborracciato. 

La Tetralogia sta all’inizio 
di questa esplosione di genio 
e di dilettantismo. Dopo il 
Tannhduser e II Lohengrin, 
Wagner comincia a corteggia¬ 
re ad un tempo Bakunin e la 
saga dei Nibelunghi. Siamo nel 
1&48. 11 'rivoluzionarlo russo, 
sfus^to a una condanna a mor¬ 
te in patria, si diverte a guar¬ 
dare 1 tedeschi che giocano 
alla rivoluzione cercando di 
sposare la fedeltà alla coro¬ 
na all’ansia di giustizia socia¬ 
le. Wagner, sotto U suo in¬ 
flusso, scrive articoli Infiam¬ 
mati inneggiando al socialismo 


sommarietà nel collegamenti, 
come accade a tutte le opere 
d’arte troppo monumentali, do¬ 
ve le parti vuote, vengono 
riempite di scorie. NeU’Oro 
del Reno, comunque, il tessu¬ 
to è più compatto che nel 
Sigfrido o nel Crepuscolo: 
l’atto unico è diviso in una 
quantità di scene dal taglio 
molto più rapido del consueto, 
i personaggi non hanno mo¬ 
tivo di sedersi sotto un albe¬ 
ro e ricapitolare tutta la sto¬ 
ria passata. 1 fatti si susse¬ 
guono e 1 quadri hanno cia¬ 
scuno un proprio colore e 
una propria tensione Interna, 
progredendo sino al grandio¬ 
so finale. 

Non è 11 caso di riscopri- 
re qui le bellezze di un’opera 
famosissima Rileviamo, inve¬ 
ce. come si diceva airinizio, 
l’aderenza della realizzazione 
visiva alle indicazioni dell’au¬ 
tore. Le scene di Johannes 
Dreher e 1 costumi di Llse- 
lotte Erier contengono, s'in¬ 
tende. meno liberty di quanto 
non emergesse nelle prime 
esecuzioni di Bayreuth e ci 
danno in modo chiaro Tarn- 
biente e i personaggi, il fon¬ 
do del fiume, raltipiano su cui 
si erge 11 Waihalla, l’antro fo- 


e al re di. Sassonia, che lo ;sco dei Nibelunghi; è la ro- 


ayrebbe realizzato! Nel frat¬ 
tempo stende un primo « ab¬ 
bozzo per un dramma», basa¬ 
to sulla conquista e la perdi, 
ta dell’oro magico. Da qui, in 
quattro anni, escono le varie 
parti del poema: prima La 
morte di Sigfrido (che diver¬ 
rà il Crepuscolo degli dei), 
poi, a ritroso, 11 Sigfrido, la 
WaUdria e L’oro del Reno. 

Nel 1852 l’opera-flume è com¬ 
pleta nella parte letteraria. 
Nel frattempo Wagner ha par¬ 
tecipato all’insunezione di Dre¬ 
sda sulle barricate (poi tente¬ 
rà di minimizzare l’episodio) 
ed è fuggito in Svizzera in¬ 
seguito da un mandato di 
cattura. Nella Tetralogia affio¬ 
ra assai più di un riflesso 
di queste circostanze; c’è 
l’oro maledetto, fonte dei de¬ 
litti e del guai del mondo, 
c’è la schiavitù del «proleta¬ 
riato » nibelungo e il fallimen¬ 
to degli del e del loro figli 
protesi vanamente alla reden- 
zione rivoluzionaria; un po’ 
tutto, insomma, tratto dal ba¬ 
gaglio filosofico-poUtico di un 
Bakunin reimpastato a fati- 
ca e non senza confusione. 

Wagner, Insomma. assorbe 
le idee del tempo e se ne 
appropria nella misura In cui 
corrispondono all’esigenza di 
rottura degli schemi formali 
dell'arte. Il suo bisogno di 
unità lo porta ad identifica¬ 
re il rinnovamento del teatro 
e quello della società; ma poi¬ 
ché, In lui, la carica auten¬ 


Dopo il matrimonio 
la strada pericolosa 



ticamente rivoluzionaria si 
realizza nella musica, essa si 
fa contraddittoria man mano 
che 11 discorso si allontana 
dalla fonte. E’ significativo, 
infatti, che l’elaborazione teo¬ 
rica gli costi anni di fatiche, 
mentre — sgomberato il cam¬ 
po dai cascami filosofici — 
la parte musicale si realizza 
nel giro di pochi mesi. 

CJosl è anche dell’Oro del 
Reno, posto in musica in po¬ 
che settimane dal 1. novem¬ 
bre 1853 al 14 gennaio 1854, 
e con l’orchestrazione com¬ 
pletata entro il 28 maggio. 
Wagner, insomma, lavora al¬ 
trettanto velocemente di Ver¬ 
di; si carica con estrema len¬ 
tezza, ma si scarica di getto. 
E 11 risultato è la stupenda, 
densa ricchezza delle parti cal¬ 


da sé: poesia e musica si ac- minanti e, al contrarlo, certa 


già di Guenther Reraiett, rea¬ 
lizzata da' Windgassen, si muo¬ 
ve con dignità a mezza via 
tra la statuaria immobilità e 
la concentrata drammaticità. 
. R tutto, molto decoroso e 
molto curato, come la parte 
musicale, affidata anch’essa a 
una serie di specialisti del 
genere; 11 direttore Wolfgang 
Sawallisch non ha qui impen¬ 
nate di genio, ma conduce le 
sue due ore e venti minuti 
di musica In maniera effica¬ 
cemente corretta e pulita, ser¬ 
vito dall’orchestra scaligera e 
da im gruppo di artisti di 
prim’ordine: in primo luogo, 
Donald Mcintyre e Rolf Kueh- 
ne, Wotan e Alberico, ambe¬ 
due imponenti e drammatici 
come è giusto siano i due 
grandi contendenti; poi, 11 
gruppo degli dei, Leif Roar 
(Donner), F^errando . Ferrari 
(Froh), René Kollo (Doge), 
Brigitte Fassbaender (Frlcka), 
e Anna Maria Antoine (Freja), 
Wolf Appell (Mime), 1 due gi¬ 
ganti Matti Salminen e Sieg¬ 
fried Vogel, le tre ondine Jer- 
da Valtìani, Elisabeth Schmar. 
zenberg e Christina Anghela- 
kova, e. Infine, Birglt Finnl- 
lae (Erda). 

Un’ottima compagnia. . in¬ 
somma, che ha riscosso, as¬ 
sieme a tutti gli altri inter. 
preti e realizzatori, un vivis¬ 
simo successo di pubblico. 

Rubens Tedeschi 


FERRARA — Zeudi Araja • Lue MoroMla soguitf da Catarina Boratto, esconé dalla chioM 
di un paese vicino a Ferrara, dopo essersi speseti: si tratta di una scena de) film « Le 
ragazza fuori strade s, che s) sta girando aette le direzione del regista . Luigi Scattini 


TOTI SCIALOJA — Galleria 
Mariborough, via Gregoria¬ 
na 5; fino al 31 marzo; ore 
10/13 e 17/20 

Dipinti nel 1960, durante un 
soggiorno a New York e ri¬ 
masti nello studio america¬ 
no fino a oggi, questi qua¬ 
dri informali di Totl Sclaloja 
resistono bene agli anni ma 
oggi sembrano più eleganti 
che drammatici. Ha ragione 
Gillo Dorfles, nel vecchio scrit¬ 
to del 1959, a sottolineare il 
distacco di queste grandi 
« Impronte » dalla ■ gestualità 
e dall’azzardo deH’Mactlon pa- 
Intlng» americana e dal pri¬ 
mi accumuli di materiali ur¬ 
bani delie correnti newdada 
e pop; ma la razionalizzazio¬ 
ne che tenta Sclaloja del suo 
soggettivismo Urico ossessivo 
rassomiglia a un processo di 
isolamento, a un modo di evi¬ 
tare certi conflitti che inve¬ 
stivano allora la pittura e il 
mestiere del pittore, e che 
newdada e pop in qualche mo¬ 
do sentivano e registravano. 

Qui Sclaloja si ripete sulle 
grandi dimensioni con splen¬ 
dido mestiere ma in una si¬ 
tuazione Immota. L’Interesse 
poetico di queste pitture sta 
nella sensualità che Sclaloja 
innesta nella materia dram¬ 
matica e orrida dell’Informa¬ 
le Burri. Queste gigantesche 
labbra delle «Impronte», con¬ 
frontate con le gelide anche 
se ridenti labbra del pop a- 
mericanl, da Wesselmann a 
Llchtensteln. ' risultano più 
umane, più vicine alla carne 
anche se la materia è cal¬ 
cinosa e il colore è una ros¬ 
sa rosea muffa. Al di là di 
questa sensualità non c’è al¬ 
tro: ringlgantlmento della 
sensibilità è - insistito, ripe¬ 
tuto serialmente fino ' alla 
monotonia decorativa > anche 
del pensieri più malinconici, 
fino a efietti di paramenti 
di lutto e di misteriose sin¬ 
doni erotiche (qualcosa di 
simile, nella scultura, realizza¬ 
va Leoncillo con le sue zolle 
nere, con le sue notti, con 
le ■ sue combustioni e cene¬ 
ri dove brillavano rubini di 
gocce di sangue). 

A confronto con le opere 
dell'informale padano-emllia- 
no (l‘« ultimo naturalismo » 
tra Moreni, Vacchl e Merlot¬ 
ti) queste pitture-sindoni di 
Sclaloja appaiono più raffina¬ 
te, piu preziose, più elegan¬ 
temente sofisticate ma più 
inerti esistenzialmente. Ora 
Sclaloja non dipinge più In¬ 
formale ma fa una pittura 
di colore su grandi campitu¬ 
re uh po’ gèométrizzaie; que- 
sta.sua nuova ricerca astratta, 
forse, è anche ùn’autocHtlca. 


Dubuffet: 
uno pittura 
che è fuori 
delle storia 


JEAN Dubuffet — Galleria 
' « La Borgognona », via del 
^ - Corto 52S; fino al 25 marzo; 
; ore 10-13 e 17-20 _ 

Riproposta, a Roma, di Jean 
Dubuffet, protagonista della 

f iittura « informale » e del- 
'Art Brut dopo 11 ’45 e per 
tutti gli anni cinquanta. Po¬ 
che opere, tra pitture, colla¬ 
ges e dIsegnL ma buone; in 
particolare Personaggio 1947. 
Crepuscolo dello spirito 1949. 
Forme et deforme 1956 e Pae¬ 
saggio dei tormenti disegno- 
collage del 1955. Completa¬ 
no la mostra una scultura 
dipinta del *70 e altre opere 
minori derivate dal ciclo del- 
raouTloup che è stato l’ab¬ 
bandono della violenza e della 
primitiva brutalità d’imma^- 
ni per una maniera fumetti¬ 
stica, decorativa, molto fran¬ 
cese «ironia di vivere». 

Dubuffet si rivede come uno 
straordinario pittore materi¬ 
co e 1 suol quadri offrono la 
occasione, anche sbrigativa, 
per osservazioni di due tipi. 
Primo, è un pittore, postsur- 
realista, il quale tenta di pen¬ 
sare e dipingere fuori dalla 
dimensione industriale e tec¬ 
nologica del mondo contem¬ 
poraneo; secondo, tenta di 
stare lontano dalla « prima li¬ 
nea» della storia usando un 
linguaggio figurativo al più 
basso grado, di strada e di 
emarginati o deidanti dalla 
società; linguaggio del bam¬ 
bini. dei folU. degù Incolti, 
linguaggio spontaneo delle 
strade e dei muri e degU 
orinatoi della città. Va rioor- 
dato che. nel primo dopo¬ 
guerra, In Germania. 1 dadai¬ 
sti di sinistra come Grosz, 
Dlx e Hartfield fecero qual¬ 
cosa di simile ma molto po¬ 
liticizzato (mentre Schwitters 
faceva coUage, nel Merz. con 
materiali e rifiuti della città). 

H convincimento di Jean 
Dubuffet. che per tali vie 
si potesse arrivare a scopil- 
re. esprimere e comunicare 
qualcosa di primitivo, di nMf 
sociale e psichico molto vi- 
tale, e che società organizza¬ 
ta, storicità di linguaggio e 
convenzioni di linguaggio oc¬ 
cultavano, mi sembra che non 
abbia portato alcunché di 
esplosivo In evidenza da un 
punto di vista artistico e an¬ 
tropologico. Semmai questa 
avventura della Immaginazio¬ 
ne pittorica post-surrealista 
nel brutale. nelVInfantile e nel 
volgare urbano, mentre con¬ 
ferma che nessuna regressione 
fa fare un posso avanti al¬ 
l’uomo e al suo lirismo, la¬ 
scia curiosità e desiderio di 
una esperienza razionalissata, 
antropologica marxista. 


CHE GENTE! — Strani riti 
per la veglia del morto, con 
- vecchie che lanciano antiche 
. maledizioni; donne che fanno 
scongiuri e resistono imbrac¬ 
ciando il fucile: uomini che te¬ 
stimoniano il falso senza bat¬ 
ter ciglio e difendono il loro 
punto di vista a cazzotti: que¬ 
sto « Nessuno deve sapere » 
piacerà, c’è da credere, al pub¬ 
blico tedesco, cui, come tele¬ 
romanzo realizzato in copro¬ 
duzione, è almeno per metà 
destinato. Immedesimandosi 
nello stupefatto ed energico in¬ 
gegnere milanese calato in 
terra di mafia (e l’identifica¬ 
zione sarà facilitata anche dal 
fatto che l'interprete è, appun¬ 
to, di nazionalità germanica), 
il telespettatore tedesco po¬ 
trà perfino risolversi ad an¬ 
dare a controllare di persona, 
trascorrendo le vacanze in Ca¬ 
labria. In fondo, l’ambiente, 
a giudicare dallo sceneggiato, 
è barbaro ma affascinante: ci 
sono perfino gli «uomini in¬ 
visibili}), boss mafiosi capa¬ 
ci di sparire quando meglio 
credono, sotto il naso della 
'polizia. E non, si badi bene, 
perchè protezioni altolocate o 
complici legami impediscano 
al rappresentanti delle « forze 
dell’ordine » di procedere ai 
doverosi arresti, neanche per 
idea; la verità è che c'è in 
questi ■ capimafia un che di 
misterioso, quasi ài sovruma¬ 
no, come per gli eroi dei fu¬ 
metti, Ad aiutare queste loro 
diaboliche virtù, certo, è an¬ 
che l'insufficienza degli stru¬ 
menti che ta legge mette a di¬ 
sposizione dei funzionari dì 
P.S., però. 

Lo abbiamo visto, appunto, 
in questa seconda puntata del¬ 
io sceneggiato, nella scena del¬ 
l’irruzione (si fa per dire: in 
realtà era una visita di stretta 
cortesia) del commissario in 
casa del guardiano sospetto. 
Il povero funzionario sembra¬ 
va avere le mani legate: quasi 
quasi non riusciva nemmeno a 
trovare le paróle per rispon¬ 
dere aWinfurìato cipiglio del¬ 
la moglie del fuggitivo, la 
quale, per altro, pur nella sua 


arretratezza, conosceva a me¬ 
nadito il codice. D’altra parte, 
il commissario, nonostante le 
sue buone intenzioni, sembra¬ 
va non disporre nemmeno di 
agenti, tanto è'vero che, a 
dargli una mano in veste di 
poliziotti estemporanei, erano 
l’ingegnere venuto dal nord e 
un giornalista suo amico. In 
queste condizioni, che risul¬ 
tati si possono ottenere? Per¬ 
fino le minacce a mano ar¬ 
mata finiscono per rimanere 
impunite, anche se a operar¬ 
le è una madre di numerosa 
prole dall’apparente aspetto di 
contadina affamata. 

Il pubblico tedesco, forse, si 
stupirà un tantino di una così 
esasperata pratica legalitaria. 
In Germania, probabilmente, 
i funzionari di polizia hanno 
modi più bruschi e vanno piu 
per le spicce, specie con ì po¬ 
veracci. Ma, appunto per que¬ 
sto, poi, magari sono più sod¬ 
disfatti di questo malinconico 
commissario di «Nessuno de¬ 
ve sapere ». rassegnato e auto¬ 
critico. Autocritico al punto 
di prevenire le possibili frec¬ 
ciate del giornalista, ammet¬ 
tendo tranquillamente che, sì, 
la polizia carica i dimostran¬ 
ti e gli studenti e non arresta 
i mafiosi; che, va bene, an¬ 
che nella polizia c’è « del mar¬ 
cio »; ma, slamo seri, chi 6 
senza peccato scagli la pri 
ma pietra! Eppoi. tutti que¬ 
sti sono luoghi comuni, scon¬ 
tati e risaputi: che se i ma¬ 
fiosi non fossero dotati dell'in- 
visibilità e non godessero del¬ 
la complicità di massa dei 
compaesani tutti, anche con 
i pochi strumenti che la legge 
mette a disposizione dell'auto¬ 
rità (almeno fino al momento 
in cui Andreotti non li tor¬ 
nirà del fermo di polizia) la 
criminalità mafioso potrebbe 
essere sgominata. 

Anche se, certo, non è mica 
facile con questi incorreggibili 
calabresi. E’ proprio il caso 
di ripetere, con gli autori del 
teleromanzo: « Che razza di 
gente!}}. ■ . •. 

'■'or/' ■ 'o.g.' c. 


oggi vedremo 


FACCE DELL’ASIA CHE CAMBIA 
(1“, ore 21) 

Va In onda questa sera il documentarlo Hanoi: guerra e 
pace, il primo di una serie di dieci reportage che vogliono 
documentare i mutamenti avvenuti nel continente asiatico In 
un breve volgere di tempo. Il regista Carlo Lizzani, basandosi 
su testi del giornalista statunitense Harrison Salisbury, apre 
con questo filmato un’inchiesta sul dopoguerra vietnamita, 
denunciando le responsabilità degli Imperialisti americani nel¬ 
lo scatenamento del conflitto. Alla luce di tutti 1 più recenti 
avvenimenti viene introdotto l’argomento del dibattito: come 
cambierà l’Asia e in quale misura questo mutamento cl 
riguarda direttamente? 

IL NOSTRO AGENTE FLINT 
(2», ore 21,20) 

Il film che viene teletrasmesso questa sera ~ diretto da 
Daniel Mann e interpretato da James Coburn, Lee J. (tobb 
e Gila Golan — narra in chiave ironica le gesta dell’infalli¬ 
bile agente Derek Flint. Il nostro agente Flint si rivela cosi 
una parodia — a tratti abbastanza efficace — dello 007 britan¬ 
nico, contribuendo ad illuminare il pubblico sulla paradossale 
mitologia del personaggio. 


MEDICINA OGGI (2“, ore 23,05) 

' La trasmissione di questa sera si intitola II controllo della 
fertilità e tratta dei problemi legati al controllo della fertilità 
femminile, con l'Intento di esaminare le possibilità di attuare 
anche In Italia una pianificazione familiare sul plano personale. 
Nel corso del programma, vengono affrontati 1 quesiti posti 
dalla realtà legislativa italiana e quelli concernenti le varie 
indicazioni, controindicazioni, e 1 possibili effetti dannosi che 
ciascun metodo nasconde. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13J)0 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17J)0 Gira e gioca 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 

1845 Ritratto d'autore 

19.15 Sapere 

1945 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e deli'economia 


Radio P 

GIOaNALS RADIO: era 7. S, 
12, 12. 14. 1S, 17. 20, 21, 
23; C.05: MattatiDO mnsicale; 
6.41: .AleMMcco} S,4at Cerae 
a ^arcoé: 7,42: lari al Par- 
lamiaia; 0,30; Caaaaai} Si 
Spanacele; 9.12: Ve: a4 io; 
IO: Spedala CR; 1140: Sal- 
naiaaa carta; 12.44: MaOa la 
lisi»; 13.12: Grati»; 14,10: 
Oaeauiemo cbbm Ma?; 12,10: 
Par tal «ievaai; 10.40: Il ca» 
caatara 4at ■ aatic r t; 17,02: 
Masica latearat 1742: Caldo: 
UJpast-JavaatiMi 1942: Novità 
acaolata; 20,20; AaSala a tl- 
teraa; 21,12: « Tatto wm aa»- 
re ■; 22.10: ladafiM « a «a 
auto; 22,40: Navica MfiNa; 
23.20: OrdMVtra varia. 

Radio 2” 

GIORNALC RADIO: ara 040. 

7.30, 0,30. 9,30, 1040. 

11.30, 1240. 13,30. 15,30, 

10.30, ia.30. 19,30, 2240, 
24; 9: Il aMttiaiara; 7,40: 
l aeau i erae ; 9.14: Tra arativi 
par lai 0,40: Itlaar a r l a p ar l 
etici; 9.12: Soeai a calarli 
9,35: Uaa atavica la cava va- 


2040 Telegiornale 
2140 Facce dell’/Vsia che 
cambia 

22,00 Mercoledì sport 

Da (Taracas incon¬ 
tro di pugilato Cer¬ 
vantes - Locche 
2340 Telegiornale 

TV secondo 

1940 Tribuna regionale 
(Per la sola zona 
deU’Umbria) 

2140 Telegiornale 
2140 II nostro agente Flint 
Film. 

2345 Medicina oggi 


atra; 940: « Capltaa frana 
ta »; 10,05: Caaraai par tatti; 
10,35: . Dalla voatra pattai 
12.10: ' Rcptonalii 1240: Il 
■nalafinsaa; 13,35: E* taaipe 41 
Catvriaa; 1340: Caara a pa» 
clièi 14: Sa 4i flMi 1440: Ra- 
iMiiali; 15: Poate latfrreuaM- 
va; 1540: Cararah l740: Sp» 
data GR; 17,45: CMaorala R» 
ina'3131i 1945; Canreal aa» 
a pa nviart; 20,10: Il c a p ra 
flae dai daqoe; 21: UdO| 
23,05: « Tea par aaoraa, Clau¬ 
dia »; 23.25: via diicdP 

rta de ; 2^0: Moataa toMavu, 

Radio 3® 

Ora 10: Ceucartai 11: Radi» 
aoralai 1140: Maaicàa itali» 
aa; 12.15: Moaia ual taoraai 
13,30: latanoano; 1440: R^ 
tratta d'aatara; 1540: Navi- 
che di Sdra i n a iiai lO.ISi Om 
laiirarai 17,20: Claaaa aalcai 
17,35: Navica toari adMarav 
Iti Natiaia dal Tara». 1t45c 
Piccala p l iu atai 19.15: Ca» 
certo aoraia; 29,15: Tailaraun, 
otaria di oaldaai 2045: Idaa 
d faMi dona oiaalca i 21: Già» 
Olla dal Tafvei 2140: Opera 
pria»: 22.20: Critica aiaalrala. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
Y Via B ot teghe Okoio 1-2 Rmoo 
• Tuoi i Ori « r difchi iiiliaM cd czten 


da. mi. 





















P AG. 8 / roma«reglo>ne ___ 

Il rincaro del pane, in vigore da ieri, ennesimo colpo per i bilanci di migliaia di famiglie 

> \ 

Dopo r introduzione dell’IVA alcuni prodotti 
hanno subito aumenti fino al cento per cento 


r J ' * r. 

I fornai si giustificano con il maggior costo delle'materie prime — Una martellante campagna di stampa che cerca di sca¬ 
ricare ogni colpa sugli esercenti — Le responsabilità vanno cercate a monte: nelle strutture arcàiche del sistema distribu¬ 
tivo e nelle speculazioni dei grossisti e degli intermediari — Le richieste del PCI per un deciso intervento degli enti locali 


Colpiti maggiormente 
i generi alimentari 

■ 

31 dicembre Marzo 


1972 

1973 

Pane tipo « bignè » 

225 

330 

Pane casareccio 

200 

250 

Pasta chilo) 

125 

140 

Riso 1. qualità 

350 

500 

Olio d'oliva 

750 

950 

Olio di semi 

250 

330 

Caffè 

180 

280 

Pomodori pelati 

200 

250 

Lonza 

1.800 

2.300 

Salame 

1.150 

1.450 

Prosciutto cotto 

2.200 

2 :soo 

Patate 

130 

180 

Lattuga 

500 

600 

Scarola 

200 

400 

Sedano 

500 

600 

Carote - 

150 

200 

Aglio 

1.300 

. 1.700 ’ 

Tarocchi 

200 

300 

Mele deliziose 

200 

250 

Mele Imperatore 

150 

200 

Banane 

250 

300 

Bieta 

250 

300 . 

Finocchi 

250 

400 

Detersivi: aumento generale dell'8 

per cento con 

l'entrata in vigore dell'IVA. 




« Si vende tulio ai netto » avverte un cartello a piazza Vittorio; i prezzi però continuano a 
salire: per colpa dell'IVA e per responsabilità dei grossisti e degli speculatori 


I . . / j 

Licenziato un operaio e sospeso un rappresentante sindacale 


I lé« * I 


Forte sciopero alla RIV di Cassino 
contro le rappresaglie dell’azienda 

\ ^ i ’ • 

Assemblea generale dei tranvieri per decidere l'articolazione d elle 17 ore di sciopero - Manifestazione dei metalmeccanici sta¬ 
mani ad Aprilia - Si fermano i dipendenti delle agenzie d'assicurazione in appalto -1 portuali di Civitavecchia intensificano la lotta 


> Si fa più duro lo scontro alla 
^iv-SKF di Cassino tra gli ope¬ 
rai e la direzione dopo i gravi 
provvedimenti repressivi presi 
dal padrone. Un operaio infatti 
é stato licenziato e un rappre¬ 
sentante sindacale è stato so¬ 
speso con pretestuose motiva- - 
rioni. L’azienda ha sostenuto 
che l’operaio licenziato avrebbe, 
durante un picchetto, c tratte¬ 
nuto > i lavoratori daU’entrarc 
m fabbrica, pro\ocando cosi 
c grave nocumento aU'attività 
aziendale ». Si tratta di un pre¬ 
testo, owiamente. se si pensa 
che quel giorno davanti ai can¬ 
celli c'erano centinaia di olirai 
in sciopero oltre a decine di po¬ 
liziotti in atteggiamento provo¬ 
catorio. I lavoratori hanno ri-’ 
sposto alla repressione padro¬ 
nale con lo sciopero, che prose¬ 
guirà anche oggi, collegandosi 
a quello per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. ■ 

ATAC — Assemblea generale 
rii tutti i lavoratori autoferro¬ 
tranvieri oggi pomeriggio alle 
17 presso la sala mensa delle 
officine ATAC, per decidere i 
modi c i tempi d'attuazione delle 
17 ore di sciopero proclamate 
dai sindacati e da effettuarsi 
nei periodo compreso tra domani 
e il 3 aprile. L'articolazione della 
lotta, quindi, verrà decisa con¬ 
cretamente stasera dai lavora¬ 
tori; già programmata invece è 
J-i manifestazione cittadina per 
r 29 prossimo. 

La nuova, più intensa fase di 
lotta si è resa necessaria di 
fronte alla intransigenza mostra¬ 
ta dalle aziende sia pubbliche 
che private e alla mancanza di 


in breve 


• Domani, alle 1t,30, avrà luogo 
> Palazzo Braschi l'inaagurazione 
<clla « Settimana culturale polac¬ 
ca >, organizzala, setto il patrocì¬ 
nio deirAmministrazione comuna¬ 
le, dairEdilore Sansoni. La mani- 
(eslaziene comprende dìrerse ini- 
ziatÌTt nel settore culturale, tra cui 
una mostra di pittori polacchi. 

• Oggi, alle ere 17, presso il cen¬ 
tro sociale INAXasa Tuscelano, si 
riunirà il Comitato unitario di zona 
(Consiglio di fabbrica della Fatme, 
FILLEA-CGIL, Federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici, URRÀ. ARCI, 
ACCI, ENDAS, udì, centro sociale 
INA-Casa Tuscolana e Torre Spac¬ 
cata. PCI, PSI, PSDI, PRI e DC) 
per continuare la discussione sulla 
conferenza regionale delle Parteci¬ 
pazioni statali e sulle iniziative dei 
metalmeccanici dopo l’accordo con 
rintersind. 

• Per iniziativa della sezione del 
PCI dì Nuova Tuscolana, questa 
sera alle ore 19,30, si terrà un 
dibattilo sul lilm di De Seta « Dia¬ 
rio di un maestro ». Parleciperan- 
■o al dibattito i lavoratori delia 
Fatme, edili, tludenli e insegnanti 
della zona. Sarà presente anche una 
tappresenlanza del consiglio sinda- 
dOle unitario. Interverranno Bruno 

Marisa Fabbri • Vittorio Do 


iniziative da parte del governo 
per un rapido sblocco della ver¬ 
tenza. - -. 

LATINA — I metalmeccanici 
di Aprilia daranno vita oggi ad 
una manifestazione nella citta¬ 
dina contro la minacciata chiu¬ 
sura della Olivetti, per l'occu¬ 
pazione e il Mezzogiorno. La de¬ 
cisione è stata presa unitaria¬ 
mente dai consigli di fabbrica 
della Massey Fergusson e della 
Yale. Un corteo partirà dal piaz¬ 
zale antistante la Simmenthal e 
attraverserà le vie della città 
per concludersi alle 11 nei lo¬ 
cali di un cinema. 

PUBBLICI ESERCIZI — Gra¬ 
ve provocazione padronale al- 
l’hotel Satellite di Ostia la cui 
direzione ha licenziato tutti i 
dirigenti sindacali senza alcun 
giustificato motivo. 

PORTUALI - I lavoratori 
della Silos e Magazzini gene¬ 
rali di Civitavecchia hanno de¬ 
ciso di intensificare la lotta per 
il rinnovo del contratto di lavoro 
(la categoria ha già effettuato 
finora 70 ore di sciopero) in 
seguito alla rottura delle trat¬ 
tative presso la Confindustria. 

ASSICURAZIONI — Per il rin¬ 
novo del contratto nazionale di 
lavoro c per l’abolizione degli 
appalti scendono in sciopero do 
mani per l’intera giornata i 
1 200 dipendenti delle agenzie di 
assicurazione in appalto. - Alle 
9.30 i lavoratori si riuniranno 
nella .sede della Camera del la 
vero dove si svolgerà un’assem 
blea nel corso flclla quale sa 
ranno discussi i problemi della 
categoria con paiTicotare nfen- 
mcnto a quello dcH’appalto. Le 
organizzazioni sindacali hanno 
denunciato inoltre le responsa¬ 
bilità deir.ANIA (Associazione 
nazionale imprese assicuratnci) 
die è la « principale beneficia¬ 
ria dello sfruttamento che si 
opera con l’appalto» e dell’in¬ 
giustificato aumento delle po¬ 
lizze di assicurazione autonmbi- 
listica. c la gravità del fatto 
che una legge sia gestita senza 
alcun controllo da parte del mi¬ 
nistero. 

ACI — Prosegue l'occupazione 
dcll’autostello dcll’EUR da parte 
dei 37 dipendenti. Ieri le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno spe¬ 
dito due telegrammi, uno al pre¬ 
sidente deirÀssemblca regionale 
Palleschi, l'altro al sindaco Da 
rida per chiedere provvedimenti 
I che possano risolvere la ver¬ 
tenza dei lavoraton costretti da 
: due settimane a occupare l'auto- 
slcllo per impedirne la smobili 
t azione. 

OSPEDALIERI — I dipendenti 
degli ospedali sottoposti a ge- 
' stionc commissariale perché la 
Amministrazione provinciale non 
ha ancora provveduto a nomi 
narc i suoi rappresentanti si riu¬ 
niranno domani pomeriggio alle 
17 davanti a Palazzo Vaicntini 
per sollecitare le nomine, men¬ 
tre a Genzano si svolgerà uno 
sciopero generale. 


Precisa richiesta del gruppo capitolino del PCI 

Il comune espropri Villa Blonc 
per destinarla a porco pubblico 

Una dichiarazione del compagno Vetere — La commissione urbanistica 
ebbe della questione un'informazione unilaterale — Proseguito il dibattito 
sul bilancio e approvato il concorso per le maestre delle scuole materne 


Il problema di Villa ' Blanc 
sarà discusso in una delle pros¬ 
sime sedute del Consiglio comu¬ 
nale. forse già in quella di ve¬ 
nerdì. La deliberazione relati¬ 
va, che permette urbanistica- 
mente l'operazione di demolizio¬ 
ne degli edifici e quindi rende 
operante il contratto.di vendita 
tra l’Immobiliare c Tambascia- 
ta tedesca, è già stata iscritta 
aH’ordine del giorno del Con¬ 
siglio comunale. Con ogni vero¬ 
simiglianza sarà bloccata e rin¬ 
viata in commi-ssione. 

A proposito della questione il 
compagno Ugo Vetere, capo¬ 
gruppo del PCI in Campidoglio, 
ci ha rilasciato una dichiara¬ 
zione. Eccone il te.sto: 

Si è fatto riferimento, in altre 
prese di posizione, ad un pre¬ 
teso unanime assenso della com¬ 
missione consiliare aH’urbanisti- 
ca in relazione al quale la 


Giunta avTcbbe adottato la de¬ 
libera che è ora sottoposta al¬ 
l’esame del Consiglio. A tale 
riguardo si deve osservare: 
a) che il p^re della commis¬ 
sione urbanistica fu dato sulla 
base di un'informaziooe dimo¬ 
stratasi qualche giorno dopo 
parziale ed unilaterale; b) che 
in conseguenza di ciò il gruppo 
comunista ha subito richiesto 
(prima con telegramma, poi con 
una interrogazione, infine con 
numerosi interventi diretti nei 
confronti della Giunta), che la 
questione fosse discussa dal 
Consìglio comunale; c) nessuno 
aveva informato i gruiqiì che 
il contratto tra l’ambasciata 
della RFT e la Società Generale 
Immobiliare era subordinato a1- 
r approvazione, da parte del 
Consiglio, di un progetto dcl- 
rarobasciata e nemmeno che 
esisteva un vincolo e le circo¬ 


Insediato il consiglio 
della X circoscrizione 


Dopo diversi mesi dalla sua ele¬ 
zione e dopo continui rinvìi anche 
in queste ultime settimane (con¬ 
trasti e divisioni all'interno dei 
centro sinistra e della stessa DC) 
si è insediato il consiglio della 
X Circoscrizione, presente l'assesso¬ 
re Starila, che ha tenuto un discor¬ 
so scialbo e sfuggente dai problemi 
reali di Roma e della zona. Succes¬ 
sivamente al dibattito, è stato elet¬ 
to aggiunto del sindaco Roberto Pe- 
trarota, della DC, dopo una vota¬ 
zione in parte sofferta: difattì alia 
prima votazione il Petraroia ha 
avuto 12 voti, mentre successiva¬ 
mente il centro sinistra (e la DC) 
si sono ritrovati uniti. 

Il compagno Mario Cuozzo, ca¬ 
po gruppo comunista, ha documen¬ 
talo la posizione del PCI: no alla 
gabbia del centro sinistra, apertura 
ai problemi e alle convergenza ne¬ 
cessarie per dare una nuova dire¬ 
zione amministrativa alla nostra 
Città, il capo gruppo comunista ho 


sottolinealo i problemi della clas¬ 
se operaia (Fatme) e delle borgate, 
oltre ai problemi del territorio e 
del ruolo delle Partecipazioni Sta¬ 
tali. Nel dibattito sono intervenuti 
ì rappresentanti - della DC, PS'. 
PSDI e PRI. il compagno Franco 
Ippolìti ha denuncialo lo stato di 
abbandono in cui si trovano le bor¬ 
gate. la mancanza delle attrezzatu¬ 
re sanitario e ha illustrato le riven¬ 
dicazioni delle popolazioni delia 
borgeta di Romanma. Carlo Fred- 
duzzì, dopo avere replicato al di¬ 
scorso ambiguo del capo gr.-upo 
de. Lo Bosco, ha affrontalo i pro¬ 
blemi della scuola c dei servizi in 
generale, sottolineando il valore 
delle iniziative del Comitato unita¬ 
rio della zona e le proposte del PCI 
per lo sviluppo dei servizi e della 
occupazione. A questo punto il con¬ 
siglio è passalo alla elezione di 
Petrarota che alla seconda vota¬ 
zione he avuto i 13 voti del cen¬ 
tro sinistra. 


stanze nelle quali fu tolto; d) la 
Giunta, e ciò è singolare, ha 
adottato la deliberazione — que¬ 
sta sì aU’unanimità — d(^ che 
tali circostanze erano divenute 
chiare per tutti. I compagni so¬ 
cialisti. assessore Crescenzi e 
consigliere regionale Dell’Unto, 
di ciò non sì sono avveduti. Si 
deve perciò ritenere che. come 
la circoscrizione chiede, l’unica 
cosa da fare sia ora quella di 
adottare una deliberazione di 
esproprio per destinare Villa 
Blanc a parco pubblico. E si 
è ancora in tempo per far se¬ 
guire sempre ed ovuntiue (e la 
cosa riguarda anche gli amici 
repubblicani) alle parole- i 
fatti ». 

Ieri sera il Consiglio comu¬ 
nale ha continuato il dibattito 
sul bilancio di previsione. Han¬ 
no parlato il repubblicano Ve¬ 
neziani ed il democristiano Bec¬ 
chetti. Quest’ultimo, a conclu¬ 
sione del suo intervento, hu 
insistito sulla bontà deH’opem- 
zìone asse attrezzato c centri 
dircz.onali pur ammettendo che 
i pesi edilizi, residenziali e di 
rezionali. desono essere ndi- 
mensionati. 

In precedenza il consìglio co 
manale aveva approsato la de 
liberazione per il concorso in¬ 
terno a 449 posti dì insognanti 
di scuola materna. L’aula era 
affollatissima per la presenza 
in massa di queste maestre. 
Una loro delegazione accompa 
gnata dai compagni Bencinì ed 
.Alessandro, era stata poco pri 
ma ricevuta dall’assessore Me 
rolli che si era impegnato a 
sollccìlare l'organo di controllo 
regionale a rinviare quanto 
prima ai^rovata la dclìbcrazia 
ne. La questione è stata po^a 
in aula dal compagno Bencini 
il quale ha sottolineato il ritar¬ 
do di un anno subito dalla de¬ 
libera c nc ha chiesto l’allua- 
zinne entro ottobre, prima cioè 
dcll’aperlur.'i deH’anno scolasti¬ 
co. La deliberazione è stata ap¬ 
provata all’unanimità. - 
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Francesco Papaldo, 23 anni, sparito senza lasciare tracce 

Scomparso da dieci giorni 

Ucciso perché sapeva 
troppo sulla droga? 

Il giovane, studente universitario, lavorava come cameriere al « Francis » ai Pa- 
rioli • Precedentemente era stato portiere di un night chiuso tempo fa - Lo hanno 
visto allontanarsi con 3 sconosciuti • Sparila anche la sua vettura - Arresti imminenti? 


Da ieri il pane costa cento 
lire in più al chilo; è Tultima 
smentita clamorosa a quanto 
il governo va cercando di far 
credere sui prezzi. Nessuno 
crede più ormai che l’IVA 
non influisce sui prezzi, che 
gli aumenti dipendono daU'ini- 
ziativa privata di negozianti 
senza scrupoli, che la situa¬ 
zione non è poi cambiata tan¬ 
to rispetto all’anno scorso. 
Questo è quanto propaganda¬ 
no alla televisione e nelle 
sale cinematografiche, ma ba¬ 
sta entrare in una salumeria 
o andare al mercato per ac¬ 
corgersi a che punto siamo 
arrivati. 

Ieri il prezzo di alcuni tipi 
di pane ha addirittura toc¬ 
cato le 400 lire con aumenti 
del 100 per cento. I fornai 
sostengono che sono aumen¬ 
tati i costi delle materie pri¬ 
me e che vendono il pane cal¬ 
mierato a prezzi non remu¬ 
nerativi. Ma il pane costitui¬ 
sce soltanto l’ultimo anello 
di ''una lunga catena , di 
aumenti. 

La tabella che pubblichia¬ 
mo qui accanto è estrema- 
mente indicativa; ci sono mol¬ 
ti articoli che in tre mesi 
hanno subito una variazione 
di prezzo del cento per cento, 
e non sì tratta di un feno¬ 
meno limitato a qualche ne¬ 
gozio particolarmente « caro », 
o a qualche zona della città. 
La realtà è uguale nel merca¬ 
to di periferia come in quello 
di piazza Vittorio, nella bot¬ 
tega di Centocelle come in 
quella del centro. I negozian¬ 
ti interpellati rispondono tutti 
nello stesso modo: <k Noi sia¬ 
mo vittime dell’aumento del 
costo della vita come i consu¬ 
matori, nè più nè meno ». E 
non è questione di creder 
loro sulla buona fede: basta 
andare ai mercati generali per 
rendersi conto che i commer¬ 
cianti che si recano ad acqui¬ 
stare le « partite » di patate 
o di mele hanno di fronte gli 
stessi problemi della massaia 
che compra un chilo di frutta 
e di verdura per il pranzo. 

Gli speculatori senza scrupoli 
quindi ci sono, ma vanno cer¬ 
cati a monte; bisogna rivol¬ 
gersi ai grandi grossisti, agli 
intermediari che comprano i 
prodotti pagandoli poche lire ai 
contadini e poi li mettono sul 
mercato a prezzi astronomici. 
Vergognoso è quindi il tenta¬ 
tivo orchestrato dal governo 
di ‘ riversare il i malcontento 
popolare, che è sano e giusti¬ 
ficato, contro il dettagliante, 
vittima anch’egli della politi¬ 
ca conservatrice del governo 
di centro destra. 

«Stamattina le patate non 
le ho — ci ha detto ieri un 
commerciante — ai mercati 
generali le ho trovate ancora 
più care e non ce l’ho fatta 
a comprarle ». Ed ancora un 
altro rivenditore davanti ad 
una bancarella: «Queste ba¬ 
nane le vendo a 250 lire per 
fame, per poter comprare il 
pane che oggi costa più di 
trecento lire! ». E così tanti 
altri commercianti, compresi 
quelli dei panifici e delle sa¬ 
lumerie. cercano di spiegarci 
che l’aumento dei prezzi non 
dipende da loro. Ha un bel 
dire l’on. Andreotti, infatti, 
che il problema è di fare ri¬ 
spettare le leggi esistenti, che 
riV.A può persino fare dimi¬ 
nuire i prezzi, e che quindi si 
tratta solo di fare « compren¬ 
dere » questa nuova imposta ai 
commercianti stando attenti 
che « non se ne approfittino ». 
L’olio d’oliva che a dicembre 
si trovava a 750 lire il litro 
oggi costa 950, la lonza è au¬ 
mentata da 1.800 lire al chilo 
a 2.300, le patate da 130 a 180, 
l’aglio è arrivato a 1.700 lire 
al chilo, l’insalata scarola da 
200 lire è raddoppiata a quat¬ 
trocento; e l’elenco dei pro¬ 
dotti aumentati potrebbe con¬ 
tinuare aH’infinito. 

n che dimostra che UVA 
ha influito sui prezzi in mo- 
■ do massiccio; e se specula¬ 
zioni ci sono esse non sono 
condotte certamente dalla 
grande massa di piccoli e me¬ 
di commercianti ma dai gros¬ 
sisti, dagli intermediari: il 
prezzo aumenta, prima, ancora 
che nelle botteghe e sulle 
bancarelle dei mercati, più a 
monte, nei magazzini dei mer¬ 
cati generali. Ciò sta a dimo¬ 
strare ancora una volta la ne¬ 
cessità che gli enti locali, 
mune e Regione innanzitutto, 
cosi come hanno chiesto i ri¬ 
spettivi gruppi comunisti, as¬ 
sumano iniziative concrete 
perché, neH'ambito delle lo¬ 
ro competenze, sia posto un 
freno all’aumento del costo 
della vita rivendendo e tra¬ 
sformando in senso democrati¬ 
co. innanzitutto, le strutture 
della rete distributiva. 

(3on la stes.sa urgenza si po¬ 
ne la necessità di una batta¬ 
glia unitaria tra consumatori 
ed esercenti; il tentativo di 
porli gli uni contro gli altri 
è significativo; vuol dire che 
{ responsabili dell'aumento del 
costo della vita stanno altro¬ 
ve e nessuna propaganda, né 
televisiva, né di stampa, né 
cinematografica può bastare 
a coprirli. 


E’ sparito dalla circola¬ 
zione dieci giorni fa, e da 
allora non è stata trovata 
più alcuna traccia di lui. 

I carabinieri sospettano 
che si tratti di un delitto: 
Francesco Papaldo, 23 an¬ 
ni, studente al quarto an- 

. no di Legge, cameriere in 
un ristorante del Parloll, 

II « Francis » (ne è com¬ 
proprietario anche Renzo 
Arbore), misteriosamente 
scomparso dall'11 marzo, 
molto probabilmente è sta¬ 
to assassinato. 

Forse il giovane sapeva 
qualcosa di a scottante », 
qualche retroscena, e qual¬ 
cuno ha provveduto ad 
eliminarlo. Dopo divenni 
giorni di Indagini, è que¬ 
sta ripotesa per cui mag¬ 
giormente propendono 1 
carabinieri della compa¬ 
gnia Salario-Parloll. Non si 
esclude la possibilità di 
Imminenti ordini di cat¬ 
tura 

Un « giallo » in piena re¬ 
gola, dunque. Un delitto 
di cui non sì conoscono an¬ 
cora nè 1 termini, nè il 
movente e nè le circostan¬ 
ze In cui sarebbe avvenu¬ 
to. Ma la scomparsa di 
Francesco Papaldo viene 
già collegata alle « attivi¬ 
tà » e ai traffici di un grup¬ 
po di personaggi, alcuni 
dei quali collegati alle vi¬ 
cende del «Number One». 
Anche in questo storia si 
parla di droga, di furti dì 
opere d’arte, di traffici di 
auto rubate. Non solo: si 
parla anche di intercetta¬ 
zioni telefoniche usate co¬ 
me arma di ricatto nei 
confronti di alcuni frequen¬ 
tatori di « discreti » quan¬ 
to « particolari » locali 
notturni, tutta gente, be¬ 
ninteso, molto altolocata e 
molto in vista. Secondo 
alcune notizie, il « giallo » 
avrebbe dei collegamenti 
con Tassassinio di Tiffany 
e Giuliano Carabei. la fò 
tomodella negra e il play 
boy triestino uccisi a colpi 
di pistola sulla riva del la¬ 
go di Martignano; anche 
quello un delitto maturato 
nel giro dei night-clubs e 



Francesco Papaldo 
della droga. 

Tutta la vicenda risale 
ad una decina di giorni 
fa. Per i primi due giorni 
l genitori di Francesco 
Papaldo — che vìvono in 
via Vetulonia 38 — non si 
sono eccessivamente pre¬ 
occupati: ma, con il tra¬ 
scorrere del tempo hanno 
denunciato la scomparsa 
del proprio figlio al capi¬ 
tano Prosperi della com¬ 
pagnia dei carabinieri Sa- 
larlo-Parioli. - > 

Francesco Papaldo, per 
mantenersi gli studi e per 
non pesare sulla famiglia, 
aveva dapprima lavorato 
come portiere alla «Caba¬ 
la 25», un night-club di 
via Monte Brianzo: suc¬ 
cessivamente il locale era 
stato chiuso, ufficialmente 
per inagibilità, per certi 
traffici poco chiari, secon¬ 
do alcune altre notizie. 
Comunque sia. il giovane 
aveva trovato subito un 
altro posto, stavolta co¬ 
me cameriere, in un ri¬ 
storante aperto il mese 
scorso ai Parloll, il «Fran¬ 
cis ». - - 

Dieci giorni fa. verso le 
2,30, cioè poco prima del¬ 
la chiusura del locale, 
mentre stava per presen¬ 
tare il conto ad alcuni 
clienti, Francesco Papal¬ 
do — almeno secondo le 


dichiar^tzionl rese ai cara¬ 
binieri da alcuni suoi 
compagni di lavoro — sa¬ 
rebbe stato chiamato da 
un giovane, giunto poco 
prima con un’automobile, 
sulla quale si trovavano 
altre due persone. Alla 
vista dello sconosciuto, 11 
Papaldo si è scusato con 
lo càe/, dicendo che sa¬ 
rebbe tornato subito, ed è 

Comunque, gli inquiren¬ 
ti avrebbero accertato che 
Francesco Papaldo sareb¬ 
be us<’l dal rLslo''l'ite in¬ 
sieme agli ste^wi olienti al 
quali aveva presentato po¬ 
co prima d :onto. 

Per il momento non e 
possibile conoscere quali 
fossero 1 rapporti tra il 
Papaldo e questi giovani. 
Quello che è certo è che 
da allora Francesco Papal¬ 
do non si è più fatto vivo. 
Forse — è quanto sospet¬ 
tano 1 carabinieri — il gio 
vane sapeva troppo, forse 
era venuto a conoscenza, 
proprio a causa del suo 
lavoro e delle relazioni 
che aveva, di qualcosa 
tropop compromettente. 

La sua auto, una « Ci¬ 
troen Ami 6 » — parcheg¬ 
giata dallo studente nei 
pressi del ristorante — 
non è stata ancora ritro 
vata e il fatto appare piut 
tosto strano, dato che il 
giovane scomparso è stato 
visto allontanarsi dal 
« Francis » a bordo di una 
altra vettura. Un quarto 
d’ora più tardi Francesco 
Papaldo è stato visto en 
trare In un night-club di 
via Romagnosi, r« Ippopo 
tamus ». l’ex « Fauve » di 
Cesare Marangoni (locale 
venuto alla ribalta della 
cronaca perchè tra 1 suoi 
frequentatori c’erano la 
marchesa Casati, uccisa dal 
marito insieme all’amante 
Massimo Minorenti, e Tif 
uscito dal ristorante, 
fany e Giuliano Carabel) 
Subito dopo il giovane sa 
rebbe uscito dal night 
sempre in compagnia del 
terzetto v 


Un venditore ambulante a S. Maria Maggiore 

Cinque colpi contro 
i due rivali in affari 

La sparatoria in pieno giorno • Pasquale Guarino credeva di averne ammazzato uno 
. ma forse lo ha soltanto ferito - Si è costituito dopo un fallito tentativo di fuga 



Pasquale Guarino, il giovane che ha sparato 

Per gli assistiti dall'ENPAS 

Dal primo aprile 
assistenza diretta 


Dal 1. aprile p.v., avrà gra¬ 
duale inizio in tutta la pro¬ 
vincia l’assistenza diretta op¬ 
zionale per gli assistiti dello 
ENPAS. Per ottenere le pre¬ 
stazioni sanitarie in forma di¬ 
retta, gli iscritti alI’ENPAS do¬ 
vranno sottoscrivere, su appo¬ 
siti moduli, una dichiarazio¬ 
ne di opzione da far perveni¬ 
re. entro il 20 maggio 1973, al 
tre uffici provinciali di Ro¬ 
ma rispettivamente ' compe¬ 
tenti. 1 moduli pervenuti ol¬ 
tre il termine di scadenza so¬ 
pra indicato non saranno pre¬ 
si in considerazione e, per¬ 
tanto. gli assistiti potranno 
fruire, per l’anno 1973. della 
assistenza nella sola forma 
indiretta. 1 moduli dì opzione, 
unitamente agli opuscoli illu¬ 
strativi, possono essere riti¬ 
rati dagli assistiti in attività 


di servizio presso le Ammini¬ 
strazioni statali da cui dipen¬ 
dono. mentre al personale in 
quiescenza saranno inviati a 
domicilio. 

' Comunque, coloro che entro 
il 30 aprile 1973, non avran¬ 
no ricevuto dalle Amministra¬ 
zioni Statali o direttamente 
dall’ENPAS il già menzionato 
modulo, dovranno richieder¬ 
ne il rilascio presso le sedi di 
rispettiva competenza. L’elen¬ 
co dei medici generici conven¬ 
zionati può essere consultato 
presso le Sedi e gli ambula¬ 
tori deH’Ente, nonché pres.so 
le amministrazioni statali. La 
documentazione necessaria per 
ottenere le prestazioni in as¬ 
sistenza diretta sarà fatta 
pervenire agli Interessati a 
mezzo posta o tramite le ri¬ 
spettive amministrazioni. 


Per la carenza di aule 


Protesta a Casetta Mattei 


Un tolto gruppo di genitori c di 
alunni della scuola elementare di 
Casetta Mattei, ha dato vita. Ieri 
mattina, ad una decisa manifesta¬ 
zione di protesta per la mancata 
assegnazione dei nuovo edificio sco¬ 
lastico pronto da tempo e pro¬ 
messo dal dicembre scorso. Gli 800 
alunni della scuola sono iniatt! co¬ 
stretti tuttora ai tripli turni In lo¬ 
cali dal tutto insuificlanti. 


Ancora una volta alle proteste 
della popolazione è stato risposto 
con l'invio della polizìa, che nel 
corso della manifestazione ha più 
volte minacciato dì arresto alcuni 
genitori. Soltanto più tardi una de¬ 
legazione è riuscita a mettersi in 
contatto telefonico con l'assessore 
Martini che si è impegnato a ron¬ 
dare disponibile il nuovo edificio, 
a pgrtira da oggi. 


« Ho ammazzato uno », coi 
queste parole Pasquale Gua 
fino, un venditore ambulante 
si è consegnato ieri pome 
riggio alla polizia accorsa pci 
controllare un incidente d. 
traffico. L’uomo, secondo le 
prime dichiarazioni che ha 
fatto, consegnandosi agli a 
genti ha detto di aver spa 
rato cinque colpi di pistola 
contro un giovane per mo 
tivi di denaro. 

L’episodio è avvenuto ieri 
pomeriggio verso le 14,30: se 
condo il racconto del Qua 
rino, che è nato a Cesa m 
provìncia di Caserta 25 anni 
fa, ma abita in vìa Milazzo 3 
a Roma, mentre stava ven 
dendo la sua merce in piazza 
Santa Maria Maggiore, gli s. 
sono avvicinate due persone 
che dovevano discutere con 
lui di affari. L’uomo non ha 
precedenti penali, ma soltanto 
qualche multa per vendita 
senza licenza, di accendisi 
gari e altre cianfrusaglie nei 
pressi della stazione. I due 
personaggi che dovevano par¬ 
lare con lui si sono presen 
tati a bordo di ina « 124 » 
celeste e sarebbero un non 
meglio identificato « Peppino » 
detto « bassaquota » per la sua . 
piccola statura e Angelo Du 
rante detto «il napoletano», 
residenti a Berlingieri, un rio 
ne di Secondigliano in prò 
vincia di Napoli. 

In breve, sempre secondo 
il racconto del Guarino. la 
discussione si è fatta violenta 
ed è degenerata in aperta lite, 
per cui Tambulante, impau¬ 
rito dall’atteggiamento dei due 
avversari, ha estratto la *ua 
pistola, una calibro 7.^ mar¬ 
ca « Astra » ed ha esploso 
cinque colpi, alcuni dei quali 
secondo lui sono andati a ac- 
gno. R ferito è salito, bar¬ 
collando sulla « 124 » e si è 
dato alla fuga insieme al- 
ramico, mentre 11 Guarino è 
saltato a sua volta sulla mac 
china, un’Alfa Romea 17S0 
targata Roma B83397. cercan¬ 
do di allontanarsi il più pos¬ 
sibile dal luogo dello scontro. 
A tutta velocità o perlomeno 
a quella consentita dal traffico 
ha imboccato via delI’Esqui- 
lino e via (Cavour diretto verso 
la sua abitazione in via Miiaz 
zo. In piazza del Cinquecento 
però lo scontro, peraltro lieve, 
con un pullman militare, io 
ha costretto a fermarsi. Quan¬ 
do ha visto arrivare la vo 
lante della polizia, preso dal 
panico, è sceso dalla mac 
china brandendo la pistola e 
si è consegnato agli agenti de! 
terzo distretto gridando di 
aver ucciso un uomo Sono In 
corso indagini negli ospedali 
per rintracciare il ferito; non 
risulta però nessun ricoveratD 
per ferite da arma da fuoco 
almeno nel pomeriggio di ieri. 
ET probabile che l’uomo sia 
stato colto di striscio dal pro¬ 
iettili e abbia preferito farsi 
curare da un medie» prleato. 
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Alla Regione 
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Legge del 
PCI per 
assistere 
gli anziani 

I motivi dell'Importante 
Iniziativa - Come •! articola 
Il progetto comunista 


Le cifre parlano quasi sem¬ 
pre un linguaggio chiaro ed 
eloquente. Roma, fra i tan¬ 
ti primati, ha anche quello 
della più lunga degenza negli 
ospedali. Ogni malato resta 
ricoverato in media 17-18 gior¬ 
ni. « E* la più alta media 
d’Europa * dice il presi¬ 
dente degli Ospedali riuniti, 
Ziantoni. La ragione di questo 
record romano la spiega lo 
stesso presidente del Pio Isti¬ 
tuto: c Nella capitale manca 
un efficiente servizio di assi¬ 
stenza agli anziani. Molti vec¬ 
chi trovano negli ospedali, 
specie nei mesi invernali, un 
luogo dove stare tranquilla¬ 
mente al riparo, assistiti e cu¬ 
rati ». Basta un piccolo ac¬ 
ciacco (di malanni la vec¬ 
chiaia ne porta tanti) per 
chiedere e ottenere il ricove¬ 
ro in un ospedale. Il periodo 
di degenza si prolunga per 
mesi e mesi. 

Ma la vecchiaia non pro¬ 
voca solo problemi agli ospe¬ 
dali. Molto spesso nelle fa¬ 
miglie si vengono a creare ve¬ 
ri e propri drammi perchè 
non è possibile curare e assi¬ 
stere i parenti ormai alla fine 
della vita. Un dranuna che 
sovente sfocia nei cosiddetti 
cronica!, squallidi depositi do 
ve il « vecchio » viene pra¬ 
ticamente abbandonato in at¬ 
tesa della morte. Il problema 
della vecchiaia diventa quin¬ 
di una questione sociale che 
non interessa solo le singo¬ 
le famiglie ma l’intera so¬ 
cietà. Per trovare una via di 
uscita a questo annoso pro¬ 
blema il gruppo comunista 
alla Regione ha presentato in 
questi giorni un disegno di 
legge concernente « norme pe*" 
la promozione dell’assistenza 
domiciliare agli anziani». Le 
finalità e l’articolazione della 
legge sono condensate nel pri¬ 
mo dei cinque articoli che com¬ 
pongono l’intero dispositivo. 
L’assistenza agli anziani, cui ; 
comuni sono tenuti per legge 
— è scritto nel primo articolo 
della proposta comunista — è 
rivolta a garantire all’assisti- 
to una esistenza libera e di¬ 
gnitosa. favorendone la per¬ 
manenza nel proprio ambien¬ 
te familiare e sodale. Tale 
assistenza si realizza median¬ 
te: a) prestazioni domiciliari 
di aiuto domestico, di servi¬ 
zio sociale e di assistenza sa¬ 
nitaria; b) prestazioni econo- 
mldie, alternative al ricove¬ 
ro, attraverso la correspon 
sione di un assegno persona¬ 
le. anche integrativo del trat¬ 
tamento pensionistico; c) ogni 
altra prestazione idonea a fa¬ 
vorire rinserimento, il man¬ 
tenimento e il reinserimento 
dell’assistito nella vita di re¬ 
lazione, compreso l'alloggio a 
condizioni preferenziali di as¬ 
segnazione e di canone ». 

Il testo della legge, che è 
sottoscritto dai compagni Ra- 
nalli. Berti. Colombini. Spa- 
ziani e Sarti, è preceduto da 
una illustrazione sui motivi 
che hanno spinto il gruppo 
comunista ad interessare la 
Regione sul problema dell'as¬ 
sistenza agli anziani. Dopo 
avere sottolineato che la leg¬ 
ge tende ad affrontare un 
problema divenuto € dramma¬ 
tico nell'epoca moderna ». il 
documento afferma che c non 
è più possibile ritenere la fa¬ 
miglia come l’unica e sola re¬ 
sponsabile di tutti i proble¬ 
mi degli anziani ». Molti c vec¬ 
chi ». privi di pensione, c con¬ 
siderati di peso nelle famiglie, 
per l’impossibilità di assicu¬ 
rare loro l'assistenza, vengo¬ 
no. soprattutto nei periodi in¬ 
vernali. ricoverati in ospeda¬ 
le nel quale occupano il po¬ 
sto che dovrebbe essere a di¬ 
sposizione dei malati acuti. 
11 fenomeno la cui dimznsio- 
ne è grande, soprattutto nei 
centri urbani come Roma, -de¬ 
ve essere considerato ed af¬ 
frontato in modo profonda¬ 
mente diverso, partendo da 
alcuni principi die sono con¬ 
tenuti nella Costituzione re¬ 
pubblicana. 

« In primo luogo, prosegue 
il documento bisogna de¬ 
finitivamente bandire la 
distinzione offensiva tra il cit¬ 
tadino e il povero, afferman¬ 
do nettamente il diritto per 
tutti i cittadini alle prestazio¬ 
ni dei servizi sociali. In se-_ 
condo luogo il cittadino pri¬ 
vo di sostentamento deve es¬ 
sere socialmente sostenuto 
dalla pensione e quando è an¬ 
ziano e gode di pensione, de¬ 
ve poter disporre di alloggio 
• canone agevolato. L’inter¬ 
vento di tipo segregativo de¬ 
ve essere cancellato, deve es¬ 
sere proibito, tranne che nei 
rarissimi casi nei quali è ri- 
diiesto da esigenze curative. 
Bisogna cioè capovolgere Tat- 
tdble orientamento, in base 
«1 quale il povero e l’impro- 
duttivD deve essere punito, 
diiudendolo. istituzionalizzan¬ 
dolo. difendendo la società 
della sua cdi^vole presenza. 
Soltanto un sistema pubblico 
di servizi sodali, solo una 
nuova dimensione deH'assetto 
civile, consentono di dare una 
risposta giusta, corretta, a 
onesto impegnativo problema 
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Mentre si prepara l'incontro di sabato a Porta San Paolo 

Oggi comìzio unitario 
alle Fosse Ardeatine 

Alle 10 parleranno Carla Capponi (PCI), Mario Zagari (PSI) o un rapprosontante de 
Si oslende la raccolta dolio firmo por la potiziono doll'ANPI • iniziative nelle scuole 


I lavoratori dell'ENEL da¬ 
ranno vita stamane alle ore 
10 ad una manifestazione 
alle Fosse Ardeatine per ri¬ 
cordare il barbaro eccidio 
di 29 anni fa, mentre altre 
Iniziative sono state orga¬ 
nizzate per la settimana an¬ 
tifascista indetta dall'ANPI, 
che culminerà sabato pros¬ 
simo nell* Incontro popolare 
con Inizio alle ore 16) a Por¬ 
ta San Paolo dove verranno 
raccolte Arme In calce alla 
petizione per lo scioglimen¬ 
to delle bande paramilitari 
fasciste e per giungere alla 
nomina di una commissione 
parlamentare d'inchiesta sul¬ 
le attività eversive dell'estre¬ 
ma destra. 

La manifestazione odierna 
alle Fosse Ardeatine è stata 


promossa dai PCI, PSI, PRI, 
PSDI e dalla DC, con l'ade¬ 
sione del sindacati FIDAE- 
CGIL, FLAEI-CISL, UILPS- 
UIL e delle AGLI. Parle¬ 
ranno I compagni on. Carla 
Capponi (PCI) e on, Mario 
Zagari (PSI) e un rappre¬ 
sentante democristiano. Nel 
comizio, organizzato dai di¬ 
pendenti dell'ENEL, assieme 
a tutti gli altri martiri ver¬ 
ranno ricordati in particola¬ 
re Alfredo Mosca e Mario 
Fellcloll. Firme per la pe¬ 
tizione antifascista verranno 
raccolte oggi e domani (a 
partire dalle ore 16) dalla 
sezione comunista di Ve- 
scovlo. 

Ieri, intanto, I dirigenti 
provinciali dell'ANPI si sono 
Incontrati con una rappre¬ 


sentanza dei comitati unitari 
delle scuole. Al termine del¬ 
l'incontro (dopo aver con¬ 
cordato alcune assemblee 
per i prossimi giorni in vari 
istituti) è stata lanciata l'ini¬ 
ziativa di un « mese antifa¬ 
scista s nelle scuole che si 
concluderà il prossimo 25 
aprile, anniversario della Li¬ 
berazione. - t ‘ 

Inflne, una lettera provo¬ 
catoria Armata da una ban¬ 
da squadrista, piena di mi¬ 
nacce e Insulti, è stata re¬ 
capitata Ieri alla sezione co¬ 
munista Appio Nuovo. In 
questo quartiere nei giorni 
scorsi si era svolto un In¬ 
teressante dibattito sul tele- 
Alm « Diario di un maestro », 
che non è andato a genio 
al fascisti. 


Le popolazioni sollecitano il ritorno alla normalità 

Trasporti: ancora sospese 
alcune linee extraurbane 

Rimane da risolvere il problema degli automezzi da fornire alia Stefer 
Ordini del giorno votati dagli amministratori delle zone , di Segni e 
di Castel Madama - Definitivamente approvate le tre leggi regionali 


Le tre leggi approvate dal 
Consiglio regionale sul tra¬ 
sporti nel Lazio hanno avuto 
finalmente l'assenso del com¬ 
missario di governo. Anche la 
terza legge, quella che regola 
la materia delle concessioni 
del servizi, è stata infatti re 
stltuita vistata all’ufficio di 
presidenza dell’assemblea. Con 
questo atto la strada per la 
pubblicizzazione dei servizi è 
spianata. Restano, è vero, da 
superare ancora alcuni osta¬ 
coli, però essi non dovreb 
bero essere di notevole entità 
se teniamo conto che 11 grosso 
scoglio legislativo è ormai alle 
spalle. 


Superato il problema delle 
leggi, resta però quello più 
grosso di portare alla norma¬ 
lità 1 servizi. Pino a questo 
momento, infatti, la Stefer ha 
potuto ripristinare solo una 
parte delle linee sospese nel 
mese di " febbraio. L’azienda 
pubblica non ha automezzi 
sufficienti per fronteggiare 
tutte le esigenze e cosi è 
stata costretta a ridimensio¬ 
nare tutti i servizi, giungendo 
persino ad abbandonare zone 
dove non era assolutamente 
possibile inviare pullman. La 
Stefer svolge in questo mo¬ 
mento i servizi esclusivamen¬ 
te con i propri automezzi: 


Alla sezione di confroiio degli atti dei comuni 

Approvate delibere nulle 


Il comportamento deH'avvo- 
cato Sparagna, presidente 
della sezione di controllo de¬ 
gli atti dei comuni e degli 
altri enti locali della provin¬ 
cia di Roma, è stato sempre 
oggetto di critiche; tuttavia 
in questo ultimo periodo ha 
passato ogni limite e si è ar¬ 
rivati a dei «colpi dì niano<> 
ben precisi. E’ di qualche 
^omo la notìzia che una 
delibera del Comune di Ole¬ 
vano Romano votata da 9 con¬ 
siglieri e respinta da altri 9 
ha avuto l’approvazione del¬ 
l’avvocato Sparagna. Le cir¬ 
costanze di questa approva¬ 
zione servono a chiarire il 
ruolo che sta svolgendo questo 
solerte presidente della sezio¬ 
ne controllo. 

Ad Olevano Romano, l'ex 
sindaco della DC doti. Mi¬ 
lana aveva, con una lettera, 
rassegnato le dimissioni per 
motivi di salute e personali. 
L’opposizione formata dal 
PCI, PSI e PSDI pur accet¬ 
tando le dimissioni aveva ri¬ 
chiesto in sede di voto che fos¬ 
sero chiariti i motivi anche 
perchè circolava la voce che 


l’ex sindaco avesse irt corso 
delle denunce relative al pia¬ 
no regolatore e a vendite di 
aree fabbricabili. 

Il gruppo della DC, che a 
Olevano ha la mag^oranza 
assoluta si esprimeva contro 
le dimissioni; tuttavia anzi¬ 
ché IO voti nell’uma ne fu¬ 
rono trovati soltanto nove. La 
votazione finiva cosi con un 
nulla di fatto: nove voti a fa¬ 
vore e nove contro. Invece 
di respingere le dimissioni o 
di procedere ad una nuova 
votazione il consiglio di Ole¬ 
vano elesse im nuovo sindaco. 
Questa procedura, per molti 
versi irregolare, arrivata alla 
sezione di controllo è stata 
avallata dail’aw. Sparagna no¬ 
nostante la ferma opposizione 
del compagno Bordin comple¬ 
tando così il « colpo di mano » 
messo in atto dalla DC di 
Olevano. E questa è soltanto 
ima delle ultime imprese del¬ 
lo Sparagna, il cui operato 
sembra più dettato da spiri¬ 
to di parte che da un obiet¬ 
tivo e sereno esame delle de¬ 
libere sottoposte al comitato 
di cui è presidente. 


vita d partito 


attivi — Pomezia. ore 17,30, 
metalmeccanici comunisti (Falomi)t 
Campo Marzio, ore 19 (•alassenc). 

ASSEMBLEE — Campitelli, oro 
16,30, commissione femminile PCI- 
HSCI; Macao Statali, ore 18,30, 
seareleria; Celio Monti, ore 17,30, 
cellula Banca d’Italia. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA- 
LI FEMMINILI — Ludovisi, oro 
19 (A. Filippotti). 

CONGRESSI — Tuscolano, oro 
1B.30 (C. Berlinguer); Garbatella, 
oro 16,30, cellula INAM (Fiorici- 
lo); Salario, oro 20 (Granono); 
Cinecittà: cellula Istituto Luce, ore 
18 (Ciannantoni); EUR: cellula 
■ S. Eugenio >, oro 14 (Rolli); 
Parieli: cellula Poligrafico, ore 

17.30 (ImbellOfie); Trullo: cellola 
Monte delle Capre, ore 19 (Rolli); 
Cioecittà, ore 19, cellula ■ P. To¬ 
gliatti >. 

C.D. — CrrìtaTacchia, ore 17,30, 
C.D. e Gruppo consiliare (Trezzi- 
ni, Quattrucci); Trionfale, ore 

19.30 (Borgna); Quadrato, oro 20 


(Fredduzzi); S. Cesareo, ore 19,30 
(Strufaldi); V. Aurelia, ere 19 (lo¬ 
cobelli); B. Andrà, ore 19 (Cervi); 
Terbellamonaca, ore 19,30 (Spe¬ 
ra); Ariccia, ore 18 (Monnati); 
Anguillara, ore 19 (Montori); SM- 
tecamini. ore 17,30; Manteverde 
Nuovo, ore 19,30. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Chimica, ore 18, in Facol¬ 
tà; cellula Economia, in Facoltà. 

ZONA SUD Domani a Torpi- 
gnattara, alle ore 16. à convocate 
l’attivo di zona femminile del par¬ 
tite e della FOCI (T. Costa). 

PROIEZIONE - DIBATTITO — 
Ciampino, ore 21. preiedone del 
film « Morire a Madrid >. aagnirà 
un dibattito con il compagno Parola. 

CIRCOSCRIZIONI — Quartictìo- 
lo, ere 19, Gruppo VII Circoscri¬ 
zione (Cenci). 

CORSO IDEOLOGICO — Mari¬ 
no. ore 19, terza ledonc (Cprìa- 
ni); Appio Latino, ore 19,30, cor¬ 
so sulla storia del PCI (P. Morgìa). 


Subiaco : attivo di quadri comunisti 


Questa sera alle ere 19 al Ci¬ 
nema e Arìston > d: Subiaco avrà 
luogo l’attivo dei quadri comunisti 
della Sa comunità montana dell’Al¬ 
ta Valle dcll’Anicne. Verranno af¬ 
frontati i problemi relativi aH’im- 
pegno del Partito nella battaglia per 


lo Statuto delle comunità che favo¬ 
risca al massimo la partecipazione 
dalle popelaileai alla vita delle co¬ 
munità, e per affrontare i problemi 
della ripresa e dello sviluppo del- 
ragriceltaru nella zona¬ 


»* ■ ' a 

piccola cronaca 


C.R.I. 


Un'autoemoteca del centro na¬ 
zionale trashisiona della Croce Ros¬ 
sa sosterà davanti al palazzo dei 
Congressi, dalle 8,30 alle 13,30, 
per tutte la durata della rassegna 
intemazionala clattronica, cht vie- 
na inaugurata quatta mattina al • 
le 10. Tutta la persona sane dai 
18 ai 65 anni (dai 18 ai 21 con 
l’autorizzazione dei genitori) pos¬ 
sono donare il sangue, presentan¬ 
dosi a digiuno (à consentito solo 
Ihà, caffè a succhi di trutta). Una 


altra autoemoteca della CRI soste¬ 
rà oggi in piazza Venezia, dalle 

8,30 alle 13,30 t dalla 17.30 al¬ 
la 20. Chi dorterà il sangue riceverà 
in omaggio un biglietto per la la 
rassegna di musica popolare al 
Palasport. 

Smarrimento 

Il compagno Ivo Montanari, 
(scritto alla sezione Ponte Milvio, 
he smarrito la tessera n. 98178 
del 1973. Le presente vate anche 
come diltida. 


circa 230 sui 600 circa che 
sarebbero necessari. • La dif¬ 
ferenza avrebbe dovuto es¬ 
sere coperta con i pullman 
delle società private estro¬ 
messe dai servizi. Il prefetto 
di Roma si è però rifiutato 
di procedere alla requisizione 
del mezzi e anche la deli¬ 
bera adottata dalla Regione è 
rimasta fino a questo mo¬ 
mento lettera morta. 

II blocco parziale di alcuni 
servizi sta provocando in que¬ 
ste settimane gravissimi di¬ 
sagi - a numerosi pendolari, 
lavoratori e studenti, che ogni 
giorno sono costretti a usare 
i mezzi pubblici per i loro 
spostamenti. Interprete di 
questo disagio si è fatto il 
Consiglio comunale di Sezze, 
riunito nel giorni scorsi In 
seduta straordinaria insieme 
agli amministratori dei paesi 
vicini. Al termine deU’assem- 
blea è stato approvato un 
ordine del giorno nel quale 
si chiede che vengano ripri¬ 
stinati « subito i servizi di 
collegamento » attraverso la 
« pronta requisizione degli au¬ 
tomezzi delle ex linee priva¬ 
te », requisizione che deve 
es.sere limitata ai pullman 
« che siano di comprovala ido¬ 
neità tecnica ». Nel documento 
si chiede anche « che la Giun¬ 
ta regionale e la Stefer si 
impegnino a ripristinare, an¬ 
che in assenza delle requisi¬ 
zioni prefettizie, i servizi » e 
che la Stefer « si impegni 
prontamente a risolvere il 
rapporto giuridico ed econo¬ 
mico col personale precet¬ 
tato ». 

L’ordine del giorno ribadi¬ 
sce «nel carattere della pub¬ 
blicizzazione la condizione im¬ 
prescindibile per una gestione 
popolare e democratica del 
trasporti veramente rispon¬ 
dente agli interessi dei la¬ 
voratori e dell’intera comu¬ 
nità». Un analogo ordine del 
giorno è stato approvato dal 
sindaci e dagli amministra¬ 
tori della zona di Castelma- 
dama. in maggioranza de. Al 
termine di una assemblea, 
presenti, fra gli altri, l’asses¬ 
sore Pietrosanti e il compagno 
Lombardi, consigliere regio¬ 
nale, è stato approvato un 
documento che chiede anche 
al governo finanziamenti alle 
Regioni per il problema dei 
trasporti pubblici. 

Le tre leggi, che ora at¬ 
tendono la pratica attuazione, 
sì muovono in direzione delia 
pubblicizzazione dei trasporti, 
cosi come hanno richiesto gli 
amministratori di Segni e di 
Castelmadama e delle altre 
zone e province del Lazio. Lb 
tre leggi sono state infatti il 
frutto di una vasta azione 
di lotta che ha visto uniti le 
popolazioni interessate alla 
soluzione del problema dei 
trasporti, i lavoratori del set¬ 
tore e i sindacati. A fianco di 
questo movimento si è svilup¬ 
pata airintemo deH'assemblea 
regionale una costante azicwie 
del gruppo comunista tesa a 
far superare alla maggioranza 
di centrusinistra perplessità 
e tentennamenti. Non bisogna 
infatti dimenticare che la so¬ 
luzione del problema dei tra¬ 
sporti, aperto ufficialmente 18 
mesi fa con la sospensione 
delle concessioni alle .società 
private, è rimasto ancora in¬ 
soluto proprio perchè all'.n- 
temo della maggioranza della 
Giunta regionale ci sono state 
forze che hanno frenato le 
Iniziative, provocando una s«- 
rìe di rinvìi. Alcuni grossi 
autotrasportatori laziali, fra i 
quali Zeppieri e Albicini. so¬ 
no noti grandi elettori del pre¬ 
sidente Andreotti e legati a 
doppio filo ad alcuni nota¬ 
bili della DC. Sono propno 
questi legami che spiegano le 
^rplessità che si sono riscon¬ 
trate nella Giunta quadripar¬ 
tita. 

Ora che la « via » della 
pubblicizzazione è aperta bi¬ 
sogna però che il movimento 
di lotta non smobiliti e co¬ 
stringa invece le autorità re¬ 
gionali e governative a rispet¬ 
tare I tempi previsti - dalle 
leggi. La prima scadenza, per 
il prossimo ottobre, è quella 
che impegna Regione, Gomme 
di Roma e Provincie a dare 
vita al consorzio regionale del 
trasporti. Un appuntamento 
Importante che non può su¬ 
bire, per nessuna ragione, al¬ 
ni rinvìi. 


ALL'OPERA PRIMA 
DEL CAVALIERE 
DELLA ROSA 

Domenica, allo 20,30. in abb¬ 
aile prime serali « Der Rosenka' 
valler » di Richard Strauss 
(rappr. ti. 61) in lingua origi¬ 
nale, con il coniplesso a Buhnen 
der Stadi Koeln ». Direttore ^ 
Istvan Kertsz. regia di Hans ' 
Neugebaucr, scene di Max Bi- 
gnens, costumi di • Sophla 
Schocck, maestro del coro Hans 
Wolfgang Sehinidt Interpreti 
principaTl; Sena Jurlnac. Man- 
fred Juiigwirtii, Use Gromatzkl. 
Benno Kusche. Lucia Popp. 

IL COMPLESSO 
D'ARCHI DI TOKYO 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21,15 alla Sala 
del concerti di via del Greci, 
concerto del coiiiple.sso d'archi 
di Tokio diretto da Masn-Akl 
llayak.iwa (stagione di musica 
da camera deirAccademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n 20). 
In ptogrnmma; Alblnoni’ Sona¬ 
ta op. 23; Ifaendel: Concerto 
grosso op. C n. ): Mozart: Di¬ 
vertimento K 138; llayaknwa: 
Requiem "Santi”. Biglietti in 
vendita venerdì al botteghino 
di via Vittoria dalle ore 10 al¬ 
le 14 c al botteghino di via dei 
Greci dalle 19 in poi. 

, ; CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Stasera alle 21,15 al T. Olim¬ 
pica (P.za Gentile da Fabriano) 
concerto orchestrate diretto da 
Charles Bruck con I solisti Dino 
Asciolla viola, Marjorie Wright 
soprano (tagl. n. 20). Musiche 
di Hindemith, Oallapiccola, Oo- 
natonl e Strawinski. Biglietti in 
venduta la mattina alia Filar¬ 
monica e il pomeriggio al bot¬ 
teghino dei teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A - 
Tel. 655952) 

I Domani alle 21,30 alla Basilica 
di Santa Sabina - Aventino, In 
collaborazione con il Centro Cul¬ 
turale Francese concerto della 
« Ensemble Baroque de Paris >. 
Musiche di Thelemann, l.S. Bach, 
J.C. Bach, Mozart, Romeau e Vi¬ 
valdi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957234/5- 
860.195) 

Sabato alle 17,30 all*Auditorio 
5. Leone Magno concerto del 
Quartetto lowa Stradivarius. Pro¬ 
gramma: Haydn; Quartetto op. 76 
n. 5; Ives: Quartetto n. 2; Bee¬ 
thoven: Quartetto op. 135. 

I AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 t(urno B) 
all’Auditorio dì via della Conci¬ 
liazione, concerto diretto da Geor- 
' ges Pretre (stag. sinf. dell'Acca¬ 
demia di 5. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 23). In programma: Verdi: 
Messi di Requiem per soli, coro 
ed orchestra (Katia Ricciarelli, 
soprano; Beverly Wolf, contralto; 
Veriano Luchettì. tenore; Nicola} 
Ghiaurov, basso). Biglietti in 
vendita al botteghino dell’Audi¬ 
torio, in via della Conciliazione 4. 

^ lino a sabato dalle 10 alle 17; 
domenica dalie 10 in poi; lunedi 
dalle IO alle 14 e dalle 19 in 
. poi. Sabato 24 marzo alle 18 
prova generale riservata agli 
iscritti dell’AGIMUS, ARCI, ACLt. 
SALA BORROMINI - ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiesa Nuo¬ 
va, 18) 

Sabato alle 18,30 dopo la con- 
lerenza della prof. Lidia Bianchi, 
direttrice del Gab. Naz. deile 
Stampe, su « Cattolicità di Mi¬ 
chelangelo > (con proiezioni), 
concerto aU’organo positivo del 
M.o Giuseppe Agostini. Musiche 
di Francesco Gasparìni: Sonate a 
largo. Ingresso libero. 

SALA DEI CONCERTI (Via dei 
Greci) 

Venerdì alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di via dei Greci, con¬ 
certo del Complesso d’archi di 
Tokio dir. da Masa-Aki Hayaka- 
wa (stagione di musica da ca¬ 
mere dell’Accademia di 5. Ceci¬ 
lia, in abb. tagl. n. 20). In pro¬ 
gramma: Albinoni: Sonata op. 23; 
Haendel; Concerto grosso op. 6 
n. 1; Mozart: Divertimento K. 
138; Hayakawa: Requiem "San¬ 
ti*’. Bigi, in vend. venerdì al bot¬ 
teghino di via'Vittoria dalie 10 
alle 14 e al botteghino di via 
dei Greci dalle 19 in poi. 

PROSA • RIVISTA 

ABACO (L.re dei Melimi, 33/A • 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 a grande richiesta re¬ 
pliche di « SIndbad > pres. dal 
Gruppo Sperimentazione Teatrale 
Aleph. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Morosini, 16 - 
Tel. S82049) 

Da domani spettacolo per bam¬ 
bini. 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. Valeria 
Moriconi in « La buona persona 
di Sezuan » di B. Brecht con la 
regia di Benno Besson. 

BELLI (p-zza S. Apolloeia, 11/A - 
Trastevere - Tel. 5894875) 

Alle 21,30 tamil, la nuova C.ia 
di Canto popolare pres. « Canti 
del Napoletane > dal 1200 ai 
giorni nostri. 

BORGO 5. SPIRITO (Via Peni- 
teiuiert. 11 Tei. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi pres. « Vìa Veneto in 
tribunale « 2 tempi di Ignazio 
Meo. Prezzi famiiiari. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Da domani alle 18 Festival del 
Jazz con la Zig Band di Tomma¬ 
so Vittorini, Jazz Blues Expe- 
rience di Maurizio Giammarco - 
Big Fat Marna 22 - Blues Way 
23 - T. Vittorini Quartetto Phoe¬ 
nix - Trio e Quartetto 23 Enzo 
Castello, Antonello D'Angelo, 
Massima Urbani Trio c Quartetto. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 Telo- 
fono 687270) 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro 
Centrale di Roma dir. da Marcel¬ 
lo Baldi e G. Colti pres. « Leb¬ 
bra > di Hcrìch Boll con W. Tue- 
ci, G. Bartolucci, M. Tosco. M.P. 
Nardon. M.T. Sonni, M. Pavese, 
R. Malaspina, V. Ruggeri. G. 
Girola. M. Turilli, G. Isnenghi. 
Regìa M. Baldi. 

DEI SATIRI (Via Grottapinfa. 19 - 
Tel. 5653S2) 

Alle 21,30 < La mala à fenunt- 
•w a supergiallo dì A.M. Tuccì 
con E. Lazzareschi, G. Musy, E. 
Spitalcri. C Todcro, P. Valenti e 
con Sandro Tuminelli. Regìa Gian¬ 
ni Musy. Scene di S. Folleni. 
Novità assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortoro 22 - 
Tel. 675130) 

Imminente la Cìa diretta da Fran¬ 
co Ambroglini in « Il g f o c o dalla 
congiura » dì Leandro Castellani 
con Laura Gianoli. Altieri. Ber¬ 
retta. Doria. Lombardi. Mattioli, 
Penne, Sabatini. Regìa dell’aw- 
tore. 

DELLE ARTI • ETI (Via Sicina 57 
Tel. 480.564) 

Stasera alle ore 21.15 « prima * 

« ln<eo4ìzì«ìetamciite condizio¬ 
nate a dì Giustino Durano. Sce¬ 
ne e costumi dì Clelia Paladìn. 
Musiche originali dì Salvo Nico- 
tra. Regia dell'autore. Prezzi po¬ 
polari. 

DELLE MUSE (Via Foni. 48 
Tel. 862946) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Osteria de) t e mpo porse 
R. 2 » con F. Fiorentini. M. Fio¬ 
rentini, T. Gatta. P Gatti. L. La 
Veda. M. Vestrì. Esecuzioni nnisi- 
cali A. Saitto • P. Gatti. 

ELISEO (Via Nariopala. 136 - 
Tel. 462114) 

Alla 21 il Teatro di Eduardo con 

« Il Sindaco dal riane Sanità » 

di Eduardo Oc Filippo. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Larfa 
t pait a ca. 18) 

Domani alle 18,30 laboratorio 
manifestazioni artistiche per ra¬ 
gazzi. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zwiai» . 
P.za Sonnino - Tras t s iw a - Tal. 
5817418) 

Alla 21,30 la Comunità Taatrala 
Italiana pres. « Coiieqal di Ira 

viandanti • di Pater Weist. Ra- 


Schermi e ribalte 


già Giancarlo Sepe. Musiche di 
Stelano Marcuccl. Scene e costu- 
. mi Rita Corradini, Giovanni Dio- 
nisi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via 8. Angelico, 32 • Tela- 
tono 382254) 

Sabato e domenica olle 16,30 le 
■ Marionette Accetlella con * Cap¬ 
puccetto Rosso » fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accetlella. 
NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 32 • Tel. 5895205) 

Dal 30 marzo olle 21,30 il Grup¬ 
po Teatro Laboratorio di Verona 
f dir. da Ezio Maria Caserta pres. 

« Edoardo II » da Marlowe. 
PARIOLI (Via G. Borsl, 20 - 
Tel. 803.523) 

Alle 21,15 Paolo Poli in « Gial- 
lelll » due tempi di Ida Omboni 
e Paolo Poli. Musiche a cura di 
Jacquelin Perrotin. 

QUIRINO • ETI (Via M. Min- 
ghetti, 1 • Tel. 6794585) ■ 

Oggi riposo. Domani alle 17 ul¬ 
tima iamil. diurna la C.ia « Gli 
' Associati *; S. FantonI, V. For- 
, lunato, i. Garrani, R. Giovan- 
pietro, P. Mannoni, G. Piaz, A.T. 
Rossini, O. Ruggieri, pres. « llia- 
’ de s di Giancarlo Sbragia (libero 
adattamento da Omero). Regia 
di G. Sbragia. Scene e costumi 
di V. Rossi Musiche di C. Brero. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tel. 465095) 

Alle 21 la C.ia Comica Spaccesi 
pres. ■ Lui, l’autorevole > di M. 
Berardl c « La casa * di E. Car- 
sana con Barlesi, Cerulli, Don- 
nini, Ricco, Spaccesi, Word. Re¬ 
gie di Petri e D'Angelo. 

ROSSINI (P.zza S. Chiera, 15 - 
Tel. 651.770) 

Alte 21,15 Stabile di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei nel grande suc¬ 
cesso comico « La scoperta del¬ 
l'America » di Alberto Retti. Re¬ 
gia di Checco Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21.30 a grande richiesta la 
C.ia dell’Atto pres. « La prossima 
volta canterò per te » di Jemes 
Saunders con Roberto At\tonell!, 
Dante Biagioni, Renato Campese, 
Elena Magoyan, Raffaele Uzzi. 
Regìa Luigi Tani. Ultimi giorni. 
SISTINA (Via Sistina. 429 • Tu- 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 Carine] e Giovannini 
pres. Johnny Dorelli, Bice Valori, 
Alida Chetli, Gianni Bonagura in 
« Niente sesso slamo inglesi » di 
Marriot e Foot con E. Schurer 
e G. Tozzi. 

SPAZIO UNO (V.lo del Panieri. 3) 
Stasera alle 21,30 < L’Opera 

di Sylvano Bussotti pres. « Con¬ 
cilio d’amore > di Oscar Panizzs. 
Regia Romano Degli Amidei. 

' Musiche Sylvano Bussotti. Scene 
e costumi di Rita Corredini e 
. Giovanni Oionisi Vici. Prenota- 
zlonl 5819291. 

TEATRINO 01 ROMA - ENÌ«IO 
• FLAIANO (V. Santo Stelanb .dal 
, Cacce, 36 - Tel. 688S69) ' ' 

. Alle 21,30 e lino a domenica, 
Filippo Crivelli pres. Milly in 
a Tante storie d’amore e di iol- 
Ila a. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 6S.72.06) 

Alle 21,30 « Le centoventi gior¬ 
nate di Sodoma > di Giuliano Va- 
silicò da De Sade. Pren. al botte¬ 
ghino. Ultima settimana. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 23/A - Tel. 653794) 

Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Bolzano pres. « Amieto a di W. 
Shakespeare. Regia Maurizio Sca¬ 
parro. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Laopai^ 
do. 31 - Tal. 588512) 

Alle 22,30 nuovo spett. di D’Ot- 
tavi e Lionello « I preni...potÌ a 
con Tomas, Cremonini, Priscilla, 
Romani. Al piano G. Jacoucci. 
CANTASTORIE (V.lo- daL Ppalarl 
57 • Tel. 585605 : '6229231) 
Oggi riposo. 'Domani alle 22,30 
■ Porco can can > di Guido Finn 
con Gastone Pescucci, Irina Ma--> 
leeva, Rossella Izzo. Regia Eros 
Macchi. Al piano Toni Lenzi. 
CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacele, 45 • Telef» 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi • Mada¬ 
me Maurice a Roma > Masque- 
rada > speli mus in 2 tempi con 
Tacconi. Bucchi, Testori. Bianchi. 
Al plano M. Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tal. 585513) 

Alle 22 il Folk-Rosso pres. due 
spett. ■ Viaggio verso Naiguata » 
di Peter Deno e Liliana Gera- 
ce con C. Airoldi, C. Alleone, L. 
Arpini, R. Mordembro, P. Deno. 
Alle 22,45 ■ Magia e mistero 
del Folklore > con il Gruppo 
Americanta, L.M. Espinosa, J.L. 
Anseimi, M. Antinolo, R. Ro- 
mero. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 8 - 
Tel. 58.02.874) 

Alle 22 c Ben tornato Archie > 
serata dedicata ad Archie Savage 
con la partecipazione di tutti 
i folk singers. 


Festival del jazz 
a Centocelle 

Domani, venerdì e sabato, dal¬ 
le 18 alle 21. il Teatro CenXo- 
celle (via dei Castani. 201-a). 
ospita lo spettacolo musicale 
« Jazz & Blues i^r Centocelle ». 
al quale partecipano numerosi 
e qualiflcati complessi. 

Al FOLKROSSO 
Via Saribaldi, 56 

alle 22: 

VIAGGIO VERSO 
NAIGUATA 

di Peter Dèno e Liliana Ge- 
race, con C Airoldi, C. Al¬ 
leone, L. Arpini, R. Mor- 
dembro e P. Deno 

alle 22.43: 

MAGIA E MISTERO 
DEL FOLKLORE 

con il gruppo < Americanta » 
di L- Espinosa, J. Ansalmi, 
M- Antinolo e P- Remem 

I lettori delrUnità che pre¬ 
senteranno al botteghino 
questo tagb'ando potranno 
acquistare il biglietto d’in¬ 
gresso con un forte sconto. 


La ilsla che egpaleno eccanl* 
al titoli del Nlm corrispottdooe 
alla saguents clMeificailone dal 
tenerti > 

A m Awenturaae 
C ■ Comico 
DA m Disegno enimete 
DO m Documentarlo 
OR e Oremmetico 
0 • Giallo 

M • ■ Musical* 

I m Sentimentale 
BA m Satirico 

IM B Storico-mitologico . 

II nostro giudizio eul flim vie¬ 
ne eepreuo n*l modo 
guentoi 

•0^96 o eccezionale 
B ottimo 
•96 B buono 
•9 a discreto 
• m mediocre 

VM 18 à vietato et minali 
di 18 eiud 


IL CARLINO (Via XX Settembra 
n. 90-92 Tal.. 47.55.977) 

In allestimento'nuovo spettacolo. 
INCONTRO (Via delle Scala 87 - 
Tel. S89S71) 

Oggi riposo. Domani alle 22 
■ Godi iratello De Sedei » 2 tem¬ 
pi di R. Veller con Aichè Nanà, 
L. Riva, F. Alessandro. (Vietato 
al minori di anni 18). 

IL PUFF (Vie del Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 ■ Il malloppo a di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Ltcari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci Musiche di 
E. Giuliani. Fabio alla chitarra. 
Regia Leone Mancini. Ultimi 
giorni. 

LA CAMPANELLA (Vicolo delle 
Cempanetle, 4 ■ Tel. 6544783) 
Alle 23 « Scompare Alilo scom¬ 
pare Turiddu » con Giusi Carreca, 
Enzo lacopanellì e Berlino Pa¬ 
risi. Musiche di Pippo Flora. Eri¬ 
ka Grassi nel suo repertorio folk 
e per la prima volta e Roma 
Jean Porta. 

PIPER MUSIC HALL (Vie Taglie- 
mento. 9) 

Alle 21,30 grande complesso di 
; donne In topless c Sveetheart ». 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Allbert 
, n. 1/C - Tel. 6S0.464) 

Alle 17-18,30-20-21,30-23 Ero- 
' tika Underground: Loove obyects, 
di Tom Chomont e altri film di 
Crohswalte, Chomont, Gidel (an¬ 
teprima). 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Vi* 

' Lemarmors, 28 - P.zn Vittorie • 
Tel. 783964) 

Alle , 21,30 il Gruppo Teatro 
',i'Incoritro pres. «Notte di guerra 
al Museo del Predo »■ acquafòrte 
V in un prologo e in b'n atto di, 
. Rafael Alberti. 

TEATRO LAVORO (Via di Monta 
Testacelo, 58) 

I Lo spettacolo « Pinocchi...Ia » ò 
stato sospeso. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore. 2/A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Oggi riposo. Domani alle 18 
corsi normali informativi. 
TEATRO STRUMENTO (Universi¬ 
tà Cattolica del Sacro Cuora - 
Via della Pineta Sacchetti 644) 
Alle 21,30 « L’uomo, la bestia, 
la fame a etaboraz. scenica di S. 
Mastini. 

a • • 

XX RASSEGNA INTERN. ELET¬ 
TRONICA NUCLEARE ED AE¬ 
ROSPAZIALE (Roma - Eur - 
Palazzo dal Congressi) 

21 marzo 1 aprile. Inaugurazione 
alle ore 10. Giorno 21 Aule 
Magna Gli ammutinati del Boun- 
ty. Sala 35: Gli occhi della notte 

CINEMA-T^JRI. .z 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Un sole grande amore, con L. 

. 'Bosè 5 9 e grande spett. di strip- 
tease 

VOLTURNO 

Una ragazza piuttosto complicata • 
. con C. Spaak (VM 18) DR 9 
e riv. Tutte nude come a Parigi 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

JLORIANO (Tel. 35.21.53) ’ ' 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il magnate, con L. Buzzanca C 9 
AMBASSADE (Tel. 5408901) 

Sono stato io, con G. Giannini 
(VM 14) OR 9 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

La morte nella mano, con Wang 
Yu (VM 14) A 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

L'uomo dal 7 capeatri, con P. 
Newman A 999 

ARCHIMEDE (Tel, 875.567} 

- Clocfcworh Orangé (in orig. con 
sottotitoli in italiano) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Mordi e fuggì con M Mastroiannl 

DR 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.85.46) 

. Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B Spencer , SA 9 

AVANA (Tei. 51.15.105) 

Il clan dei Marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G 9 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Tempi moderni, con C. Chaplìn 
SA 99999 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Sene staro io, con G Giannini 
(VM 14) DR 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Cobum A 9 
CAPITOL (TeL 383.280) 

Il magnate, con L. Buzzanca C 9 
CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
L'uomo dai 7 c e pe l tr i , con P. 
Newman A 999 

CAPRANICHETTA (T. 679JM.65) 
Un uomo da ri spe tt are , con K. 

Douglas OR 9 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

1 racconti di Canterbury, dì P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 
COLA Di RIENZO (Tel. 350.584) 
Una ragione per vivere e nna per 
morire, con J. Cobum A 9 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Una ragione per viver* a una per 
morire, con J. Cobum A 9 

EDEN (TeL 880.188) 

Un av v ent uri ero a Tahiti, con J.P. 
Beimondo SA 9 

EMBJàSSV (TeL 876.245) 

Prandi I ioidi a acarpa, con W. 
Alien SA 99 

EMPIRE (TcL 857.719) 

E’ simpatico ma gli ronmerai fi 
mnso, con Y Montami 9 9 
CTOILE (TcL 68.75.561) 
L’aqvontara dal P o ni don, con G. 
Hacfcman DR 9 

EURCINE (Plaaa ItaOa 6 - CUR • 
Tel. 591.09A6) 

Ancbe gli angeli mangiane f agi oli 
con B SperKer SA 9 

EUROPA (T*L 865.738) 

La colline degli stivali, con T. 
Hill A 9 


PRESENTATO DALL'ARa 

al TEATRO ARGENTINA 

IL 27 E 28 MARZO 1973 

IL COMPLESSO DI CANTI E DANZE 
MANSUDAY DI PY0N6YAN6 
REPUDDLICA POPOLARE 
TICA DI COREA 

SPETTACOLI ALLE ORE 21,1S 
PREZZI 

Poltr*n* L. 3JN Galkrla L. 2JII . Balconata L. IN 

PREZZI PER GLI ISCRITTI ALL'ARCI 
PolfnHW L. 2JN Caliwia L. 1JN Balcanafa L. SN 

Prenotazione e vendita; dalle ore 10 alle 13 e dalle 16,30 alle 20 
presso TARCI di Roma - viale G. Cesare. 92 - tei. 381.243-381.149 


FIAMMA (Tal. 471.100) 

Vogliamo I celennalli, con U. To- 
gnazzl SA 999 

FIAMMITTA (TaL 470.464) 

Brava chiusura 
GALLERIA (Tal. 673.267) 

Bella ricca lltvo diletto fisico 
corca anima gamella, con C Ciuf- 
tré L C ^ 

GARDEN (Tel. 582,848) ' 

Una ragiona-par vivere a una par 
morire, con J. Cobum A 9 
GIARDINO (Tal. 894.940) . . _ 

Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 

GIOIELLO 

Cari genitori, con F. Bolkan 8 9 
GOLDEN (Tal. 755,002) 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien SA 99 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 . 
Tel. 63.80.600) 

Prendi i soldi a scappa, con W. 
Alien SA 99 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 9999 
INDURO 

La violenza è il mio forte, con B. 
B. Reynolds G 9 

KING (Via Fogliano, 8 - Telefo¬ 
no 831.9S.41) 

Film d’amora o d’anarchia, con 

G. Giannini (VM 18) OR 99 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

PIÙ forte ragazzi, con T. Hill 

C ® d 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 9999 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Anche i dottori ce l'hanno, con 
G.C. Scott (VM 18) SA 9 
MERCURY 

Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Beati i ricchi, con L. Toffolo C 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) OR 999 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò, Peppino 
a la malalemmina C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Prendi i soldi o scappa, con W. 
Alien SA 99 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Ore 21,15 concerto diretto da 
Charles Bruck 

PALAZZO (Tei. 495.66.31) 

Joe ValachI, con C. Bronson 

DR 9 

PARIS (Tel. 754.368) 

Dalla Cina con furore, con B. Lea 
(VM 14) A 9 
PASQUINO (Tal. 503.622) 

Dr. Fauatus (In Inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La violenza è il mio forte, con B. 
Reynolds G 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il magnata, con L. Buzzanca C 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il potere, di A. Tretti DR 99 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

REALE (Tel. 58.10.234) 

II padrino, con M Brando DR 9 
REX (Tel. 884.165) 

Un uomo da rispettare, con K. 

Douglas DR 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

La violenza à II mio forte, con 
B. Reynolds G 9 

RIVOLI (Tol. 460.8B3) 

Il ladro che vanne a pranzo, con 

J. Bissai C 9 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROVAL (Tal. 770.549) 

L’avventura del Poseldon, con Q. 
Haumep, . ,DR 9 

^SAVOIA’Uel.’86.50.23) • ' 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il grande duello, con L. Van Cleef 
(VM 14} A 9 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
Film d’amora e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 
TIFFANY (Via A. De Pratla • Te¬ 
lefono 462.390) 

D’amore si muore, con L. Ca- 
poiicchlo OR 99 

TREVI (Tal. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) ■ 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 

SA 99 

UNIVERSAL 

Ultimo tango a Parigi (Last tan¬ 
go in Paria) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359} 

Più iorte ragazzi, con T. Hill 

C 99 

VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni aospetto, con 
G.M. Volontà 

(VM 14) DR 9999 
ACILIA: Riposo 

ADAM: Gedzilla furia dal mostri, 
con A. Yamamandi A 9 

AFRICA: Ragazza tutta nuda aatas- 
sinata nel parco, con R. Hofhnan 
(VM 18) DR 9 
AIRONE: Spruzza sparisd a spara, 
con K. Russell A 9 

ALASKA: I corvi ti scaveranno la 
fessa, con S. Kendall 

(VM 18) DR 9 
ALBA: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C 9 
ALCE: Biancaneva e i setta nani 

OA 

ALCYONE: Il dan del Marsigiiaai, 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) G 9 
AMBASCIATORI: I tra mosclle^ 
fieri, con M. Demongeot A 9 
AMBRA JOVINELLI: Un aolo Bran¬ 
de amore, con L. Bosè 5 9 e 
rivista 

ANIENE: Riposo ^ ' ' 

APOLLO: Suirerto della paura, con 
L. Harvey G 99 

AQUILA: Le pistelere, con C Car¬ 
dinale SA 9 

ARALDO: Madcmelaell* Da Sade. 

con M.P. Conte (VM 18) S 9 
ARGO: L’allegra brigata di Tom • 
Jerry DA 99 

ARIEL: Il diavolo nel cervello, con 

K. Dullea (VM 14) OR 9 

JLSTOR: Le morte nella mano, con 

Wang Yu (VM 14) A 9 

ATLANTIC: Onque dita di violen¬ 
za. con Wang Ping A 9 

AUGUSTUS: II più comico spetta¬ 
colo del mondo, con Totò C 99 
AUREO; La met te nella mano, con 
Wang Yu (VM 14) A 9 

AURORJL: La avventura di Peter 
Pan DA 99 

AUSONIA: Conte alla rovescia, con 
S. Reggiani C 9 

AVORIO: Film d’essai: MASH, con 
D. Sutheriand - SA 999 
•ELSITO: Il dan del MaralilicsI. 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) G 9 
ROITO: Metti lo diavole tuo no lo 
mìe inferno, con M. Rose Keil 
(VM 18) SA 9 
BRANCACCIO: I piaceri della tor¬ 
tora, con GJ. Rose 

(VM 18) DR 9 
BRASIL: Giornata nera per l’ariete 
con F. Nero (VM 14) G 9 
BRISTOL: Viedenza a una baby 
sttter, con S. George 

(VM 18) G 9 
■ROADWAY: Il grande dMlle, 
con L. Van Otet 

(VM 14) A 9 
CALIFORNIJU Barbablà. con R. 

Burton (VM 14) SA 9 

CASSIO; Riposo 

CLODIO: Oggi sposi: aantite con¬ 
doglianze, con J. Lemmon S 99 
COLORADO: Aladine m la l am pad a 
magica DA 99 

COLOSSEO: il iaede reaao, con K. 

Kinski (VM 14) G 9 . 

CRISTALLO: M’à caduta una ra- 
g azia nel piatto, con P. Scllcrs 
(VM 14) SA 99 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Grande slaloni 
per una rapina, con G.C. Killy 

G 9 

DEL VASCELLO: Il dan del Mar- 
■iflicsi, con J.P. Beimondo 

(VM 14) G 9 
DIAMANTE: La vanessa con la all 
brudata, con J. Geason 
I (VM 18) DR 9 


DIANA: Barbablù, con R. Burton 
(VM 14) SA « 
DORIA: 1 masnIHd 7 cavalcarono 
ancora, con L. Van Claaf A 9 
EDELWEISS: Stanilo a Olilo lui a 
l'altro 

ELDORADO: La casa di vetro, con 
S. Berger SA 99 

ESPERIA: Blancanava o I aatte 
nani DA 99 

ESPERO: Lo chiamavano ancora 
’ Silvestro DA 99 

FARNESE: ■ Petit d’essai: Il boy 

friand, con Twiggy M 99 

FARO: Lo chiamavano sarsente blu 
GIULIO CESARE: Licenziosi desi¬ 
deri di una ragazza moderna con 
Il complesso della verginità 
HARLEM: Conoscenza carnata par 
una ninfomane 

HOLLYWOOD: Un avventuriero a 
Tahlll, con J.P. Beimondo SA 9 
IMPERO: L'etrusco uccida ancora, 
con A. Cord (VM 14) G 9 
JOLLY: Il vero a II falao, con P. 

Pitagora DR 99 

IONIO: Un maggiolino tutto matto 
con D. Jones C 9 

LEBLON: La farfalla con la ali In¬ 
sanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G 9 
LUXOR: Barbablù, con R. Burton 
(VM 14) SA 9 
MACRYS: La balla addormentata 
nel bosco DA ®9 

MADISON: Un maggiolino tutto 
matto, con D. Jones C 9 
NEVADA:-! diavoli di Daylon, con 
R. Calhoun A 9 

Nt.TGARA: La sette sfide, con R. 

Lupi DR 9 

NUOVO: Il vero e 11 falso, con P. 

Pitagora DR 99 

NUOVO FIDENE: Abbandonali nel¬ 
lo spazia, con G. Peck DR 99 

NUOVO OLIMPIA: La cinese, con 

A. Wiazemsky DR 99 

PALLADIUM: il richiamo dalla 
foresta 

PLANETARIO: Nessuno voleva mo¬ 
rire 

FRENESIE: Il clan del Marsigliesi, 
con J.P. Beimondo (VM14) G 9 
PRIMA PORTA: Ispettore Calla- 
ghan II caso Scorplo à tuo, con 
C. Eastwood (VM 14) G 9 
RENO: I re del sole, con C. Heston 

A 9 

RIALTO: Brente, con I. Garrani 

OR 999 

RUBINO: E' ricàa la sposo e l’am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA 99 
SALA UMBERTO: Peccato carnale 
SPLENDID: Nel buio non ti vedo 
ma tl sento, con S. iulllen 

(VM 18) DR 9 
TRIANON: Angelica alla corte del 
re, con M. Mercier 

(VM 14) A 99 

ULISSE: Riposo 

VERSANO: La prima notte di quie¬ 
te, con A. Delon 

(VM 14) DR 99 
VOLTURNO: Una ragazza piuttosto 
complicata, con C, Spaak (VM 
18) DR 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Riposo 
NOVOCINE: Le calde notti del de- 
camerone, con O. De Santls 

(VM 18) SA 9 
ODEON: Frankenstein 80 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Tom e Jerry Cera 
due volte DA 99 

COLUMBUS: Il crollo di Roma, 
con C. Mohner SM 9 

CRISOGONO: Hawaii, con M. Von 
Sydow DR 99 

DELLE PROVINCIE: I conquistatori 
degli abissi, con L. Bridges A 9 
ERITREA: Film d’essai: I tulipani 
di Haarlem, con C. Andrà 

DR 99 

CIOV. TRASTEVERE: Il pirata del 
re, con D. Me Giure A 9 
MONTE ZEBIO: Pippo olimpionico 

DA 9 

NOMENTANO: Zeppelin, con M. 

York A 9 

ORIONE: Il lungo II corto II gatto. 

con Franchi-lngrassia 6 9 
PANFILI); West sida story, con N. 

Wood M 999 

SALA S. SATURNINO: Andromeda 
con J. Hlil A 99 

TIBUR: Lo chiamavano sergente 
blu 

FIUMICINO 

TRAIANO: Luca bambino mio 

> ÒSTÌÀ*^^* ' A 

CIRCORAMA ORFEI di Uana. Nan¬ 
do e Rinaldo (Ostia - Piazzala 
Stefer • Tel. 6025670) 
Eccezionalmente dal 22 al 27 
marzo. Uno spettacolo grandlosol 
debutto 22 marze ora 21,15. 
Oua spett. al giorno ora 16,30 e 
21,15. Prenotaz. tal. 6025670. 
Circo riscaldato. Visita allo zoo. 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AG 18: Africa, Alfieri, Ambasciatori, 
JIrgd/ Aihntic, Avorio, Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, Le- 
blon. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Ouirinetta, Rialto, 
Sala Umberto. Splendid, Trajano 
di Fiumicino, Tirreno, Ulisse, Ver- 
bano. TEATRI: Dei Satiri, Da’ Sar- 
I, Della Arti, Eliseo, Parieli, Qui- 
rino, Rossini. 
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Budapest retour-match per rammìs sione alla semifinale in Coppa dei Campioni 


( " t ■ I r . • . / 




Milan con Spartak in Coppa delle Coppe 

Gioca Chiamai 


e 


I rossoneri dovranno co- 
^ munque fare a meno di 
Rivera, Biasiolo, Anquil- 
letti e Sogliano • Al Milan 
sarà sufficiente un pareg¬ 
gio per superare il turno 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

Per la partita di ritorno dei 
quarti di finale di Coppa del¬ 
le Coppe contro lo Spartak di 
Mosca, il Milan scenderà in 
campo domani sera a San Si¬ 
ro senza Rlvera, Biasiolo, An- 
quilletti e Sogliano. ma potrà 
contare sul rientro di Prati. 
Per quanto riguarda' Rlvera 
c’erano già scarse possibilità 
di impiego sin da domenica 
sera allorché le radiografie di 
controllo al naso ammaccato 
nel derby, avevano conferma¬ 
to i sospetti di una frattura 
seppur non grave. Le pronte 
cure alle quali era stato sot¬ 
toposto subito dopò l’Inciden¬ 
te avevano permesso allo stoi¬ 
co capitano di continuare la 
partita e ad alimentare qual¬ 
che speranza anche per la 
partita di Coppa. L’interessa¬ 
to sarebbe anche disposto a 
scendere in campo. Pare che 
il Gianni abbia forzato in que¬ 
sto senso la mano dei medici, 
ma i rischi di compromettere 
una rapida guarigione - sono 
realmente troppi. Basterebbe 
infatti imo scontro, una pallo¬ 
nata per compromettere tut¬ 
to, per mettere addirittura in 
forse la presenza del giocato¬ 
re nel restante, decisivo cam¬ 
mino del campionato. 

Rivera, invece, dopo la ri¬ 
duzione esterna della frattura 
alla quale ,è stato oggi sotto¬ 
posto dà <lel prof,. De 
Amlcte, è dàio-sicuro lìi bàm- 
j po dqmenlòSt'ftttìssima^^Wlro 
la Roma. Ròccò.^ ovviamente, 
che vede ormai completata la 
operazione-scudetto, è perfet¬ 
tamente d’accordo con i me¬ 
dici, anche perché è convinto 
che domani sera contro lo 
Spartak non saranno necessari 
particolari lampi di genio per 
amministrare il goal di van¬ 
taggio di Soci. Non ci ^rà 
nemmeno Biasiolo, il cui ma- 
. lanno ingubiale s’è rivelato 
meno grave del previsto. H 
giocatore resterà a riposo per 
altri due giorni e, forse, po¬ 
trà essere disponibile pure lui 
contro 1 giallorossi, Anquillet- 
ti e Sogliano osserveranno un 
turno di riposo anche se an¬ 
dranno in panchina con il se- 
■ condo portiere. Golin e Ca- 
; sone pronti per o^i evenien- 
! za. Nei' programmi di -awl- 
: cendàmento^ di Rocco^doveva 
! rientrare ahcte, Bigon' ma : al 
;«paroii)) . è sembrato eccessi- 
: vo e pericoloso smembrare in 
xm sol colpo il reparto più 
. efficiente della - squadra in 
tma partita cosi importante e 
contro un avversario che. si¬ 
curamente, non è di secondo 
piano. Bigon lascerà anzitem¬ 
po il campo qualora la par¬ 
tita dovesse prendere la piega 
desiderata. Rocco conta molto 
nel rilancio di Prati, ormai 
ristabilito e solo alla ricerca 
di ritmo, tenuta e di goal e 
nell’estro risolutore di Chla- 
rugi chiamato a farsi perdo¬ 
nare le bizze che molto pro¬ 
babilmente gli costeranno la 
squalifica per domenica. Al 
posto di Anquilletti giocherà 
Zignoli. Magherini indosserà 
la maglia di Rivera e Rosato 
qxiella di Biasiolo. Rosato ha 
^à dei buoni precedenti nel 
ruolo di raediaiKMlifensore. 

- Il Milan. che si trova da ieri 
sera in ritiro a Camago, sta 
vivendo le - ore della vigilia 
In serena attesa. Oggi in un 
clima di sincera amicizia Roc¬ 
co ha ospitato a Milanello una 
delegazione dello Spartak. Il 
er paro*! » è tranquillo. « Il Mi- 
lan — ha detto — non com¬ 
metterà certo Terrore di sot¬ 
tovalutare i sovietici. Ma pen¬ 
so che con una gara accolta 
l'accesso alle semifinali ■ non 
dovrebbe sfuggirci. Una rete 
siamo semore in grado di rea¬ 
lizzarla. Ecco, ai giocatori 
chiedo di chiudere la partita 
nel minor tempo possibile oer 
poi pensare subito alla Ro¬ 
ma, che è diventato un brut¬ 
to cliente». 

- Lo Spartak s’è allenato oggi 
sul campo alla periferia di 
Milano. La formazione è top- 
secret fino a domani sera, cosi 
ha assicurato l’allenatore Gu- 
laiev. Pare ci siano due no- 





CHIÀRUGI, che' primo tempo’-^réVa dovesse dis&taré 
Tinòòntro dì Coppa, ci'àaVà U Ji/liù'-W- t i ... ut um 


COPPA DEI CAMPIONI 


QUARTI DI FINALE 


and. rii. 


Bayern (R.F.T.) - Aiax (Olanda) • 0-4 : oggi 

Ujpest (Ungh.) - JUVENTUS (It.) ^ 0-0 oggi 

Derby (Ingh.) - Spartak Trnava (Cec.) 0-1 oggi 
R. Madrid (Sp.) - Dinamo Kiev (Urss) 0-0 oggi 

• La c Coppa dei Campioni > è detenuta dall'Ajax (Gian 
da). La finale delTedizione in corso si giocherà a Bel¬ 
grado il 30 maggio. , 


COPPA DELLE COPPE 


QUARTI DI FINALE 


*'#...• a; •- • \ 


and. riti 


MILAN (li.) - Spartak Mosca (Urss) 1-0 oggi 
Sparta Praga (Cec.) - Schalke (R.F.T.) ; 1-2 ' oggi 
Rapid Bucarest (Rom.) - Leeds (Ingh.) .0-5 oggi 
Hajduk (Jugosl.) - Hibernian (Scozia) 2-4 • oggi 

• La «Coppa delle Coppe» è detenuta dal Rangcrs (Sco 
. zia). La finale dell’edizione in corso è prevista per il 
! 16 maggio allo stadio di Salonicco. . ; . 


COPPA DELL'UEFA 


QUARTI DI FINALE 


and. rit. 


Borussia (R.F.T.) -Kaiserslautern (R.F.T.) 2-1 ieri 
Twente (Ol.) - OFK Belgrado (Jug.) 2-3 oggi 
Vitorìa Set. (Pori.) -Tottenham (Ingh.) 0-1 oggi 
Dinamo D. (R.D.T.) -Liverpooi (Ing.) 0-2 oggi 

• La squadra detentrice della Coppa UEFA è il Tottenham 
: (Inghilterra). - Le finali del torneo in corso (terzo e 
quarto posto e primo e secondo posto) si giocheranno 
il 9 e il 23 maggio. 


rUnitd / mercolecfì 21 marzo 1973 

GRIFFITH DROGATO 
CONTRO COHEN ! 


per 


I bianconeri in precarie condizioni di spirito per io vicissitudini del campio¬ 
nato, per di pili acuite da un latente travaglio tecnico: ci vorrebbe lo miglio¬ 
ro Juve per battere gli ungheresi e così ci si aHido ai... « miracoli » 




Dal noitro inviato < . ; : 

BUDAPEST, 20. 
Ujpest-Juventus, incontro 


è riuscita a battere il Napoli. 
E’ in grado la Jhventus di 


ro d’attacco, a quel famoso 
tradizionale contropiede che 


cambiare di punto in bianco se piazzato ad arte e con giu- 
faccia. di regalarci il u mira- dizio qualche risultato anche 


ti — ed è questa la nota po¬ 
co lieta dell’ultima ora — è 
acciaccato ad un piede, il de¬ 
stro, ed è pertanto da e.sclu- 






di ritorno dopo il pareggio di colo»? Il nocciolo della.que- apprezzabile può pur ancora dere che Wycpalek passa, in 


Torino per Tammlssione alla 
semifinale In Coppa del Cam¬ 
pioni. ' L’appuntamento ■ è 
grosso, li traguardo. di pre¬ 
stigio, e al di là di quelli un 
confronto per molti aspetti 
significativo tra il football 
magiaro e quello italiano en¬ 
trambi di scuola e tradizioni 
antiche. ' • 

La Juventus non vi si ac¬ 
cinge certo in condizioni di 
spirito ideali; è reduce da di¬ 
savventure recenti che le 
hanno comprome^o .forse Ir¬ 
rimediabilmente il campiona¬ 
to e naviga in acque agitate 
da una cattiva forma colletti¬ 
va. parente in certo qual mo- 
dò stretta di un latente tra¬ 
vaglio tecnico. Logico quindi 
che tradisca molta apprensio¬ 
ne, che si appresti al dunque 
con Tanlmò e i nervi di chi 
vorrebbe fosse già tutto fini¬ 
to.- - : , . ■ ■ 

‘ Non che le manchi la fidu¬ 
cia di potere bene o male trar¬ 
si di impaccio ma l’importan¬ 
za del match è tanta ed è tale 
sotto un'infinità d'aspetti da 
far scomparire al solo parlar¬ 
ne l’allegria e in effetti rin¬ 
contro si prospetta, per i 
bianconeri, assai più che dif¬ 
ficile- Sul metro infatti di 
quello che i magiari hanno 
mostrato a Torino, ancor più 
su quello che hanno lasciato 
intravvedere di jwter fare, 
per la Juve non ci dovrebbe 
essere qui a Budap>est più di 

* qualche labilissima speranza 
E' gente tutta quella che sa 
giocare il calcio come ormai 
da noi si è persa la memoria, 
che sa cosa significhi gover¬ 
nare la iràlla e quale fonda- 
mentale importanza abbia chi 
sa tirare e crossare in corsa, 
stoppare, drlblare, sfruttare 
il campo quanto è largo e 
quanto è lungo .indipendente- 
mètitò ’dai numei^ di ' maglia." 

• • attaocbre ^éon - determinaziònb 

1 0 l■^àbiàfvità'''sèn'^^l’iiiél' -Hnestd- 

far ressa. . • 

Non sono marziani, si capi¬ 
sce, perché mancano forse an¬ 
cora di una sufficiente espe¬ 
rienza internazionale di fondo 
e dunque di una sottile, per¬ 
fetta organizzazione del loro 
gioco specie in difesa ma nel¬ 
la loro «tana» (ed ecco spie¬ 
gato il perchè della rinuncia 
al NEP Stadion) al cospetto 
del loro particolare innamo- 
ratUsimo pubblico che solo 
può dar loro quel nerbo e 
quella carica che magari non 
hanno dentro per innata vir¬ 
tù proprio sono sicuramente 
in grado di reggere il con¬ 
fronto anche con i più quali¬ 
ficati alfieri del foot-ball in¬ 
temazionale e ne sa al pro¬ 
posito qualcosa il Celtic let¬ 
teralmente finito di recente 

) ' travolto.»/ .. -- - V -- 

- .lientlflcàre. l puntf-, di- for- 
zàidi una squadra che dà al 
foot-ball una interpretazione 
veramente ; collettiva risulta 
ovviamente difficile. Ognuno è 
a suo modo pedina preziosa o 
comunque in ogni sen.so uti¬ 
lissima; ci può essere al più 
chi — o perchè dotato di ta¬ 
lento superiore o perchè chia¬ 
mato ' ad assolvere compiti 
spettacolarmente più appari¬ 
scenti — ■ trova normalmente 
modò di elevarsi al generale 
altissimo standard. E’ il caso 
allora dei centrocampisti Du- 
nal n. Juhasz. di Szambo 


stlone è in fondo tutto qui. 
Se c’è rlu.sctta l’anno scorso 
e per ben tre volte (Berlino, 
Liegi e Glasgow) Tlnter non 
vediamo perchè non possa e 
debba riuscire la Juve. ■ 

E' certo comunque, al di là 
di quelli che saranno domani 
i risultati, che < i bianconeri 
non la.sceranno niente di in¬ 
tentato. Fiducia, dicevamo, ne 
hanno e dunque la prima con¬ 
dizione di partenza è rispet¬ 
tata. Il ricupero, di Causlo 
rigenerato nel fisico e nello 
.spirito dopo due settimane di 
forzata quaresima • potrebbe 
rivelarsi provvidenziale e con¬ 
tribuire in modo determinante 
a fare il resto. Si tratterà ov¬ 
viamente di azzeccare la giu¬ 
sta impostazione del match 
e non naufragare -nelle fitte 


offrirlo. . 

• ’ Alla base dimque della ma¬ 
novra bianconera sarà 11 la¬ 
voro metodico, costante, su 
alti toni dinamici del cen¬ 
trocampo cui Furino e Cucou- 
reddu daranno perno e viva¬ 
cità, Capello ordine e geome- 


queste condizioni, azzardarlo. 
L’Interessato cl terrebbe tan¬ 
to, magari col ricorso alla ri¬ 
tuale puntura ma Cesto, an¬ 
che a costo di fomentar po¬ 
lemiche, da quell’orecchio non 
ci sentirà. I%r il dubbio del 
terzini, sicuro, come diceva- 




Irla, Causio l’estro e Tinven- nio, Longobucco, l’escluso fi- 
tlva per quelle soluzioni a sor- nlrà con Tessere Marchetti, 
presa che tutti si augurano Ed è tutto. L’incontro sarà 


sulla rifinitura delTimpreve- 
dibile « barone ». E su quei 
lanci lunghi di Capello che 
una volta' gli erano soliti si 
dovrà articolare velocissimo 
e per la via più breve 11 con¬ 
tropiede del tandem Anastasi- 
Bettega, fidando al caso sulla 
relativa - vulnerabilità > della 
coppia del terzini centrali un¬ 
gheresi , ' - Harsanyl-Horvath 
non proprio mobilissimi e non 


e mobilissime reti del calcio eccelsi nonostante la notevole 
a zona magiaro, .di reggere statura nello stacco.' 
senza affanni e;-affidarsl, vi- ; A propòsito di Bettega glo- 
sto che ormai più nessuno da cherà quasi certamente en- 

nòi riesce a fare foot-ball ve- trambi 1 tempi. Altafinl infat- 


trasmesso dalla TV Italiana 
giovedì, in differita. 

Bruno Paniera 

UJPEST: Szentmihalyi; Ko- 
lar, Harsanyl; Toth, Duna! Il, 
Horvath; Fazekas, Juhasz, 
Bene, Nagy, Zambo. 

Riserve: portiere Szlget, Nos- 
ko, Sarlos, Kellner. 

- JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Longobucco; Furino, Morlnl, Sal- 
vadore; Causio, Cuccureddu, 
Anastasi, Capello, Bettega. 

Riserve: Piloni, Marchetti, 

Mailer, Altafinl, Savoldi. 

ARBITRO: Delcourt (Belgio). 


K4r . » ' ... .. 

' - PARIGI, 20. 

Un esame antidoping effettuato sull'ex campione del mondo del 
pesi medi 'Emlle Grifflih, dopo II pareggio da lui conseguito il 
12 marzo scorso con il pugile francese Max Cohen < ha rivelato 
risultati positivi ». 

Lo annuncia stasera un brevissimo comunicai o(due righe) fir¬ 
mato dal presidente della Federazione francese Bernard Restoul, 
senza precisare quale sostanza sia stata utilizzala e quali effetti 
possa avere avuto su Griffith. 

Il comunicato si limita a far sapere che copte del risultato 
dell'esame saranno inviate alla commissione pugilistica di New 
York, al World Boxing Council ed alTEuropean Boxing Unione. 
Non è stato adottato alcun altro provvedimento. 

Nella foto: GRIFFITH 


Sette squadre italiane impegnate stasera contro le inglesi 

LA LAZIO CONTRO IL MANCHESTER UNITED 


Serie B: mentre Genoa e Cesena marciano tranquille 


Il Foggia verso la 
Il Perugia e già salvo? 

Ma i pugliesi — anche se Catania, Catanzaro e Varese segnano il passo — 
devono rimanere concentrati se vogliono raggiungere l’ambito traguardo 


Roma ospite 
del Fulham 


Il Genoa non perde !a bat- vuta all’incontro tra la nazlo- 
tuta neanche in trasferta, e naie di lega B e la nazionale 


vince ' addirittura sul campo 
del Novara con una doppietta 
di Bordon: ■ il Cesena soffre 
alquanto contro la Reggiana, 
ma, alla fine la spunta su 
calcio di rigore: il Foggia 
ha dovuto insistere per oltre 
. un’ora prima di aver ragione 
delia ' difesa delTArezzo, ma 
ha legittimato la sua vittoria 
sia con il comportamento pre- 


delTEIRB (che si disputerà 
giovedì 22 a Catanzaro) per 
accorgersi che è in program¬ 
ma una partita che può ri¬ 
mettere tutto in discussione 
o veramente • sancire la su¬ 
premazia del Foggia sulle di¬ 
rette antagoniste, e cioè: (3a- 
fania-Fogiia. ^ 

- Ci slamo soffermati su que¬ 
sto aspetto del campionato. 


cedente, sia con una seconda 

impegnata, al massimo per-- 


rete di Del Neri. Per cut 
niente è cambiato nei primi 
tre posti della classifica; Ge¬ 
noa 38, Cesena 35, Foggia 33. 

E’, cambiato qualcosa, inve¬ 
ce, alle spalle del Foggia, e a 
tutto suo vantaggio. Vale a 
dire che le più immediate in- 
seguitrici della squadra di To- 
neatto, il Catania, il Catan¬ 
zaro e il Varese, hanno pa¬ 
reggiato. e cosi Io svantag¬ 
gio di queste squadre sul Fog¬ 
gia è aumentato da due a 
tre punti. Questo significa che 
i pugliesi harmo compiuto un 


dere la concentrazione in que¬ 
sta fase delicatissima del tor¬ 
neo, e il Foggia, frastornato 
dal clamore che ■ gli si sta 
facendo intorno, potrebbe cor¬ 
rere questo rischio.. 

E passiamo al comjtorta- 
mento delle insegultrici: il 
Varese ha fatto il suo do¬ 
vere fino in fondo perchè su 
un campo pericoloso come 
quello di Monza ha saputo ot¬ 
tenere il suo bravo punto; il 


prestigioso uomo di raccordo altro considerevole passo ver- 


.e rifinitura, del terzino Toth 
dagli inserimenti rapidi e fe¬ 
licissimi, delTormai notissimo 
centravanti Bene e soprattut¬ 
to — ci si dice — di Fazekas. 
un’ala velocissima e dai drib¬ 
bling ubriacante. 

Per contenere questa squa¬ 
dra con qualche probabilità di 
venirne a capo cl vorrebbe 
dunque la migliore Juventus; 


so la serie A. ma non vuoi 
dire, come azzardatamente da 
qualche parte si sostiene, che 
il . Foggia è già in serie A. 

Bisogna non conoscere il 
campionato delia seriecadetta 
per Invitare gli sportivi fog- 
pcr invitare gii sportivi fgo- 
gianl a preparare I festeg¬ 
giamenti. • D'altronde .basta 
dare uno sguardo al pros- 


sicuramente è inutile sperare slmo turno che si giocherà 
d'arrivarci con la Juventus di domenica 1. aprile per la so- 
Genova o con quella che non spensione (tei campionato do- 


suo dovere Io ha fatto anche clìna, tanto che l’ultimo pa- 

-reggio casalingo con la Reg- 

I Bina ha suscitato una vivace 

bOrVSniBS'LOCCnB contestazione nei confronti di 

• xu Imm Bersellinl. Il Bari è ormai ta¬ 
lli ' I f LUTc £.£} gliato fuori dopo la sconfitta 

Per la rubrica «Mercoledì subita ad opera dì un Perula 

spori », la TV manderà In onda che aveva assoluta necessita 

stasera alle 22 , sul programma di conquistare questi due pun- 

nazionale, la telecronaca regi- ti* c che gli sono tornati ol- 

strafa da Caracas dell'inconlro tremodo utili per la concp- 

di pugilato Cervantes-Uocche rnil^te sconfitta del Brescia 

(valido per il campionato mon- ® 4 ^ pareggi 

diale dei pesi superleggeri, ver- casalinghi del Mantova e del 
sione WBA, perso da Locche che Monza, 
ha deciso di abbandonare la 
boxe. - 


Il belga (che ho vinto anche In Tirreno-Adrintico) è ormoì un atleta maturo dal quale dovrò guardarsi lo stesso Merckx 

Un De Vlaeminck da vedere nel Giro d'Italia 


Dal Mitro myiato 

SANREMO, 20. ‘ 
C'è il sole e il caldo di 


Tità rispetto ai Soci, vale a ieri, la stessa dolcezza e lo 
dire il Dortiere che sarà Dar- stesso profumo, lo stesso cli- 
win e il regista Paoaiev. ma che forse ha qualcosa in 

G . u • comune con la pigrizia della 

lUSOppO IVIaMn sessantaquattresima Milano- 

Sanremo. Venivano tutti dal 
’ tempaccio, ■ dalla neve della 

Parigt-Nizza e della Tirreno- 

__- Adriatico e molti potrebbero 

rmIBnnO IIC6IIZI3 . aver risentito del a salto» di 

m j* temperatura. E' una semplice 

l aHBnatBTB PIUBTII ipotea, una riflessione che 

non fa stona: la ■ stona gm 
PALERMO. 29. riota t quella di una gara ha- 
L'alienatore della squadra dei lorda, insipida fino agli ultimi 
Palermo. Umberto Pinardi. è cinque chilometri. Poteva ac- 
" stato esonerato. La decisione è cadere altrettanto con Merckx, 

' stata presa nel pomeriggio dal è già accaduto e accadrà an- 

: consiglio d'amministrazione dei coro. Certo, assente ■ Merckx, 


munque sono andati piano re¬ 
lativamente: la media (4l.7i0 
sulla distanza di 2S8 chilome¬ 
tri/ non è da buttare, pur con¬ 
siderando il record di Merckx 
nell’edizione 1967 (44A0S/. ■ l 
Van Linden e i Basso, d’altron¬ 
de, hanno mollato sul Poggio, 
ed ecco perchè abbiamo con¬ 


proprio ammalato di • mer- le il De Vlaeminck di tre. Il bagaglio dell’atleta è com- 

ckxvimo » acuto, ualcun al- quattro anni fa, il De Vlae- pleto, e siamo curiosi di veder- 

tro scrive di un ciclismo che minck immaturo, incostante, lo in azione nel prossimo Giro 

s'è trasformalo in podismo, povero, il De Vlaeminck che d’Italia: potrebbe essere un 

ed è una bugia: semmai è ve- cercara il riscatlo dalla mi- rivale molto pericoloso, una 


Il bagaglio dell’atleta è com- una ' squadra che Franchtno 
pleto, e siamo curiosi di veder- Cribiori manovra con senso 


I ^ I B ^ Roma e Lazio si accingono 

V V w ' aj affrontare il secondo impe- 

; , gno del torneo anglo-italiano coi 

- . pensiero rivolto alle vicende del 

!se segnano il passo - reS."'il,l’rS“Sd£ 

ere l’ambito traguardo 

natore) devono necessariamente 

__ -1 fare un pon'sie'rino sul màssimo 

1 Ascoli ch^ prontamente ri- traguardo. I giallorossi, dal lo- 
scattatOSL ha imposto il pa- j.jj canto, pur avendo superato 
reggio ad im Mantova asse- jj dèlia rete e pur e.ssen(ìo 
tato di punti. ritornati alla vittoria proprio 

Non alla stes^ naaniera si domenica scorsa contro il Torì- 
sono comportati il Catanzaro nevigano ancora in acque 

che SI e lasciato imporre il piuttosto mosse seppure non 
pareggio in casa pereino dal burrascose, e presumibilmente 
Lecco, confermando il suo at- avranno come obiettivo imme- 
tuale stato di confusione, e dialo il raggiungimento della 
il Catania che ha dovuto ad- tranquillità, 
dirittura soffrire sino a pochi La I^zio. comunque, ospiterà 
minuti dalla fine per riag- questa sera,. sul terreno dello 
guantare il Taranto ed evi- stadio Olimpico, una compagine 
tare la seconda sconfitta ca- di tutto rispetto e di indubbio 
salinga. prestigio: il Manchester United 

Ora, tutto considerato, se di Hobby Charlton. La possibT 

ne ricava l’impressione che lùà che si profila per i tifosi di 

non tanto l tre punti di van- biancazzurra (e non mIo 

taggio fanno ritenere che per loro) e dunque allettante. Sfile- 
il Foggia il gioco sia bello ranno come in passerella, sul 
e fatto, quanto invece questo manto erbo.so del monumentale 
rendimento non proprio esal- impianto sportivo romano, cam- 
tante delle insegultrici. e In pioni della forza di Graham, 
particolar modo quello del 
C:atanzaro e del Catania che 

pur si erano annunciare come ■ Bobbj Charlton. tutta gen¬ 
ie più agguerrite antagoniste. Ifna ?a ìrwgì^^*delirraD 

X'^ruSo ™ presentativa nazilale sia ci 
inn iT d’Irianda. della Sco- 

vivali ° delTInghiltorra. E' vero 

rii squadra inglese non oc- 

contestMlone nei (»nfronti i attualmente una posizio- 

Ber^llinl. Il Ban e oriral classìfica consona al suo 

gliato bla.sone. ma è altrettanto vero 

subita ad opera di un Perula phe TUnited di Manche.ster ha 
che aveva assoluta necessito jgjp recentemente evidenti se¬ 
di conquistare questi due pun- ripresa, come . testimo- 

ti, e che gli sono tornati 01 - gig ij successo per 2 a 1 otte- 

tremodo utili per la conco- gyto ,-g campionato sabato scor- 

mitonte sconfitto del Brescia sq 5^1 favorito Newcastle. - • 

a Brindisi e per i pareggi . tornare alla squadra ro- 

casalinghi del Mantova e del mana, c’è da registrare il pro- 

Monza. babile forfait di Re (tecooni. 

■ I AA.,_— che verosimilmente sarà tenuto 

JvllCnC!«r IviUrO in « naftalina » per il più im- 

p^nativo match di campionato 
di domenica prossima contro la 
.Atalanta. - 

L’eventuale sostituto del bion- 
; ^ centrocampista ex foggia- 

I IO SfeSSO IwIClCIIX no potrebbe essere Moschino. 

oppure Martini (previo inscri- 
mento in difesa di Petrelli) ma 
la prima ipotesi è quella che 

1 ^ ■ Ha trova più credito, non fosse al- 

• tro che per dare la po^ibilità 

H I ■ alTanziano « cen-ello > di poter- 

■ I si e.sibire davanti al proprio 

■ %%■■■%■ pubblico. 

Per il resto la formazione re¬ 
sterà inx-ariata e quindi il tabel- 
una ' squadra che Franchino , Ione luminoso segnerà il seguen- 


Micheic Muro 


ed è una bugia: semmai è ve- cercara il riscatto dalla mi¬ 
ro che i ciclisti, soggetti ad seria con una rabbia contro- 


una folle attività, ranno sin 
troppo forte, e chi vuol scap 
pare deve pedalare sul ritmo 


producenle, il De Vlaeminck 


rivale molto pericoloso, una 
spina nel fianco di Merckx 
nei confronti del quale vanta 


che SI ritirava dal Tour per | due anni di meno. 


siderato positiva la prova dei dei cinquanta orari, un’impre- 


giovani, di Parecchini e On- 


P^T^i^ Them Tirreni X 

^ ni per la prima volta alle ore- 


Adriatico e molti potrebbero 
aver risentito del vsalto» di 
temperatura. E’ una semplice 


ni per la prima volta alle pre¬ 
se con la classicissima più 


sa difficile, quasi proibìtìra. 
L’esercizio di una colla era 
l’allenamento sostenuto, tira¬ 
to al massimo; Vesercizio di 


una caduta, per disavventure 
doviite alla fretta e all’inespe- 
rienza E’ un’immagine che bi- 
sogna togliersi: nel 72, il bot- 


Dunque, non ha vinto la Mi¬ 


tattico e intelligenza. 

Il secondo evviva di Sanre¬ 
mo è per Francioni, un tosca¬ 
no di 24 primavere che do¬ 
vrebbe darci parecchie soddi¬ 
sfazioni, e poi c’è Gimondi, 
un galantuomo per l’occasio- 


Ìano-Sanremo il «solito» belga, ne al servizio di Basso. L’ami- 


Ha vinto, alla stessa maniera 
di Merckx (e non è poco, anzi 


ipotesi, una riflessione che àav^ti a tipi come Gui- 
non fa storia: la storia già f. f^o^f^oot. Ecco 

nota t quella di una gara ha- P^che ■ bisogna rendere me¬ 


nala è quella di una gara ba¬ 
lorda, insipida fino agli ultimi 


lunga del mondo e classificati adesso, da quando- il lavoro 
davanti a tipi come Giti- è triplicoto, è l’aìlenamenlo in 
mard e Godefroot. Ecco corsa. La differenza è noterà- 
perché bisogna rendere me- le e a tutto svantaggio del ci¬ 


tino di Roger è di 24 vittorie è un colpo da maestro) il gua- 
fra cui una Parigi-Rouhaix per scone De Vlaeminck cui il pre¬ 
distacco (e c’erà Merckx/, una sidente Giorgio Perfetti ha 


co Luciano Pezzi ha fallito di 
poco il pronostico scritto per 
r« Unità »: il a suo » Gimondi 


Spadoni • (il primo infortunato 
ai polso dèstro, il secondo .s|^i- 
to in montagna per un periodo 
di ossigenazione) e lanccrà nel¬ 
la mischia il giovanissimo Rocca 
al posto : del capitano, mentre 
Miijesan avrà Tincarico di rim¬ 
piazzare Te.v riminese. Il « ma¬ 
go » ha dichiarato che Rocca 
, avrà la possibilità di essere ri- 
confermato per l'incontro col 
Milan, qualora dovesse soddi¬ 
sfare nel suo . « esordio alTc- 
stero ». , • • 

. Degno di menzione ci pare 
anche il simpatico particolare 
che l'attuale tecnico del Fulham. 
sig. Stock, ha guidato dalla pan 
china sotto la presidenza di 
Sacerdoti, nel 1956, proprio i 
« lupi » che oggi si troverà di 
fronte. 

E terminiamo con una carrel¬ 
lata sulle altre compagini ita¬ 
liane chiamate alla prova con¬ 
tro le « colleghe » inglesi. La 
Fiorentina avrà di fronte THull 
City, vale - a dire la squadra 
che nella gara d’esordio liquidò 
la Lazio col punteggio di 2 a 1. 
II Verona, dal canto suo. cer¬ 
cherà di riscattare contro il 
Luton Town il pesante 1 a -1 
patito nel math col Crystal Pa- 
jace che. peraltro, sarà ospite 
del Bari. 

Nel secondo gruppo, oltre alla 
Roma saranno impegnate anche 
Como e ‘Bologna, rispettiva¬ 
mente contro Blackpixil e New 
castic. mentre il 'Torino sccn 
dcrà in campo soltanto il 2 R 
marzo contro TO.xford. 

g. d. a- 

Così finora 
nBiranglo-italiano 

RISULTATI 
I GIORNATA 

GRUPPO !.. 

Crystal Palare > Verona 4-1 

Manchester U. - Fiorentina 1-1 
Nuli City - Lazio 2-1 

Lolon Town-Bari ^0 

GRUPPO 2 

Come - Fulham B-O 

Newcastle - *Roina 2-0 

Belesna • Oxford 0-0 

Blackpeel - 'Torino 1-0 

CLASSIFICHE 
GRUPPO 1 

Luton Town, Crystal Palare ed 
Hull City 2; Fiorentina • Manclie- 
ster United 1; Lazio, Verona e 
Bari 0. 

GRUPPO 2 

Newcastle c Blackpool 2; Bo¬ 
logna. Oziord, Fulham o Como 1: 
Torino o Roma 0. 

PROGRAMMA DI OGGI 
GRUPPO 1 (ora 21) • 

Verona - Luton Town; Bari - 
Crystal Palate; Lazio • Manchoster 
United; Fiorentina • Hnll City. 
GRUPPO 2 (ere 20 italiane) 

Fulham • Rema; Newcastle U. • 
Botagna; Blackpoel-Come; Oxford- 
Torino (2B marze). 


Milano-Torino, quattro ' tappe consegnato oggi (durante la 
del Giro d’Italia, il primato festa della Brooklyn) le chia- 


scone De Vlaeminck cui il pre- s’è sacrificato inutilmente, ma 
sidente Giorgio Perfetti ha quell’uscita dal grappane nel 
consegnalo oggi (durante la trambusto dell’arrivo, quella 
festa della Brooklyn) le chia- irnpennata rabbiosa, violenta, 
vi della sua Ferrari, un premio ^grtifica che nel motore del 


Tito ■ a De Vlaeminc e olismo, un ciclismó soffocato. 
Francioni, 4 protagonisti . di preso per la gola, frenato dai 
un finale emozionante. ' Il mille appuntamenti, commer- 
ragazzo . d’albergo che mi cktlizazlo nel peggior modo . 
porta i gwmali chiede se ' Roger De Vlaeminck non 


cinque chilometri. Poteva ac- Francioni, 4 protagonisti . di 
cadere altrettanto con Merckx, . ^J>ioztonante. Il 


Palermo riunitosi in seduta 
•traordinaria nei locali della so¬ 
cietà ' rosancra. ' dopo le delu¬ 
denti prestazioni della squadra. 
• penultima in classifica c ormai 
: ^asi certamente condannata a 
la Ilare in serie « B ». 


coro. Certo, assente ■ Merckx, porta i giornali chiede se 
ci aspettavamo cinquanta ten- Francesco Moser diventerà un 


nella graduatoria a punti e il 
settimo posto in classifica con 
un ginocchio scricchiolante. E 


speciale promesso io scorso 
inverno nel caso Roger si fos- 


finora (1973/ De Vlaeminck se imposto sul traguardo di 

presenta una pagella migliore via Roma. Premiati anche i stagione è lunga, che, Merckx 

16 trionfi/ di quella di Merckx compagni di De Vlaeminck, lo « parte, il mese delle somme 

a dimostrazione che la qualifi- stilista Sercù, il tenace Ste- ® ^ 

ca di campione, di eccellente rens. lo sgobbone Rota, quel ® 

corridore, non è usurpata. Ro- Vtaneìli un po’ triste, un po’ battuti, i mortificati di ieri, 

ger ha raggiunto un equili- nei guai perchè la salute la- possono avere la loro fetta di 

brio psicofisico e una sicurez- scia a desiderare, Van Lini, gloria. 

za che lo porteranno alla ri- Claes, Passuello, Pecchielan, fts—* Cwlw 


bergamasco c’è ancora benzi¬ 
na, e chiusa la pagina della 
Sanremo rammentiamo che la 
stagione è lunga, che, Merckx 


tativi e venti fughe, un viag¬ 
gio pieno di sussulti e di som¬ 
mosse per mettere nel sacco i 
velocisti, anzitutto, e per an- 


campione. « Ancora un belga, 
eppure mancava Merckx ». 
commenta. I giornali, in gene¬ 
rale. non apprezzano a saffi- 


dare a caccia di un successo cienza il trionfo e il valore 


vale Merckx, ma quella mania 
di ingigantire vieppiù il gi¬ 
gante, di considerare il suo se¬ 
guito un esercito di compri- 
mari, è sintomo di cattilo gu¬ 
sto, d’ignoranza e di malafede. 


ca di campione, di eccellente 
corridore, non è usurpata. Ro¬ 
ger ha raggiunto un equili¬ 
brio psicofisico e una sicurez¬ 
za che lo porteranno alla ri¬ 


mese di ottobre, e anche i 
battuti, i mortificati di ieri, 
possono avere la loro fetta di 
gloria. 


alla portata di molti, e co- ] di De Vlaeminck, Qualcuno è | Taluni hanno ancora in men- I balta in numerose occasioni. I Lualdi, Fontana, Bertoglio, 


Gino Sala 


tc «undici*: Pulici: Facco. V^noèRomaO 

Martini (Petrelli): Wilson, Od- PROGRAMMA DI OGGI 

di. ^anni: Garlaschelli. Moschi- gruppo 1 (ero 21 ) - 

mni Versta - Luton Town; 9mì - 

lupi. _ Manscrvisi. Il Manche- Cryst»! Paloce; Lazio - Manchostei 
Ster, invece, opporrà la seguen- United; Fiorentina - Hall aty. 
te formazione: Rimi^r; Young. gruppo 2 (ore 20 italiane) 

chan. Morgam Fletclwr. (?harl- Bologna; Blackpool-Como; Oxford- 
ton. Macan. Kidd. Da segnala- Torino (2B marzo), 
re, per finire, che l’incontro co- 

mincerà alle 21.15 e che prima - 

del ' fischio d'inizio Chinaglia 

con.segnerà al suo ex idolo Bob- EaaatfmdkHoawda moarnmA 

by Charlton. una medaglia d’oro riUSCwIlUi V COiTV 

a titolo personale. * " 

Ed ora passiamo rapidamente ■ ' il A A ■■■ Sia 

ai giallorossi di Helenio Her- ■ ■ "•Vw IH HI ■§3 O 

rera. La comitiva si è trasferita 
a Londra > nella ' giornata à ^ 

lunedì, per rlhnìre la prepa- nuto a Intona, Marcello Fla- 
razione in vista delTincontro di sconaro ha gareggiato per la 
questo sera contro il Fulham seconda volto quest anno sui 

(una compagine di seconda divi- 'WO metri: ha corso, dopo un 

sione ben assestata, che ha avvio concitato e molto soste- 

battuto la settimana scorsa, in nuto, in 45”6, come dire ad dii 

un incontro amichevoic, il San- solo decimo dal suo primato 

tos di Pelò). Hcrrera, per quo- italiano. Al secondo posto è 

sta gara, ha rinunciato a due terminato il sudafricano De 
validi elementi come Cordova e . Marini che ha chiiuo la 4|"4. 
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PAG. 11/ echi e notizie 


% 

La speculazione dà il segno ai rapporti fra le monete 


i _ * ^ 

Scioperi e manifestazioni di operai, impiegati e contadini 


ANCHE IL DOLLARO IN DISCESA Ondata di lotte in Portegaio 
NONOSTANTE GU «IMPEGNI» USA contro ii fascismo o ia guerra 

I mutamenti ulteriori nei rapporti di cambio malgrado il limitato movimento finanziario — ■ Crepe anche nel PrtOCCUpatl Tlflessi dtl malBSStrt popolare ili parlamento • Due deputati SÌ dimettono ■ li govemo 
blocco europeo — Le banche statunitensi spingono all'aumento del tasso d'interesse — ‘Dichiarazioni di Voi- Invalidare Ielezione di autentici rappresentanti Sindacali nel settore del commercio 

cker: nessun impegno di Washington per frenare l'esportazione di capitali --, l impadroniti arbitrariamente < 


MUTAMENTI NEI CAMBI DELLA LIRA 

• 

LIRE PER 

UNITA' VALUTARIA 

ESTERA 

1 

Parità fissate 
18 12-1971 

Media Uic 
9 2-1973 

Media Uic 
1-31973 

Media Uic 

20 3-1973 

Dollaro USA 581,5 

580,975 

562,05 

571,875 

Fr, Sv. 

151,432 (*) 

163,315 

179,379 

177,30 

Corona D. 

83,3095 

85,195 

91,57 

93.025 

Corona N. 

87,504 

89,49 

95,825 

96.615 

Corona S. 

120,821 

123,56 

126,325 

128,27 

Fiorino 01. 

' • 179,221 

183,23 

197,05 

198,225 

^ Fr. Bg. 

12,975 

13,269 

14,266 

14,557 

Fr. Fr. 

113,670 

116,145 

124,975 

126,725 

'Sterlina 

1.515,21 (-) 

1.384,05 

1.403,50 

1.411,50 

Marco 

180,433 

184,54 

198,55 

202,87 

Yen 

1,838 

1,98 

2,14 

2,20 

(•) Queste parità erano siate sospeso 
fosse dichiarata « fluttuante » Il 13 2-73. 
Cambi. 

già prima che la lira 
UIC: Ufficio Italiano 


Tappe delia svalutazione della lira 

Le tappe della svalutazione: percentuali di variazione della 
lira rispetto alle seguenti date: 


Parità fissate 
il 18 12 1971 

Media Uic 

9 2-1973 

Media Uic 

1-3 1973 

Dollaro USA 

-i- 1.65 

1,56 

- 1.75 

Fr. Sv. 

— 17,08 

— 8,56 

-I- 1,16 

Corona D. 

- 11,6 

— 9,19 

-1,58 

Corona N. 

- 10.4 

— 7,96 

— 0,82 

Corona S. 

— 6,16 

— 3,81 

- 1,54 

Fiorino 01. 

— 10,60 

— 8,18 

— 0,59 

Fr. Bg. 

— 12,19 

— 9,70 

— 2,04 

Fr. Fr. 

— 11,48 

-9.11 

- 1.40 

Sterlina 

-1- 6,84 

^ - 1,98 

- 0,57 

Marco 

— 12,43 

- 9.93 

-2,17 

Yen 

— 16,52 

- 1,11 

- 2,80 

N.B - Il segno « — » indica deprezzamento della 
versa per il segno «•!-». 

lira; vice- 


La prima giornata di riaper¬ 
tura del cambi in Italia, (se¬ 
conda in molti altri paesi ca¬ 
pitalistici) ha portato alla lu¬ 
ce quel consolidamento delle 
posizioni di forza in cui si 
trova ia speculazione che è 
la diretta conseguenza della 
politica uscita dalle conferen¬ 
ze monetarle di Bruxelles e 
Parigi. Gruppi finanziari e 
banche non hanno perduto 
tempo e ieri la « domanda u 
si è diretta senza esitazioni 
verso le valute ritenute /orti 
(col corrispettivo di governi 
politicamente deboli nella 
trattativa monetaria), spin¬ 
gendo al deprezzamento della 
lira e del dollaro. 

Le quotazioni della lira con 
1 rapporti dì svalutazione alle 
tre tappe più recenti della 
crisi monetarla internazio¬ 
nale sono riportate a parte. 
Facendo la media fra le me¬ 
die — mercato commerciale, 
assai ristretto, con mercato 
finanziarlo, più largo — si 
giunge ad una perdita del- 
ri.5% che all’uomo della stra¬ 
da non dice molto anche do 
po le tante spiegazioni for¬ 
nite in televisione e sul gior¬ 
nali. La sua esatta interpre¬ 
tazione tecnica ^dovrebbe te¬ 
nere conto, infatti, del volu¬ 
me del cambi di valuta effet¬ 
tuati ieri in Italia (21 mi¬ 
lioni di dollari. 19 milioni di 
marchi, 29 milioni di franchi 
francesi, 10 milioni di franchi 
svizzeri. 3 milioni di lire ster- 



syizzeri^ milioni di lire swr Borsa valori torna alla cronaca grazie alla crisi valutari a (nella foto, io svolgimanto della 

line) che è basso — tenuto , * -ii. • 

conto che vi sono stati 17 sP«cw'«*‘on« , . , , 


seduta di Ieri'a,Reme): 


Debrè vuole abolire la proroga 
della ferma per gli studenti 

Sciopero nei licei 
di Parigi contro 
una legge sul 
servizio militare 


giorni di chiusura — e non 
esprime affatto la forza non 
diciamo delia speculazione, 
ma nemmeno del mercato or¬ 
dinario. Inoltre bisognereb¬ 
be tenere conto della presen¬ 
za. non conosciuta, della Ban¬ 
ca d'Italia come acquirente e 
venditrice di valuta sul mer¬ 
cato. cioè dei fattori politici 
che guidano la manovra di 
svalutazione. 

Il deprezzamento del dolla¬ 
ro. uniforme sul mercati In¬ 
ternazionali. risulta una «sor¬ 
presa » se non si tengono pre¬ 
senti i fattori politici II gior¬ 
no prima il dollaro era In 
rialzo L’aumento deirinte- 
resse bancario di ba-se negli 
Stati Uniti ai 6.75% faceva 
ritenere che sarebbe aumen¬ 
tato l’interesse dei po.sse5so- 
ri di capitali liauidi a diri¬ 
gerli verso gli USA anziché 
in Europa: questa è una del¬ 
le richieste-speranze del go¬ 
verni europei alla conferenza 


Gli USA sempre più isolati al Consiglio di sicurezza dell'ONU 

URSS e Cina appoggiano i diritti 
di Panama suila «zona del Canale» 

Il delegato statunitense, dopo aver minacciato di far ricorso al veto sulla risoluzione peruviano- 
panamense, afferma di accettare un compromesso - Tutti gii intervenuti unanimi nel riconoscere 
la sovranità del piccolo Paese latino-americano suirimportante via d’acqua fra facifico t Atlantico” 


di Parigi Invece l’aitp inte- Dal nostro corrispondente * 

resse non basta a « dirigere » - gato il fronte delineatosi nel- si un aspra battaglia per im 


resse non basta a « dirigere » 
la speculazione, ma la inco¬ 
raggia e produce effetti «se¬ 
condari » gravissimi, come 
mastra la reazione di Ieri del 
signor Walter Wrlston presi¬ 
dente della First National Ci¬ 
ty Bank di New York che 
« adeguare » la legge banca¬ 
ria degli Stati Uniti per con¬ 
sentire di pagare interessi 
anche sui conti correnti, co¬ 
me si fa in Europa, non per- 


L’AVANA, 20 

Nella seduta di ieri del 
Ckmstglio di sicurezza *- del- 
l’ONU. la causa di Panama 
ha trovato nuovi appoggi ne¬ 
gli interventi del rappcesen 
tanti del Paesi membri del 
(Consiglio, mentre la postzio 
ne degli Stati Uniti — volta 
ad evitare una chiara pre¬ 
sa di posizione circa l’effettl 
vo e pieno diritto panamen¬ 


le prime due giornate di la¬ 
voro. giovedì e venerdì, quan¬ 
do sono Intervenuti 1 rap¬ 
presentanti dei Paesi latino- 
americani. 

Solidarietà diretta ed incon¬ 
dizionata ed appoggio senza ri¬ 
serve alla causa di Panama 
sono stati espressi dalle dele¬ 
gazioni deirURSS. delia Cina, 
della Jugoslavia. deU’Algeria. 
delio Zambia, dì Trinidad e 


chè esistano delle ragioni eco- se sulla «zona del canale» — .l’obago e della Guinea; .soli 


pedlre questa riunione) e la 
grande maggioianza ha rite¬ 
nuto positivo il metodo del¬ 
la convocazione del Consiglio 
in varie capitali mondiali per 
conoscere meglio e decidere 
sul posto problemi di grande 
importanza intemazionale; si 
è infine auspicata l’intensifi- 
cazione di simili iniziative. 
Grande è l’attesa per la se* 
duta di oggi (che si svolge 


a tarda sera, ora italiana) nel 
corso della quale sono iscrit¬ 
ti a parlare i rappresentanti 
di Gran Bretagna. Francia e 
Stati Uniti, cioè il paese po¬ 
sto sotto accusa e maggior¬ 
mente interessato alia que¬ 
stione. Dopo gli interventi do¬ 
vrebbe cominciare la battaglia 
degli emendamenti al proget¬ 
to di risoluzione presentato 
da Panama e Perù 

Ilio Gioffredi 


Dal nostro rorrispondente 

PARICI. 20. 

Il mondo liceale francese è 
in subbuglio: quasi tutti i li¬ 
cei parigini sono in sciopero 
da ieri e il movimento si 
estende a tutto il paese. Una 
grande manifestazione è pre¬ 
vista per domani sera nella 
capitale, appoggiata dagli in¬ 
segnanti. dalle organizzazioni 
sindacali e dai partiti di sini¬ 
stra. Un'altra manifestazione 
avrà luogo giovedì alle 15. 
quest'ultima organizzata dai 
gruppi di estrema sinistra. 

Airongine di questo vasto 
movimento c’è la « legge De¬ 
brè» dal nome del ministro 
della Difesa in carica, che 
riducendo il periodo di « fer- 
ma » da 18 a 12 mesi aboli¬ 
sce al temiM stesso la proroga 
del servizio militare di cui 
usufruivano sino a ieri tutti 
gli studentL 

Approvata nel 1970. entrata 
in vigore quest’anno, la « leg¬ 
ge Debrè» era stata presen¬ 
tata e giustificata dal suo 
autore come una legge egua 
litana che sopprimeva ogni 
discriminazione tra giovani 
Olierai e giovani studenti ob¬ 
bligando gli uni e gli altri 
a compiere il servizio milita¬ 
re, indistintamente, tra I 18 
e i 21 annL 

Liceali e studenti, oggi, si 
ribellano a questa legge pro¬ 
prio In nome deH'eguaglianza 
e ne chiedono l’abrogazione 
pura e semplice e il ristabi¬ 
limento delia proroga del ser¬ 
vizio militare. Questa legge, 
essi dicono, è tutt'altro che 
egualitaria e anzi costituisce 
un nuovo elemento di discri¬ 
minazione e di segregazione 
sociale perchè sbarra la stra¬ 
da degli studi superiori o di 
una formazione professionale 
approfondita al giovani asciti 
dalle classi sociali più mode¬ 
ste Per questi giovani, infatti, 
l'interruzione degli studi a 18 
o 20 anni vuoi dire, nella 
maggioranza dei casi, che essi 
non potranno più riprenderli 
. dopo, mentre il problema non 
SI pone per i figli di genitori 
abb'.enti per i quali perdere 
' un’annata scolastica non si- 
(,-nlfica assolutamente nuila 

Il Partito comunista trance 
se. Il Partito socialista ed I 
radicali di sinistra appoggia 
no gli studenti sia perche ri¬ 
conoscono giusta la loro enti, 
•a alla « legge Debrè », sia 
perchè in questa legge ravvi 
rano il tentativo di creare le 
condizioni per la costituzione 
' 01 una «armée de meller». 


esclusivamente da professio¬ 
nisti del servizio militare. 

Ckjstringendo al servizio mi¬ 
litare i giovani che non nan¬ 
ne ancora nessuna qualifica 
professionale o culturale — di 
ce il PCF — la « legge De¬ 
brè» permetterà al m'oiistero 
della Difesa di chiedere più 
specialisti, più graduati di car¬ 
riera e gli permetterà di sca¬ 
valcare la legge repubblicana 
secondo la quale la difesa del¬ 
la nazione è compito di tutti 1 
cittadini. 

Contro la « legge Debrè » si 
pronunciano anche le organiz¬ 
zazioni dell’estrema sinistra. 
Ma le manifestazioni parigi¬ 
ne saranno due: una. domani 
sera, che sarà appoggiata dal¬ 
l’unione degli studenti liceali, 
dall'unione nazionale degli stu¬ 
denti universitari, dalle orga¬ 
nizzazioni giovanili comuniste, 
socialiste, e radicali e dalla 
Confederazione Generale del 
Lavoro (CX»T>. Questa mani¬ 
festazione andrà da Place de 
la Nailon alla Bastiglia. L’al 
tra manifestazione avrà luo¬ 
go dopodomani, organizzata 
dai gruppi troskisti. cercherà 


nemiche ma soltanto per « dl- 
risere » i caoitali E’ noto che 
l’abuso d! pagare Interessi sih 
conti correnti a vista, i quali 
rimangono a disoosiz’one del 
deoositanti, costa 1200 mi¬ 
liardi aH'anno di trasferimen¬ 
ti nella sola economia italia¬ 
na ed una funzione politica 
determinante al .sistema barv 
cario. 

Sintomi di difficoltà e di 
crepe si sono manife.stati an¬ 
che all’interno dell’Accordo 
monetarlo fra 1 sei membri 
della Comunità europea Ieri 
la Bundesbank banca centrale 
della (lermania occidentale, ha 
dovuto acquistare franchi bel¬ 
gi. corone danesi e corone 
.svedesi oer difendere 1 cam¬ 
bi fissi fra que.sle monete. La 
necessità di que.stt cambi è 
stata determinata daH'alto 
volume di richiesta di tali 
monete (la Bundesbank ha 
venduto 67 milioni di franchi. 
13 milioni di corone svedesi 
e 45 milioni di corone da¬ 
nesi) la cui «domanda» sem¬ 
bra eccedere I bisogni di tran¬ 
sazioni commerciali ponendo 
in evidenza che la speculazio¬ 
ne nen è soltanto quella delle 
multinazionali e banche USA. 
bensì anche degli analoghi 
gruppi europei (o dalle filia¬ 
li dei gruppi d’oltre Atlantico) 
Si è determinata in campo 
monetario una situazione sin¬ 
golare: mentre economisti e 


di arrivare fino al min.stero dirigenti di governo sono ab- 


della difesa. 

Augusto Pancaldi 

Tre africani 
comiannati 
a morte 
dai razzisti 
rhodesiani 

S.ALISBURY. 20. 

Un tribunale rhodesiano ha 
condannato oggi a morte tre 
africani accusati di avere in¬ 
trodotto clandestinamente armi 
nel paese per uccidere dei bian 
chi 

L'infame sentenza è stata 
emessa da un giudice razz.sta 
che ha accusato i guerriglieri 
che penetrano in Rhodesìa di 
scegliere come obiettivi delle 
loro azioni fattorie isolate evi 
tando di scontrarsi con le for¬ 
ze di sicurezza Uno dei con 
dannati ha respinto tale accusa 
davanti alla corte ed ha detto 
di aver ricevuto istruzioni di 
combattere « soldati armati e 
non di scegliere fattorie isola¬ 
te ». Scopo della loro azione, 
ha aggiunto, c è la lotta per la 


si è trovata ancora più Iso¬ 
lata L'isolamento verte tanto 
sul problema specifico della 
« zona del canale » e della so¬ 
vranità di Panama sull’Impor¬ 
tante vìa di comunicazione 
fra l’Atlantico e il Pacifico, 
tanto sulle questioni più ge¬ 
nerali della politica di Wa.sh- 
ington nei confronti di tutto 
il continente lat’no americano 
e del terzo mondo. 

Il capo della ' delegazione 
statunitense, John Scali, par¬ 
lando con I giornalisti, ha co¬ 
si dovuto cercare di attenua¬ 
re la reazione negativa prò 
vocata dalla minaccia, che ha 
ventilato venerdì scorso, di 
far ricorso al diritto d! veto, 
affermando Ieri che sarebbe 
opportuno giungere ad una 
soluzione di compromesso poi 
ché « l’imposizione del veto le¬ 
derebbe il prestigio del Con¬ 
siglio di sicurezza ». Scali 
ha dato Tlmpressione di cer¬ 
care una soluzione che. pur 
richiamandosi a generici prin¬ 
cipi di sovranità nazionale, 
non metta in discussione né 
condanni l’attuale politica sta 
tunitease. 

Comunque è possibile dire 
già fin da ora che. qualun¬ 
que possano essere le con¬ 
clusioni cui giungerà domani 
il Consiglio delI’ONU termi¬ 
nando i suo] lavori, due dati 
sono certi: Panama ha vinto 
la sua battag]:a politica e gli 
Stati Uniti, sul piano poli¬ 
tico e diplomatico intemazio¬ 
nale. escono sconntti dalla 
prova. Nella seduta di Ieri, 
la prima interamente riser¬ 
vata agli interventi del mem¬ 
bri effettivi de) Consiglio, si 


bastanza concordi nel rileva- prova. Nella seduta di Ieri, 
re che la situazione concor- fa prima interamente rlser- 
renziale non esiste più nel rata agli interventi del mera- 
mercato capitalistico, per cs- bri effettivi de) Consiglio, si 

sere sostituita dal rapporti di_ 

forza conquistati dai, grandi 

gruppi, per le monete si pre- ■^AiUI 

ten^ che funzioni la « libera L UleU s ICQUOSCC • 

valutazione in base alla do- , j, , , 

manda ed aU'offerta». Come | Qinttì Sfflffflll 

se 1 mezzi finanziari di paga- ^ il* 

mento fossero meno ooncen- C||i fllllliflii 

trati dei mezzi di produzione •viiw 

d.ne organizzazioni di mer- COntìlieilfali 

I dirigenti degli Stati Uniti NOF YORK, 20 

hanno fatto a questo proposi- L’ONU ha riconosciuto la 
to ulteriori dichiarazioni ieri, sovranità degli Stati costieri 


darietà ed appoggio più sfu¬ 
mati. a volte indiretti, sono 
stati espressi da altri orato¬ 
ri Ma tutti gii intervenuti 
hanno esteso il discorso ad 
pressanti problemi dell’area 
del terzo mondo ed anche 
in questo contesto è stata 
posta sotto accusa, in manie¬ 
ra più o meno espiiclla. la 
politica di Washington. 

Di uno degli aspetti del 
problema, anzi, il Consiglio di 
sicurezza è stato direttamen¬ 
te investito con un progetto 
di risoluzione presentato dal¬ 
le delegazioni di Panama, del 
Perù e della Jugoslavia ;U 
documento — che riguarda 
li diritto dei Paesi latino ame¬ 
ricani alla spvranità sulle prò* 
prie risorse e ricchezze na¬ 
turali — invita esplicitamente 
tutti gli Stati a « prendere 
le misure nece^ile per im¬ 
pedire l’attività delle impre¬ 
se che tentano deliberatamen¬ 
te di esercitare pressioni sui 
Paesi latino-americani, crean¬ 
do situazioni che pongono in 
pericolo la pace e la sicu¬ 
rezza nel continente». 

Nel corso del dibattito di 
ieri, il delegato sovietico Bte- 
lik ha affermato, fra l'altro, 
che le dichiarazioni del pre¬ 
sidente panamense, gen. Tor- 
rijos. hanno trovato il pieno 
appoggio deii'URSS che so¬ 
stiene il progetto di risolu¬ 
zione sul canale e la zona 
attigua, presentato venerdì da 
Panama e Perù. Malik ha ag¬ 
giunto che nessun {wpolo può 
accettare una condizione tan¬ 
to ingiusta come quella di 
I^nama. Anche il rappresen¬ 
tante cinese, Huang Bua, ha 
espresso completo sostegno 
alle richieste panamensi, del 
cui territorio — ha detto — 
la zona del canale è parte 
inalienabile n delegato alge¬ 
rino. da parte sua, ha rivol¬ 
to un appello all'unità del 


Obiettivo record per il raccolto 

GRANDE MOÉlTAZioÉf 
PER LE SEMINE IN URSS 

I quotidiani di Mosca dedicano i loro edito¬ 
riali a questo problema - Si intende imprime¬ 
re dinamismo al delicato settore agricolo 


Dalla Bostra redazione 

MOSCA. 20. 

Cinque quotidiani di Mosca, 
compresa la Frauda, dedica¬ 
no stamane editoriali, com¬ 
menti ed ampie informazioni 
dalle più diverse località del¬ 
l’Unione sovietica ai proble¬ 
mi delle semine primaverili 
di grano « Questa primave¬ 
ra — scrive l’organo centra 
le del PCUS — ha un signifi¬ 
cato particolare per i lavora¬ 
tori della campagna: occorre 
creare una base sicura al fu¬ 
turo, alto raccolto del terzo 
anno del Piano quinquennale, 
l'anno decisivo ». L'obiettivo 
fissato per il 1973 è. in effet¬ 
ti. ambizioso: 197.4 milioni di 
tonnellate di grano, vale a di¬ 
re oltre 30 milioni' di tonnella-, 
te in più del raccolto realizza¬ 
to lo sooiso anno che. anche 
per le note difficoltà climati¬ 
che. si è rivelato particolar¬ 
mente deficitario: intorno ai 
168 milioni di tonnellate. 

Le cifre dei raccolti dèlio 
ultimo decennio confermano 


paesi sottosviluf^tl contro Lia misura e l’importanza dei¬ 


di un esercito formato redenzione del popolo». 


Il Giornale di Walt Street scri¬ 
ve che « gli Stati Uniti do¬ 
vranno riconoscere che le ri¬ 
serve federali USA sono per 
il mondo qualcasa di simile 
ad una banca centrale ». Il 
sottosegretario al Tesoro Paul 
Volcker ha dichiarato in C>on- 
gresso che «a Parigi non vi è 
stato alcun accordo» di por¬ 
re fine al deflusso di dollari 
statunitensi per finanziare In¬ 
vestimenti all’estero. Dome¬ 
nica avrà luogo a Washing- 
ton la riunione CEE-USA, ul¬ 
teriore fase di un oonfroito 
che sembra continuare immu¬ 
tato nei termini di fondo 

r. s. 


sulle risorse marine nelle ac¬ 
que ai di sopra del fondale 
continentale La richiesta era 
.stata presentata daU'Islanda. 
che l’anno passato aveva este¬ 
so a cinquanta miglia il limite 
delie sue acque territoriali per 
proteggere la sua industria it¬ 
tica. La decisione dell'ONU 
rende praticamente sorpassa 
to il limite delle 12 miglia, 
precedentemente in vigore e 
riconosciuto, anche se non ul- 
fìcialmente, dagli Stati. La de¬ 
cisione riconosce quindi agli 
Stati il diritto di proprietà sul 
patrimonio ittica nei limiti del 
rondale continentale e costi¬ 
tuisce un importante successo 
dei Paesi piu deboli che ve 
dono cosi difese le loro rUor- 
se marine, facile pr-a.4 di flot¬ 
te straniere più attrezzate. 


ogni forma di intervento e pe¬ 
netrazione imperialista; quel¬ 
lo dello Zambia ha denuncia 
to come il suo Paese debba 
scontrarsi con rimperiaìismo 
ogni volta che, al pari del Ci¬ 
le. prende misure per utilizza¬ 
re a vantaggio del proprio 
sviluppo le sue ricchezze In 
rame. 

I delegati austriaco, austra¬ 
liano. canadese, keniota, ed in¬ 
donesiano. da parte loro, si 
sono invece pronunciati affin¬ 
ché la questione de) canale 
venga risolta attraverso con¬ 
versazioni bilaterali fra Stati 
Uniti e Panama, conversazio¬ 
ni però che per alcun) di 
questi oratori òebbono svol¬ 
gersi sotto l’egida dell’ONU 
e che per tutti gli oratori 
debbono partire dal presup¬ 
posto della necessità della 
reintegrazione del canale a 
Panama. 

Unanime. Inoltre, é stato il 
giudizio favorevole sul fatto 
che 11 (Consiglio di sicurezza 
si sia riunito a Panama 
icom'à noto gU Stati Uniti 


rimpegno: nel ’63. il raccolto 
raggiunto è di 1075 milioni di 
tonnellate, e nel 1964 superò, 
per la prima volta nella storia 
deii’URSS. l 150 milioni di ton¬ 
nellate. Negli anni successivi 
non si .scese mai sotto I 160 
milioni di tonnellate. La cifra 
record fu raggiunta nel 1970; 
186 8 milioni di tonnellate. Nel 
1973 ci si propone, dunque, di 
superare questo record, di ol¬ 
tre IO milioni di tonnellate. 

Recentemente, come si ri¬ 
corderà. è stato chiamato a 
dirigere il dicastero deH'agri- 
coltura uno dei massimi espa 
nenti del partito e di gover¬ 
no. Dìmiiri Polianski. mem¬ 
bro dell’Ufficio politico e già 
primo vice presidente del Con¬ 
siglio dei ministri. La lettura 
degli editoriali e dei commen¬ 
ti apparsi sulla stampa sovie¬ 
tica nelle ultime settimane 
conferma 11 dinamismo che si 
intende imprimere a questo 
settore cosi importante e, allo 
stesso tempo, delicato della 
economìa sovietica. Oli arti* 
coli non sono soltanto appello 


al volontarismo e agli impe¬ 
gni di emulazione ma conten¬ 
gono, sia pure In termini ge¬ 
nerali. direttive per il supe¬ 
ramento delie deficienze tecni- 
oo.organizzative del pa^to. 
Due settimane fa, Selskaja 
Gien l«Vita agricola»), quo¬ 
tidiano del Comitato centrale 
del PCUS. sottolineò che il 
piano elaborato ed i compiti 
posti alle singole regioni ed 
aziende possono essere realiz¬ 
zati soltanto attraverso « l’ele- 
vamento del livello dell’agri- 
coltura nel suo complesso, il 
giusto impiego dei concimi 
chimici e del macchinario, la 
rigida osservanza delle nor. 
me tecnico- agronomiche, il 
miglioramento strutturale del¬ 
le semine e l'introduzione di 
sementi che diano .la mas^* 
ma resa unitaria». - 

L’editoriale della Pravda di 
oggi si occupa in modo parti¬ 
colare di problemi organizza¬ 
tivi. sottolineando che « il tem¬ 
po non attende » e che « occor. 
re ultimare al più presto la 
preparazione delle macchine, 
controllare le sementi, com¬ 
pletare gli organici del perso¬ 
nale addetto al macchinario 
per la semina». 

In concreto, i piani In fase 
di elaborazione debbono calco¬ 
lare preventivamente II nume¬ 
ro del lavoratori necessari e 
prepararli tecnicamente, e 
debbono prevedere tutti gli ac¬ 
cordi opportuni nel rlfoml- 
mentl, per far sì che il mac¬ 
chinario possa essere impie¬ 
gato in due turni giornalieri. 

L'organo centrale del P(3US. 
Inoltre, ricorda che le diffici¬ 
li condizioni del raccolto dello 
scorso anno, si sono ripercos¬ 
se negativamente anche sulla 
qualità delle sementi, per cui 
■ gli enti agrari e i responsa¬ 
bili degli ammassi hanno 11 
dovere di fare tutto per for* 
nire al colcos e ai sovoos se¬ 
menti di buona qualità». 

La parola d’ordine nelle 
campagne, precisa la Pravda 
è questa; «Da ogni ettaro 11 
massimo della produzione». 

Romolo Caccavaie 


Noitro fervizio 

LISBONA, marzo 
I.e fanfaronate dei discorsi 
ufficiali non riescono a nascon¬ 
dere ii malessere che corrode 
li regime. L'assemblea nazio- 
j naie — il Parlamento fascista 
— ne è la prova. I dissensi in¬ 
terni vi compaiono alla luce 
del giorno. Caso unico nella 
vita della dittatura, due depu¬ 
tati hanno dato le dimissioni. 
Sa Carneiro, di Oporlo, e Mil¬ 
ler Guerra, di Lisbona, < Noi 
viviamo in una fase di dìsincan- 
tainenlo politico >. affermava 
un deputato del partito unico 
alla tribuna dell'Assemblea na¬ 
zionale. Gli ultra del regime 
non sono contenti. Essi rivendi¬ 
cano misure più energiche con¬ 
tro i nemici nel potere fascista. 
Cnetano ha gettato ia masche¬ 
ra liberalizzante, e si presen¬ 
ta come un vero continuatore 
di Salazar. 

La guerra coloniale pesa gra¬ 
vemente sulle condizioni di vita 
del popolo portoghese. Le diffi¬ 
coltà economiche sono rese an¬ 
cora più acute dalla crisi finan¬ 
ziaria dei mondo capitalista. Il 
deficit della bilancia commer¬ 
ciale non fa che aumentare, 
dando prova del grado di dipen¬ 
denza dell'economia nazionale 
dairimpcrialismo straniero. 

Le lotto delie masse lavoratri¬ 
ci imbarazzano sempre di più 
l’attività jwlitica del governo 
Gaetano. Esse crescono, si in¬ 
tensificano. svolgono un ruolo 
fondamentale sul fronte delia 
lotta aqtifascista, sullo svilup- 
~ ., po dell’unita delie forze demo- 

-cratiche’, ^Qcelerano le confrad- 
" . ditoni dél^gime. 

' '' ’ , • Scioperi degli operai delle con¬ 
serve di pesce e dei pescatori. 

. ' > , A Setubal, importante centro 
industriale del Portogallo, mi¬ 
gliaia di operai delle industrie 
di pesce in scatola sono entra¬ 
ti in sciopero. Rispondendo a un 
B appello comune, allo stesso gÌor- 

no e alia stessa ora, essi hanno 
■ abbandonato il lavoro al grido 

il di c vogliamo più alti salari ». 

■ ■ • « un salario di 6 escudos (126 

lire) all'ora è un salario di 
' fame », « basta ». 

» Nei porti di Figueira da Foz, 
Feniche, Afurada. Matosinhos e 
Povoa circa 10.000 pescatori 
si sono messi in sciopero per 
rivendicazioni immediate: au- 
uiann mento dei salari, migliori con- 

fMIIU* dizioni di lavoro, in vista della 

icrarA prossima scadenza del contrat- 

I5LBIU 'to di lavóro.' Questo sciopero 

ilillCu 4o.-,nella .oiif^dl Portimao.rfUl- 

, ia costa sud' del Portogallo. 

, Nella città di Oporto, migliaia 

lana) nei dj lavoratori dei trasporti ur- 

no bani hanno ripreso la lotta per 

psentanti gij aumenti salariali e per il 

• rancia e pagamento della settima giorna- 

laese po* ta lavorativa settimanale. Do- 

maggior- po uno sciopero e alcune so¬ 
lila que- spensioni del lavoro che han- 
yenli do- no avuto luogo recentemente, 

Mttagna essi hanno nuovamente interrot- 

il progetr to il lavoro, bloccando il traf- 
resentato fico mentre una ddegazione pre¬ 
sentava le rivendicazioni alla 
direzione dell’azienda. 

.Anche a Lisbona i lavoratori 

_ dei trasporti collettivi sono in 

lotta. Inoltre, i lavoratori di 
una fabbrica d’allumìnio, la 
GIALTO. e di una fabbrica di 
carta, la ABILHEIBA. si sono 
r,, V riun^sdi.fronte agli ufficLazjen- 

chiusura dèlia fabbrica. 

[IIE <- ^ii centri 'Jndustriali di Bar¬ 
rii L reiro e di Amadora. migliaia 

, di persone hanno firmato pe- 

- tizìoni e le hanno inviate alle 
HPP autorità affinchè siano prese 

misure concrete contro la pol- 
lozione dell’aria. Si tratta di 
un aspetto della lotta popolare 
per la soddisfazicHie delle ri- 
OdlfO- vendicazioni locali che conti- 

. nua ad allargarsi. 

>rifnO* Up potente movimento stnda- 
cale mobilita migliaia di la- 
iriCOIO voratori. 

A Lisbona. Oporto e Coimbra, 
all iuiDe. m questo momento, migliaia di 
a oont^ impiegati di banca sono in lot- 
rn^i ee- Ammoni con larga parteci- 

n eti^ pazione dì lavoratori hanno avu- 
nze tec^ luogo nelle tre città. Migliaia 
Da^to impiegati del commercio con- 

SeLtht^ testano energicamente una mi- 

. sura arbitraria del governo che 

finora impedito che la dire- 
ò chp il zio*)® del sindacato, eletta dal 

I lavoratiHi. assumesse le sue 

funzioni. Una riunione di 3.000 
IV i^li* impiegati del commercio ha 

^ avuto luogo a Lisbona per pro- 

testare contro questo abuso del- 
le autorità fasciste. 

concimi ^1* autisti svolgono una in- 
inario. la ‘^"5^ attività sul piano sinda- 
elle nor. contro un altra misura il- 

niche il legale e arbitraria del governo, 
urale del- annullava la lista appoggia- 

uzione di lavoratori per le elezio- 

la mas^- sindacali e imponeva una 
c commissione amministrativa» 

' ’ alla direzione del sindacata 

*ravda m E’ stato raggiunto un primo 
>do parti- obiettivo: il governo ha dovu- 
irganizza- jq annullare la decisione pre- 
e « il tom- sa. Nuove eiezioni dovranno 
e «occor. svolgersi presto a Lisbona, 
presto la I tipografi sono'riusciti a im- 
nacchine, porre una direzione sindacale 

ntl. com- scelta da loro, contrariamente 

lei perso- alle decisioni prese dalle au- 

cchinario torità. 

Openrai metallurgici, del vetro, 
li In fase del sughero, panettieri, impie- 

>no calco- gati delle compagnie di assìcu* 

I II nume- razioni, edili, portuali, gioma- 

icessari e listi, professori dell’insegnanien- 

lente, e to secondario, ingegneri, medici. 

Itti gli ac- prendono parte attiva alia bat- 

i rifoitii- taglia sindacale, rafforzando la 

e II mac- lotta ri\'endicativa e l'azione 

re impie- masse sui luoghi di lavoro. 

iornalieri. collera cresce nelle cem- 

iel P(3US. pagne. 

rivolta contadina cresce 
® assume espressioni concrete. 
^ ‘^*'*®* deH’agricoltura si ac- 
icne sulla cenlua. Migliaia di piccoli e 

’ '*)®<lì contadini sono sinetata- 

mpcnsa- mente liquidati dalla politica del 

hanno 11 governo. Misure artàtrarie, abu- 

I per for. ${ potere, sono la nonna nelle 

wvoos se- campagne. 

,, Ma nella valle del Vouga, 
nell e oei villaggi di Talhadas, Donin- 

a Pravda ha», Seixo. Arca», ebe appar* 

ettaro il tengono al oomune dì Sevèr do 

izione». Vouga, i contadiiU hanno ri- 

coragHosamente posses* 
so ddk terre di cui si erano 


impadroniti arbitrariamente i 
« servizi forestali ». 

Nelle regioni vinicolo di OIi- 
veira de Frades, S. Pedro do 
Sui, Vizela e altre, i contadini 
si sono radunati di fronte alla 
sede dell’ente corporativo del- 
l’agricoltura, per protestare con¬ 
tro la tassa di venti cenleslml 
di escudo per ogni litro di vino, 
imposta dal governo. Nelle re¬ 
gioni dì Laffies e Viseu i conta¬ 
dini si rifiutano di pagare. Nei 
dintorni delia città di Aveiro i 
contadini si oppongono aperta¬ 
mente a misure dei governo che 
li obbligano a vendere il latto 
al monopolio corporativo regio¬ 
nale. 

Mille contadini si sono radu¬ 
nati di fronte alla sede dell’en¬ 
te corporativo agricolo a Pare- 
des, piccola cittadina ilei Nord, 
per protestare contro l’importa¬ 
zione di carne congelata, de¬ 
nunciando al tempo stesso la 
mancanza di un valido so.ste- 
gno per l’allovamento del be¬ 
stiame da parte delie autorità. 

Nella località di Pornes, nella 
regione di Ribatejo. ia deci¬ 
sione arbitraria del sindaco, 
che ordinava la chiusura di una 
fontana pubblica, ha scatenato 
una viva reazione popolare. I 
contadini, armati di pale e 
zappe e di altri attrezzi agri¬ 
coli, si sono radunati di fron¬ 
te al municipio, dopo aver sfi¬ 
lato per le strade, domandan¬ 
do l’annullamento della misura. 
La polizia, giunta in forze, non 
ha osato attaccare il corteo. 

Queste,lotte e molte altre so¬ 
no un’espressione del malcon¬ 
tento generale, dell'ondata che 
sqle dalle fabljrlchc. daùe cam 
paglie, dall? università, * e che 
trascina nuovi ceti nella bat¬ 
taglia unitaria contro il potere 
fascista. 

Luigi Falcona 
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RUBINO: 
un tubo 
in plastica 
tutto «nuovo» 

«Rubino è un tubo in 
plastica studiato apposita¬ 
mente per innaffiare, ba¬ 
gnare «1 Irrigare. 

E* molto maneggevole c 
morbido cosicché, quando 
viene trascinato nelle aiuo¬ 
le. riduce al minimo il pe¬ 
ricolo di rotture delle pian¬ 
te e dei fiori delicati. 

Rubino è fabbricato con 
una resina speciale resi¬ 
stente sia al caldo, sia al 
freddo più intenso: dura 
molti anni ed è vendu¬ 
to con « garanzia totale 
scritta». 

E* facile da riconoscere, 
è di colore rosso rubino 
con una sMscia bianca su 
tutta la lunghezza del tu¬ 
bo ed il marchio impresso 
a caldo. 

Lo si può trovare nel ne¬ 
gozi di ferramenta, artico¬ 
li casalinghi, articoli pia 
stica e gomma, attrezzi e 
macchinari per Tagricol 
tura. 

« Rubino » è fabbricato 
ddOa FERGOM SPA. • 
C.SO OrbassoTto. 460 - TO¬ 
RINO. 
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RDV e GRP confermano il pieno rispetto dell'accordo di pace Conclusi i colloqui Medici-Mink Trasformazione della CEE 


Gli ultimi prigionieri americani 

saranno liberi entro il 31 marzo italo-jugoslave 


Forse saranno rilasciati prima di domenica -- Dall'altra parte il regime di Saigon minaccia ampie operazioni 
militari contro le zone liberate — Nuove testimonianze sui bombardamenti compiuti dai fantocci Incur¬ 
sioni a tappeto dei B-52 in Cambogia .— Nuovi arresti di oppositori a Phnom Penh 


SAIGON, 20 

La liberazione degli ultimi 
prigionieri americani da par¬ 
te della RDV e del GRP av¬ 
verrà probabilmente prima 
della scadenza del 28 marzo 
fissata dagli accordi di Pari¬ 
gi. Gli ultimi 147 prigionieri, 
secondo dichiarazioni del por¬ 
tavoce del GRP e della RDV, 
potrebbero essere consegna¬ 
ti già entro domenica. Oggi 
è d’altra parte proseguito lo 
scambio dei prigionieri delle 
due parti vietnamite, con l’I¬ 
nizio della quarta ed ultima 
fase degli scambi. 

Il 28 marzo dovrebbe an¬ 
che avvenire lo scioglimento 
della commissione militare 
quadripartita, che dovrebbe 
lasciare il posto ad una com 
missione bipartita GRP-Sai- 
gon. Gli americani hanno fat¬ 
to sapere di stare studiando 
1 ’ « opportunità » di chiedere 
un prolungamento deU’attlvi- 
tà della commissione quadri- 
partita, ma non hanno forni¬ 
to molte spiegazioni sulle ra¬ 
gioni che li indurrebbero a 
chiedere una modifica degli 
accordi. 

I saigoniani Intanto minac¬ 
ciano nuove operazioni mili¬ 
tari nelle zone libere, accu¬ 
sando le unità del GRP di 
avere attaccato con l mortai 
le basi di Tong Le Chan e di 
Rach Bap, a 86 ed a 35 km. 
a nord di Saigon. Si .tratta 
di due basi che si trova¬ 
no all’interno delle zone libe¬ 
re e le > cui- guarnigioni, co¬ 
me hanno denunèlatò i porta¬ 
voce del GRP a Saigon, si so¬ 
no date ad attività militari 
nelle rispettive zone, cercan¬ 
do di espandere il territorio 
sotto controllo di Saigon. Da 
qui sono nati 1 combattimen- 


Oggi a Roma 
delegazione 
di parlamentari 
sovietici 

Giunge oggi a Roma, ospite 
del gruppo italiano deU’Unione 
interparlanlentare. una delega¬ 
zione di quattro parlamentari 
sovietici, guidata da Alexej Shi- 
tikov, presidente del Soviet del¬ 
l’Unione del Soviet Supremo del- 
l’URSS. 

La delegazione durante la 
permanenza a Roma, sarà ri¬ 
cevuta fra l’altro dal presiden¬ 
te della Camera Peiiini, dal 
presidente del Senato. Fanfani, 
e dal presidente del Consiglio. 
Andreotti. In seguito gli ospiti 
sovietici visiteranno alcune cit¬ 
tà e avranno incontri con diri¬ 
genti deir IRI. deir ENI. del- 
l’EGAM e di altre industrie. La 
visita della delegazione sovie¬ 
tica si concluderà il 28 marzo. 


Collaborozione 
USA-URSS 
per prevenire 
rinquinamento 
delle acque 

MOSCA. 20. 

Ha avuto inìzio la prima 
riunione del gruppo di lavo¬ 
ro sovietico - americano oer 
prevenire l’inquinamento dei 
bacini idrici. ET prevista la 
elaborazione di pian! di ricer¬ 
che congiunte. Neil’URSS l la¬ 
vori verranno condotti sul la¬ 
go Baìkal. sui fiumi Donetz 
e Mo.scova, negli USA sui la¬ 
gni Tahoe e Michigan e sul 
fiume Delaware 

Il gruppo di lavoro discu¬ 
terà i metodi per ridurre l’in- 
quinameiito dei fiumi e dei la- 
Idii causato dalle acque di 
scolo. 


ti, e non da attacchi alle ba¬ 
si, Saigon tuttavia, che già 
attua quotidianamente un 
gran numero di operazioni 
militari in tutte le zone del 
Sud Vietnam, minaccia ora 
di intensificare le attività an¬ 
che in que.sta zona. 

Il ricorso da parte di Sai¬ 
gon alle azioni militari si 
spiega con il continuo dete¬ 
riorarsi, dal suo punto di vi¬ 
sta, delia situazione nelle re- 
giorni rurali « contestate ». an¬ 
che in quelle dove essa è riu¬ 
scita ad installare formalmen¬ 
te, sotto la protezione di gros¬ 
se unità militari, i suol servi¬ 
zi amministrativi. Dietro la 
facciata, come viene confer¬ 
mato da vane fonti, vi è inve¬ 
ce un saldo controllo politico 
da parte del FNL, che racco 
glie il consenso e l’appoggio 
delle popolazioni. 

L’ultima testimonianza in 
proposito è offerta da un In¬ 
viato del Guardian nel delta 
del Mekong, Thomas Llppman, 
il quale ha visitato il villag¬ 
gio di Hau Thanh, formal¬ 
mente sotto il controllo della 
milizia del regime, l cui sol¬ 
dati vanno e vengono libera¬ 
mente. infatti, tra le case del 
villaggio. Ma. scrive il giorna¬ 
lista, « ciò che è avvenuto ad 
Hau Thanh nell’ultimo mese 
è in realtà poco meno di un 
disastro per il governo di Sai¬ 
gon. Non solo 11 PNL control¬ 
la la maggior parte del ter¬ 
ritorio di Hau Thanh. esso 
ha l’adesione politica della 
maggior parte della popolazio¬ 
ne. Cosa ancora peggiore, per 
un governo che considera tra¬ 
dimento un accomodamento 
con 1 comunisti, le due parti 
vivono e sì mescolano In una 
situazione che è vicina alla 
pace, con il PNL che tollera 
il controllo della macchina 
amministrativa da parte di 
Saigon, ed l funzionari del 
governo che accettano il pre¬ 
dominio politico del FNL La 
gente che coltiva l campi sot¬ 
to la bandiera del PNL negli 
agglomerati esterni vende i 
suoi prodotti al mercato con¬ 
trollato dal governo. Contadi¬ 
ni che recano carte d’identi¬ 
tà del governo e Issano sulla 
loro imbarcazione la bandiera 
governativa, guidano l visita¬ 
tori ad incontrare 1 rappresen¬ 
tanti del PNL. Funzionari del 
villaggio 1 quali insistono che 
ad Hau Thanh non cl sono 
vietcong distolgono lo sguar¬ 
do mentre i monaci buddisti 
concordano un viaggio In ter¬ 
ritorio del FNL e partono 
con guide vietcong». 

I monaci buddisti e la gen¬ 
te degli agglomerati più lonta¬ 
ni hanno detto al giornalista 
che le unità di Saigon conti¬ 
nuano a bombardare ed a spa¬ 
rare sulle zone libere, ed han¬ 
no distrutto le scuole e gli 
ambulatori che erano stati co¬ 
struiti dai contadini stessi sot¬ 
to la guida del FNL. 

Una situazione di questo ge¬ 
nere si ripete un po’ dovun¬ 
que nelle zone rurali del Sud 
Vietnam, confermando la de¬ 
bolezza di un regime che si 
è sempre sostenuto sulla pre¬ 
senza del corpo di spedizio¬ 
ne americano. In Cambogia, 
intanto. l’aviazione americana 
continua ad effettuare intensi 
bombardamenti. Questa notte 
i B152 hanno effettuato bom¬ 
bardamenti a tappeto a soli 
20 chilometri dalla capitale 
Phnom Penh. 

A Phnom Penh la polizia 
ha proseguito gli arresti di 
presunti oppositori. Nelle ul¬ 
time 24 ore sono stati arresta¬ 
ti tre figli del primo mini¬ 
stro del governo reale di unio¬ 
ne nazionale (GRUNK) Penn 
Nouth. dopo che erano stati 
arrestati 16 membri della fa¬ 
mìglia reale di Norodom 
Sihanuk. 

Dopo la proclamazione del¬ 
lo stato di emergenza a se¬ 
guito del bombardamento del 
palazzo presidenziale, sono 
stati arrestati anche 13 pro¬ 
fessori d’università, insegnan¬ 
ti e giuristi, accusati di aver 
appoggiato lo sciopero degli 
insegnanti e degli studenti 
contro le difficoltà economi¬ 
che, Taumento dei prezzi e 
la corruzione. 


% ^ 




ATENE — Gli studenti sul tetto deirunìversltà, mentre scan discono il grido « libertà ». a Libertà » sta anche scritto sul 
grande cartello appeso al tetto 

i 

Nuova clamorosa manifestazione contro i colonnelli 

Gli studenti universitari di Atene 
gridano: <Libertà, via Papadopulos» 

Alsaito della polizia all’ateneo • Gli adenti si sono accaniti contro ì giovani con violenza: oltre 50 
feriti dì cui due gravi - Percosso anche un ex deputato • 44 arresti - In seguito agli incìdenti, incar 
cerato anche il professore universitario Pezmazoglu. già governatore. della Baoca di Grecia 


ATENE. 20 

« Via Papadopulos! ». « De¬ 
mocrazia», ^Libertà alla stam¬ 
pa», «Via gli americani»; al 
grido di questi slogans gli 
studenti dell’università di Ate¬ 
ne hanno dato vita ad una 
ennesima manifestazione di 
protesta contro il regime dei 
colonnelli. Mentre oltre l’ot¬ 
tanta per cento degli univer¬ 
sitari si astiene da oltre un 
mese dall’attività accademica, 
chiedendo libertà per i loro 
organismi e la liberazione dei 
numerosi loro compagni arre¬ 
stati dalla polizia, oggi nuo¬ 
vamente alcune centinais^ di 
giovani si erario àsserragUati 
all’Interno della facoltà di Leg¬ 
ge per manifestare - la loro 
protesta. ^ 

Là ^lizia che accerchiava 
gli edifici deU'università era 
intervenuta più volte contro 
gruppi di studenti che cerca¬ 
vano di entrare nell’ateneo. 
La repressione si è scatenata 
violenta quando i giovani 
hanno cominciato a scandi, 
re dalle finestre gli slogans 


dei locali a colpi di manga¬ 
nello e di calcio di fucile. 

Una cinquantina di giovani 
sono rimasti feriti in seguito 
all’assalto compiuto dall.i po¬ 
lizia- Due versano in grivt 
condizioni. Si tratta di uno 
studente, colpito da commo¬ 
zione cerebrale e dell’et de¬ 
putato centrista Joannis 
Kutzocheras che rischia di 
perdere la vista in seguito a 
una manganellata ricevuta 
mentre passava di fronte al¬ 
l’Ateneo. Secondo la polizia, 
anche undici agenti sono ri¬ 
masti feriti. 

- In sera^, fon(i. ufficiaL 
hannò ‘t)recisóto'GHe' U;nuirie- 
ro degli studoiti arrestati''si 
eleva a quarantaquattro. I 
giovani, in • un comunicato, 
hanno precisato staserà di vo¬ 
ler. proseguire le manifesta¬ 
zioni di protesta fino alla pie¬ 
na soddisfazione delle loro 
richieste ed alla liberazione 
dei loro colleghi arrestati. • 

In seguito alle manifesta¬ 
zioni e agli scontri di oggi, la 


« Libro bianco » presentato ai Comuni 


IONI 

PIA 


I conservatori ribadiscono la presenza del¬ 
l'esercito inglese — Ragazza cattolica di 16 
anni uccìsa a Belfast 


contro il regime ed hanno ‘ Pobzia Iw tratto in _arre 3 to Io 


steso lungo il tetto un gran¬ 
de striscione con la scritta 
« Via gli americani ». A que 
sto punto gli agenti dei co 
lonnelli, violando per l’enne- 
sima volta il diritto d'asilo 
imiversalmente riconosciuto 
per gli atenei, sono penetra¬ 
ti neH'edincio ed hanno espul¬ 
so con la violenza gli stu 
denti. 

I poliziotti si sono accaniti 
contro i giovani con estremii 
violenza trascinandoli fuori 


ex professore universitario 
Giovanni Pezmazoglu, ex go¬ 
vernatore della Banca di Gre¬ 
cia ed uno degli esponenti 
dell'opposizione al regime dei 
colonnelli. Pezmazoglu era 
stato esonerato dal suo inca¬ 
rico dopo il colpo di stato 
del 1967. 

Incidenti sono avvenuti an¬ 
che all’Università di Patrasso 
dove gli studenti hanno oc¬ 
cupato per quattro ore ì'edifi- 
cio principale dell'Ateneo. 


Scontri alla frontiera fra i due stati arabi 


Incìdenti fra Kuwait e Irak 

Reciproche accuse di aggressione • Il dissidio, che riguarda zone ricche dì petrolio, ri¬ 
sale all'epoca coloniale ~ Nel Kuwait proclamato lo stato d'emergenza 


BEIRUT. 20. 

I governi del Kuwait e del- 
rirak si sono oggi reciproca¬ 
mente accusati di aggressio¬ 
ne. Secmido le autorità ku¬ 
waitiane, truppe irachene a- 
vrebbeiD attaccato stamane 
tm posto di polizia nella re¬ 
gione di Samita, ferendo 
quattro poliziotti (mentre 
molti altri sarebbero disper¬ 
si). n posto di FMlizia, sem¬ 
pre secondo i kuwaitiani, sa¬ 
rebbe stato occupato dagli 
trachieni. Sul luogo degli in¬ 
cidenti si è recato — affer 
ma radio Kuwait — il mini¬ 
stro della difesa, sceicco Saad 
Abdallah Al Sabah. insieme 
con numerosi funzionari. Ma¬ 
nifestazioni si sono svolte nel 
Kuwait in segno di protesta. 
L’agenzia di stampa irache¬ 
na è stata chiusa, una nota 
di protesta è stata presentata 
■1 rappresentante del gover- 
di Bagdad. 

Sri tutte opposta la versio¬ 


ne diffusa da radio Bagdad. 
Un comimicato del ministe¬ 
ro degli interni iracheno ha 
annunciato che due soldati 
iracheni sono rimasti uccisi 
e numerosi altri feriti In uno 
scontro di frontiera, avvenu¬ 
to per colpa delle forze ku¬ 
waitiane. Il comunicato af¬ 
ferma che queste ultime, sen¬ 
za essere state provocate, han¬ 
no attaccato le forze irache¬ 
ne impegnate In esercitazio¬ 
ni in territorio iracheno. Il 
comunicato deplora che « l’ag¬ 
gressione da parte del Ku¬ 
wait » sia avvenuta in un 
momento in cui entrambi i 
paesi stanno cercando di raf¬ 
forzare le loro « fraterne re¬ 
lazioni ». « Le autorità del 
Kuwait — dice il documento 
iracheno — sono al corren¬ 
te del fatto che una delega¬ 
zione ufficiale irachena sta 
per recarsi in visita nel Ku¬ 
wait allo scopo di rafforzare 
queste relazioni e che tra i 
problemi che saranno discus¬ 


si figura quello delle fron¬ 
tiere ». 

Si apprende intanto che nel 
Kuwait è stato proclamato lo 
stato d'emergenza e che è stato 
chiuso il traffico terrestre con 
rirak. attraverso il quale passa 
rSO per cento delle sue necessità 
alimentari. Dal Cairo, il segreta- 
no generale della Lega .Araba, 
Mahmud Riad. ha lanciato un 
appello ai due paesi per la com¬ 
posizione della crisi c ha of¬ 
ferto la sua mediazione. 

I problemi di frontiera fra 
i due paesi risalgono all’epo¬ 
ca coloniale, quando il Ku¬ 
wait era un protettorato bri¬ 
tannico, e rirak era control¬ 
lato dalla Gran Bretagna atr 
traverso una famiglia reale, 
quella hascemita, ed un pri¬ 
mo ministro, Nuri As-Said. 
completamente sottomessi al 
voleri del Colonial Office. Il 
confine era stato Infatti de¬ 
finito nel 1932 proprio attra¬ 
verso un «accordo» fra il 
governo di Londra (che rap; 


presentava il Kuwait) e Nuri 
As-Said (che di fatto rappre¬ 
sentava Londra). 

Quando, nel 1961, il Kuwait 
divenne indipendente, il pre¬ 
cario accordo cominciò ad es¬ 
sere rimesso in discussione 
dairirak, divenuto frattanto 
repubblica, in seguito ad un 
colpo di stato appoggiato da 
tutte le forze ^litiche ira¬ 
chene antimperialiste. 

Nel 1964, un altro accordo 
fu concluso fra il presidente 
iracheno Ahmed Hassan Al 
Bakr e l’emiro - del Kuwait 
Saban As-Salem As-Sabah. 
Ma anch'esso si è rivelato in- - 
capace di porre fine al dissi¬ 
dio In particolare, l'Irak ri¬ 
vendica due zone petrolifere 
del Kuwait settentrionale. 

11 mese scorso una delega¬ 
zione kuwaitiana si è recata 
a Bagdad per intavolare nuo¬ 
ve trattative. Alla fine del 
mese In corso, infine, è at¬ 
teso nel Kuwait il ministro 
degli esteri irachena 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 20. . 

I conservatori inglesi hanno 
finalmente pubblicato il piano 
per il futuro del nord Irlanda 
e attendono ora — con una 
certa ansietà — di vedere 
quale sarà la reazione degli 
ambienti « lealisti » prote¬ 
stanti. 

■ Quando il ministro per gli 
affari irlandesi Whìtelaw ne 
ha dato l’annuncio alla Cla¬ 
merà dei Comuni, tutti i setto¬ 
ri si sono associati al gover¬ 
no nella speranza che il do¬ 
cumento non provochi ulterio¬ 
ri violenze. H punto contro¬ 
verso — a^i occhi della de¬ 
stra ulsteriana — è la defi¬ 
nitiva abrogazione dell’assem- 
hlea locale di Stormont e la 
concessione del sistema pro¬ 
porzionale per le prossime ele¬ 
zioni regionali. La data di que¬ 
ste non è stata fissata. Ma 
per l’opposizione socialdemo¬ 
cratica si tratta solo di un ri¬ 
conoscimento parziale rispetto 
alle profonde esigenze di egua¬ 
glianza civile e di giustizia so¬ 
ciale della popolazione catto¬ 
lica. 

n libro bianco contiene tre 
promesse; il Nord Irlanda 
continuerà a far parte del ne¬ 
gro Unito fintanto che la mag¬ 
gioranza lo vuole; anche Te- 
sercito britannico rimarrà mo¬ 
bilitato con tutte le forze ne¬ 
cessarie a mantenere Tordl- 
ne; Londra si impegna a con¬ 
tribuire finanziariamente allo 
sviluppo economico nelle sei 
province ulsteriane. 

fji nuova «Assemblea Na¬ 
zionale» avrà 80 deputati e, 
a sua volta, eleggerà l’esecu- 
t,ivo. 

Tutto 11 tono del libro bian¬ 
co è teso a contentare gli uni 
rassicurando coniemooranL-a- 
mente la parte opposta L’o¬ 
biettivo di questo difficile gio¬ 
co d'equilibrio è quello di ri¬ 
costituire il « consenso popola¬ 
re » attorno ad un progetto 
di riforma costituzionale dal 
quale devono rimanere 'esclu¬ 
se «le minoranze violente», 
ossia i repubblicani e 1 grup¬ 
pi « lealisti ». 

Londra rimane responsabi¬ 
le per la giustizia e l’ordine 
pubblico. Si promette una 
« carta del diritti dell’uomo », 
ma si cercherebbe invano nel 
documento qualunque riferi¬ 
mento più preciso al motivi 
reali della discriminazione an¬ 
ticattolica (che fin dal 1989 
hanno dato origine alla lotta) 


Affrontato con cautela il problema dei confini 

I 

Sottolineata la necessità di attuare nuove for¬ 
me di collaborazione nei rapporti economici 

1 Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 20 
Nel primo pomeriggio di 
oggi -Si sono conclusi u Du- 
, brovnlk 1 colloqui tra il mi¬ 

nistro degli esteri Medici e 
' I il .segretario jugoslavo agli 

I e.steri Minic. Il ministro ita- 
• 1 liano è ripartito subito per 

Roma. Nel comunicato finale 
si afferma che l’incontro è 
stato cordiale e si è svolto 
' in una atmo.sfera costruttiva 

. rappresentando uno svilup¬ 
pi po positivo del rapporti ita- 

^ lo-jugoslavi. 

4 V- * Particolarmente attese era- 

J Jugoslavia le conclusio- 

9 ni alle quali i colloqui avreb- 

liero portato per quanto rì- 
^ guarda il miglioramento dei 

rapporti bilaterali e l’avvio 
f ^ ^ ad una soluzione del prò 

^ 4 - blema del riconoscimento dei 

► <t ^ confini definiti dalla con- 

\ clusione della seconda guerra 

’ > ' ' mondiale. Il comunicato fina- 

, , . " le è in proposito molto cau- 

. privo di accenni 

' intere.ssanti. Da una parte 

cioè sembra cliiara l'inten¬ 
zione jugoslava di non voler 
forzare e drammatizzare la 
situazione e cercare pazien¬ 
temente una soluzione nego- 
I ziata, dall’altra appare sem¬ 
pre più evidente l’interesse 
' che anche l’Italia avrebbe a 
sgombrare il campo da que¬ 
sto problema nei rapporti 
con la Jugoslavia. I due go¬ 
verni, si dice nel comunica¬ 
to, sono pronti a rafforzare 
• ' . la politico di amicizia e di 

buon vicinato ispirandosi al¬ 
la carta delle Nazioni Unite e 

»rfà » sta anche scritto sul principio della coesistenza 

.ria » sta ancne scrino sui pacifica, e hanno comune in¬ 
teresse a risolvere i proble¬ 
mi pendenti. Si afferma che 

m ia collaborazione tra le popo¬ 
lazioni di frontiera sì è svi¬ 
luppata vantaggiosamente, ha 
- dato positivi risultati, miglio¬ 
rando le condizioni di vita e 
I _ promuovendo il progresso so- 

' ‘ _ ciale ed economico delle due 

I ■■ parti e si auspicano sempre 

mM ■ ■■■■■■ migliori condizioni di sicurez- 

I ■■ 6 sviluppo culturale, so¬ 

ciale ed economico per le mi- 
noranze etniche. 

■ _ I Le due parti hanno anche 

concordato sulla necessità di 
■ I II ■■ III ^ ricercare ed attuare nuove 

I^^IJIOII^^^^ forme di collaborazione nei 

rapporti economici che rap- 
j - presentano uno strumento im- 

. , portante per suscitare fidu- 

con violenza: oltre 50 

re l’atmosfera di amicizia tra 

:o agli incidenti, inear- > due lai^o è ^ 

„ ® ^ sottolineata l’importanza 

Ila Banca di Grecia ^l una azione comune per 

un uawun ui uiv^uia fronteggiare rinquinamento 

■ dell’Adriatico. 

- Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione internazionale nel 
comunicato si afferma che i 
TafO al WOmuni punti di vista delie due partì 

- collimano su numerosi proble¬ 
mi e che comune è la vo- 

I _ lontà di dare un apporto co¬ 
ll ■■■Il Allfl struttivo all’ulteriore mìglio- 

U^MKIIvllll ramento della collaborazione 

tra i popoli. I problemi del 
Mediterraneo vengono defi- 

L y III AVPH nitì di vitale importanza e si 

■Il m I p V afferma che ogni piano di 

Hklr I hll collaborazione e di sviluppo 

nell’area del Mediterraneo è 
condizionato dal superamen- 
!•> «IaI to della crisi nel Medio 

3nO 13 pr6S6nZ3 CI6I~ Oriente per la quale occorre 

„ A» mM. trovare una soluzione pacifi- 

jazza cattolica di lo ca sulla base della risolu- 

— |r . zione delle Nazioni Unite, 

i DOltaSt Sulla situazione europeo c’è 

stato tra i due ministri se- 
> alle misure concrete che si condo il comunicato un ap- 

ntende adesso aidottare per profond_ito scambio di vedu- 

sliminarli. Verrà nominata te ed è stata espressa l’esi- 

ma commissione di verifica genza che la conferenza per 

feon poteri soli consultivi) sul 1 * sicurezza europea abbia 

erreno dei diritti civili. Si scopi concreti e min a crea- 

iccenna ad una futura confe- re condizioni di sicurez^ e 

■enza di «mutuo consenso e forme efficaci di collabora- 

riconoscimento » fra nord e possibi- 

hta a tutti gli stati europei 

li massa e la guerriglia re- gjj uomini e allarghi la coope- 

3 ubbli<aro) viene quindi evi- razione e Tambito delle co- 

ato. Vi si sostitute una prò- numi conoscenze. Nel comu 
ipettiva di « coesistenza » che nicato si esprime la certez- 
n effetti ribadisce la divisio- che gli accordi dì Parigi 

le fra Belfast e Dublino. rappresentano la condizione 

Come si vede il piano brìi- fondamentale per una giusta 

a per le sue evasioni e ambi- soluzione del problema viet- 

;uità. Eppure si tratta dell ul- namita nel rispetto degli in- 

iìma carta che, nelle condizio- (eressi legittimi del popolo 

li attuali, i conservaton pos- dei Vietnam e per la pace 

iono ancora giocare nel ten- in tutta questa parte del- 

ativo di riottenere una par- PAsia. Il comunicato conclu¬ 
denza di legalità nell’Ulster. de auspicando che le con- 

Ula vigilia il governo inglese sullazioni politiche ai vari 

iveva sperato di poter otte- I livelli fra i due paesi che so¬ 
lere una tregua con TIRA ma j no già ad uno stato soddisfa- 
luesta ha rifiutato. cente vengano intensificate 

La reazione degli ultra prò- ! nell'ava’enìre. GII ambienti po- 
iestanti. si prevede, sarà ne- litici belgradesi «i^imevano 

pativa. Il momento è delica questa sera soddisfazione per 

io e molto dipende dagli svi- rincontro dal quale come af- 

unoi del nroL=^mi «norni fermava stamane il quotidia- 

Tntanto ^ne òr? dSro la "o Politika. non ci si atten- 

»ubbS 2 ?ÌoS?^del ifbro ^ian devaro «importanti accordi» 

?? c ^ ! ^"si « un esame dello stato 

o, si de\e già r^i^rare un attuale dei rapporti per sta- 

luovo grave episodio, ragaz- (jjjjj-g j problemi che debbo- 

’A caltohra di 16 anni e sta- essere risolti e per sol- 

a uccisa da colpi di arma da jecltare quelle soluzioni che 

uoco sparatile contro da una sono già in fase avanzata di 

luto in corsa a Belfast e un elaborazione ». In sostanza tro- 

iltro giovane cattolico è n- y^re la volontà e le forme 

nasto gravemente ferito nel- pgj. yn più alto grado di col- 

a sparatoria. leborazione tra i due paesi. 

Antonio Bionda Arturo Barioli 


i: UN AMBIGUO 
PER L’ULSTER 


o alle misure concrete che si 
intende adesso adottare per 
eliminarli. Verrà nominata 
una commissione di verifica 
(con poteri soli consultivi) sul 
terreno dei diritti civili. Si 
accenna ad una futura confe¬ 
renza di « mutuo consenso e 
riconoscimento » fra nord e 
sud. 

Anche il tema della riunifi- 
eazìone del paese (che ha ani¬ 
mato in questi anni l’azione 
di massa e la guerriglia re¬ 
pubblicana) viene quindi evi¬ 
tato. Vi si sostituisce una pro¬ 
spettiva di « coesistenza » che 
In effetti ribadisce la divisio¬ 
ne fra Belfast e Dublino. 

' Come si vede il piano bril¬ 
la per le sue evasioni e ambi¬ 
guità. Eppure si tratta dell’ul- 
tìma carta che, nelle condizio¬ 
ni attuali, i conservaton pos¬ 
sono ancora giocare nel ten- 
(ativo di riottenere una par¬ 
venza di legalità nell’Ulster. 
Alla vigilia il governo inglese 
aveva sperato di poter otte¬ 
nere una tre^a con TIRA ma 
questa ha rifiutato. 

La reazione degli ultra pro¬ 
testanti. si prevede, sarà ne¬ 
gativa. Il momento è delica 
to e molto dipende dagli svi¬ 
luppi dei prossimi giorni. 

Intanto, poche ore dopo la 
pubblicazione del libro bian¬ 
co, si deve già registrare un 
nuovo grave episodio: ragaz¬ 
za cattolica di 16 anni è sta¬ 
ta uccisa da colpi di arma da 
fuoco sparatile contro da una 
auto in corsa a Belfast e un 
altro giovane cattolico è ri¬ 
masto gravemente ferito nel¬ 
la sp<iratoria. 

Antonio Bionda 


Industriali 
di Bonn 
a Pechino 

ESSEN. 20. 

n presidente della « Knipp » 
Rerthold Bei» a. guiderà una de 
legazione industriale della RFT 
che si recherà in visita a Pe¬ 
chino nel maggio prossimo. Lo 
ha annunciato un portavoce 
della stessa «Krupp» precisan¬ 
do che gli esponenti delle indu¬ 
strie tedesche esamineranno le 
possibilità di collaborazione eco¬ 
nomica fra RFT e Cina. 


Nuovo serie 
di scioperi in 
Gran Bretngnn 

LONDRA, 20 

Una serie di scioperi «se¬ 
lettivi » da parte dei dipen¬ 
denti statali inglesi ha colpito 
anche i centri di controllo del 
traffico aereo. 

Continuano in Gran Breta¬ 
gna anche gli scioperi dei ^ 1 - 
sti e degli ospedalieri. Migliaia 
di case sono senza gas, mentre 
oggi ventotto ospedali e oltre 
mille ambulatori erano chiu¬ 
si, secondo i sindacati. 


(Dalla prima pagina) 

una politica mondiale di eoe- 
sistenza pacifica e di disarmo. 

Dopo aver sottolineato che 
rURSS esce dalla guerra po¬ 
liticamente e moralmente raf¬ 
forzata, e che certe facili cri¬ 
tiche alla sua condotta re- 
spoasabile sono del tutto In¬ 
fondate, Amendola ricorda che 
gli aiuti sovietici al Vietnam 
e quelli degli altri paesi so¬ 
cialisti europei sono potuti ar¬ 
rivare a destinazione perché si 
è realizzato un accordo con 
la Cina. L’aiuto al Vietnam 
è .stato l’unico punto attorno 
al quale ha potuto ricostituir¬ 
si una certa, sia pur limi¬ 
tata, unità dei movimento co¬ 
munista Internazionale. 

Oggi senza un miglioramen¬ 
to dei rapporti URSS-USA la 
pace non potrà fare seri pro¬ 
gressi in nessun settore del 
mondo, e da ciò dipende an¬ 
che la po.s.sibilÌtà di portare 
avanti con successo una poli¬ 
tica di sicurezza e di coopc¬ 
razione in Europa. La sicu¬ 
rezza europea non può es.se- 
re la coaseguenza meccanica 
di un accordo sovietico ameri¬ 
cano, concluso sopra la te¬ 
sta dei popoli europei, ma la 
preparazione già avviata della 
Conferenza Europea dipen¬ 
de, nessuno lo può negare, dal 
miglioramento di quei rappor¬ 
ti. La Conferenza Europea do¬ 
vrebbe avviare nella sicurez¬ 
za e nella cooperazione eco¬ 
nomica e culturale, un proces¬ 
so di superamento dei bloc- 
clii, sulla base dell’autonomia 
e dell’indipendenza di ogni 
paese, del suo diritto a sce¬ 
gliere senza interferenze stra¬ 
niere il .suo regime politico 
e sociale e nel riconoscimen¬ 
to dell’eguaglianza di tutti i 
paesi. Soltanto con ima dimi¬ 
nuzione della tensione esisten¬ 
te nel vecchio continente, in 
un rapporto nuovo di coopera¬ 
zione tra tutti gli stati euro¬ 
pei capitalistici e socialisti, 
sarà po.ssibile agli stati mem¬ 
bri della CEE respingere il 
ricatto degli Stati Uniti: o pa¬ 
gate la vostra parte di spese 
militari, o noi ci ritiriamo 
dall'Europa e quindi tocche¬ 
rà ai paesi europei armarsi 
per conto loro e pagare il pe¬ 
sante conto di questo arma¬ 
mento. Costruire una fittizia 
unità militare europea, come 
da qualche parte si pretende, 
mentre permangono le diffe¬ 
renze economiche dì base, 
vuol dire, inevitabilmente, 
fornire un nuovo strumento 
all’egemonia delle tre poten¬ 
ze europee più forti, che già 
tendono a costituire un di¬ 
rettorio: Germania, Francia, 
Inghilterra. La via perciò non 
è nell’armamento europeo e 
nemmeno nel restare, come 
consiglia il governo cinese, 
sotto la pericolosa e soffo¬ 
cante « protezione » dell’om- 
brello atomico americano, ma 
procedere in Europa ad un 
disarmo controllato, bilancia¬ 
to e progressivo 

Ciò esige una trasformazio¬ 
ne democratica delle struttu¬ 
re della CEE, perché diven¬ 
ga fattore di cooperazione e 
di sicurezza europea. Se es¬ 
sa saprà assicurare la sua 
autonomia e cesserà di esse¬ 
re strumento anti-sovietico 
(che è stato sempre il ■ suo 
peccato di origine, di creatu¬ 
ra nata nella « guerra fred¬ 
da ») senza per questo dive¬ 
nire necessariamente anti-ame¬ 
ricana, potrà stabilire con tut¬ 
ti i paesi socialisti dell’Eu¬ 
ropa e con l’Unione Sovietica 
fecondi rapporti di collabora¬ 
zione. 

Riguardo alia svalutazione 
della lira Amendola ritiene 
che essa sia stata lo sbocco; 
a) di una politica monetaria 
che per anni ha subito ser¬ 
vilmente le decisioni prese 
unilateralmente dagli Stati 
Uniti; b) di una politica eu¬ 
ropea che ha proclamato ed 
esaltato i progressi della co¬ 
siddetta « unificazione mone¬ 
taria economica e politica», 
senza porsi il problem a di 
una trasformazione della CEE 
che permettesse all’Italia di 
ridurre il distacco che la se¬ 
para dagli altri paesi della 
CEE; c) della politica econo¬ 
mica condotta dai governi a 
direzione democristiana che 
non hanno saputo utilizzare 
tutte le risorse nazionali e 
che quest’anno non ha per¬ 
messo nemmeno di impiega¬ 
re, sia in investimenti che 
in consumi, tutto il reddito 
prodotto nel 1971. 

L’esame della situazione in¬ 
ternazionale — fa notare 
•Amendola — permette una va¬ 
lutazione più esatta della gra¬ 
vità della crisi che travaglia 
il paese. Il pericolo di una 
soluzione autoritaria nasce dal¬ 
l’incontro tra rimperialismo 
americano, che vuole man¬ 


tenere e rafforzare le sue 
basi nella parte meridionale 
dell’Europa e nel Mediterra¬ 
neo, e le forze interne reazio 
narle, che vogliono arrestare 
e ricacciare indietro la lenta 
ma continua avanzata demo¬ 
cratica del popolo Italiano. 

La svalutazione accelera tut¬ 
ti l tempi di maturazione del¬ 
la crisi, e rende più minac¬ 
ciosi 1 pericoli che insidiano 
la democrazia Italiana. Denun¬ 
ciare questi pericoli non si¬ 
gnifica non vedere, o sottova¬ 
lutare, la forza del movimen¬ 
to operaio, la sua capacità di 
lotta, di organizzazione, di 
consapievole autodisciplina. 
Ma per mobilitare grandi for¬ 
ze popolari bisogna avere e 
dare coscienza dei pericoli 
esistenti. Chi nega o sottova¬ 
luta questi pericoli mostra 
di non accorgersi del caos 
economico, politico e mora¬ 
le, del turbamento delle co¬ 
scienze, del discredito delle 
istituzioni, del malcontento 
dei disoccupati, dell’insorge- 
re del problemi non risolti. i 

I lascisti, che sono uno dei 
principali fattori di disordine, 
soffiano sul fuoco per cercare 
di trarre profitto dallo stato 
di crescente marasma, di In¬ 
sicurezza personale, di ricor¬ 
renti e insopportabili violen¬ 
ze. 

La « crisi italiana » per es¬ 
ser avviata a soluzione esige 
una svolta profonda, una coe¬ 
rente azione di risanamento 
e di rinnovamento e perciò 
la formazione di una nuova 
maggioranza, la quale sia ca¬ 
pace di avvalersi di quel 
grande apporto alla soluzio¬ 
ne positiva dei problemi del 
paese che il PCI ha semorc 
dimastrato di saper dare. 

Poiché la situazione non è 
ancora pronta per operare una 
svolta democratica che ner- 
metta ai comunisti di entra 
re. con 11 loro programma, 
nell’ « area governativa » per 
dare il loro diretto contributo 
alla direzione del paese, oc¬ 
corre oggi lottare per una so¬ 
luzione intermedia, per opera 
re quella che è stata chia¬ 
mata una « Inversione di ten 
denza». Ciò non deve .slgnltl- 
care tornare indietro, al vec 
clilo centrosinistra, al suoi 
errori, ma andare avanti, apri¬ 
re un processo che deve pre¬ 
parare quella svolta demo¬ 
cratica che corrisponde alio 
urgenti necessità del Paese 

II governo Andreotti-Malago 
di è pericoloso, non solo per 
quello che fa (e, secondo 
Amendola, non è accettabile 
la tesi che esso sia non peg 
gìore dei governi che l’hanno 
preceduto perché mai il caos 
ha raggiunto punte così alte), 
ma per quello che esso rap¬ 
presenta. per l’incoragglamen 
to che esso ha recato a tutte 
le correnti più retrive, nel pa¬ 
dronato. neH’amministraziotK- 
pubblica, nella scuola, nella 
magistratura, e per 1 guasti 
profondi che esso compie nei 
tessuto democratico del Pae¬ 
se, con gli atti repressivi che 
si moltiplicano. 

Per operare un’mversione 
di tendenza è determinante 
tm riavvicinamento tra DC e 
PSI, non necessariamente sul 
piano governativo, e nello stes¬ 
so tempo la presenza del 
PSI nel movimento unitario 
delle masse popolari. L’im¬ 
portante è che quel rlawlcl- 
namento si realizzi su ba.si 
nuove, che siano cercate at 
traverso una coraggiosa auto¬ 
critica della passata attività 
del governi di centrosinistra 

Per ottenere questa inversio¬ 
ne di tendenza occorre ope¬ 
rare su molti terreni: ci vuo 
le <1 movimento delle masse, 
quello sindacale e quello po 
litico, ci vuole una prepara¬ 
zione programmatica ed idea 
le. ci vuole Tiniziativa polìti¬ 
ca I tre elementi sono neces 
sariamente collegati. E* una 
concezione schematica e de¬ 
magogica quella che pretende 
opporre il movimento delle 
masse alla iniziativa politica 
o al cosiddetto incontro di ver 
tice. Ci vogliono l’uno e l’altro 

I tempi per operare l’inver- 
Klone di tendenza e giungere 
a realizzare una svolta de¬ 
mocratica non sono illimitati 
Occorre non installarsi nella 
sicurezza della forza del mo 
vimento operalo italiano. Pen- 
.sare di poter procedere alla 
costruzione di im movimen¬ 
to unitario di massa (e quin 
di con 1 socialisti preferibil¬ 
mente all’opposizione) che si 
proponga di raggiungere do¬ 
mani. un domani incerto e 
lontano, importanti obiettivi 
— cOTicIude Amendola — vuol 
dire concedere il presente aì- 
rawersario, ammettere che 
la svolta moderata può con¬ 
tinuare indisturbata il suo 
corso fino a diventare con 
servatrice e reazionaria. 


Criticata la politica monetaria 


(Dalla prima pagina) 

sto senso. Occorre però che 
l'Europa si dia una nuova 
politica estera, né antiso\ieti- 
ca né antiamericana, e che 
disponga di strumenti di di¬ 
fesa contro rimperialismo fi¬ 
nanziario (controllo sui movi¬ 
menti dei capitali suH'curo- 
dollaro e .sulle multinazionali). 

In questo quadro — ha det¬ 
to Colajanni — le decisioni 
del governo italiano sono da 
criticare, perché per pochi 
effimeri vantaggi (rallenta¬ 
mento dello stillicidio delle 
riserve, incentivo alle espor¬ 
tazioni) si sacrifica la pro¬ 
spettiva di una posizione co¬ 
mune europea. D'altra parte 
la pratica svalutazione della 
lira aumenta gli .squilibri in¬ 
terni italiani, favorendo le 
industrie esportatrici e sacri¬ 
ficando ancora una volta il 
Mezzogiorno che deve sop¬ 
portare l’aumento dei prezzi. 
Realisticamente — lia conclu¬ 
so il senatore comuni.sta — 
la riforma del sistema mone¬ 
tario internazionale, in modo 
da assicurare ai paesi in via 
di sviluppo i mezzi di paga¬ 
mento di cui hanno bisogno, e 
la fluttuazione comune di 
grandi aree, prima di tutte 
l'Europa e a condizione che 
ci si muova verso una nuova 
politica commerciale, sono ob¬ 
biettivi che vanno in direzio¬ 
ne giusta; questa è la politica 


per cui i comunisti s’impe¬ 
gnano- 

L’insieme del dibattito ha 
dimostrato resistenza della 
convinzione, in un vasto arco 
politico, che il problema di 
fondo è quello dell’autonomia 
politica ed economica del- 
ITtalia nei confronti degli 
Stati Uniti. Questa tendenza 
non solo è stata esposta nel¬ 
l’intervento. assai critic o, de l 
compagno Pieraccini (PSD 
ma anche in quello del de Mar¬ 
tinelli — ex ministro ed at¬ 
tualmente presidente della 
commissione Finanze e teso¬ 
ro. Pieraccini, in particolare, 
ha rivelato che la scelta del¬ 
la fluttuazione della lira equi¬ 
vale ad una svalutazione che 
< non sappiamo dove sì arre¬ 
sterà », e che l’indebolimento 
dell’unità europea non può 
che favorire gli Stati Uniti e 
quindi contribuire ad aggra¬ 
vare la situazione. Fra gli al¬ 
tri è intervenuto Cìfarelli. cri¬ 
tico anche luì. che è partito 
dalle note posizioni «europei¬ 
stiche » dei repubblicani. 


Nel trigesimo della morte del 
Consigliere Delegato On. 

ENRICO MINIO 

1 soci della Cooperativa Edilizia 
« Palazzo Madama Seconda » ne 
ricordano, con profondo dolwe. 
la immatura scompar».. 
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